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SEDE REFERENTE

Martedì 14 gennaio 2020. — Presidenza
del presidente della V Commissione Claudio
BORGHI. – Intervengono il sottosegretario
di Stato alla Presidenza del Consiglio dei
Ministri Gianluca Castaldi e la sottosegre-
taria di Stato per l’economia e le finanze
Laura Castelli.

La seduta comincia alle 14.50.

DL 162/2019: Disposizioni urgenti in materia di

proroga di termini legislativi, di organizzazione delle

pubbliche amministrazioni, nonché di innovazione

tecnologica.

C. 2325.

(Esame e rinvio).

Le Commissioni iniziano l’esame del
provvedimento.

Claudio BORGHI, presidente, rileva
come le Commissioni riunite I e V siano
chiamate ad avviare l’esame, in sede re-
ferente, del disegno di legge C. 2325,
recante conversione in legge del decreto-

legge 30 dicembre 2019, n. 162, recante
disposizioni urgenti in materia di proroga
di termini legislativi, di organizzazione
delle pubbliche amministrazioni, nonché
di innovazione tecnologica.

Al riguardo rammenta che gli Uffici di
Presidenza, integrati dai rappresentanti
dei gruppi, delle Commissioni riunite
hanno già convenuto di svolgere un ciclo
di audizioni sul provvedimento, che sarà
definito in occasione dell’odierna riunione
degli Uffici di presidenza. Tali audizioni si
svolgeranno nel corso di questa settimana;
al termine delle audizioni si procederà alla
chiusura dell’esame preliminare del prov-
vedimento.

Ricorda altresì che il termine per la
presentazione degli emendamenti è stato
fissato alle ore 15 di lunedì 20 gennaio.

Vittoria BALDINO (M5S), relatrice per
la I Commissione, anche a nome del re-
latore per la I Commissione, Melilli, illu-
stra il contenuto del decreto – legge,
evidenziando come l’articolo 1, comma 1,
modifichi la disciplina transitoria che con-
sente l’assunzione a tempo indeterminato
di soggetti che abbiano rapporti di lavoro
dipendente a termine con pubbliche am-
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ministrazioni. In particolare la novella
proroga il termine di applicazione dal 31
dicembre 2020 al 31 dicembre 2021, con-
sentendo, dunque, le assunzioni, in base
alla normativa specifica in oggetto, entro
quest’ultima data.

Ricorda che il termine prorogato non
concerne il personale medico, tecnico-pro-
fessionale e infermieristico degli enti ed
aziende del Servizio sanitario nazionale,
personale per il quale l’articolo 1, comma
466, della legge n. 160 del 2019, – inse-
rendo un comma 11-bis nell’articolo 20 del
decreto legislativo n. 75 del 2017 – ha
disposto una proroga specifica della nor-
mativa in oggetto fino al 31 dicembre
2022.

Il comma 2, lettera a) e il comma 4,
lettera a), prorogano dal 31 dicembre 2019
al 31 dicembre 2020 il termine temporale
per le possibilità di assunzioni – da parte
di pubbliche amministrazioni – derivanti
da cessazioni dall’impiego verificatesi in
alcuni anni. La proroga concerne sia il
termine per procedere all’assunzione sia
quello per il rilascio della relativa auto-
rizzazione (ove prevista).

Restano fermi i limiti quantitativi, posti
originariamente con riguardo alle possibi-
lità di assunzione in ciascun anno succes-
sivo alle cessazioni di riferimento (tali
limiti variano in relazione alle norme di
volta in volta vigenti per le diverse am-
ministrazioni).

Più in particolare, la proroga concerne
le possibilità:

di assunzioni a tempo indeterminato,
originariamente previste per ciascuno degli
anni 2010-2019, per le amministrazioni
dello Stato, anche ad ordinamento auto-
nomo, le agenzie e gli enti pubblici non
economici, in relazione alle cessazioni dal-
l’impiego verificatesi in ciascun anno pre-
cedente; tali facoltà sono ammesse nel
limite di un contingente di personale com-
plessivamente corrispondente ad una
spesa pari, rispettivamente: al 20 per cento
di quella relativa al personale cessato negli
anni 2009-2013 ; al 40 per cento di quella
relativa al personale cessato nel 2014; al
25 per cento di quella relativa al personale
cessato negli anni 2015-2017; al 100 per

cento di quella relativa al personale ces-
sato nel 2018;

di assunzioni a tempo indeterminato,
originariamente previste per ciascuno degli
anni 2010-2019 (con riferimento alle ces-
sazioni dal servizio verificatesi nell’anno
precedente), per i Corpi di polizia e il
Corpo nazionale dei vigili del fuoco, nei
limiti stabiliti dalle relative norme oggetto
di proroga;

di assunzioni di personale a tempo
indeterminato e di ricercatori a tempo
determinato, originariamente previste per
ciascuno degli anni 2010-2019, per le uni-
versità statali, in relazione alle cessazioni
dal servizio verificatesi in ciascun anno
precedente; tali facoltà sono ammesse –
fatte salve alcune eventuali maggiorazioni
per le assunzioni di ricercatori (a tempo
determinato);

nel limite di un contingente corri-
spondente ad una spesa pari, rispettiva-
mente: al 50 per cento di quella relativa al
personale cessato negli anni 2009-2010; al
20 per cento di quella relativa al personale
cessato negli anni 2011-2012; al 50 per
cento di quella relativa al personale ces-
sato negli anni 2013-2014; al 60 per cento
di quella relativa al personale cessato
nell’anno 2015; all’80 per cento di quella
relativa al personale cessato nell’anno
2016; al 100 per cento di quella relativa al
personale cessato negli anni 2017-2018.

Il comma 2, lettera b), proroga al 31
dicembre 2023 la possibilità di utilizzo
temporaneo del contingente di personale
presso il Dipartimento della funzione pub-
blica per specifiche esigenze funzionali.

La proroga interviene sull’articolo 1,
comma 6-quater, del decreto – legge
n. 216 del 2011, il quale disponeva, nel
testo originario, la possibilità di utilizzo
temporaneo, fino al 31 dicembre 2015, del
contingente di 30 unità di personale in
servizio presso il Dipartimento della fun-
zione pubblica. Tale termine è stato suc-
cessivamente prorogato da una serie di
norme, da ultimo al 31 dicembre 2019
dall’articolo 1, comma 1131, lettera a),
n. 2 della legge 145 del 2018.
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Il predetto contingente di personale era
costituito dai segretari comunali e provin-
ciali, rimasti privi di incarico e posti a
disposizione dell’Agenzia autonoma per la
gestione dell’albo dei segretari comunali e
provinciali sino al passaggio in mobilità
(fatta salva la cessazione dell’utilizzo tem-
poraneo nel caso di conferimento di in-
carico da parte di un Comune o di una
Provincia).

Il comma 3 proroga al 31 dicembre
2020 il termine per le autorizzazioni alle
assunzioni di cui all’articolo 1, comma 5
del decreto-legge n. 150 del 2013, adottate,
per il comparto sicurezza-difesa e del
Corpo nazionale dei vigili del fuoco, in
deroga alle limitazioni assunzionali previ-
ste per le pubbliche amministrazioni dalla
normativa vigente.

La novella incide sull’articolo 1, comma
5 del decreto-legge n. 150 del 2013. Tut-
tavia, per effetto dei rinvii normativi, le
autorizzazioni alle assunzioni sopra ricor-
date sono disciplinate dall’articolo 1,
commi 90 e 91, della legge n. 228 del 2012
e sono state successivamente prorogate di
anno in anno, da ultimo al 31 dicembre
2019 dall’articolo 1, comma 1131, lettera
b) della legge n. 145 del 2018.

Il comma 4, lettera b), proroga al 31
dicembre 2020 il termine per le autoriz-
zazioni alle assunzioni aggiuntive nel com-
parto Sicurezza e del comparto Vigili del
fuoco e soccorso pubblico, di cui all’arti-
colo 1, comma 4, del decreto-legge n. 192
del 2014, il quale ha prorogato (al 31
dicembre 2015) le autorizzazioni alle as-
sunzioni per l’anno 2014 relative agli stessi
comparti, in attuazione dell’articolo 1,
comma 464, della legge n. 147 del 2013
(legge finanziaria 2014), il quale a sua
volte dispose l’effettuazione, nel 2014, di
assunzioni aggiuntive nel comparto Sicu-
rezza e del comparto Vigili del fuoco e
soccorso pubblico in deroga a quanto
previsto dalla normativa vigente (articolo
66, comma 9-bis, del decreto-legge n. 112
del 2008, ed articolo 1, comma 91, della
legge n. 228 del 2012). La predetta pro-
roga, disposta dal decreto-legge n. 192 del
2014, è stata seguita da altre, di anno in

anno, da ultimo per effetto dell’articolo 1,
comma 1131, lettera c), n. 2 della legge
n. 145 del 2018.

Il comma 5 proroga al 31 dicembre
2020 il termine per procedere ad assun-
zioni presso le amministrazioni dello Stato
finanziate con il Fondo istituito a tale
scopo.

Nel dettaglio, si tratta delle assunzioni
presso le amministrazioni dello Stato, in-
clusi i Corpi di polizia, il Corpo nazionale
dei vigili del fuoco, le agenzie, anche
fiscali, gli enti pubblici non economici, gli
enti pubblici di cui all’articolo 70, comma
4, del decreto legislativo n. 165 del 2001 e
l’Agenzia italiana per la cooperazione allo
sviluppo, finanziate con l’apposito Fondo,
di cui all’articolo 1, comma 365, della
legge n. 232 del 2016, istituito per sovven-
zionare vicende contrattuali e nuove as-
sunzioni presso talune amministrazioni
pubbliche.

Il termine, già oggetto di proroga da
parte dell’articolo 1, comma 1148, lettera
e), della legge n. 205 del 2017, su cui
interviene espressamente la disposizione
in esame, è stato da ultimo prorogato al 31
dicembre 2019 dall’articolo 1, comma
1131, lettera d), della legge n. 145 del
2018.

Il comma 6 prevede la sospensione fino
al 31 dicembre 2020 della disciplina delle
modalità di reclutamento dei dirigenti di
prima fascia stabilita dall’articolo 28-bis
del decreto legislativo n. 165 del 2001
(concorso pubblico per titoli ed esami per
il 50 per cento dei posti).

In base a tale disciplina, l’accesso alla
qualifica di dirigente di prima fascia nelle
amministrazioni statali, anche ad ordina-
mento autonomo, e negli enti pubblici non
economici avviene, per il 50 per cento dei
posti disponibili, tramite concorso pub-
blico per titoli ed esami indetto dalle
singole amministrazioni.

L’articolo 2, comma 15, del decreto-
legge n. 95 del 2012 – oggetto di novella
da parte del comma 6 – ha infatti sospeso
tali modalità fino alla conclusione dei
processi di riorganizzazione derivanti
dalla riduzione degli uffici e delle dota-
zioni organiche delle pubbliche ammini-
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strazioni dello Stato, di cui al medesimo
articolo 2 e comunque, in base al testo
originario, non oltre il 31 dicembre 2015,
termine prorogato: una prima volta al 31
dicembre 2016 dal decreto – legge n. 210
del 2015; successivamente, al 31 dicembre
2017 dal decreto – legge n. 244 del 2016;
l’ultima proroga, al 31 dicembre 2018 è
stata prevista dall’articolo 1, comma 1148,
lettere f), della legge n. 205 del 2017 (legge
di bilancio 2018).

Inoltre, la norma fissa al 10 per cento
(in luogo delle misura finora vigente sta-
bilita all’8 per cento), la percentuale mas-
sima prevista dall’articolo 19, comma 6,
del decreto legislativo n. 165 del 2001, che
consente il conferimento di incarichi di-
rigenziali di seconda fascia a persone di
comprovata qualificazione professionale
esterne all’amministrazione, ovvero a per-
sonale pubblico non dirigente (anche ap-
partenente all’amministrazione confe-
rente), a valere sulle facoltà assunzionali
di ciascuna amministrazione.

Il comma 7 dispone che fino al 31
dicembre 2020 non costituisce causa di
responsabilità dirigenziale e non si appli-
cano le relative sanzioni per la mancata
pubblicazione da parte delle pubbliche
amministrazioni dei compensi e dei dati
reddituali e patrimoniali dei dirigenti pub-
blici, come stabilito dal decreto legislativo
n. 33 del 2013.

Ricorda al riguardo che l’obbligo di
pubblicazione di tali dati è stato oggetto di
una parziale dichiarazione di incostituzio-
nalità da parte della Corte costituzionale
con la sentenza n. 20 del 21 febbraio
2019, evidenziando che si tratta di dati che
non sono necessariamente e direttamente
collegati all’espletamento dell’incarico af-
fidato. La loro pubblicazione è giustifica-
bile – secondo la Corte – esclusivamente
nei confronti dei dirigenti apicali delle
amministrazioni statali (disciplinati dal-
l’articolo 19, commi 3 e 4, del decreto
legislativo n. 165 del 2001). Si tratta di
dirigenti con incarichi di segretario gene-
rale di ministeri o con incarichi di dire-
zione di strutture articolate al loro interno
in uffici dirigenziali generali (articolo 19,
comma 3) e dei dirigenti con incarichi di

funzione dirigenziale di livello generale
(articolo 19, comma 4). La Corte ha rite-
nuto viceversa legittimo l’obbligo di pub-
blicazione dei compensi di tutti i dirigenti
pubblici.

La sospensione degli effetti della man-
cata pubblicazione è disposta nelle more
dell’entrata in vigore di un regolamento
interministeriale, da adottare sentito il
Garante per la privacy, chiamato ad indi-
viduare i dati che le pubbliche ammini-
strazioni devono pubblicare con riguardo
ai titolari amministrativi di vertice e di
incarichi dirigenziali comunque denomi-
nati, nel rispetto dei criteri definiti dal
medesimo comma 7. Il regolamento, deve
essere adottato ai sensi dell’articolo 17,
comma 1, della legge n. 400 del 1988 entro
il 31 dicembre 2020.

Il comma 8 proroga al 30 giugno 2020
il termine di decorrenza dell’obbligo per i
prestatori di servizi di pagamento abilitati,
di avvalersi esclusivamente della apposita
piattaforma per i pagamenti verso le pub-
bliche amministrazioni, incidendo su una
disposizione transitoria contenuta nell’ar-
ticolo 65 nel decreto legislativo n. 217 del
2017, correttivo ed integrativo del decreto
legislativo n. 179 del 2016, a sua volta
modificativo del codice dell’amministra-
zione digitale (decreto legislativo n. 82 del
2005).

In particolare il richiamato articolo 65,
comma 2, del decreto legislativo n. 217
prevedeva il termine del 1o gennaio 2019
per la decorrenza dell’obbligo per i pre-
statori di servizi di pagamento abilitati, di
utilizzare esclusivamente la piattaforma
preposta al pagamento elettronico, oggetto
dell’articolo 8 del decreto-legge n. 135 del
2018 – il quale (al suo comma 4) ha
posticipato quel medesimo termine al 31
dicembre 2019.

Inoltre la norma dispone che entro
quel medesimo termine del 30 giugno 2020
i soggetti pubblici siano tenuti a integrare
i loro sistemi di incasso in alternativa o
con la piattaforma digitale per i pagamenti
con modalità informatiche (di cui all’arti-
colo 5 del codice dell’amministrazione di-
gitale) o con altri soggetti pubblici o for-
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nitori di servizi di incasso, che siano
abilitati ad operare sulla piattaforma.

I soggetti pubblici considerati sono
quelli indicati dall’articolo 2, comma 2 del
codice dell’amministrazione digitale ossia:
tutte le amministrazioni pubbliche (ivi
comprese le autorità di sistema portuale
nonché le autorità amministrative indipen-
denti di garanzia, vigilanza e regolazione);
i gestori di servizi pubblici (ivi comprese le
società quotate, in relazione ai servizi di
pubblico interesse); le società a controllo
pubblico (come definite nel decreto legi-
slativo n. 175 del 2016), escluse le società
a partecipazione pubblica (che non rien-
trino tra i gestori di servizi pubblici)
emettenti azioni o strumenti finanziari
quotati in mercati regolamentati.

Il mancato adempimento dell’obbligo di
integrazione dei sistemi di incasso è pre-
visto rilevare ai fini della valutazione della
performance individuale dei dirigenti re-
sponsabili e comporta responsabilità diri-
genziale e disciplinare (la quale è oggetto
degli articoli 21 e 55 del decreto legislativo
n. 165 del 2001).

Il comma 9 estende per tutta la durata
dell’affidamento del servizio postale uni-
versale, quindi fino al 30 aprile 2026, la
previsione del rimborso a Poste italiane
delle somme corrispondenti alle agevola-
zioni postali previste dalla legislazione vi-
gente per le spedizioni di prodotti edito-
riali. A tal fine viene modificato l’articolo
2, comma 5, del decreto-legge 30 dicembre
2016, n. 244, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 febbraio 2017, n. 19.
L’applicazione della disposizione viene su-
bordinata all’autorizzazione della Com-
missione europea, come previsto dall’arti-
colo 108, paragrafo 3, del Trattato sul
funzionamento dell’Unione europea.

Il comma 10 proroga fino al 31 dicem-
bre 2020 la Segreteria tecnica dell’Osser-
vatorio nazionale sulle condizioni delle
persone con disabilità. Gli oneri della
proroga sono posti a valere sulle risorse
disponibili del bilancio autonomo della
Presidenza del Consiglio dei ministri.

In proposito ricorda che, ai sensi del-
l’articolo 4, comma 1, del decreto-legge 6
luglio 2010, n. 167, che ne regola il fun-

zionamento, la Segreteria tecnica dell’Os-
servatorio risulta costituita nell’ambito
della Direzione generale per l’inclusione e
i diritti sociali e la responsabilità sociale
delle imprese del Ministero del lavoro e
delle politiche sociali. La struttura era in
scadenza nel mese di ottobre 2019, con-
siderato che l’articolo 1 del decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 5
dicembre 2016 ne aveva già prorogato la
durata per ulteriori tre anni, a decorrere
dal 22 ottobre 2016. La relazione illustra-
tiva al provvedimento sottolinea che con la
costituzione dell’attuale Governo la delega
in materia di disabilità non è più stata
conferita al Ministro per la famiglia e,
pertanto, il Presidente del Consiglio, con
propri decreti (4 ottobre 2019 e 21 ottobre
2019 di modifica dell’ordinamento delle
strutture generali della Presidenza) ha
prorogato fino al 31 dicembre 2019 la
Struttura di missione e previsto dal 1o

gennaio 2020 un apposito Ufficio auto-
nomo della Presidenza del Consiglio che
possa assicurare, in via permanente, le
attività volte alla tutela e alla promozione
dei diritti delle persone con disabilità.

L’articolo 2, comma 1, posticipa di tre
mesi (al 31 marzo 2020) il termine ultimo
relativo alla permanenza in carica del
Presidente e dei componenti del Consiglio
dell’Autorità per le garanzie nelle comu-
nicazioni (limitatamente agli atti di ordi-
naria amministrazione e a quelli indiffe-
ribili e urgenti).

Il termine precedentemente previsto
era il 31 dicembre 2019, per effetto della
posticipazione già disposta dall’articolo 7
del decreto-legge n. 104 del 2019.

Rammenta che il Presidente dell’Auto-
rità è nominato con decreto del Presidente
della Repubblica su proposta del presi-
dente del Consiglio dei ministri, d’intesa
con il Ministro dello Sviluppo economico
(ex Ministro delle comunicazioni); i quat-
tro commissari dell’Autorità – scelti fra
persone dotate di alta e riconosciuta pro-
fessionalità e competenza nel settore –
sono eletti dal Senato della Repubblica e
dalla Camera dei deputati e sono nominati
con decreto del Presidente della Repub-
blica.
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I componenti dell’Autorità durano in
carica sette anni e non possono essere
riconfermati, a meno che non siano stati
eletti per un periodo inferiore a tre anni,
in sostituzione di commissari che non
abbiano portato a termine il mandato
(articolo 1, comma 3, della legge n. 249 del
1997 e articolo 2, comma 8, della legge
n. 481 del 1995).

Il Presidente del Consiglio, d’intesa con
il Ministro per lo Sviluppo economico, ha
designato, in data 8 giugno 2012, il pro-
fessor Angelo Marcello Cardani, che è
stato quindi nominato Presidente con
d.P.R. 11 luglio 2012, per la durata di sette
anni, previo parere favorevole delle com-
petenti Commissioni parlamentari.

I componenti dell’Autorità attualmente
in carica sono stati nominati per sette anni
con decreto del Presidente della Repub-
blica 11 luglio 2012, pubblicato sulla G.U.
del 25 luglio 2012 e scadranno il 25 luglio
2019, data di scadenza dei sette anni dalla
data di insediamento del collegio, avvenuta
il 25 luglio 2012.

Il mandato del Presidente è scaduto il
25 luglio 2019, analogamente a quanto
previsto per i componenti.

Attualmente i commissari dell’AGCOM
sono i seguenti: Antonio Martusciello e
Francesco Posteraro (Commissione per i
servizi e i prodotti); Antonio Nicita e
Mario Morcellini (Commissione per le in-
frastrutture e reti).

Il comma 2 posticipa di tre mesi (al 31
marzo 2020) il termine ultimo relativo alla
permanenza in carica del Presidente e dei
componenti del Collegio del Garante per la
protezione dei dati personali (limitata-
mente agli atti di ordinaria amministra-
zione e a quelli indifferibili e urgenti).

La proroga dei componenti del Collegio
del Garante è stata disposta fino all’inse-
diamento del nuovo Collegio, e comunque
non oltre il 31 dicembre 2019, dall’articolo
1 del decreto-legge 7 agosto 2019, n. 75.
Tale termine viene ora prorogato al 31
marzo 2020. Ricorda che ai sensi dell’ar-
ticolo 153, commi 1 e 2, del decreto
legislativo n. 196 del 2003 (Codice in ma-
teria di protezione dei dati personali) il
Collegio è costituito da quattro compo-

nenti, di cui due eletti dalla Camera e due
eletti dal Senato. I componenti eleggono
nel loro ambito il presidente e il vice
presidente.

L’articolo 3, comma 1, proroga dal 31
dicembre 2019 al 31 dicembre 2020 il
termine da cui acquistano efficacia le
disposizioni che consentono anche ai cit-
tadini di Stati non appartenenti all’Unione
europea, purché regolarmente soggiornanti
in Italia, di utilizzare le dichiarazioni
sostitutive (le cosiddette autocertificazioni)
riguardanti gli stati, le qualità personali e
i fatti certificabili o attestabili da parte di
soggetti pubblici italiani.

La proroga incide sulla decorrenza
della disciplina di cui all’articolo 17,
comma 4-bis e comma 4-ter, del decreto-
legge n. 5 del 2012.

In particolare, il richiamato comma
4-bis dell’articolo 17 del decreto-legge n. 5
del 2012 ha modificato la disposizione (di
cui all’articolo 3, comma 2, del decreto del
Presidente della Repubblica n. 445 del
2000, recante il Testo unico delle disposi-
zioni legislative e regolamentari in materia
di documentazione amministrativa) la
quale consente ai cittadini di Stati non
appartenenti all’Unione regolarmente sog-
giornanti in Italia di utilizzare le dichia-
razioni sostitutive di cui all’articolo 46
(relativo alle dichiarazioni sostitutive di
certificazioni) ed all’articolo 47 (relativo
alle dichiarazioni sostitutive di atti di
notorietà) del citato Testo unico, limitata-
mente agli stati, alle qualità personali e ai
fatti certificabili o attestabili da parte di
soggetti pubblici italiani, eliminando ogni
riferimento all’applicazione di speciali di-
sposizioni contenute nelle leggi e nei re-
golamenti concernenti la disciplina del-
l’immigrazione e la condizione dello stra-
niero.

In via analoga, il comma 4-ter dell’ar-
ticolo 17 del decreto-legge n. 5 del 2012 è
intervenuto sulla disposizione speciale
prevista dal regolamento di attuazione del
testo unico in materia di immigrazione
(decreto legislativo n. 394 del 1999), la
quale (suo articolo 2, comma 1) riconosce
ai cittadini stranieri regolarmente soggior-
nanti il diritto di utilizzare le dichiarazioni
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sostitutive di cui sopra, fatte salve le
disposizioni del Testo unico o del regola-
mento che prevedono l’esibizione o la
produzione di specifici documenti, anche
in tal caso sopprimendo il riferimento
all’applicabilità di disposizioni speciali
contenute nella normativa di settore.

Il comma 4-quater dell’articolo 17 fis-
sava originariamente al 1o gennaio 2013 la
decorrenza delle disposizioni di cui ai
commi 4-bis e 4-ter, termine oggetto di più
proroghe.

Il comma 2 riapre i termini di presen-
tazione delle domande di accesso al Fondo
di rotazione per la solidarietà alle vittime
dei reati di tipo mafioso, delle richieste
estorsive, dell’usura e dei reati intenzionali
violenti nonché agli orfani per crimini
domestici al fine di consentire l’accesso a
tali risorse anche alle vittime del reato di
deformazione dell’aspetto della persona
mediante lesioni permanenti al viso, in-
trodotto dalla legge n. 69 del 2019 (cosid-
detta legge sul codice rosso).

La disposizione interviene, alle lettere
a) e b), sul comma 594 dell’articolo 1 della
legge n. 145 del 2018, riaprendo e proro-
gando al 31 dicembre 2020 i termini per
la presentazione della domanda per la
concessione dell’indennizzo di cui all’arti-
colo 6, comma 3 della legge n. 167 del
2017 e quelli per la presentazione della
domanda di cui all’articolo 13, comma 2,
della legge n. 122 del 2016 per la conces-
sione dell’indennizzo da corrispondere in
conseguenza di lesione gravissima, nonché
di deformazione dell’aspetto della persona
mediante lesioni permanenti al viso, reato
introdotto dalla legge n. 69 del 2019 al-
l’articolo 583-quinquies del codice penale.

Attraverso una modifica all’ultimo pe-
riodo del citato comma 594, la lettera c)
prevede inoltre che per i soggetti in rela-
zione ai quali, alla data del 31 ottobre
2020, non risultano ancora sussistenti tutti
i requisiti e le condizioni previste dalla
legge, il termine è quello di cui al comma
2 dell’articolo 13 della legge n. 122. In
altri termini si posticipa al 31 ottobre il
termine ultimo di acquisizione dei requi-
siti previsti dagli articoli 12 e 13 della
legge n. 122 per i soggetti che a tale data

non ne risultino ancora in possesso ai fini
della presentazione della domanda di ac-
cesso all’indennizzo entro i 60 giorni sta-
biliti dalle disposizioni normative.

Il comma 3 proroga al 31 gennaio 2021
il termine entro il quale il Presidente del
Consiglio, anche tramite il direttore del
Dipartimento delle informazioni per la
sicurezza, possa delegare i direttori delle
Agenzie d’informazione per la sicurezza
interna ed esterna (AISI e AISE) o altro
personale delegato, a svolgere colloqui in-
vestigativi con i detenuti a fini di preven-
zione del terrorismo internazionale.

Tale facoltà è stata ammessa, in via
transitoria, dall’articolo 6 del decreto-legge
n. 7 del 2015 (recante misure urgenti per
il contrasto del terrorismo, anche di ma-
trice internazionale), mediante modifica
all’articolo 4 del decreto-legge n. 144 del
2005, in cui veniva così introdotto il citato
comma 2-bis.

Sono seguite proroghe di anno in anno,
da ultimo disposta (al 31 gennaio 2019)
dall’articolo 1, comma 1131, lettera g),
della legge n. 145 del 2018.

Il comma 4 proroga i termini per
l’impiego di guardie private nel contrasto
alla pirateria.

In particolare, la disposizione proroga
dal 31 dicembre 2019 al 30 giugno 2020 il
termine entro cui è consentito l’impiego di
guardie giurate a bordo delle navi mer-
cantili battenti bandiera italiana che tran-
sitino in acque internazionali, a difesa
delle stesse da atti di pirateria, ancorché
non abbiano frequentato i previsti corsi
tecnico-pratici previsti dalla legge. A tal
fine viene novellato l’articolo 5, comma 5,
del decreto-legge n. 107 del 2011, che
ammette tale impiego, anche in assenza di
frequenza dei corsi anzidetti, purché le
guardie abbiano partecipato per un pe-
riodo di almeno sei mesi quali apparte-
nenti alle Forze armate alle missioni in-
ternazionali in incarichi operativi ed ab-
biano tale condizione attestata dal Mini-
stero della difesa.

Il termine, originariamente fissato al 31
dicembre 2012, è stato poi prorogato più
volte, da ultimo al 31 dicembre 2019
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dall’articolo 1, comma 1132, lettera b),
della legge 30 dicembre 2018, n. 145 (legge
di bilancio 2019).

Il comma 5 interviene sul termine per
il completamento dell’adeguamento alle
disposizioni di prevenzione incendi per
alcune categorie di strutture ricettive tu-
ristico-alberghiere.

In particolare, esso proroga:

dal 31 dicembre 2019 al 30 giugno
2022 il termine per il completamento
dell’adeguamento alle disposizioni di pre-
venzione incendi, previa presentazione al
Comando provinciale dei vigili del fuoco
della SCIA parziale;

dal 30 giugno 2019 al 31 dicembre
2020 il termine entro il quale la predetta
SCIA parziale deve essere presentata.

Le strutture ricettive turistico-alber-
ghiere interessate sono – come già previsto
a legislazione vigente – quelle localizzate
nei territori colpiti dagli eccezionali eventi
meteorologici che si sono verificati a par-
tire dal 2 ottobre 2018, alle quali la
disposizione in esame aggiunge quelle ubi-
cate:

nei territori colpiti dagli eventi si-
smici del Centro Italia nel 2016 e 2017;

e nei comuni di Casamicciola Terme,
Lacco Ameno e Forio dell’isola di Ischia in
ragione degli eventi sismici verificatisi il 21
agosto 2017.

L’articolo 4, comma 1, modifica l’arti-
colo 6-bis, commi 1 e 3, del decreto-legge
n. 109 del 2019 recante autorizzazione
all’Agenzia delle dogane e dei monopoli (di
seguito Agenzia) ad assumere (per preser-
vare la capacità ricettiva del bacino por-
tuale e aeroportuale di Genova e ottimiz-
zare i relativi flussi veicolari e logistici) 60
unità di personale con contratto a tempo
indeterminato. La disposizione estende
tale autorizzazione all’anno 2020, mentre
quella vigente si limita all’anno 2019.

Il comma 2 estende all’anno 2020 il
blocco dell’adeguamento automatico dei
canoni di locazione passiva per gli immo-
bili condotti dalle amministrazioni pubbli-

che inserite nel conto economico consoli-
dato della pubblica amministrazione,
come individuate dall’ISTAT, nonché dalle
autorità indipendenti e dalla Consob e
utilizzati a fini istituzionali.

L’articolo 5, al comma 1, riguarda la
proroga in materia di quote premiali 2020
a valere sul Fondo Sanitario Nazionale
2020.

In particolare si estende al 2020 la
possibilità di ripartire le risorse accanto-
nate per le quote premiali da destinare
alle regioni virtuose, tenendo conto dei
criteri di riequilibrio indicati dalla Confe-
renza delle regioni e delle province auto-
nome. La misura percentuale della quota
premiale è pari allo 0,25 per cento delle
risorse ordinarie previste per il finanzia-
mento del Servizio sanitario nazionale.

Ricorda che a decorrere dal 2012 l’ar-
ticolo 2, comma 67-bis, della legge n. 191
del 2009 ha previsto forme premiali per le
regioni virtuose in cui fosse stata istituita
una Centrale regionale per gli acquisti e si
fosse provveduto all’aggiudicazione con
procedure di gara per l’approvvigiona-
mento di beni e servizi. La misura per-
centuale della quota premiale corrisponde
allo 0,25 per cento delle risorse ordinarie
per il finanziamento del Servizio sanitario
nazionale. Dal 2014, è stato previsto, in via
transitoria, con norma ripetutamente pro-
rogata, che in vista della proposta di
riparto delle risorse finanziarie del Fondo
sanitario nazionale (FSN) per l’anno di
riferimento (in questo caso in vista del
riparto del FSN per il 2020), vengano
tenuti in conto, per il riparto delle quote
premiali, i criteri di riequilibrio indicati
dalla Conferenza delle regioni e delle pro-
vince autonome.

Il comma 2 riguarda la proroga del
termine di conclusione dei concorsi indetti
dall’Agenzia italiana del farmaco (AIFA),
estendendo al 2020 l’ambito di applica-
zione della norma transitoria sulle assun-
zioni da parte dell’Agenzia, posta, nella
disciplina finora vigente, con riferimento
al quadriennio 2016-2019.

La proroga si rende necessaria per
consentire ad AIFA di completare la pro-
cedura concorsuale già avviata per il re-
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clutamento della dirigenza amministrativa
di II fascia, nonché per attivare la proce-
dura concorsuale finalizzata al recluta-
mento di dirigenti biologi sanitari.

Il comma 3, differisce dal 1o gennaio
2020 al 1o gennaio 2021 il termine di
decorrenza di alcuni divieti e condizioni in
materia di procedure sugli animali a fini
scientifici o educativi.

In particolare, il differimento concerne:

la decorrenza del divieto di svolgi-
mento di procedure sugli animali per le
ricerche sugli xenotrapianti (costituiti dai
trapianti di uno o più organi effettuati tra
animali di specie diverse), nonché per le
ricerche sulle sostanze d’abuso;

la decorrenza della condizione se-
condo la quale un animale già usato in
una o più procedure può essere impiegato
in altre procedure solo qualora queste
ultime siano classificate come « lievi » o
« non risveglio ».

Nella fase transitoria attuale, resta,
dunque, ferma la condizione – meno re-
strittiva – che la procedura successiva sia
classificata come « moderata » (a meno
che, naturalmente, non rientri nelle altre
due classificazioni suddette).

Ricorda al riguardo che: la procedura è
classificata « moderata » qualora essa causi
probabilmente dolore, sofferenza o ango-
scia moderati e di breve durata, ovvero
dolore, sofferenza o angoscia lievi e di
lunga durata, o qualora essa provochi
probabilmente un deterioramento mode-
rato del benessere o delle condizioni ge-
nerali dell’animale; la procedura è classi-
ficata « lieve » qualora essa causi proba-
bilmente dolore, sofferenza o angoscia
lievi e di breve durata o qualora non
provochi un significativo deterioramento
del benessere o delle condizioni generali
dell’animale; la locuzione « non risveglio »
concerne le procedure condotte intera-
mente in anestesia generale (da cui l’ani-
male non possa riprendere spontanea-
mente coscienza).

Il comma 4, intervenendo sul comma
522 dell’articolo 1 della legge n. 145 del
2018 (legge di bilancio 2019), proroga il

termine entro il quale i medici già ope-
ranti presso le reti dedicate alle cure
palliative, sia pure privi di uno dei titoli di
specializzazione prescritti dalla legge, ma
in possesso di determinati requisiti certi-
ficati dalla regione competente, possono
presentare l’istanza alla regione per la
certificazione dei citati requisiti.

Il comma 5 proroga (dal 31 dicembre)
al 30 giugno 2020 il termine per l’iscri-
zione, in appositi elenchi speciali istituiti
presso specifici Ordini tecnici sanitari, di
coloro che esercitano alcune professioni
sanitarie, allo scopo di potersi avvalere del
riconoscimento dell’equivalenza con il di-
ploma di laurea delle professioni sanitarie,
se in possesso di determinati titoli conse-
guiti con il pregresso ordinamento.

L’articolo 6, comma 1, differisce dal 31
dicembre 2019 al 31 dicembre 2020 il
termine previsto dall’articolo 1, comma
1145, della legge n. 205 del 2017 per
l’erogazione delle somme residue dei mu-
tui concessi dalla Cassa depositi e prestiti
per interventi di edilizia universitaria.

Dalla relazione illustrativa emerge che,
allo stato, per tre Università interessate
(Cassino, Napoli Federico II e Napoli Par-
thenope) restano ancora da erogare com-
plessivamente 15.745.082 euro. Le univer-
sità hanno fatto presente, con nota con-
giunta, che a causa della complessità degli
appalti non riusciranno a completare le
opere nel termine indicato. Si rende, per-
tanto, necessario un differimento di 12
mesi del termine già fissato al 31 dicembre
2019.

Il comma 2 estende agli anni accade-
mici 2019/2020 e 2020/2021 la possibilità
di attingere alle graduatorie nazionali ad
esaurimento di cui all’articolo 2-bis del
decreto-legge n. 97 del 2004 per l’attribu-
zione degli incarichi di insegnamento a
tempo indeterminato e a tempo determi-
nato nelle Istituzioni di alta formazione e
specializzazione artistica e musicale
(AFAM).

La relazione illustrativa fa presente che
ciò si rende necessario nelle more dell’en-
trata in vigore del regolamento che disci-
plina le procedure di reclutamento nelle
stesse Istituzioni.
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Il comma 3 differisce dal 31 ottobre
2019 al 30 giugno 2020 il termine previsto
per il perfezionamento, da parte delle
università statali, dei contratti integrativi
di sede volti a superare il contenzioso nei
confronti delle medesime università da
parte degli ex lettori di lingua straniera.

In base alla relazione illustrativa il
differimento è collegato al fatto che il
decreto interministeriale che definisce lo
schema-tipo in base al quale le università
perfezionano i contratti integrativi di sede
è stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
del 23 ottobre 2019.

Il comma 4 proroga dal 31 dicembre
2019 al 31 dicembre 2020 il termine per
alcuni pagamenti in materia di edilizia
scolastica.

In particolare, la proroga riguarda il
termine per i pagamenti da parte degli enti
locali, secondo gli stati di avanzamento,
debitamente certificati, di lavori di riqua-
lificazione e messa in sicurezza degli isti-
tuti scolastici statali, di cui all’articolo 18,
commi da 8-ter a 8-sexies, del decreto-
legge n. 69 del 2013. A tal fine, si novella
il termine contenuto nel comma 8-quin-
quies, ultimo periodo, del citato articolo
18, fissato inizialmente al 31 dicembre
2014 e successivamente prorogato, di anno
in anno, fino al 31 dicembre 2019. Restano
fermi i termini di conservazione dei resi-
dui previsti a legislazione vigente.

La relazione illustrativa precisa che la
proroga si rende necessaria in quanto,
essendo state più volte reinvestite le eco-
nomie di gara, gli enti da ultimo benefi-
ciari delle stesse stanno ancora comple-
tando i lavori.

Il comma 5 proroga per il quinquennio
2021-2025 i finanziamenti destinati all’I-
stituto italiano per gli studi storici e al-
l’Istituto italiano per gli studi filosofici –
di cui all’articolo 1, comma 43, della legge
n. 147 del 2013, già prorogati fino al 2020
dall’articolo 1, comma 605, della legge
n. 232 del 2016 – pari a 2 milioni di euro
per ciascuno degli anni dal 2021 al 2025,
relativi alle rispettive attività di ricerca e
formazione.

L’articolo 7, comma 1, proroga (dal 31
dicembre 2019) al 31 dicembre 2020 il

termine per il raggiungimento del tenden-
ziale equilibrio patrimoniale e finanziario
da parte delle fondazioni lirico-sinfoniche.

Il comma 2, proroga al 31 dicembre
2020:

alla lettera a), la disapplicazione delle
norme limitative delle assunzioni di per-
sonale in favore del comune di Matera;

alla lettera b), la possibilità per il
medesimo comune di Matera di corrispon-
dere al personale non dirigenziale com-
pensi per prestazioni di lavoro straordi-
nario.

La lettera c) prevede inoltre che, per
l’anno 2020, il comune di Matera può
provvedere alle relative spese nel limite
massimo di 750.000 euro a valere sulle
proprie risorse.

Il comma 3, lettera a), proroga al 31
dicembre 2020 la non applicazione, alle
assunzioni a tempo determinato effettuate
per consentire il completamento del re-
stauro urbanistico ambientale dei rioni
Sassi e dell’altopiano murgico di Matera,
delle disposizioni vigenti in materia di
limitazione delle spese di personale. La
lettera b) stabilisce altresì che, per l’anno
2020, il comune di Matera può provvedere
alle suddette spese nel limite massimo di
500.000 euro a valere sulle proprie risorse.

Il comma 4, lettera a), proroga al 2022
lo svolgimento delle funzioni del Direttore
generale di progetto del Grande Progetto
Pompei, nonché le attività dell’Unità
« Grande Pompei », del vice direttore ge-
nerale vicario e della struttura di supporto
ivi previste, prorogando conseguentemente
anche il relativo finanziamento, previsto
originariamente nel limite massimo di
spesa pari a 900.000 euro lordi per cia-
scuno degli anni 2017, 2018 e 2019 e ora
invece previsto per ciascuno degli anni dal
2017 al 2022, a valere sulle risorse dispo-
nibili sul bilancio della Soprintendenza
speciale per Pompei, Ercolano e Stabia.

Il medesimo comma 4 alla lettera b)
sopprime poi la previsione per cui –
nell’ottica di consentire il rientro nella
gestione ordinaria del sito – le funzioni
del Direttore generale di progetto debbano
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rientrare nelle competenze della suddetta
Soprintendenza speciale per Pompei, Er-
colano e Stabia, denominata « Soprinten-
denza Pompei », oggi rinominata Parco
archeologico di Pompei.

Il comma 5, proroga dal 31 dicembre
2019 al 31 dicembre 2020 il mantenimento
delle contabilità speciali intestate ai Se-
gretariati regionali di Abruzzo, Lazio,
Marche e Umbria in conseguenza degli
eventi sismici verificatisi a far data dal 24
agosto 2016, per completare interventi di
messa in sicurezza del patrimonio cultu-
rale.

I commi 6 e 7 intendono a consentire
la proroga dal 31 dicembre 2019 fino al 31
dicembre 2020 dei contratti di lavoro a
tempo determinato stipulati dagli istituti e
luoghi della cultura statali ai sensi dell’ar-
ticolo 8 del decreto-legge n. 83 del 2014. A
tal fine – novellando l’articolo 1, comma
343, della legge n. 145 del 2018 (legge di
bilancio 2019) – autorizza la spesa mas-
sima di 1 milione di euro per l’anno 2020,
specificando ora che resta fermo il limite
massimo di durata complessiva di 36 mesi,
anche non consecutivi, dei medesimi con-
tratti.

Il comma 8, incrementa, per gli anni
dal 2020 al 2022, l’autorizzazione di spesa
per la realizzazione del Piano per l’arte
contemporanea. In particolare, novellando
l’articolo 1, comma 310, della legge n. 205
del 2017, si autorizza un’ulteriore spesa di
4 milioni di euro per il 2020 e di 2 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2021 e
2022.

I commi 9 e 10 stabilizzano il Fondo
nazionale per la rievocazione storica –
istituito dalla legge di bilancio 2017 per il
triennio 2017-2019 – autorizzando la
spesa di 1 milione di euro annui dal 2020.
Inoltre, modifica le previsioni relative al-
l’accesso e ai criteri di riparto del Fondo,
disponendo che la disciplina applicativa è
determinata con decreto del Ministro per
i beni e le attività culturali e per il turismo
da adottare, d’intesa con la Conferenza
Stato-regioni, entro 60 giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del decreto-legge.

L’articolo 8, comma 1, proroga di un
anno, fino al 31 dicembre 2020, la dispo-
sizione che consente che le funzioni di
dirigente dell’esecuzione penale esterna
siano svolte, in deroga alla disciplina ge-
nerale, da funzionari inseriti nel ruolo dei
dirigenti di istituto penitenziario.

In particolare, la disposizione inter-
viene sull’articolo 3, comma 1-bis, del
decreto-legge n. 146 del 2013, che ha in-
serito tale deroga alla disciplina dei ruoli
e delle qualifiche della carriera dirigen-
ziale penitenziaria, motivandola con l’esi-
genza di coprire i posti di dirigente del-
l’esecuzione penale esterna in attesa dello
svolgimento di specifici concorsi pubblici.

L’ordinamento della carriera dirigen-
ziale penitenziaria, dettato dal decreto
legislativo n. 63 del 2006, prevede infatti
(articoli 3 e 4) tre distinti ruoli per i
dirigenti di istituto penitenziario, i diri-
genti di esecuzione penale esterna ed i
dirigenti medici psichiatri e dispone che
alla carriera si acceda dalla qualifica ini-
ziale di ciascun ruolo, unicamente me-
diante pubblico concorso. Nelle more del-
l’espletamento dei concorsi per dirigente
di esecuzione penale esterna, il legislatore
ha dunque consentito di coprire tali posti
attingendo al ruolo dei dirigenti di istituto
penitenziario.

La deroga era originariamente intro-
dotta per un periodo di tre anni dall’en-
trata in vigore della legge di conversione
del decreto-legge n. 146 del 2013, e dun-
que fino al 22 febbraio 2017. La disposi-
zione è stata quindi prorogata dal decreto-
legge n. 244 del 2016 (fino al 31 dicembre
2018) e, da ultimo, dall’articolo 1, comma
1139, lettera b), della legge di bilancio
2019 (legge n. 145 del 2018), fino al 31
dicembre 2019.

Il comma 2, in relazione al passaggio
dai comuni allo Stato degli oneri di ma-
nutenzione degli uffici giudiziari previsto
dalla legge di stabilità 2015 (legge n. 190
del 2014, articolo 1, commi da 526 a 530),
intervenendo sul comma 1 dell’articolo
21-quinquies del decreto – legge n. 83 del
2015, alla lettera a) proroga di un ulteriore
anno – ovvero fino al 31 dicembre 2020 –
la possibilità di continuare ad avvalersi del
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personale comunale per le attività di cu-
stodia, telefonia, riparazione e manuten-
zione ordinaria, sulla base di specifici
accordi da concludere con le amministra-
zioni locali.

Si tratta di un termine – originaria-
mente fissato al 31 dicembre 2015 – già
più volte prorogato dal legislatore.

La lettera b) del comma 2 modifica il
comma 3 dello stesso articolo 21-quin-
quies, prevedendo che, per il 2020, il
Ministero della giustizia possa autorizzare
gli uffici giudiziari ad avvalersi del perso-
nale comunale secondo i criteri fissati
nella convenzione quadro con l’ANCI, nei
limiti di importi di spesa pari al 10 per
cento di quanto stanziato nel capitolo
n. 1550 dello stato di previsione del Mi-
nistero nell’esercizio precedente, e dunque
senza nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica.

La Relazione tecnica che accompagna il
disegno di legge di conversione del decre-
to-legge quantifica tale misura percentuale
in 26,2 milioni di euro.

Il comma 3 interviene in materia di
limitazioni alla mobilità del personale non
dirigenziale dell’amministrazione della
giustizia.

In particolare la disposizione modifica
l’articolo 4, comma 2 del decreto-legge
n. 168 del 2016, il quale, in deroga
espressa all’articolo 17, comma 4, della
legge n. 127 del 1997 (che obbliga le
amministrazioni di appartenenza ad adot-
tare il provvedimento di fuori ruolo o di
comando entro 15 giorni dalla richiesta, se
disposizioni di legge o regolamentari di-
spongono l’utilizzazione presso le ammi-
nistrazioni pubbliche di un contingente di
personale in posizione di fuori ruolo o di
comando), vieta, fino al 31 dicembre 2019,
che il personale non dirigenziale del Mi-
nistero della giustizia possa essere coman-
dato, distaccato o assegnato ad altre am-
ministrazioni.

Il comma 3 modifica questa disposi-
zione prevedendo che fino al 31 dicembre
2020 il comando, il distacco o l’assegna-
zione ad altre amministrazioni del perso-
nale non dirigenziale dell’amministrazione

della giustizia non possano essere disposti
salvo che vi sia il « nulla osta dell’ammi-
nistrazione della giustizia ».

Il comma 4 proroga di quattro mesi,
dal 31 marzo 2020 al 30 giugno 2020, il
termine per l’adozione del decreto del
Ministro della giustizia recante le modalità
attuative dell’Albo dei soggetti incaricati
dall’autorità giudiziaria delle funzioni di
gestione e di controllo nelle procedure di
cui al codice della crisi e dell’insolvenza.

In particolare, il comma 4 interviene
sull’articolo 357 del decreto legislativo
n. 14 del 2019, recante il Codice della crisi
e dell’insolvenza, il quale stabiliva al 1o

marzo 2020 il termine entro il quale
adottare il decreto del Ministro della giu-
stizia – di concerto con il Ministro del-
l’economia e delle finanze – volto ad
individuare le modalità di iscrizione al-
l’Albo dei soggetti incaricati dall’autorità
giudiziaria delle funzioni di gestione e di
controllo nelle procedure di cui al codice
della crisi e dell’insolvenza. Il medesimo
decreto dovrà definire le modalità di so-
spensione e cancellazione dall’albo stesso,
le modalità di esercizio del potere di
vigilanza da parte del Ministero della giu-
stizia, nonché l’importo del contributo che
deve essere versato per l’iscrizione e per il
suo mantenimento.

Il comma 5 differisce al 19 ottobre
2020 la data di entrata in vigore della
nuova disciplina in materia di azione di
classe e di tutela inibitoria collettiva, at-
tualmente prevista per il 19 aprile 2020.

Più nel dettaglio, il comma 5 modifica
l’articolo 7, comma 1 della legge n. 31 del
2019, il quale prevede che al fine di
consentire al Ministero della giustizia di
predisporre le necessarie modifiche dei
sistemi informativi per permettere il com-
pimento delle attività processuali con mo-
dalità telematiche, le disposizioni in ma-
teria di azione di classe e di tutela inibi-
toria collettiva previste dalla legge n. 31
entrano in vigore decorsi dodici mesi dalla
pubblicazione della medesima legge nella
Gazzetta Ufficiale.

Il comma 6, novellando l’articolo 11,
comma 3, del decreto legislativo 7 settem-
bre 2012, n. 155, differisce al 14 settembre
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2022 l’entrata in vigore della riforma della
geografia giudiziaria, prevista dagli articoli
1 e 2 dello stesso decreto legislativo, in
relazione alle modifiche delle circoscri-
zioni giudiziarie de L’Aquila e Chieti e alla
soppressione delle relative sedi distaccate.
Il termine previsto dalla legislazione vi-
gente prima dell’entrata in vigore del de-
creto-legge era del 14 settembre 2021.

In forza di tale proroga rimangono,
quindi, in funzione fino a tale data nel-
l’assetto pre-riforma gli uffici giudiziari
delle circoscrizioni de L’Aquila e Chieti,
comprese le citate sezioni distaccate di
tribunale.

La proroga è accompagnata da una
specifica copertura finanziaria.

L’articolo 9, comma 1, attraverso una
novella al comma 1-bis dell’articolo 2259-
bis del Codice dell’ordinamento militare,
di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010,
n. 66, consente, fino all’anno 2020, l’as-
sunzione di personale tecnico da destinare
agli arsenali e agli stabilimenti militari,
nella misura del 60 per cento delle assun-
zioni consentite al Ministero della difesa in
base alle norme vigenti in materia di turn
over.

Come precisato nella relazione illustra-
tiva allegata al disegno di legge, la proroga
è motivata dalla necessità di rendere ef-
fettivi i processi di ristrutturazione e di
incremento dell’efficienza degli arsenali e
degli stabilimenti militari che, ad oggi, « a
causa di diversi fattori (in primis, il blocco
del turn over), non è stato ancora possibile
realizzare in maniera compiuta ».

Il comma 2, novellando l’articolo 17,
comma 1, della legge 30 giugno 2009,
n. 85, di adesione della Repubblica ita-
liana al Trattato di Prum, proroga dal 31
dicembre 2019 al 31 dicembre 2020 il
termine entro il quale le Forze di polizia,
previo nulla osta dell’autorità giudiziaria,
devono trasferire alla banca dati nazionale
del DNA i profili del DNA ricavati da
reperti acquisiti nel corso di procedimenti
penali prima della data di entrata in
vigore della stessa legge n. 85 del 2008 (il
14 luglio 2009).

Il termine per il citato trasferimento
dei profili del DNA era stato già prorogato

al 31 dicembre 2018 dall’articolo 1,
comma 1122, lettera f), della legge di
bilancio 2018 (legge 27 dicembre 2017,
n. 205); al 31 dicembre 2019 dall’articolo
1, comma 1140, lettera a), della legge di
bilancio 2019 (legge 30 dicembre 2018,
n. 145).

L’articolo 10, comma 1, proroga di un
anno (a tutto il 2020) l’agevolazione fiscale
inerente alla sistemazione a verde di aree
scoperte di immobili privati a uso abita-
tivo. L’agevolazione consiste nella detra-
zione dall’imposta lorda del 36 per cento
della spesa sostenuta, nel limite di spesa di
5.000 euro annui e – pertanto – entro la
somma massima detraibile di 1.800 euro.

Il comma 2 differisce al 31 dicembre
2020 l’obbligo di presentare l’informazione
antimafia per i titolari di fondi agricoli che
usufruiscono di fondi europei per importi
da 5.000 a 25.000 euro.

I commi 3 e 4 rifinanziano di 30
milioni di euro per il 2019 l’autorizzazione
di spesa che autorizza il Ministro delle
politiche agricole alimentari e forestali a
disporre il rimborso delle somme antici-
pate dalle regioni a favore delle imprese
agricole danneggiate da eventi calamitosi.

L’articolo 11, comma 1, assegna all’AN-
PAL uno stanziamento pari a 10 milioni di
euro per il 2020, come contributo per il
funzionamento di ANPAL Servizi Spa. Ai
fini della relativa copertura finanziaria, si
riduce in misura corrispondente il fondo
per le politiche attive del lavoro.

Il comma 2 modifica la disciplina di
alcuni termini temporali relativi al pro-
cesso di riequilibro finanziario dell’INPGI
(Istituto nazionale di previdenza dei gior-
nalisti italiani « Giovanni Amendola ») e
alla sospensione della norma sull’eventuale
commissariamento.

La novella, in particolare: anticipa dal
31 dicembre 2020 al 30 giugno 2020 il
termine – che viene ora qualificato come
perentorio – entro cui l’Istituto deve tra-
smettere ai Ministeri vigilanti un bilancio
tecnico attuariale, che tenga conto degli
effetti delle misure adottate; differisce dal
31 ottobre 2019 al medesimo termine del
30 giugno 2020, la sospensione – con
esclusivo riferimento all’INPGI – della
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norma che prevede la nomina di un com-
missario straordinario per il caso in cui un
ente di diritto privato che gestisca forme
di previdenza obbligatoria presenti un di-
savanzo economico-patrimoniale.

I commi 3 e 4 recano, in via transitoria,
un criterio specifico di calcolo del tratta-
mento di integrazione salariale straordi-
naria per i dipendenti di imprese operanti
nel settore della grande distribuzione a
livello nazionale, ammesse alla procedura
di amministrazione straordinaria, succes-
sivamente cedute con patto di riservato
dominio a società – poi dichiarate fallite
– e retrocedute per inadempimento del
patto. Il suddetto criterio specifico consiste
nel calcolo sulla base delle condizioni
contrattuali di lavoro applicate prima
della cessione originaria, se più favorevoli
(anziché sulla base della retribuzione glo-
bale che sarebbe spettata al lavoratore per
le ore di lavoro non prestate); tale criterio
viene ammesso con riferimento ai tratta-
menti di integrazione salariale straordina-
ria autorizzati nell’anno 2019 e nel limite
massimo di spesa di 4,3 milioni di euro
(relativi al medesimo anno 2019).

Il comma 5 dispone la non applicazione
fino al 31 dicembre 2022 dei termini di
prescrizione contributiva riferiti agli ob-
blighi relativi alle contribuzioni di previ-
denza e di assistenza sociale obbligatoria
per i rapporti di lavoro subordinato con le
amministrazioni pubbliche afferenti ai pe-
riodi di competenza fino al 31 dicembre
2015.

L’articolo 12, comma 1, proroga, per
l’anno 2020, il contributo, già riconosciuto
per l’anno 2019, per l’acquisto di motocicli
e ciclomotori elettrici o ibridi, previa rot-
tamazione di un analogo veicolo inqui-
nante.

Il comma 2 estende la possibilità di
fruire del contributo (c.d. ecobonus) per
l’acquisto di autoveicoli nuovi elettrici o
ibridi, anche al caso di rottamazione di
autoveicoli omologati « Euro zero ».

Il comma 3 dispone l’ulteriore proroga,
dal 1o luglio 2020 al 1o gennaio 2022, del
termine di cessazione del regime di tutela
del prezzo – cosiddetto regime di « mag-
gior tutela » – per i clienti finali di piccole

dimensioni nei mercati dell’energia elet-
trica e del gas (lettere a) e c), che novel-
lano rispettivamente i commi 59 e 60
dell’articolo 1 della legge sulla concor-
renza, legge n. 124 del 2017).

Contestualmente, la norma:

demanda ad un decreto del Ministero
dello sviluppo economico, da adottarsi en-
tro il 30 marzo 2020, sentita l’ARERA,
previo parere delle Commissioni parla-
mentari competenti, la fissazione delle
modalità ed i criteri dell’ingresso nel mer-
cato del gas dei clienti finali (lettera b),
che novella il comma 59 dell’articolo 1
della legge sulla concorrenza);

integra la disciplina quadro dei re-
quisiti (ripartendoli in imprescindibili e di
carattere generale) per l’iscrizione nell’E-
lenco dei soggetti abilitati alla vendita di
energia elettrica ai clienti finali; tali re-
quisiti dovranno essere definiti con de-
creto ministeriale, entro il 30 marzo 2020;
vengono altresì specificati i poteri di vigi-
lanza sull’Elenco da parte del Ministero
dello sviluppo economico, il quale – per
verificare il mantenimento dei suddetti
requisiti – può svolgere gli approfondi-
menti istruttori necessari, e, con atto mo-
tivato, può disporre l’esclusione dei sog-
getti dall’elenco (lettere d) ed e) che so-
stituiscono rispettivamente i commi 81 e
82 dell’articolo 1 della legge sulla concor-
renza).

L’articolo 13, ai commi 1 e 2, proroga
al 2020 il termine di operatività del fondo
istituito dall’articolo 47, comma 11-quin-
quies, del decreto-legge n. 50 del 2017,
destinato alla formazione del personale
impiegato nella circolazione ferroviaria
con particolare riferimento alla figura
professionale dei macchinisti del settore
del trasporto ferroviario merci.

Il comma 3 dispone, per i concessionari
il cui periodo regolatorio quinquennale è
pervenuto a scadenza, il differimento del
termine per l’adeguamento delle tariffe
autostradali relative all’anno 2020 sino
alla definizione del procedimento di ag-
giornamento dei piani economici finan-
ziari, predisposti in conformità alle deli-
bere adottate dall’Autorità di regolazione
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dei trasporti. A tal fine, la norma stabilisce
che le proposte di aggiornamento dei piani
economico-finanziari sono presentate dai
concessionari al Concedente entro il 30
marzo 2020 e che l’aggiornamento è per-
fezionato entro e non oltre il 31 luglio
2020.

Il comma 4 estende temporalmente la
disposizione che consente ad ANAS S.p.A.
di definire le controversie con le imprese
appaltatrici derivanti dall’iscrizione di ri-
serve o da richieste di risarcimento, me-
diante la sottoscrizione di accordi bonari
e/o transazioni giudiziali e stragiudiziali,
nei limiti e secondo i presupposti previsti
dalla normativa, sostituendo il riferimento
temporale – attualmente previsto dal 2017
al 2019 – con quello dal 2017 al 2022.

Il medesimo comma 4 introduce poi
una nuova disposizione, in base al quale
l’ANAS viene autorizzata a definire me-
diante transazioni giudiziali e stragiudi-
ziali altresì le controversie derivanti da
richieste di risarcimento con i contraenti
generali, a condizione che sussistano i
presupposti previsti dall’articolo 208 del
codice dei contratti pubblici e previa va-
lutazione della convenienza economica di
ciascuna operazione da parte della società
stessa.

Il comma 5 prevede che le disposizioni
di cui all’articolo 1, comma 870, secondo
periodo, della legge n. 208 del 2015, rela-
tive alla definizione del corrispettivo an-
nuale del contratto di programma tra
ANAS Spa e Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti, si applichino a decorrere
dal contratto di programma per gli anni
2021-2025.

L’articolo 14, comma 1, rifinanzia di 50
milioni di euro per l’anno 2019 il Fondo di
rotazione per la concessione di finanzia-
menti a tasso agevolato a favore delle
imprese italiane che realizzano programmi
di penetrazione commerciale in mercati
esteri (anche diversi da quelli dell’Unione
europea).

Il comma 2 dispone che all’onere fi-
nanziario derivante dal comma 1 si prov-
veda ai sensi dell’articolo 43, che reca
disposizioni di copertura finanziaria del
decreto – legge.

Il comma 3 dispone il rinvio delle
elezioni per il rinnovo dei COMITES e del
Consiglio Generale degli Italiani all’Estero
(CGIE) il cui mandato quinquennale scade
il 20 aprile 2020 e stabilisce che le elezioni
si svolgano tra il 15 aprile e il 31 dicembre
2021.

Ricorda che i COMITES sono organismi
rappresentativi eletti direttamente dagli
italiani residenti all’estero in ciascuna cir-
coscrizione consolare ove risiedono al-
meno tremila connazionali, ovvero nomi-
nati dall’autorità diplomatico-consolare
nelle circoscrizioni nelle quali vivano
meno di tremila cittadini italiani.

Rammenta altresì che il Consiglio Ge-
nerale degli Italiani all’Estero, istituito con
la legge 6 novembre 1989 n. 368 e disci-
plinato dal regolamento attuativo di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 14
settembre 1998, n. 329, è organo di con-
sulenza del Governo e del Parlamento sui
grandi temi di interesse per gli italiani
all’estero. Esso deriva la sua legittimità
rappresentativa dall’elezione diretta da
parte dei componenti dei COMITES nel
mondo e rappresenta un importante passo
nel processo di sviluppo della partecipa-
zione attiva alla vita politica del paese da
parte delle collettività italiane nel mondo.

Le ultime elezioni per i COMITES si
sono svolte nell’aprile 2015, come stabilito
dalla legge di stabilità per il 2015 (legge 23
dicembre 2014, n. 190), che aveva prov-
veduto a rinviare le elezioni già indette per
il 19 dicembre 2014, secondo quanto pre-
visto dal decreto-legge n. 67 del 2012,
all’articolo 1, comma 1.

La disciplina delle modalità di voto è, a
sua volta, recata dal richiamati decreto-
legge 30 maggio 2012 n. 67 che ha intro-
dotto, all’articolo 1, la modalità del voto
informatico, rinviando ad un successivo
regolamento per l’attuazione della dispo-
sizione. Successivamente, il comma 3 del-
l’articolo 10 del decreto-legge n. 109 del
2014 recante proroga di missioni interna-
zionali – nelle more dell’emanazione del
regolamento per il voto informatico – ha
introdotto modifiche al citato decreto-
legge n. 67 del 2012 (aggiungendo il
comma 2-bis all’articolo 1) tali da consen-
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tire la tenuta delle elezioni con le modalità
per corrispondenza già previste dalla legge
286 del 2003.

Rileva come in passato la soluzione di
rinviare le elezioni dei COMITES sia stata
suggerita dagli elevati costi del voto per
corrispondenza.

Il comma 4 dispone la proroga del
termine per i comandi obbligatori presso
l’Agenzia italiana per la cooperazione allo
sviluppo.

L’intervento, secondo la relazione illu-
strativa, si rende necessario in quanto
l’Agenzia ha operato e continua ad ope-
rare con una quantità di personale in
servizio inferiore al 50 per cento della
dotazione organica. In attesa della conclu-
sione delle procedure di reclutamento di
60 funzionari, che dovranno essere avviate
attraverso i concorsi banditi dal Diparti-
mento della Funzione Pubblica-Ripam, è
essenziale continuare a fare affidamento
sull’istituto del « comando obbligatorio »
già previsto dall’articolo 17, comma 14,
della legge 15 maggio 1997, n. 127. Il
ricorso al personale in comando da altre
amministrazioni è essenziale, inoltre, an-
che in ragione della progressiva cessazione
dal servizio, per collocamento a riposo,
degli esperti di cooperazione di cui all’a-
brogata legge sulla cooperazione n. 49 del
1987, che, ai sensi dell’articolo 32, comma
4, della nuova disciplina sulla coopera-
zione recata dalla legge n. 125 del 2014,
costituiscono una categoria ad esauri-
mento.

L’articolo 15, comma 1, prevede la
possibilità di estendere, fino ad una durata
complessiva di tre anni, la proroga dello
stato di emergenza correlato agli eventi
verificatisi il 14 agosto 2018 nel territorio
del Comune di Genova, a causa del crollo
di un tratto del viadotto Polcevera, noto
come ponte Morandi.

Il comma 2 estende la suddetta previ-
sione anche per lo stato di emergenza
dichiarato per gli eventi sismici avvenuti in
Molise dal 16 agosto 2018.

Per fronteggiare le necessità conse-
guenti al crollo del viadotto Polcevera,
avvenuto il 14 agosto 2018, il comma 3
riconosce anche per il 2020 la possibilità

per le amministrazioni territoriali della
Liguria, nonché per la Camera di Com-
mercio di Genova e l’Autorità del Sistema
Portuale del Mar Ligure Occidentale, di
assumere personale a tempo determinato,
entro determinati limiti e anche in deroga
ai vincoli di contenimento della spesa di
personale previsti dalla normativa vigente.

Il comma 4 eleva (da 12) a 19 mesi il
periodo massimo per cui può essere con-
cessa un’indennità pari al trattamento
massimo di integrazione salariale, in fa-
vore dei lavoratori del settore privato
(compreso quello agricolo) che, a seguito
del crollo del Ponte Morandi, siano im-
possibilitati o penalizzati (totalmente o
parzialmente) a prestare attività lavora-
tiva, prevista a decorrere dal 14 agosto
2018.

Il comma 5 prevede che la comunica-
zione sull’ammontare dei danni subiti a
causa degli eventi sismici del 2009 in
Abruzzo venga presentata entro il 30 giu-
gno 2020, anziché entro il 31 dicembre
2019.

Il comma 6 proroga sino al 31 dicem-
bre 2021 il termine di scadenza, attual-
mente previsto al 31 dicembre 2020, dello
stato di emergenza conseguente agli eventi
sismici del 20 e 29 maggio 2012, di cui
all’articolo 1, comma 3, del decreto-legge
n. 74 del 2012.

La norma è finalizzata a garantire la
continuità delle procedure connesse con
l’attività di ricostruzione.

Il comma 7 proroga fino al 29 febbraio
2020, assegnando risorse per ulteriori 3
milioni di euro per il 2020, le disposizioni
concernenti l’attivazione di servizi di tra-
sporto aggiuntivi per fronteggiare le criti-
cità trasportistiche conseguenti al crollo
del ponte Morandi a Genova previste fino
al 2019 dal comma 1 dell’articolo 5 del
decreto-legge n. 109 del 2018.

L’intervento è posto in essere al fine di
assicurare la continuità del finanziamento
dei servizi di trasporto aggiuntivi per fron-
teggiare le criticità trasportistiche conse-
guenti all’evento del crollo del Viadotto
Polcevera (altrimenti detto « ponte Mo-
randi »).

Martedì 14 gennaio 2020 — 18 — Commissioni riunite I e V



L’articolo 16 reca modifiche al decreto-
legge n. 32 del 2019 (cosiddetto « sblocca
cantieri ») nella parte in cui prevede la
nomina di un Commissario incaricato di
sovraintendere agli interventi sulla rete
viaria della Regione Siciliana, prevedendo,
in particolare:

che l’attività del Commissario ri-
guardi la rete viaria provinciale e che
possa essere svolta con gli stessi poteri
previsti dal citato decreto per i commissari
chiamati ad operare in relazione agli in-
terventi infrastrutturali ritenuti prioritari;

che il Commissario possa avvalersi
anche di ANAS S.p.A., delle amministra-
zioni centrali e periferiche dello Stato e di
altri enti pubblici, e che sia nominato
entro il 28 febbraio 2020.

L’articolo 17 reca disposizioni in ma-
teria di facoltà assunzionali delle province
e delle città metropolitane, per molti
aspetti analoghe a quelle introdotte per le
regioni a statuto ordinario e per i comuni
dal decreto-legge n. 34 del 2019.

La finalità della norma è quella di
favorire le assunzioni a tempo indetermi-
nato negli enti che presentino un rapporto
virtuoso fra spese complessive per il per-
sonale ed entrate correnti. Per gli enti
meno virtuosi, è previsto l’avvio di un
percorso, che si conclude nel 2025, mirato
al raggiungimento della sostenibilità finan-
ziaria di tale rapporto. Qualora tale obiet-
tivo non sia raggiunto, le assunzioni di
personale non potranno eccedere il 30 per
cento di coloro che cessano dal servizio.

È infine introdotta una disposizione
relativa alle assunzioni a tempo determi-
nato per le sole province.

L’articolo 18 al comma 1 prevede mi-
sure procedimentali che consentono al
Dipartimento per la funzione pubblica di
accelerare la capacità assunzionale delle
P.A. nel triennio 2020-2022 e al comma 2
autorizza Formez PA, in via sperimentale
a fornire adeguate forme di assistenza ai
piccoli comuni per il sostegno delle attività
fondamentali.

In dettaglio:

a) il Dipartimento della funzione
pubblica, entro il 30 marzo 2020, elabora
bandi-tipo che garantiscano omogeneità di
contenuti e tempestività nell’avvio delle
procedure concorsuali e concorre alla ge-
stione delle medesime procedure e delle
prove selettive ove richiesto dalle PA;

b) Formez PA fornisce, attraverso le
proprie risorse umane, strumentali e fi-
nanziarie disponibili, sulla base del Piano
triennale per il sostegno e l’efficienza delle
PA, forme di assistenza a distanza o in
sede, anche mediante utilizzo di specifiche
professionalità, adeguate alle esigenze dei
piccoli comuni di cui all’articolo 1 della
legge n. 158 del 2017, che ne facciano
richiesta.

In conseguenza di tale previsione, al-
l’articolo 60-bis, comma 2, del decreto
legislativo 165 del 2001, viene sostituita la
lettera b), prevedendo che, nell’ambito del
Piano triennale delle azioni concrete per
l’efficienza delle pubbliche amministra-
zioni, predisposto annualmente dal Dipar-
timento della funzione pubblica della Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri, siano
previste « le tipologie di azioni dirette a
implementare l’efficienza delle pubbliche
amministrazioni, anche con riferimento
all’impiego delle risorse dei fondi struttu-
rali e di investimento europei ».

L’articolo 19 autorizza al comma 1
l’assunzione straordinaria, nel quinquen-
nio 2021-2025, di un contingente massimo
di 2.319 unità nei rispettivi ruoli iniziali
delle Forze di polizia (Polizia di Stato,
Arma dei carabinieri, Corpo della guardia
di finanza e Corpo della polizia peniten-
ziaria).

Il medesimo comma 1 rinvia ad appo-
sito decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri o alle modalità di cui all’ar-
ticolo 66, comma 9-bis, del decreto-legge
25 giugno 2008, n. 112.

Il citato articolo 66, comma 9-bis, di-
spone che i Corpi di polizia e il Corpo
nazionale dei vigili del fuoco possano pro-
cedere ad assunzioni di personale a tempo
indeterminato, previa richiesta delle am-
ministrazioni interessate, corredata da
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analitica dimostrazione delle cessazioni
avvenute nell’anno precedente e delle con-
seguenti economie e dall’individuazione
delle unità da assumere e dei correlati
oneri, asseverate dai relativi organi di
controllo. Sono inoltre richiamate le mo-
dalità di cui all’articolo 35, comma 4, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165
in base al quale le determinazioni relative
all’avvio di procedure di reclutamento
sono adottate da ciascuna amministra-
zione o ente sulla base del piano triennale
dei fabbisogni.

Tali assunzioni sono disposte nel limite
della dotazione organica, in aggiunta alle
facoltà assunzionali previste a legislazione
vigente, nei rispettivi ruoli iniziali, non
prima del 1o ottobre di ciascun anno ed
entro il limite di spesa stabilito dal comma
2.

Il numero massimo delle assunzioni
straordinarie è così suddiviso (in base al
medesimo comma 1):

a) settantotto unità per l’anno 2021,
di cui venti nella Polizia di Stato, venti
nell’Arma dei carabinieri, venti nel Corpo
della guardia di finanza e diciotto nel
Corpo della polizia penitenziaria;

b) settantotto unità per l’anno 2022,
di cui venti nella Polizia di Stato, venti
nell’Arma dei carabinieri, venti nel Corpo
della guardia di finanza e diciotto nel
Corpo di polizia penitenziaria;

c) seicentosettanta unità per l’anno
2023, di cui duecentosessanta nella Polizia
di Stato, centocinquanta nell’Arma dei
carabinieri, duecento nel Corpo della
guardia di finanza e sessanta nel Corpo di
polizia penitenziaria;

d) ottocentoventidue unità per l’anno
2024, di cui duecentottanta nella Polizia di
Stato, trecentoventidue nell’Arma dei ca-
rabinieri, centoventi nel Corpo della guar-
dia di finanza e cento nel Corpo di polizia
penitenziaria;

e) seicentosettantuno unità per l’anno
2025, di cui centosettantacinque nella Po-
lizia di Stato, trecentodieci nell’Arma dei

carabinieri, ottantotto nel Corpo della
guardia di finanza e novantotto nel Corpo
di polizia penitenziaria.

Il comma 2 individua il limite massimo
di spesa per le predette autorizzazioni:
euro 357.038 per l’anno 2021, euro
3.320.237 per l’anno 2022, euro 9.353.493
per l’anno 2023, euro 35.385.727 per
l’anno 2024, euro 69.031.488 per l’anno
2025, euro 95.263.596 per l’anno 2026,
euro 98.731.350 per l’anno 2027, di euro
99.204.140 per l’anno 2028, euro
100.684.910 per l’anno 2029, di euro
102.291.617 per l’anno 2030 ed euro
103.287.460 annui a decorrere dall’anno
2031.

Il comma 3 dispone l’assunzione di
ulteriori 50 unità nel ruolo iniziale del-
l’Arma dei carabinieri, destinate al poten-
ziamento del Comando carabinieri per la
tutela ambientale.

Delle suddette 50 unità, 25 sono desti-
nate all’incremento del contingente per la
tutela dell’ambiente di cui all’articolo 828
del codice dell’ordinamento militare (de-
creto legislativo 15 marzo 2010, n. 66), al
fine di garantire l’assolvimento dei compiti
di vigilanza, prevenzione e repressione in
campo ambientale, con particolare ri-
guardo alle esigenze di fronteggiare la
recente emergenza relativa al fenomeno
dei roghi tossici dei rifiuti, di predisporre
azioni straordinarie di vigilanza volte a
prevenire la formazione di altre discariche
abusive di rifiuti sul territorio nazionale e
di vigilare sulla chiusura o messa a norma
delle discariche oggetto della sentenza di
condanna della Corte di giustizia dell’U-
nione europea del 21 marzo 2019 nell’am-
bito della procedura di infrazione n. 2011/
2015.

Nota in proposito che l’articolo 828 del
codice dell’ordinamento militare ha dispo-
sto la costituzione di un contingente di
personale dell’Arma dei carabinieri, per
un totale di 249 unità, da collocare in
soprannumero rispetto all’organico per il
potenziamento del Comando carabinieri
per la tutela ambientale.

Con la modifica disposta dal comma 4,
il contingente totale diviene pari a 274
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unità (da 249) con un incremento da 39 a
64 del numero di appuntati e carabinieri.

Tali assunzioni sono autorizzate in ag-
giunta alle facoltà assunzionali previste a
legislazione vigente, e sono disposte a
decorrere dal 1o ottobre 2020.

A tal fine, è autorizzata – per la
copertura degli oneri di cui al comma 3
(potenziamento Comando carabinieri per
la tutela ambientale) – la spesa di euro
263.080 per l’anno 2020, euro 1.831.221
per l’anno 2021, euro 2.090.855 per l’anno
2022, euro 2.090.855 per l’anno 2023, euro
2.090.855 per l’anno 2024, euro 2.108.880
per l’anno 2025 ed euro 2.162.955 a de-
correre dall’anno 2026.

Infine, il comma 5 autorizza – per le
spese di « funzionamento connesse alle
assunzioni straordinarie, ivi comprese le
spese per mense e buoni pasto », la spesa
di euro 100.000 per l’anno 2020, euro
1.100.000 per l’anno 2021, euro 3.100.000
a decorrere dall’anno 2022, di cui 1 mi-
lione di euro per l’anno 2021 e 3 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2022
per l’attuazione del comma 1 (assunzioni
straordinarie Forze di polizia) e 100.000
euro annui a decorrere dall’anno 2020 per
l’attuazione del comma 3 (potenziamento
Comando carabinieri per la tutela ambien-
tale).

Il comma 6 provvede alla copertura
degli oneri derivanti dall’attuazione del-
l’articolo 19.

L’articolo 20, al comma 1, reca un’au-
torizzazione di spesa pari a 3 milioni di
euro per il 2020, 5 milioni di euro per il
2021 e 8 milioni di euro annui, a decor-
rere dal 2022, destinati ad integrare le
risorse per l’attuazione dell’articolo 46,
commi 3 e 6 del decreto legislativo 29
maggio 2017, n. 95, in materia di tratta-
menti accessori e altri istituti normativi
per i dirigenti delle Forze di polizia e delle
Forze armate.

La relazione illustrativa motiva l’incre-
mento dello stanziamento « al fine di va-
lorizzare le specifiche funzioni e respon-
sabilità dirigenziali connesse alle esigenze
in materia di tutela dell’ordine e della
sicurezza pubblica, di tutela economico-
finanziaria e di difesa nazionale ».

Ricorda che l’articolo 46 del decreto
legislativo n. 95 del 2017 ha disposto, per
i dirigenti delle Forze di polizia ad ordi-
namento civile, l’istituzione di un’area ne-
goziale, limitata agli istituti normativi in
materia di rapporto di lavoro e ai tratta-
menti accessori, nel rispetto del principio
di sostanziale perequazione dei tratta-
menti dei dirigenti delle Forze di polizia e
delle Forze armate. La norma ha quindi
previsto disposizioni volte ad assicurare la
sostanziale perequazione dei trattamenti
economici accessori e degli istituti norma-
tivi dei dirigenti delle Forze di polizia ad
ordinamento militare e delle Forze armate
con quelli dei dirigenti delle Forze di
polizia ad ordinamento civile.

In particolare, il comma 3 dell’articolo
46 concerne l’accordo sindacale per il
personale dirigente delle Forze di polizia
ad ordinamento civile (le materie oggetto
delle procedure negoziali per il personale
dirigente di cui al comma 1 sono: il
trattamento accessorio: le misure per in-
centivare l’efficienza del servizio; il con-
gedo ordinario, il congedo straordinario;
l’aspettativa per motivi di salute e di
famiglia; i permessi brevi per esigenze
personali; le aspettative i distacchi e i
permessi sindacali; il trattamento di mis-
sione e di trasferimento; i criteri di mas-
sima per la formazione e l’aggiornamento
professionale; i criteri di massima per la
gestione degli enti di assistenza del per-
sonale).

Il comma 6 dell’articolo 46 prevede che
con D.P.C.M. possano essere estese al
personale dirigente delle Forze di polizia
ad ordinamento militare e a quello delle
Forze armate le disposizioni adottate in
attuazione di quanto previsto dal comma
3, al fine di assicurare la sostanziale
perequazione dei trattamenti economici
accessori e degli istituti normativi dei
dirigenti delle Forze di polizia ad ordina-
mento militare e delle Forze armate con
quelli dei dirigenti delle Forze di polizia
ad ordinamento civile.

Le risorse aggiuntive previste dall’arti-
colo 20 incrementano quelle già assegnate,
a decorrere dall’anno 2020, dal decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 21
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marzo 2018, adottato ai sensi dell’articolo
1, comma 680, della legge 27 dicembre
2017, n. 205, e incrementate dall’articolo
1, comma 442, della legge 30 dicembre
2018, n. 145.

La legge di bilancio 2018 (all’articolo 1,
comma 680) ha infatti istituito un apposito
fondo al fine di riconoscere la specificità
della funzione e del ruolo del personale
delle Forze armate, dei Corpi di polizia
(Polizia di Stato, Carabinieri, Guardia di
finanze e Polizia penitenziaria) e del
Corpo dei vigili del fuoco, destinando 50
milioni di euro per l’anno 2018, 100 mi-
lioni di euro per l’anno 2019 e 150 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2020, per le
diverse finalità, tra le quali, l’attuazione
del citato articolo 46.

La ripartizione delle risorse prevista è
intervenuta con il d.P.C.m. del 21 marzo
2018.

Le risorse aggiuntive sono distribuite a
ciascuna Forza di polizia e alle Forze
armate in misura proporzionale alla ri-
partizione operata dal citato decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri, a
decorrere dall’anno 2020.

L’incremento autorizzato dall’articolo
20 è posto in deroga al vincolo imposto
dall’articolo 23, comma 2 del decreto le-
gislativo n. 75 del 2017, secondo cui –
nelle more della convergenza e armoniz-
zazione dei trattamenti economici acces-
sori del personale delle pubbliche ammi-
nistrazioni – l’ammontare complessivo
delle risorse destinate annualmente al
trattamento accessorio del personale (an-
che di livello dirigenziale) di ciascuna
amministrazione pubblica non può ecce-
dere il corrispondente importo determi-
nato per l’anno 2016.

A copertura degli oneri derivanti dal-
l’attuazione della disposizione si provvede,
ai sensi del comma 2:

a) quanto a 1 milione di euro per
l’anno 2020, mediante corrispondente uti-
lizzo del fondo di parte corrente iscritto
nello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze;

b) quanto a 2 milioni di euro per
l’anno 2020, 5 milioni di euro per l’anno

2021 e 8 milioni di euro annui a decorrere
dal 2022, mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per interventi strutturali
di politica economica.

L’articolo 21 incrementa di 1,8 milioni
di euro annui a decorrere dal 2020 l’au-
torizzazione di spesa in favore del Fondo
per la retribuzione, di posizione e di
risultato del personale della carriera pre-
fettizia, prevista dall’articolo 1, comma
442, lettera d), della legge n. 145 del 2018
(legge di bilancio 2019).

Ricorda che il Fondo per la retribu-
zione, di posizione e di risultato del per-
sonale della carriera prefettizia è stato
istituito a decorrere dal 2001 con il de-
creto del Presidente della Repubblica
n. 236 del 2000 (Recepimento dell’accordo
per il personale della carriera prefettizia
relativo al biennio 2000/2001 per gli
aspetti normativi e retributivi), ed è stato
incrementato, in esecuzione dell’ultimo ac-
cordo sindacale, dall’articolo 22 del de-
creto del Presidente della Repubblica
n. 66 del 2018 (atto che ha dato recepi-
mento per quella carriera all’accordo sin-
dacale per il triennio economico e giuri-
dico 2016-2018).

Successivamente, nell’ambito delle ri-
sorse aggiuntive che sono state destinate in
favore del comparto sicurezza e difesa,
alla luce delle specificità delle funzioni e
delle responsabilità dirigenziali connesse
alle « esigenze in materia di tutela dell’or-
dine e della sicurezza pubblica, di immi-
grazione, di tutela economico-finanziaria,
di difesa nazionale e di soccorso pub-
blico », il citato comma 442 dell’articolo 1
della legge di bilancio per il 2019 ha
rideterminato la dotazione annuale del
Fondo, incrementando le relative risorse
per complessivi 1.844.530 euro dal 2019.

Rammenta, inoltre, che l’articolo 12,
comma 4, del decreto-legge n. 53 del 2019
(cosiddetto decreto sicurezza bis) ha isti-
tuito nello stato di previsione del Ministero
dell’interno un fondo da destinare all’in-
cremento dei Fondi per la retribuzione di
posizione e di risultato del personale della
carriera prefettizia e del personale di
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livello dirigenziale contrattualizzato del-
l’Amministrazione civile dell’interno (cap.
2971).

La relazione illustrativa motiva l’ulte-
riore incremento annuo delle risorse di-
sponibili per i trattamenti accessori del
personale appartenente alla carriera pre-
fettizia a completamento dell’intervento di
cui alla citata legge di bilancio per il 2019
« in ragione dell’ulteriore consistente in-
cremento dei compiti istituzionali indotto
dalle norme entrate in vigore nel corso del
2019 ».

Alla copertura dell’onere della spesa
prevista si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del fondo da ripartire nel
corso della gestione per provvedere ad
eventuali sopravvenute maggiori esigenze
di spese per acquisto di beni e servizi (ex
articolo 23 della legge 27 dicembre 2002,
n. 289), iscritto nello stato di previsione
del Ministero dell’interno.

L’articolo 22 modifica l’assetto organiz-
zativo del Consiglio di Stato, prevedendo
l’istituzione di una ulteriore sezione, non-
ché l’aumento da due a tre del numero di
presidenti di cui è composta ciascuna
sezione giurisdizionale, nonché l’istitu-
zione di due nuove sezioni riferibili spe-
cificamente al Tar Lazio.

Più nel dettaglio, il comma 1 inserisce
nell’articolo 1 della legge n. 145 del 2018
i nuovi commi 320-bis e 320-ter.

Il nuovo comma 320-bis apporta mo-
difiche in primo luogo all’articolo 1 della
legge n. 186 del 1982, che disciplina la
composizione degli organi di giustizia am-
ministrativa. Oltre alla istituzione di una
ulteriore sezione del Consiglio di Stato (la
settima, oltre a quella normativa), la no-
vella ridetermina in tre unità il numero
dei magistrati con qualifica di presidente
di sezione del Consiglio di Stato occorrenti
in ciascuna sezione giurisdizionale.

In secondo luogo il nuovo comma 320-
bis modifica il quinto comma dell’articolo
1 della legge n. 1034 del 1971, istituendo
due nuove sezioni con riguardo al Tar
Lazio con sede a Roma.

Onde assicurare alle neoistituite sezioni
una dotazione adeguata, l’organico del
personale di magistratura della giustizia
amministrativa è incrementato di:

tre Presidenti di sezione del Consiglio
di Stato;

di due Presidenti di Tar;

di 12 consiglieri di Stato;

di 18 tra referendari, primi referen-
dari e consiglieri di Tar (per tali tre
qualifiche la legge prevede una dotazione
organica complessiva).

La disposizione specifica che restano
ferme le dotazioni peculiari richieste dalle
leggi speciali, ovvero attuative dei perti-
nenti statuti regionali, per il personale di
magistratura del tribunale amministrativo
regionale di Trento e della sezione auto-
noma di Bolzano, nonché per quello del
Consiglio di giustizia amministrativa per la
Regione siciliana.

Conseguentemente, la disposizione au-
torizza per l’anno 2020, secondo le mo-
dalità previste dalla normativa vigente, la
copertura di quindici posti di organico di
consiglieri di Stato, l’assunzione di venti
referendari dei tribunali amministrativi
regionali.

Per le esigenze di supporto alle attività
del Consiglio di Stato e dei Tar viene
prevista inoltre l’assunzione a tempo in-
determinato di tre dirigenti di livello non
generale in deroga ai vigenti limiti assun-
zionali con conseguente incremento della
relativa dotazione organica.

Sempre il comma 320-bis estende l’ap-
plicazione delle disposizioni di cui all’ar-
ticolo 11, comma 16, in materia di pro-
gressione in carriera dei magistrati ordi-
nari e all’articolo 50, comma 1, in tema di
ricollocamento in ruolo del decreto legi-
slativo n. 160 del 2006, anche al giudizio
di idoneità per il conseguimento della
nomina di presidente di sezione del Con-
siglio di Stato e di presidente di tribunale
amministrativo regionale e al giudizio per
il conferimento delle funzioni di presi-
dente di sezione del tribunale amministra-
tivo regionale di cui rispettivamente all’ar-
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ticolo 21, comma 1 e all’articolo 6, commi
2 e 5 della legge n. 186 del 1982. In ogni
caso di promozione a qualifica superiore –
precisa la disposizione – il ricollocamento
in ruolo avviene a richiesta dell’interes-
sato, da presentare entro 15 giorni dalla
conoscenza del provvedimento di promo-
zione a pena di decadenza dalla stessa e
deve obbligatoriamente perdurare per un
periodo non inferiore a tre anni (comma
5 dell’articolo 21 della legge n. 186 del
1082)

Il nuovo comma 320-ter conseguente-
mente a quanto previsto dal nuovo comma
320-bis, sostituisce la Tabella A allegata
alla legge 27 aprile 1982, n. 186.

La Tabella A, come modificata dall’ar-
ticolo 22 reca quindi:

1 posto di Presidente del Consiglio di
Stato;

1 posto di Presidente aggiunto del
Consiglio di Stato;

22 posti di presidenti di sezione del
Consiglio di Stato (attualmente 19);

24 posti di presidente di Tar (attual-
mente 22);

102 posti di consiglieri di Stato (at-
tualmente 90);

403 posti di consigliere/referendario
di Tar (attualmente 385).

Non sono inclusi nella Tabella, come
viene specificato, i posti del Consiglio di
giustizia amministrativa per la Regione
siciliana (sia laici sia togati, giacché questi
ultimi ex lege in fuori ruolo), nonché i
posti dei consiglieri del Tribunale regio-
nale di giustizia amministrativa di Trento
e quelli della sezione autonoma di Bol-
zano, di cui all’articolo 90 dello Statuto
speciale per il Trentino-Alto Adige, previsti
dal decreto del Presidente della Repub-
blica 6 aprile 1984, n. 426; nonché, infine,
i due posti di Consigliere di Stato di lingua
tedesca previsti dall’articolo 14 dello stesso
decreto n. 426 del 1984.

I commi 2 e 3 dell’articolo 22 modifi-
cano rispettivamente il terzo e il secondo
periodo del comma 320 dell’articolo 1

della legge n. 145 del 2018. Il comma 2
interviene sulla dotazione prevista per le
esigenze di funzionamento della giustizia
amministrativa dal comma 320, abrogando
l’autorizzazione di spesa di un milione di
euro dal 2020, mentre il comma 3 rimo-
dula la quantificazione degli oneri per
l’assunzione dei nuovi magistrati ammini-
strativi.

Il comma 4 autorizza il Consiglio di
Stato a conferire, nell’ambito della dota-
zione organica vigente, a persona dotata di
alte competenze informatiche, un incarico
dirigenziale di livello generale, in deroga ai
limiti percentuali previsti dall’articolo 19,
commi 4 e 6, del decreto legislativo n. 165
del 2001, il quale prevede che gli incarichi
di funzione dirigenziale di livello generale
possono essere conferiti, in misura non
superiore al 70 per cento della relativa
dotazione, agli altri dirigenti appartenenti
ai medesimi ruoli.

Tale previsione è legata alle esigenze di
continuità e sviluppo del sistema informa-
tico della giustizia amministrativa di cui
alla lettera b) del comma 2 dell’articolo 51
del decreto-legge n. 124 del 2019 (cosid-
detto decreto-legge fiscale).

Il comma 5 reca la copertura finanzia-
ria degli interventi di cui al comma 1.

L’articolo 23, comma 1, amplia di 25
unità la dotazione organica dei magistrati
della Corte dei conti (la quale aumenta
così – dalle attuali 611 unità – a 636
unità).

Tale ampliamento si ripartisce in un
incremento di 15 unità del numero di
presidenti di sezione, che aumenta da 85
unità (numero che costituiva già un in-
cremento rispetto a precedente dotazione
di 64 unità) a 100 unità – senza consi-
derare il Presidente ed il Procuratore
generale della Corte dei conti.

Le restanti 10 unità sono ad incre-
mento del numero dei consiglieri, vice
procuratori, primi referendari e referen-
dari (che aumenta da 524 unità, a 534).

La norma sopprime inoltre le tabelle B
e C della legge n. 1345 del 1961, le quali
prevedono la complessiva dotazione orga-
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nica dei magistrati della Corte dei conti,
secondo una sotto-ripartizione per quali-
fiche e per posti di funzione.

Dalla soppressione discende che venga
meno una puntuale determinazione nume-
rica dei posti ripartita per consiglieri, vice
procuratori, primi referendari e referen-
dari e fa altresì venir meno la determi-
nazione di una puntuale soglia numerica
massima (dieci unità) per i presidenti
aggiunti o di coordinamento da destinare
a sezioni della Corte dei conti aventi
carico di lavoro particolarmente consi-
stente.

Il comma 2 accompagna all’incremento
di dotazione organica l’autorizzazione alla
Corte dei conti a bandire per il triennio
2020-2022, in aggiunta alle vigenti facoltà
assunzionali, procedure concorsuali onde
assumere 25 referendari da inquadrare nel
ruolo del personale di magistratura.

Il comma 3 quantifica gli oneri deri-
vanti dal comma 2, ai quali si fa fronte
mediante corrispondente riduzione, per gli
anni 2021 e 2022, a valere sul Fondo
speciale di parte corrente iscritto in legge
di bilancio (legge n. 160 del 2019) nello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze.

Segnala come tale articolo del decreto-
legge riproduca disposizioni approvate nel-
l’esame del disegno di legge di bilancio
2020 presso il Senato in prima lettura in
sede referente (emendamento 18.0.1001,
approvato dalla Commissione Bilancio
nella seduta notturna dell’11 dicembre
2019), tuttavia successivamente espunte da
quel disegno di legge, a seguito della
dichiarazione di inammissibilità resa dal
Presidente del Senato sul testo dell’emen-
damento interamente sostitutivo su cui il
Governo ha posto la questione di fiducia
in Assemblea presso il Senato.

L’articolo 24, al comma 1, differisce al
triennio 2020-2022 il termine per l’assun-
zione presso il Ministero dell’ambiente di
50 unità di personale appartenenti all’area
II, previste all’articolo 1, comma 317, della
legge di bilancio per il 2019, e attualmente
relativo al triennio 2019-2021.

Il comma 2 apporta quindi una serie di
novelle al comma 317, sostituendo il rife-

rimento alla posizione economica F1 re-
lativamente all’Area II con quello alla
posizione economica F2 e riscrivendo
quindi sugli oneri quantificati in relazione
alla disposizione.

Il comma 3 reca la copertura degli
oneri derivanti dall’attuazione del comma
2, quantificati in 41.750 euro per l’anno
2020 e 83.500 euro a decorrere dall’anno
2021.

Il comma 4, al fine di potenziare la
gestione e il funzionamento delle aree
marine protette già istituite, incrementa la
relativa autorizzazione di spesa per un
importo di 0,7 milioni di euro per il 2020
e di 0,6 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2021. Inoltre, è incrementata di
2 milioni di euro nell’anno 2020 l’autoriz-
zazione di spesa di cui all’articolo 32 della
legge 31 dicembre 1982, n. 979, al fine di
garantire la più rapida istituzione delle
aree marine protette nelle aree marine di
reperimento che afferiscono a Penisola
della Campanella – Isola di Capri, Costa di
Maratea, Capo Spartivento, Isola di San
Pietro.

Il comma 5 reca la copertura degli
oneri derivanti dall’attuazione del comma
4.

L’articolo 25, al comma 1 prevede un
incremento delle risorse per i trattamenti
economici accessori della dirigenza me-
dica, sanitaria, veterinaria e delle profes-
sioni sanitarie (degli enti ed aziende del
Servizio sanitario nazionale).

Tale incremento è volto a consentire –
in deroga ai limiti relativi al livello delle
risorse per i trattamenti economici acces-
sori dei pubblici dipendenti – l’utilizzo
della quota di risorse derivante dalla ces-
sazione della corresponsione – al mo-
mento del collocamento in quiescenza dei
dirigenti (della suddetta area) assunti
prima del 1o gennaio 1997 – della retri-
buzione individuale di anzianità (RIA).

In deroga a tali limiti, la disposizione
contempla un incremento delle risorse dei
fondi contrattuali per il trattamento eco-
nomico accessorio della dirigenza in
esame, nella misura di 14 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2020-2025 e di 18
milioni annui a decorrere dal 2026. Tale
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elevamento – secondo la relazione tecnica
allegata al disegno di legge – consente
l’utilizzo in via integrale delle risorse de-
rivanti dal collocamento in quiescenza dei
dirigenti titolari di RIA. L’incremento in
oggetto – essendo alimentato dall’impiego
di queste ultime risorse ed essendo am-
messo nel rispetto dei limiti annui di spesa
complessiva per il personale degli enti ed
aziende del Servizio sanitario nazionale –
non è accompagnato da un elevamento del
finanziamento complessivo del Servizio sa-
nitario nazionale.

Il comma specifica che resta fermo, per
ciascuna regione e provincia autonoma, il
rispetto dei limiti annui di spesa comples-
siva per il personale degli enti ed aziende
del Servizio sanitario nazionale.

Il comma 2 reca uno stanziamento di 1
milione di euro per ciascun anno del
periodo 2020-2022 in favore dell’attività di
ricerca e sviluppo dei cosiddetti approcci
alternativi rispetto alle procedure sugli
animali a fini scientifici e del finanzia-
mento di corsi di formazione ed aggior-
namento – relativi ai medesimi approcci
alternativi – per gli operatori degli stabi-
limenti autorizzati allo svolgimento delle
procedure sugli animali a fini scientifici o
educativi.

Lo stanziamento è destinato:

nella misura dell’80 per cento agli
Istituti zooprofilattici sperimentali per
l’attività di ricerca e sviluppo degli ap-
procci alternativi;

nella misura del 20 per cento alle
regioni ed alle province autonome, sulla
base di apposito riparto da effettuare con
decreto del Ministro della salute, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze, d’intesa con la Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome, per il
finanziamento di corsi di formazione ed
aggiornamento – relativi ai medesimi ap-
procci alternativi – per gli operatori degli
stabilimenti autorizzati allo svolgimento
delle procedure sugli animali a fini scien-
tifici o educativi.

Ai fini della copertura finanziaria dello
stanziamento di cui al comma 2, il comma

3 dispone una corrispondente riduzione
del Fondo per il recepimento della nor-
mativa europea, di cui all’articolo 41-bis
della legge n. 234 del 2012.

Il comma 4 modifica i termini tempo-
rali relativi ai requisiti stabiliti dalla di-
sciplina transitoria per la stipulazione di
contratti di lavoro a tempo determinato
con gli Istituti di ricovero e cura a carat-
tere scientifico pubblici (IRCCS pubblici) e
gli Istituti zooprofilattici sperimentali
(IZS).

In particolare, la disposizione transito-
ria finora vigente (di cui al comma 432
dell’articolo 1 della legge n. 205 del 2017)
prevede che, entro 180 giorni dalla data di
entrata in vigore dell’apposita sezione con-
trattuale concernente il suddetto ruolo, il
personale in servizio presso gli Istituti alla
data del 31 dicembre 2017 con rapporti di
lavoro flessibile instaurati a seguito di
procedura selettiva pubblica ovvero tito-
lare, alla data del 31 dicembre 2017, di
borsa di studio (erogata dagli stessi Isti-
tuti) a seguito di procedura selettiva pub-
blica possa essere assunto a tempo deter-
minato, a condizione che abbia maturato
un’anzianità di servizio (o di titolarità di
borsa di studio) di almeno tre anni negli
ultimi cinque.

La novella recata dal comma 4 eleva
quest’ultimo periodo di riferimento da
cinque a sette anni e ricomprende, ai fini
del conseguimento del suddetto requisito
di tre anni, anche le anzianità maturate
negli anni 2018 e 2019 (resta ferma la
condizione che, alla data del 31 dicembre
2017, i soggetti fossero in servizio o titolari
di borsa di studio).

L’articolo 26 prevede che il Computer
security incident response team – CSIRT
italiano, istituito presso la Presidenza del
Consiglio, sia incardinato nel Dipartimento
delle informazioni per la sicurezza – DIS.

A tal fine, viene modificato l’articolo 8
del decreto legislativo n. 65 del 2018, di
attuazione della direttiva UE 2016/1148,
cosiddetta direttiva NIS (Network and In-
formation Systems), il quale ha previsto
l’istituzione presso la Presidenza del Con-
siglio di un unico Computer Security In-
cident Response Team, il CSIRT italiano,
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destinato a svolgere i compiti e le funzioni
di due organismi preesistenti, il CERT-PA
e il CERT-nazionale.

In proposito, va ricordato che il CSIRT
italiano ha compiti di natura tecnica fi-
nalizzati a supportare la p.a., i cittadini e
le imprese attraverso azioni di sensibiliz-
zazione, prevenzione e coordinamento
della risposta ad eventi cibernetici su vasta
scala, anche in cooperazione con gli altri
CERT europei.

Il comma 2 dell’articolo 8 del decreto
legislativo n. 65 del 2018 prevede che la
disciplina dell’organizzazione e del funzio-
namento del CSIRT italiano sia demandata
ad un decreto del Presidente del Consiglio,
che è stato adottato l’8 agosto 2019 e
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell’8
novembre 2019 e che ha previsto la co-
stituzione del CSIRT presso il Diparti-
mento delle informazioni per la sicurezza,
organismo di coordinamento dei servizi di
informazione operante nell’ambito della
Presidenza del Consiglio dei ministri.

L’articolo 5 del suddetto DPCM prevede
che per lo svolgimento delle funzioni del
CSIRT italiano, il DIS si avvalga di un
contingente di personale, nei limiti quan-
titativi previsti dall’articolo 8, comma 2,
del già richiamato decreto legislativo n. 65
del 2018 (decreto NIS) e che l’ordinamento
e il reclutamento di tale personale sono
disciplinati dalla legge sul sistema di in-
formazioni per la sicurezza (legge n. 124
del 2007).

Rammenta altresì, in proposito, che
l’articolo 8, comma 2, secondo e terzo
periodo, del decreto NIS prevede che la
Presidenza del Consiglio si avvalga, per lo
svolgimento dei compiti affidati al CSIRT,
al massimo di 30 unità di personale, di cui
quindici scelti tra dipendenti di altre am-
ministrazioni pubbliche, in posizione di
comando o fuori ruolo, e quindici da
assumere, nel limite della dotazione orga-
nica vigente, in aggiunta alle ordinarie
facoltà assunzionali della Presidenza del
Consiglio, nel limite di spesa annuo di 1,3
milioni di euro a decorrere dal 2018. Alle
spese del personale si devono aggiungere

quelle di funzionamento, valutate in 2,7
milioni di euro per il 2018, e di 700 mila
euro a decorrere dal 2019.

In tale contesto l’articolo 26, al comma
1, abroga dunque il secondo e terzo pe-
riodo del richiamato articolo 8, comma 2,
del decreto legislativo n. 65 del 2018, che
prevedono le modalità di assunzione in
linea con l’ordinamento della Presidenza
del Consiglio, modalità di assunzione che
ora sono demandate all’ordinamento del
comparto informativo, come previsto dal
DPCM 8 agosto 2019. Viene altresì elimi-
nato il riferimento al limite quantitativo
massimo del contingente del personale del
CSIRT (30 unità). Inoltre, viene eliminata
la previsione di spesa per il personale, pari
a 1,3 milioni di euro, e incrementata, di
pari importo, quella per il funzionamento
(2 milioni di euro dal 2020).

Il comma 2 dispone in ordine al tra-
sferimento al DIS delle risorse relative al
CSIRT per gli anni 2018 e 2019 (pari a 6
milioni) già trasferite al bilancio autonomo
della Presidenza del Consiglio.

L’articolo 27 reca alcune modifiche
all’articolo 1 del decreto-legge n. 105 del
2019, in materia di sicurezza nazionale
cibernetica, con particolare riguardo alle
procedure e alle modalità per la defini-
zione dei soggetti inclusi nel perimetro di
sicurezza nazionale cibernetica.

In particolare, viene modificato l’arti-
colo 1, comma 2, lettera a), del decreto-
legge n. 105 del 2019 introducendo con-
testualmente un nuovo comma 2-bis.

A seguito delle modifiche viene affidata
– secondo le procedure previste dal de-
creto-legge n. 105 del 2019 e, quindi, su
proposta del Comitato interministeriale
per la sicurezza della Repubblica (CISR) e
previo parere delle competenti Commis-
sioni parlamentari – ad un decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri la
definizione delle modalità e dei criteri
procedurali di individuazione dei soggetti
da includere nel perimetro.

A sua volta, ai sensi del nuovo comma
2-bis dell’articolo 1, la puntuale elenca-
zione dei soggetti inclusi nel perimetro ed
individuati ai sensi dello stesso decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri è
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rimessa ad un « atto amministrativo », da
adottare da parte del Presidente del Con-
siglio dei ministri, su proposta del CISR,
entro 30 giorni dalla data di entrata in
vigore del predetto decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri.

Per tale atto amministrativo è espres-
samente escluso il diritto di accesso e
viene specificato come lo stesso non sia
soggetto a pubblicazione. Dell’avvenuta
iscrizione nell’elenco viene data, separata-
mente e senza ritardo, comunicazione a
ciascun soggetto.

Rispetto alle previsioni recate dall’arti-
colo 1 del decreto-legge n. 105 dunque la
determinazione dei soggetti inclusi nel pe-
rimetro è affidata ad un atto amministra-
tivo del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri – previsto dal nuovo comma 2-bis –
anziché ad un DPCM, come originaria-
mente previsto dal decreto-legge n. 105, al
quale spetta invece la determinazione dei
criteri e delle modalità per la relativa
individuazione.

In base al medesimo decreto-legge
n. 105 del 2019 i soggetti inclusi nel pe-
rimetro (amministrazioni pubbliche, enti
ed operatori pubblici e privati) sono tenuti
ad una serie di obblighi di legge tra cui la
predisposizione e l’aggiornamento di un
elenco delle reti, dei sistemi informativi e
dei servizi informatici e la relativa tra-
smissione ai competenti organi. Quale con-
seguenza delle modifiche disposte dall’ar-
ticolo 27 il termine per la predisposizione
degli elenchi da parte dei soggetti inclusi
nel perimetro decorre non più dall’ado-
zione del decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, ma dalla comunicazione
a ciascun soggetto della inclusione nel
perimetro.

L’articolo 27 apporta inoltre modifiche
di carattere formale ai restanti commi
dell’articolo 1 del decreto-legge n. 105,
conseguenti all’introduzione del nuovo
comma 2-bis e alle ulteriori previsioni
dello stesso articolo 27.

L’articolo 28, ai commi 1 e 2, incre-
menta di 10 milioni di euro l’autorizza-
zione di spesa relativa all’anno 2021, di cui
all’articolo 1, comma 586, della legge 30
dicembre 2018, n. 145, per lo svolgimento

di attività di carattere logistico-organizza-
tivo connesse con la Presidenza italiana
del G20, diverse dagli interventi infrastrut-
turali e dall’approntamento del dispositivo
di sicurezza.

Il comma 3 incrementa di 6,5 milioni di
euro per il 2020 la dotazione finanziaria
del Piano per la promozione straordinaria
del Made in Italy e l’attrazione degli in-
vestimenti in Italia, di cui all’articolo 30,
comma 1, del decreto-legge n. 133 del
2014.

Il comma 4 abroga l’articolo 1, comma
268, della legge n. 205 del 2017 (legge di
bilancio 2018) che ha istituito un fondo
finalizzato alla concessione di contributi a
parziale compensazione delle perdite su-
bite dai cittadini italiani e dagli enti e
società italiane già operanti in Venezuela
e Libia, previa ricognizione delle richieste
e ripartizione proporzionale delle risorse
disponibili.

Il comma 5 dispone quindi che i ri-
sparmi di spesa derivanti dal comma 4 ora
esaminato vengano utilizzati a copertura
degli oneri derivanti dal comma 2 (rifi-
nanziamento Expo 2020 Dubai) e dal
comma 3 (rifinanziamento Piano made in
Italy).

Il comma 6 interviene sulla normativa
relativa al Centro europeo per le previsioni
meteorologiche a medio termine, preve-
dendo che fino al 31 dicembre 2020 la
regione Emilia-Romagna in qualità di sta-
zione appaltante opera con i poteri e le
modalità previste in materia di Commis-
sari straordinari dall’articolo 4, commi 2 e
3 del decreto-legge n. 32 del 2019 (c.d.
sblocca-cantieri).

L’articolo 29 prevede il pagamento dei
rimborsi di imposte sui redditi a favore dei
soggetti colpiti dal sisma che ha interes-
sato la Sicilia orientale nel dicembre 1990
mediante le risorse stanziate sui capitoli di
spesa utilizzati per il rimborso delle im-
poste sui redditi e dei relativi interessi, nel
limite di 160 milioni di euro.

L’articolo 30 introduce una disposi-
zione volta a disciplinare le modalità di
verifica della destinazione di risorse in
conto capitale per interventi nel territorio
delle regioni del Mezzogiorno (Abruzzo,
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Molise, Campania, Basilicata, Calabria, Pu-
glia, Sicilia e Sardegna) in misura propor-
zionale alla popolazione di riferimento, in
conformità alla cosiddetta clausola del 34
per cento.

A tal fine viene modificato l’articolo
7-bis del decreto-legge n. 243 del 2016
prevedendo l’emanazione, entro il 30
aprile 2020, di un apposito decreto del
Presidente del Consiglio dei Ministri.

L’articolo 31 concerne un contributo –
pari a 15 milioni di euro per l’anno 2019
– attribuito alla regione Sardegna dall’ar-
ticolo 1, comma 851, della legge di bilancio
2018, dichiarato illegittima dalla Corte
costituzionale con la sentenza n. 6 del
2019. A seguito dell’accordo siglato il 7
novembre 2019 tra Stato e Regione in
materia di finanza pubblica e già recepito
con la legge di bilancio 2020, il suddetto
contributo costituisce un acconto di
quanto dovuto alla regione nell’ambito
della definizione del contenzioso pregresso
tra lo Stato e la Regione in materia di
entrate tributarie e in attuazione delle
sentenze della Corte costituzionale che su
di esso sono intervenute.

L’articolo 32 incrementa di 4 milioni di
euro annui dal 2020 le risorse destinate
alla Scuola di dottorato internazionale
Gran Sasso Science Institute (GSSI). Com-
plessivamente, dunque, le risorse destinate
alla Scuola a partire dal 2020 sono pari a
12 milioni annui.

La relazione illustrativa evidenzia che
le ulteriori somme sono trasferite alla
Scuola in qualità di contributo in conto
capitale per l’attività di ricerca svolta dal-
l’Istituto.

L’articolo 33 modifica il decreto-legge
n. 109 del 2018 in materia portuale per
consentire il completamento degli inter-
venti in favore della città di Genova.

In particolare:

si estende al 2020 il finanziamento di
20 milioni di euro per il rinnovo del parco
mezzi utilizzati nella città metropolitana
di Genova;

si estende a tutti gli scali del Si-
stema portuale del Mar Ligure occiden-
tale l’autorizzazione alla fornitura di la-

voro portuale temporaneo nei porti per
sei anni;

si differisce al 31 dicembre 2022, il
termine di approvazione da parte del Co-
mitato di gestione portuale delle varianti
localizzate ai piani regolatori portuali vi-
genti.

L’articolo 34 sospende dal 1o gennaio
2020 al 30 giugno 2020 il pagamento dei
canoni dovuti per le concessioni relative
alle pertinenze demaniali marittime con
finalità turistico-ricreative e per le con-
cessioni relative alla realizzazione e ge-
stione di strutture destinate alla nautica
da diporto.

L’articolo 35 introduce una disciplina,
derogatoria rispetto a quella prevista dal
Codice dei contratti pubblici, finalizzata a
regolare i casi di revoca, decadenza o
risoluzione di concessioni di strade o di
autostrade, ivi incluse quelle sottoposte a
pedaggio.

In particolare sono disciplinati:

l’affidamento ad ANAS S.p.A. della
gestione di tali strade o autostrade nelle
more dell’affidamento a nuovo concessio-
nario;

l’indennizzo da corrispondere in caso
di estinzione della concessione per ina-
dempimento del concessionario;

l’efficacia del provvedimento di re-
voca, decadenza o risoluzione della con-
cessione.

L’articolo 36 interviene sull’informatiz-
zazione dell’INAIL, introducendo un
nuovo articolo 7-bis nel decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 462 del 2001
(recante il Regolamento di semplificazione
del procedimento per la denuncia di in-
stallazioni e dispositivi di protezione con-
tro le scariche atmosferiche, di dispositivi
di messa a terra di impianti elettrici e di
impianti elettrici pericolosi), il quale, al
comma 1, prevede che per digitalizzare la
trasmissione dei dati delle verifiche, l’I-
NAIL predispone la banca dati informa-
tizzata delle verifiche.

Ricorda che il decreto del Presidente
della Repubblica n. 462 del 2001 disci-
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plina i procedimenti relativi alle installa-
zioni ed ai dispositivi di protezione contro
le scariche atmosferiche, agli impianti elet-
trici di messa a terra e agli impianti
elettrici in luoghi con pericolo di esplo-
sione collocati nei luoghi di lavoro, pre-
vedendo all’articolo 4 che il datore di
lavoro è tenuto ad effettuare regolari ma-
nutenzioni dell’impianto, nonché a far sot-
toporre lo stesso a verifica periodica ogni
cinque anni, ad esclusione di quelli instal-
lati in cantieri, in locali adibiti ad uso
medico e negli ambienti a maggior rischio
in caso di incendio per i quali la perio-
dicità è biennale.

L’articolo 6 prevede che il datore di
lavoro è tenuto ad effettuare regolari ma-
nutenzioni dell’impianto, nonché a far sot-
toporre lo stesso a verifica periodica ogni
due anni. Per l’effettuazione della verifica,
il datore di lavoro si rivolge all’ASL o
all’ARPA o ad eventuali organismi indivi-
duati dal Ministero delle attività produt-
tive, sulla base di criteri stabiliti dalla
normativa tecnica europea UNI CEI.

Il comma 2 del nuovo articolo 7-bis
prevede che il datore di lavoro comunica
tempestivamente all’INAIL, per via infor-
matica, il nominativo dell’organismo che
ha incaricato di effettuare le verifiche
periodiche di cui all’articolo 4, comma 1,
e all’articolo 6, comma 1.

Il comma 3 del nuovo articolo 7-bis
prevede che per le predette verifiche l’or-
ganismo che è stato incaricato della veri-
fica dal datore di lavoro corrisponde al-
l’INAIL una quota, pari al 5 per cento
della tariffa definita dal decreto di cui al
comma 4, destinata a coprire i costi legati
alla gestione ed al mantenimento della
banca dati informatizzata delle verifiche.

Il comma 4 del nuovo articolo 7-bis
prevede che le tariffe per l’effettuazione
delle citate verifiche periodiche, applicate
dall’organismo che è stato incaricato della
verifica dal datore di lavoro, sono indivi-
duate dal Tariffario ISPESL, di cui al
decreto del presidente dell’Istituto supe-
riore per la prevenzione e la sicurezza del
lavoro (ISPESL) 7 luglio 2005.

L’articolo 37 autorizza l’istituzione di
un apposito conto corrente presso la Te-

soreria dello Stato, entro il 31 gennaio
2020, al fine di consentire il monitoraggio
dei movimenti finanziari relativi alle
somme trasferite dal bilancio dello Stato
alla Società Rete ferroviaria italiana (RFI).

Tale disposizione è conseguente all’in-
serimento di RFI nell’elenco degli enti che
costituiscono il perimetro del conto eco-
nomico consolidato delle pubbliche ammi-
nistrazioni.

L’articolo 38 introduce alcune disposi-
zioni finalizzate ad assicurare una mag-
gior disponibilità di risorse di cassa per
l’anno 2020 agli enti locali in situazione di
predissesto i quali, a seguito dell’applica-
zione dei più restrittivi criteri derivanti
dalla sentenza della Corte costituzionale
n. 18 del 2019, hanno dovuto procedere
alla riproposizione del piano di riequili-
brio finanziario pluriennale, con conse-
guente incremento della quota annuale di
ripiano.

La norma consente, a tal fine, ai sud-
detti enti locali, di richiedere al Ministero
dell’interno, entro il 31 gennaio 2020, un
incremento dell’anticipazione già ricevuta
a valere sul Fondo di rotazione, apposi-
tamente previsto dal TUEL a sostegno dei
piani di riequilibrio, da restituire in quote
annuali di pari importo per un periodo di
dieci anni.

L’articolo 39 consente di ristrutturare il
debito degli enti locali con accollo allo
Stato. Viene disciplinata la gestione delle
operazioni di ristrutturazione e le moda-
lità di rimborso del debito nei confronti
dello Stato.

Secondo la relazione illustrativa, l’ope-
razione permetterebbe di ridurre il valore
finanziario delle passività totali a carico
delle finanze pubbliche, sia attraverso una
minore rischiosità per gli istituti finanziari
derivante dall’avere come controparte lo
Stato anziché gli enti, sia attraverso la
semplificazione derivante dall’unificazione
in un unico piano di ammortamento o
titolo obbligazionario delle varie posizioni
debitorie dei singoli enti.

L’articolo 40, al comma 1 demanda a
un DPCM da adottare entro 60 giorni dalla
data di entrata in vigore del decreto-legge
la nomina, su proposta del Ministro dello
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sviluppo economico e del Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, di un commissa-
rio ed un vice-commissario per la società
GSE S.p.a., i quali durano in carica fino
all’approvazione del bilancio di esercizio
2020.

La norma dispone altresì la decadenza
del consiglio di amministrazione del GSE
in carica alla data di nomina del commis-
sario, senza l’applicazione dell’articolo
2383, terzo comma, del codice civile, il
quale prevede che gli amministratori sono
rieleggibili, salvo diversa disposizione dello
statuto, e sono revocabili dall’assemblea in
qualunque tempo, anche se nominati nel-
l’atto costitutivo, salvo il diritto dell’am-
ministratore al risarcimento dei danni, se
la revoca avviene senza giusta causa.

Al commissario spettano tutti i poteri
di ordinaria e straordinaria amministra-
zione della società GSE S.p.a. e per lo
svolgimento della sua attività è corrisposto
un compenso annuo onnicomprensivo pari
a quello previsto per la carica di ammi-
nistratore delegato della fascia di appar-
tenenza come disciplinato per le società
controllate dal Ministero dell’economia e
delle finanze ai sensi del DM 24 dicembre
2013, n. 166 (Regolamento relativo ai
compensi per gli amministratori con de-
leghe delle società controllate dal Mini-
stero dell’economia e delle finanze).

Il comma 2 prevede che il vicecommis-
sario sostituisce il commissario in caso di
assenza o impedimento e può svolgere
tutte le funzioni ad esso delegate dal
commissario. Al vicecommissario è corri-
sposto un compenso annuo onnicompren-
sivo pari al 50 per cento di quello previsto
per la carica di amministratore delegato
della fascia di appartenenza come disci-
plinato per le società controllate dal MEF
ai sensi del già citato DM 24 dicembre
2013, n. 166.

L’articolo 41 dispone la non applicabi-
lità all’Ispettorato centrale della tutela
della qualità e repressione delle frodi dei
prodotti agroalimentari (ICQRF) dei limiti
previsti dal comma 14 dell’articolo 6 del
decreto-legge n. 78 del 2010, in ordine alle

spese per l’acquisto e la manutenzione
delle autovetture a disposizioni delle pub-
bliche amministrazioni.

L’articolo 42, comma 1, autorizza la
Presidenza del Consiglio – per lo svolgi-
mento delle funzioni nelle materie dell’in-
novazione tecnologica, dell’attuazione del-
l’Agenda digitale e della trasformazione
digitale del Paese – ad avvalersi di 7 unità
con qualifica non dirigenziale, quale con-
tingente di personale in posizione di fuori
ruolo (in tal caso è reso indisponibile un
numero di posti equivalente dal punto di
vista finanziario), comando (in tal caso i
posti non si considerano disponibili ai fini
di nuove assunzioni); o altra analoga po-
sizione, prevista dagli ordinamenti di pro-
venienza.

Tale personale deve provenire dai Mi-
nisteri – ad esclusione dei Ministeri del-
l’interno, della difesa, della giustizia, del-
l’economia e delle finanze e dell’istruzione,
dell’università e della ricerca limitata-
mente al personale docente e a quello
tecnico amministrativo – ovvero da altre
pubbliche amministrazioni.

Queste unità di personale sono aggiun-
tive rispetto al contingente di personale
proprio della Presidenza del Consiglio.

Per effetto del rinvio all’articolo 9,
comma 5-ter del decreto legislativo n. 303
del 1999, il personale comandato o fuori
ruolo dei Ministeri mantiene il tratta-
mento economico fondamentale delle am-
ministrazioni di appartenenza, compresa
l’indennità di amministrazione, ed i rela-
tivi oneri rimangono a carico delle stesse.

Per il personale appartenente ad altre
amministrazioni pubbliche chiamato a
prestare servizio in analoga posizione, la
Presidenza del Consiglio provvede, d’intesa
con l’amministrazione di appartenenza del
dipendente, alla ripartizione dei relativi
oneri, senza pregiudizio per il trattamento
economico fondamentale spettante al di-
pendente.

Il comma 2 novella in più punti l’ar-
ticolo 8 del decreto-legge n. 135 del 2018
– il quale ha disposto in materia di
piattaforme digitali, prevedendo sia il tra-
sferimento dall’Agenzia per l’Italia digitale
alla Presidenza del Consiglio dei ministri
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dei compiti relativi alla piattaforma tec-
nologica (attraverso il Sistema pubblico di
connettività) per l’interconnessione e l’in-
teroperabilità tra le pubbliche ammini-
strazioni e i prestatori di servizi di paga-
mento abilitati, sia, più in generale, tra-
slando le funzioni, i compiti e i poteri
innanzi conferiti al Commissario straordi-
nario per l’attuazione dell’Agenda digitale,
al Presidente del Consiglio dei ministri (o
al Ministro delegato), il quale li esercita
per il tramite delle strutture della Presi-
denza del Consiglio dei ministri dallo
stesso individuate.

In particolare sono modificati i commi
1-quater, 1-quinquies e 3 dell’articolo 8 del
citato decreto-legge n. 135.

Il comma 1-quater, come novellato dal
comma 2, lettera a), prevede espressa-
mente la competenza in comunicazione e
disseminazione dei processi complessi di
trasformazione tecnologica, tra le compe-
tenze degli esperti operanti a disposizione
delle strutture per il tramite delle quali la
Presidenza del Consiglio esercita le sue
funzioni in campo di trasformazione tec-
nologica e digitale.

Inoltre si disciplina più puntualmente
(rispetto alla previsione vigente, che de-
manda per lo più a decreto del Presidente
del Consiglio) il regime giuridico ed eco-
nomico di tale contingente di esperti, di
provenienza da Ministeri o altre pubbliche
amministrazioni.

Si aggiunge altresì che il contingente di
esperti possa essere composto anche da
personale di società pubbliche partecipate
dal Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, in base a rapporto regolato su base
convenzionale, ovvero da personale non
appartenente alla pubblica amministra-
zione.

Con decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri e nei limiti complessivi
dello stanziamento disponibile, sono defi-
niti la consistenza numerica e le modalità
di formazione del contingente, la tipologia
del rapporto di lavoro e le modalità di
chiamata, la durata e il regime giuridico
del rapporto intercorrente con i compo-

nenti del contingente, le specifiche profes-
sionalità richieste e il compenso spettante
per ciascuna professionalità.

Il comma 1-quinquies, come novellato
dal comma 2, lettera b), reca un raccordo
normativo con le nuove previsioni intro-
dotte, sopra ricordate, nonché include le
spese di missione e per l’acquisto di servizi
immediatamente correlate ai progetti per
l’attuazione dell’Agenda digitale, tra gli
oneri di spesa cui lo stanziamento dispo-
nibile assicura copertura.

Il comma 3, come novellato dal comma
2, lettera c), rende esclusivo l’avvalimento
da parte del Presidente del Consiglio delle
funzioni di indirizzo, coordinamento e
supporto tecnico delle pubbliche ammini-
strazioni in alcuni ambiti della trasforma-
zione digitale, della società per azioni
interamente partecipata dallo Stato la cui
costituzione è stata disposta dal medesimo
articolo 8, comma 2, del decreto-legge
n. 135 del 2018.

Gli ambiti di trasformazione digitale
sono:

la diffusione del sistema di paga-
mento elettronico attraverso la piatta-
forma tecnologica per l’interconnessione e
l’interoperabilità tra le pubbliche ammi-
nistrazioni e i prestatori di servizi di
pagamento (tale piattaforma è dedicata
all’effettuazione di pagamenti con moda-
lità informatiche che devono essere obbli-
gatoriamente accettati dalle pubbliche am-
ministrazioni dai gestori di servizi pubblici
dalle società a controllo pubblico);

lo sviluppo del punto di accesso te-
lematico;

lo sviluppo della piattaforma digitale
nazionale dati (prevista dall’articolo 50-ter
del codice dell’amministrazione digitale
come finalizzata a favorire la conoscenza
e l’utilizzo del patrimonio informativo de-
tenuto per finalità istituzionali dalle pub-
bliche amministrazioni, nonché la condi-
visione dei dati a fini di semplificazione
degli adempimenti amministrativi dei cit-
tadini e delle imprese).

Il comma 3 dell’articolo 42 novella
l’articolo 5, comma 2, del codice dell’am-
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ministrazione digitale, per raccordarlo con
quanto disposto dal medesimo articolo 8
del decreto-legge n. 135 del 2018, in or-
dine alla traslazione dall’AgID alla Presi-
denza del Consiglio, delle competenze (di
indirizzo) circa la messa a disposizione,
attraverso il Sistema pubblico di connet-
tività, di una piattaforma tecnologica per
l’interconnessione e l’interoperabilità tra
le pubbliche amministrazioni e i prestatori
di servizi di pagamento abilitati, al fine di
assicurare l’autenticazione dei soggetti in-
teressati all’operazione in tutta la gestione
del processo di pagamento.

Nel segnalare che l’articolo 43 contiene
le disposizioni finanziarie e le norme di
copertura relative al decreto-legge, rinvio
alla documentazione predisposta dagli uf-

fici per elementi di maggior dettaglio ri-
guardanti, più in generale, i profili di
carattere finanziario del provvedimento.

Claudio BORGHI, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.10.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 14 gennaio 2020.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.10 alle 15.30.
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ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Martedì 14 gennaio 2020. — Presidenza
del presidente della VII Commissione Luigi
GALLO.

La seduta comincia alle 15.30

Sulla pubblicità dei lavori

Luigi GALLO, presidente, ricorda che è
stato chiesto che la pubblicità dei lavori
sia assicurata anche mediante gli impianti
audiovisivi a circuito chiuso. Non essen-
dovi obiezioni, ne dispone l’attivazione.

Proposta di decisione del Parlamento europeo e del

Consiglio relativa all’agenda strategica per l’innova-

zione dell’Istituto europeo di innovazione e tecno-

logia (EIT) 2021-2027: promuovere il talento e la

capacità d’innovazione in Europa (COM(2019) 330

final) e proposta di regolamento del Parlamento

europeo e del Consiglio relativo all’Istituto europeo

di innovazione e tecnologia (rifusione) (COM(2019)

331 final), corredate dai rispettivi allegati

(COM(2019) 330 final – Annex e COM(2019) 331

final – Annexes 1 to 3) e dal relativo documento di

lavoro dei servizi della Commissione – Sintesi della

valutazione d’impatto (SWD(2019) 331 final)

(Esame congiunto, ai sensi dell’articolo 127,
comma 1, del Regolamento, e rinvio).

Le Commissioni iniziano l’esame con-
giunto dei provvedimenti.

Manuel TUZI (M5S), relatore per la VII
Commissione, premette che la VII Com-
missione, insieme alla X Commissione,
avvia con l’odierna seduta l’esame di una
proposta di decisione e di una proposta di
regolamento presentati congiuntamente
dalla Commissione europea per modificare
la disciplina dell’Istituto europeo di inno-
vazione e tecnologia.
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Sottolinea che si tratta di una preziosa
occasione per fare, più in generale, il
punto sull’Agenda strategica per l’innova-
zione e sul programma Orizzonte Europa
2021-2027 che definiscono il quadro e
stabiliscono le risorse stanziate a livello
europeo relativamente alle politiche per la
promozione della ricerca e dell’innova-
zione. Occasione particolarmente impor-
tante per il nostro Paese che purtroppo,
anche per le difficoltà connesse ai vincoli
stringenti di finanza pubblica, riesce a
destinare alla ricerca e all’innovazione
risorse più limitate rispetto a quelle stan-
ziate dai maggiori partner dell’Unione eu-
ropea. Evidenzia che la disponibilità di
stanziamenti adeguati di provenienza eu-
ropea costituisce, dunque, una esigenza
imprescindibile per il nostro sistema. Ne
consegue che il decisore politico, a partire
dal Governo, tuttavia senza trascurare le
competenze specifiche che il Parlamento
può esercitare sulle iniziative adottate
dalle istituzioni europee, è chiamato a
valutare con la massima attenzione le
possibili ricadute di queste iniziative e a
intervenire perché l’Italia possa trarre il
massimo vantaggio dai nuovi scenari de-
lineati dalle proposte al nostro esame per
quanto concerne la promozione dell’inno-
vazione e della ricerca in Europa e l’in-
dividuazione degli strumenti più idonei
allo scopo.

Ricorda che Orizzonte Europa 2021-
2027 non si limita ad aggiornare, nel-
l’ambito del nuovo quadro finanziario, il
programma Orizzonte 2020 attualmente
vigente ma introduce una serie di im-
portanti novità che si propongono di
collocare l’Unione europea in una posi-
zione di leader dal punto di vista scien-
tifico, assumendo il dato costituito da
una accelerazione della competizione a
livello internazionale. Per questo motivo,
nel nuovo programma Orizzonte Europa
2021-2027 si individuano come prioritari
i settori di frontiera costituiti dalle tec-
nologie digitali, dalle tecnologie per la
mobilità e per l’energia, con particolare
riguardo ai trasporti puliti, l’alimenta-
zione, la salute, con particolare riferi-
mento alla lotta contro il cancro, dalle

risorse naturali e della tutela dell’am-
biente, a partire dalla rimozione della
plastica dagli oceani.

Per quanto concerne gli strumenti, si
prevede l’istituzione di un Consiglio eu-
ropeo per l’innovazione che dovrebbe
svolgere le funzioni di sportello unico per
il sostegno e la realizzazione di iniziative
ad alto potenziale di innovazione. Si
prospetta, inoltre, la crescita del sostegno
assicurato agli Stati membri che regi-
strano i maggiori ritardi in tema di
innovazione; il libero accesso alle pub-
blicazioni e ai dati risultanti dalle ricer-
che finanziate a valere delle risorse stan-
ziate dal programma Orizzonte Europa e
la massimizzazione dei risultati consegui-
bili attraverso una sistematica collabora-
zione con altri programmi finanziati dal-
l’Unione europea.

Segnala che il dato più significativo da
mettere in evidenza è costituito dall’incre-
mento delle risorse stanziate a tale scopo
che passerebbero dagli attuali 80 miliardi
del programma Orizzonte 2020 a 100
miliardi, almeno stando alle proposte
avanzate dalla Commissione europea.

Si tratta, quindi, di un incremento assai
consistente che testimonia positivamente
lo sforzo compiuto dalla Commissione eu-
ropea per sostenere con maggiore impegno
un programma che già ha dato risultati
positivi anche nel nostro Paese. A ciò deve
poi aggiungersi la meritoria iniziativa
adottata dal Parlamento europeo il quale,
intervenendo sulla proposta della Commis-
sione europea, ha raccomandato di au-
mentare ulteriormente le risorse a dispo-
sizione del programma Orizzonte Europa
a 120 miliardi di euro. Tale ulteriore
aumento, su cui allo stato non si è regi-
strato ancora un consenso generalizzato
da parte degli Stati membri, avrebbe il
merito di rafforzare in misura ancora più
significativa le risorse finanziare per so-
stenere la ricerca e l’innovazione in am-
bito europeo. A questo proposito ritiene
opportuno acquisire l’avviso del Governo
sulla posizione espressa dal Parlamento
europeo, nonché una simulazione, ove di-
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sponibile, sull’impatto positivo che po-
trebbe derivarne per il sistema italiano
della ricerca e dell’innovazione.

La portata della questione può essere
valutata considerando che nelle previsioni
della Commissione europea il programma
Orizzonte Europa dovrebbe favorire la
creazione di 100 mila posti di lavoro nelle
attività di ricerca e innovazione e assicu-
rare un incremento del prodotto interno
lordo compreso fra lo 0,08 per cento e lo
0,19 per cento annui.

All’interno del programma Orizzonte
Europa si colloca la proposta di decisione
all’esame delle Commissioni che prospetta
una nuova Agenda strategica per l’inno-
vazione (ASI) nell’ambito della quale si
prevede una modifica della disciplina re-
lativa all’Istituto europeo di innovazione e
tecnologia (EIT). L’Istituto è un organo
dell’Unione europea creato nel 2008 che
opera sotto la supervisione della DG
Istruzione della Commissione europea.
L’Istituto non svolge direttamente attività
di ricerca ma finanzia le comunità della
conoscenza e dell’innovazione – le co-
siddette CCI – i partenariati strutturati
di imprese, gli istituti di ricerca e le
università.

Le CCI, nella visione della Commis-
sione europea, costituiscono partenariati
transfrontalieri che dovrebbero raggrup-
pare operatori economici, istituti di istru-
zione e organismi di ricerca (il cosiddetto
triangolo della conoscenza) attraverso lo
svolgimento di attività di istruzione e
formazione – master e dottorati –, la
promozione di progetti innovativi anche
alla luce delle potenzialità commerciali,
la creazione di imprese e la diffusione di
nuove iniziative imprenditoriali. Le CCI –
ne esistono al momento otto, attive in
campi diversi: dalle tecnologie digitali
all’invecchiamento attivo – operano su
base locale, con riferimento a specifiche
aree geografiche, i cui quartieri generali
sono dislocati tra i diversi Paesi dell’U-
nione europea. In sostanza, si tratta di
poli di aggregazione nei quali le aziende
lavorano in sinergia con le amministra-
zioni pubbliche, con le università e con
i centri di ricerca.

Ricorda che in Italia operano tre CCI,
rispettivamente a Trento, a Roma e in
Emilia Romagna. Dall’esperienza fin qui
maturata sono scaturiti oltre seicento
nuovi prodotti e servizi ad alto contenuto
innovativo e più di 1200 startup si sono
potute avvalere del sostegno dell’UE, con
oltre 890 milioni di euro di investimenti
esterni e più di seimila nuovi posti di
lavoro.

Nel rinviare alle considerazioni che
saranno svolte dal collega della X Com-
missione per quanto concerne il dettaglio
delle modifiche prospettate relativamente
all’Agenda strategica per l’innovazione e
all’EIT, conclude rilevando che l’impor-
tanza della materia trattata – che sarà
nuovamente affrontata in ambito europeo
nel prossimo Consiglio competitività del
febbraio 2020 – giustifica lo svolgimento
di un numero limitato di audizioni, tra cui
quelle dei rappresentanti della CRUI e dei
più autorevoli istituti di ricerca nazionali,
per acquisire utili elementi di informa-
zione e valutazione per un esame più
approfondito delle proposte all’ordine del
giorno.

Andrea GIARRIZZO (M5S), relatore per
la X Commissione, venendo più in dettaglio
ai contenuti delle proposte di decisione e
di regolamento in esame, segnala in primo
luogo che, per quanto concerne l’Agenda
strategia per l’innovazione (ASI), l’inizia-
tiva della Commissione europea non si
limita ad un aggiornamento della relativa
disciplina alla luce del nuovo periodo di
riferimento considerato. Vengono, infatti,
prospettate diverse modifiche alla vigente
normativa, di cui al regolamento n. 294
del 2008. In particolare, oltre ad assicu-
rare una adeguata base giuridica per ga-
rantire la prosecuzione dell’attività del-
l’EIT a regime, si interviene sui settori su
cui si dovrà concentrare prioritariamente
l’attività dell’Istituto.

Le modifiche prospettate dalla Com-
missione si basano anche sugli esiti di
una consultazione pubblica che è stata
condotta nella seconda metà del 2016 per
acquisire informazioni e opinioni da una
serie di soggetti qualificati sulle sfide e le
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opportunità in materia di ricerca e in-
novazione e sugli obiettivi cui dovrebbe
rispondere in particolare l’EIT.

Anche sulla base degli elementi rac-
colti, la Commissione europea è pervenuta
alla convinzione che non debba essere
stravolto l’impianto generale dell’Agenda
strategia per l’innovazione ma occorra
tuttavia aggiornarne ed estenderne le fi-
nalità anche assumendo la conseguente
necessità di aumentarne la dotazione fi-
nanziaria.

In particolare, per quanto concerne
specificamente l’EIT, si ipotizza lo stan-
ziamento di 3 miliardi di euro con un
aumento di 600 milioni rispetto alla vi-
gente Agenda strategica.

Le modifiche prospettate si propon-
gono, in primo luogo, di rafforzare le
sinergie a livello europeo per evitare la
frammentazione degli interventi e lo
spreco di risorse così come duplicazioni e
sovrapposizioni.

A questo proposito, si sottolinea, in
particolare, la necessità di uno stretto
coordinamento fra l’attività dell’EIT e
quella del Consiglio europeo per l’innova-
zione di cui si prevede l’istituzione. Si
intende, inoltre, valorizzare il ruolo che
potranno svolgere gli Istituti di istruzione
superiore, gli IIS europei, attraverso atti-
vità di sostegno finanziario, consulenza e
coaching. L’obiettivo indicato è di soste-
nere direttamente 750 istituti. Da ultimo,
si intende aumentare l’impatto a livello
regionale delle comunità della conoscenza
e dell’innovazione attraverso un raccordo
ancora più stretto con tutte le parti inte-
ressate e gli attori che possono essere
coinvolti laddove si evidenzino significative
potenzialità di crescita.

Notevole attenzione è anche assegnata
all’obiettivo di ridurre le disparità all’in-
terno dell’UE in tema di capacità di
innovazione attraverso un sistema regio-
nale specificamente realizzato per i Paesi
membri o associati che presentino un
grado l’innovazione modesto o limitato,
tra cui, purtroppo, anche l’Italia. Ricorda,
in proposito, che, rispetto all’obiettivo
stabilito dall’Unione europea del 3 per
cento di PIL di spesa destinato alla
ricerca e all’innovazione, a fine 2018 l’Ue

a 28 si collocava al 2,12 per cento e
l’Italia, purtroppo, soltanto all’1,39 per
cento.

Pesano sul dato italiano alcuni limiti
strutturali risalenti costituiti, in primo
luogo, dalle difficoltà di reperire nel bi-
lancio pubblico tutte le risorse che sareb-
bero necessarie a causa delle politiche di
contenimento della spesa che sono state
realizzate negli anni e, in secondo luogo,
dal particolare assetto dell’industria ita-
liana per la netta prevalenza di imprese di
piccola dimensione che spesso non dispon-
gono di risorse adeguate per finanziare
ambiziosi programmi di ricerca e innova-
zione. Ne consegue che il sistema econo-
mico nel suo complesso risente di un
ritardo che si traduce in un andamento
insoddisfacente della produttività, costi-
tuendo l’innovazione – e in particolare
quella che consente di raggiungere la fron-
tiera tecnologica come ampiamente con-
fermato dalle analisi economiche da Solow
in poi – il fattore decisivo per favorire un
andamento più accentuato della curva
dello sviluppo. Evidenzia che, in sostanza,
si tratta di un complesso di modifiche che,
pur partendo dal riconoscimento dei po-
sitivi risultati fin qui conseguiti, prospetta
al contempo alcune significative novità
che, in linea di massima, appaiono con-
divisibili.

Ai fini di un’approfondita valutazione
delle modifiche che vengono delineate
dalle proposte all’esame delle Commis-
sioni, ritiene necessario avvalersi di una
puntuale interlocuzione con il Governo
per conoscere quali posizioni ha fin qui
assunto nei negoziati condotti in sede di
Consiglio e in che termini valuta in
particolare la richiesta avanzata dal Par-
lamento europeo di aumentare le risorse
complessivamente a disposizione del pro-
gramma Orizzonte Europa 2021-2027 dai
100 miliardi di euro proposti dalla Com-
missione europea a 120 miliardi, a fronte
degli 80 miliardi dell’attuale programma
Orizzonte 2020.

A questo proposito conviene con la
proposta prospettata dal collega della
Commissione cultura di svolgere un nu-
mero limitato di audizioni di soggetti
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qualificati per acquisire utili elementi di
valutazione sulle iniziative adottate dalla
Commissione europea e sul loro poten-
ziale impatto sul sistema italiano di ri-
cerca e innovazione.

Luigi GALLO, presidente, nessuno chie-
dendo di intervenire, rinvia quindi il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.40
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e XI (Lavoro pubblico e privato)
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Indagine conoscitiva in materia di lavoro e previdenza nel settore dello spettacolo.

Audizione di rappresentanti delle associazioni 100 Autori, Movimento Spettacolo dal Vivo,
Coordinamento delle realtà della scena contemporanea (C.Re.S.Co.), Gruppo « Facciamo-
laconta » e Documentaristi italiani (DOC/IT) (Svolgimento e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . 39

INDAGINE CONOSCITIVA

Martedì 14 gennaio 2020. — Presidenza
della vicepresidente della VII Commissione
Paola FRASSINETTI.

La seduta comincia alle 11.45.

Indagine conoscitiva in materia di lavoro

e previdenza nel settore dello spettacolo.

Audizione di rappresentanti delle associazioni 100

Autori, Movimento Spettacolo dal Vivo, Coordina-

mento delle realtà della scena contemporanea (C.Re.

S.Co.), Gruppo « Facciamolaconta » e Documentaristi

italiani (DOC/IT).

(Svolgimento e conclusione).

Paola FRASSINETTI, presidente, av-
verte che la pubblicità dei lavori della
seduta sarà assicurata anche attraverso la

trasmissione diretta sulla web-tv della Ca-
mera dei deputati. Introduce, quindi, l’au-
dizione.

Concetta GULINO, direttore dell’Asso-
ciazione 100 Autori, Vincenzo ZINGARO,
coordinatore nazionale del Movimento
Spettacolo dal Vivo, Elina PELLEGRINI,
membro del direttivo del Coordinamento
delle realtà della scena contemporanea
(C.Re.S.Co.), Giulio STUMPO, promotore
nel Coordinamento delle realtà della scena
contemporanea (C.Re.S.Co.), Laura
NARDI, rappresentante del gruppo « Fac-
ciamolaconta », e Ivan D’AMBROSIO,
membro del consiglio direttivo dell’asso-
ciazione dei Documentaristi italiani (DOC/
IT), svolgono relazioni sui temi oggetto
dell’audizione.

Intervengono, per porre quesiti e for-
mulare osservazioni, i deputati Federico
MOLLICONE (FdI), Valentina APREA (FI),
Alessandra CARBONARO (M5S), Vittorio
SGARBI (M-NI-USEI-C !-AC) e Michele
ANZALDI (IV).
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Giacinto PALMARINI, rappresentante
del gruppo « Facciamolaconta », Nicola NI-
COLETTI, rappresentante dell’Associazione
100 Autori, Mvula Alessandro SUNGANI,
coordinatore nazionale del Movimento
Spettacolo dal Vivo, Elina PELLEGRINI,
membro del direttivo del Coordinamento
delle realtà della scena contemporanea
(C.Re.S.Co.), rispondono ai quesiti posti e
rendono ulteriori precisazioni.

Paola FRASSINETTI, presidente, di-
chiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 13.10.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 14 gennaio 2020.

Audizione di rappresentanti della Confederazione ge-

nerale italiana del commercio (Confcommercio), nel-

l’ambito dell’esame della proposta di legge C. 13 di

iniziativa popolare, recante nuove norme per la pro-

mozione del regolare soggiorno e dell’inclusione so-

ciale e lavorativa di cittadini stranieri non comunitari.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 13.50 alle 14.05.
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Audizione di rappresentanti dell’Unione italiana
delle camere di commercio, industria, artigianato e
agricoltura (Unioncamere), nell’ambito dell’esame
della proposta di legge C. 13 di iniziativa popolare,
recante nuove norme per la promozione del regolare
soggiorno e dell’inclusione sociale e lavorativa di

cittadini stranieri non comunitari.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 14.15 alle 14.45.

SEDE REFERENTE

Martedì 14 gennaio 2020. — Presidenza
del presidente Giuseppe BRESCIA.

La seduta comincia alle 15.30.

Modifiche al testo unico di cui al decreto del

Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361,

e al testo unico di cui al decreto legislativo 20

dicembre 1993, n. 533, in materia di soppressione

dei collegi uninominali e di soglie di accesso alla

rappresentanza nel sistema di elezione della Camera

dei deputati e del Senato della Repubblica. Delega al

Governo per la determinazione dei collegi elettorali

plurinominali.

C. 2329.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Giuseppe BRESCIA, presidente, ricorda
che la Commissione è chiamata ad avviare
l’esame, in sede referente, della proposta
di legge C. 2329, Brescia, recante « Modi-
fiche al testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 30 marzo
1957, n. 361, e al testo unico di cui al
decreto legislativo 20 dicembre 1993,
n. 533, in materia di soppressione dei
collegi uninominali e di soglie di accesso
alla rappresentanza nel sistema di elezione
della Camera dei deputati e del Senato
della Repubblica. Delega al Governo per la
determinazione dei collegi elettorali plu-
rinominali ».

Emanuele FIANO (PD), relatore, fa pre-
sente che la proposta di legge delinea un
sistema elettorale interamente proporzio-
nale, superando le attuali previsioni in
base alle quali 3/8 dei seggi da ripartire
nel territorio nazionale sono attribuiti con
metodo maggioritario in collegi uninomi-
nali. La proposta rimodula inoltre le soglie
di sbarramento per partecipare alla ripar-
tizione proporzionale dei seggi. Nella re-
lazione illustrativa si evidenzia come la
proposta di legge interviene « al fine di
meglio garantire il pluralismo territoriale
e politico della rappresentanza », finalità
resa più rilevante anche alla luce dell’ap-
provazione della legge costituzionale che
riduce il numero dei parlamentari.

Il territorio nazionale – ai fini della
elezione della Camera dei deputati e del
Senato della Repubblica – resta suddiviso
in circoscrizioni e in collegi plurinominali.

Come previsto dal vigente sistema elet-
torale, inoltre, per la Camera la prima
ripartizione dei seggi è effettuata nel col-
legio unico nazionale (CUN) e successiva-
mente tra le circoscrizioni e quindi nei
collegi plurinominali mentre per il Senato
i seggi sono attribuiti direttamente nelle
regioni e, quindi, nei collegi plurinominali.

Resta ferma, per la regione Valle d’A-
osta, la costituzione, sia alla Camera sia al
Senato, in un unico collegio uninominale il
cui il seggio è attribuito con metodo mag-
gioritario; al Senato, per la regione Tren-
tino-Alto Adige permane la ripartizione
nei sei collegi uninominali di cui alla legge
n. 422 del 1991.

Rispetto al sistema vigente inoltre non
è prevista la possibilità per le liste di
unirsi in coalizione e cambia quindi, anche
alla luce del superamento dei collegi uni-
nominali, la scheda elettorale: in base alla
proposta di legge infatti l’elettore dispone
di un voto da esprimere per la lista. La
lista di candidati in ogni collegio non può
in ogni caso essere superiore al numero
dei seggi assegnati nel collegio plurinomi-
nale (fino a 8) e i candidati sono procla-
mati eletti in base all’ordine di lista.

Sono inoltre rimodulate le soglie di
accesso alla ripartizione dei seggi: in par-
ticolare, è elevata la soglia a livello nazio-
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nale dal 3 per cento al 5 per cento ed è
ridotta – dal 20 per cento al 15 per cento
– la soglia regionale prevista per l’elezione
del Senato (per le liste che abbiano con-
seguito tale percentuale di voti in almeno
una regione).

Alla Camera la soglia regionale del 15
per cento è calcolata solo per le liste
rappresentative di minoranze linguistiche
riconosciute, presentate esclusivamente in
una regione ad autonomia speciale il cui
statuto o le relative norme di attuazione
prevedano una particolare tutela di tali
minoranze linguistiche.

È inoltre previsto un « diritto di tri-
buna » per le liste che non raggiungono le
soglie di sbarramento ma che ottengono,
alla Camera, almeno tre quozienti in al-
meno due regioni e, al Senato, almeno un
quoziente nella circoscrizione regionale: ai
fini dei relativi calcoli è utilizzato il me-
todo del quoziente corretto + 2 (cosiddetto
metodo del quoziente corretto Imperiali),
con cui si riduce il numero dei voti
necessari per ottenere il seggio con il
quoziente intero.

Restano ferme le vigenti previsioni re-
lative alle modalità di attribuzione dei
seggi con metodo proporzionale, alle pro-
clamazioni e ai subentri in caso di vacanza
di seggi.

Con riferimento all’elettorato attivo e
passivo la proposta di legge apporta alcune
modifiche di carattere formale alla defi-
nizione, sostituendo quelle disposizioni
della legge elettorale che fanno esplicito
richiamo all’età anagrafica, con un rinvio
« mobile » della rispettiva norma costitu-
zionale.

Al riguardo ricorda che la Camera ha
approvato in prima lettura un testo di
riforma costituzionale che modifica l’arti-
colo 58, primo comma, della Costituzione,
sull’elettorato attivo del Senato, abbas-
sando il limite di età per eleggere i sena-
tori da 25 a 18 anni, così da uniformarlo
a quello già previsto per la Camera dei
deputati. L’esame è attualmente in corso
presso il Senato (A.S. 1440). Attualmente,
votano per l’elezione delle due Camere i
cittadini italiani in possesso del diritto di
elettorato attivo e che abbiano raggiunto i

seguenti requisiti anagrafici: la maggiore
età (18 anni) per l’elezione dei deputati; il
compimento del 25o anno di età per l’e-
lezione dei senatori.

In proposito segnala come il diritto di
elettorato attivo possa essere limitato sol-
tanto per incapacità civile o per effetto di
una sentenza penale irrevocabile o nei casi
di indegnità morale indicati dalla legge.
L’articolo 2 del decreto del Presidente
della Repubblica n. 223 del 1967 elenca
tassativamente le cause di perdita dell’e-
lettorato attivo.

Possono essere eletti alla carica di de-
putato e senatore i cittadini italiani che
siano titolari del diritto di elettorato attivo
e abbiano compiuto rispettivamente il 25o

e il 40o anno di età. La perdita della
capacità elettorale attiva produce come
diretta conseguenza l’estinzione del diritto
di elettorato passivo. La proposta di legge
modifica la disposizione della legge elet-
torale della Camera che prevede la can-
cellazione dalle liste dei nomi dei candi-
dati che non abbiamo compiuto o che non
compiano il 25o anno di età il giorno delle
elezioni, rinviando all’età indicata nell’ar-
ticolo 56 della Costituzione, attualmente
fissata a 25 anni (articolo 1, comma 1,
lettera m), n. 2) che modifica l’articolo 22,
primo comma, n. 5, del testo unico per
l’elezione della Camera dei deputati.

Inoltre, la proposta di legge modifica
l’articolo 5, comma 1, del testo unico per
l’elezione del Senato prevedendo che siano
eleggibili a senatori gli elettori che, il
giorno delle elezioni, abbiano compiuto
l’anno di età previsto dall’articolo 58,
primo comma della Costituzione (anziché
fare riferimento al 40o anno come attual-
mente previsto).

Analogamente viene modificato l’arti-
colo 13, primo comma, del medesimo testo
unico, che prevede la partecipazione all’e-
lezione dei senatori degli elettori che ab-
biano compiuto il 25o anno di età, stabi-
lendo che sono elettori coloro che hanno
compiuto l’età prevista dall’articolo 58
della Costituzione, attualmente 25 anni
(articolo 2, comma 1, lettera f).

Con riferimento alla ripartizione del
territorio nazionale, per la Camera dei
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deputati rimane la suddivisione nelle 27
circoscrizioni (cui si aggiunge la Valle
d’Aosta) individuate nella Tabella A alle-
gata al testo unico per l’elezione della
Camera (decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 361 del 1957).

In dettaglio, l’articolo 1, comma 1,
lettera a), della proposta di legge sostitui-
sce i commi 2, 3 e 4 dell’articolo 1 del
decreto del Presidente della Repubblica
n. 361 del 1957, eliminando ogni riferi-
mento ai collegi uninominali e prevedendo
che ciascuna circoscrizione sia ripartita in
collegi plurinominali tali che in ciascuno
di essi sia assegnato, di norma, un numero
di seggi, come previsto attualmente, non
inferiore a 3 e non superiore a 8.

La proposta di legge prevede, all’arti-
colo 3, una delega al Governo per la
definizione dei collegi plurinominali all’e-
sito della abolizione dei collegi uninomi-
nali e dell’attribuzione dei seggi unica-
mente nei collegi plurinominali.

L’articolo 1, comma 1, lettera b) della
proposta di legge sopprime il riferimento
ai collegi uninominali attualmente previsto
dall’articolo 3, comma 2, del testo unico
per l’elezione della Camera.

Anche per il Senato, come per la Ca-
mera, la proposta di legge elimina ogni
riferimento ai collegi uninominali. A tale
fine viene abrogato il comma 2 dell’arti-
colo 1 del decreto legislativo n. 533 del
1993, che prevede la suddivisione del ter-
ritorio in collegi uninominali e viene con-
seguentemente espunta la previsione in
base alla quale i collegi plurinominali
siano costituiti dall’aggregazione di quelli
uninominali.

Con riferimento alla presentazione dei
contrassegni e delle candidature vengono
adottate le modifiche conseguenti all’eli-
minazione di collegi uninominali, abo-
lendo la possibilità di collegamento in una
coalizione di liste elettorali, eliminando
l’obbligo di depositare il programma elet-
torale e l’indicazione del capo della forza
politica e sopprimendo il tetto massimo di
4 candidati che ciascuna lista può presen-
tare in ogni collegio plurinominale, fermo

restando il numero massimo corrispon-
dente al numero dei seggi attribuiti al
collegio plurinominale, pari a 8.

La proposta di legge, prefigurando un
sistema interamente proporzionale, eli-
mina dal procedimento elettorale prepa-
ratorio qualsiasi riferimento ai candidati
nei medesimi collegi uninominali (articolo
1, comma 1, lettere da d) a o), che
modifica diverse parti del testo unico per
l’elezione della Camera e articolo 2,
comma 1, lettere da c) a f) che incidono
sul testo unico per l’elezione del Senato).

La proposta di legge interviene altresì
sul numero di candidati delle liste eletto-
rali. La legge vigente prevede che in ogni
collegio plurinominale, ciascuna lista è
composta da un numero dei candidati che
non può essere inferiore alla metà, con
arrotondamento all’unità superiore, dei
seggi assegnati al collegio plurinominale e
non può essere superiore al limite mas-
simo di seggi assegnati al collegio pluri-
nominale (ossia 8).

Viene eliminato il limite di 4 candidati,
fermo restando il tetto costituito dal nu-
mero massimo di seggi assegnati al collegio
(articolo 1, comma 1, lettera g), n. 3), della
proposta di legge, che modifica l’articolo
18-bis, comma 3, del testo unico per
l’elezione della Camera e articolo 2,
comma 1, lettera d), n. 2), della proposta,
che modifica l’articolo 9, comma 4, del
testo unico per l’elezione del Senato) che
– in base alla proposta di legge – corri-
sponde a 8 seggi.

Restano ferme, sopprimendo i riferi-
menti ai collegi uninominali e alle coali-
zioni di liste, le vigenti previsioni relative
alle sottoscrizioni richieste per la presen-
tazione delle liste nei collegi plurinominali,
alle pluri-candidature e alle prescrizioni
volte a garantire la parità di genere.

Il n. 1) della lettera p) del comma 1
dell’articolo 1 della proposta di legge so-
stituisce il primo periodo del comma 2
dell’articolo 31 del testo unico per l’ele-
zione della Camera, prevedendo che la
scheda elettorale rechi, entro appositi ret-
tangoli, il contrassegno di ciascuna lista.

Il fac simile della scheda – parte in-
terna e parte esterna – è attualmente
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riportato negli Allegati A-bis e A-ter del
decreto del Presidente della Repubblica
n. 361 del 1957 per l’elezione della Ca-
mera e alle tabelle A e B del decreto
legislativo n. 533 del 1993 per l’elezione
del Senato.

Disposizioni analoghe sono previste per
il Senato (articolo 2, comma 1, lettere e) e
g) che modificano, rispettivamente, gli ar-
ticoli 11 e 14 del testo unico per l’elezione
del Senato).

Rispetto alla disciplina vigente viene
eliminato ogni riferimento, nella scheda e
ai fini dell’espressione del voto, ai candi-
dati nei collegi uninominali e alle coali-
zioni di liste.

Con riferimento alla validità del voto, la
proposta di legge sopprime i riferimenti al
voto espresso per il candidato nel collegio
uninominale, modificando articolo 59-bis
del testo unico per l’elezione della Camera.

È mantenuta la previsione in base alla
quale se l’elettore traccia un segno sul
contrassegno e un altro segno sulla lista di
candidati nel collegio plurinominale della
lista medesima, il voto è considerato valido
a favore della lista (sopprimendo « e ai fini
dell’elezione del candidato nel collegio
uninominale »).

Sono inoltre modificate le disposizioni
che attengono alla fase dello spoglio delle
schede e del relativo scrutinio, soppri-
mendo i riferimenti al voto espresso per il
candidato nel collegio uninominale.

Come già ricordato, in base alla pro-
posta di legge in esame, per tutti i seggi (ad
eccezione della Valle d’Aosta e, al Senato,
del Trentino-Alto Adige) è prevista l’attri-
buzione dei seggi con metodo proporzio-
nale alle liste che hanno superato la soglia
di sbarramento; il metodo utilizzato è il
medesimo previsto dalla vigente disciplina
elettorale (articoli 83 e 83-bis del decreto
del Presidente della Repubblica n. 361 del
1957 e articoli 16 e 16-bis del decreto
legislativo n. 533 del 1993) per l’attribu-
zione dei seggi dapprima a livello nazio-
nale (per la Camera), quindi a livello
circoscrizionale e infine nei collegi pluri-
nominali. Non essendo più prevista la
possibilità per le liste di coalizzarsi sono di
conseguenza soppresse tutte le previsioni

che, ai fini del calcolo dell’attribuzione dei
seggi, fanno riferimento alle coalizioni di
liste.

Rispetto alla disciplina vigente, cam-
biano le soglie di sbarramento che, in base
alla proposta di legge sono così articolate:

per l’elezione della Camera: accedono
al riparto le liste che hanno superato la
soglia del 5 per cento dei voti validi
espressi a livello nazionale (soglia attual-
mente fissata al 3 per cento per le liste
singole e al 10 per cento per le coalizioni
di liste), oppure la soglia del 15 per cento
dei voti validi espressi nella regione in cui
sono presentate liste espressione di mino-
ranze linguistiche (la previsione ricalca
quella vigente abbassando dal 20 al 15 per
cento la soglia); sono di conseguenza sop-
presse le vigenti previsioni che, per le liste
rappresentative di minoranze linguistiche
presentate solo in una regione ad autono-
mia speciale che preveda una particolare
tutela delle minoranze, consentono l’attri-
buzione dei seggi con metodo proporzio-
nale alle liste che hanno eletto candidati in
almeno un quarto dei collegi uninominali
della circoscrizione (articolo 83 del testo
unico per l’elezione della Camera; articolo
17 del testo unico per l’elezione del Se-
nato);

per l’elezione del Senato: accedono al
riparto le liste che hanno superato la
soglia nazionale del 5 per cento oppure
che abbiano conseguito almeno il 15 per
cento dei voti validi espressi almeno in
una regione (nel vigente sistema elettorale
la soglia nazionale è fissata al 3 per cento
per le liste singole e al 10 per cento per
le coalizioni di liste mentre è stabilita al
20 per cento la soglia regionale).

La proposta di legge prevede inoltre –
rispetto al sistema vigente – il cosiddetto
« diritto di tribuna », ovvero la possibilità
di ottenere seggi anche per le liste che non
hanno superato la soglia di sbarramento,
ma che abbiano ottenuto quozienti elet-
torali circoscrizionali.

In particolare, per l’elezione della Ca-
mera, ciascun ufficio elettorale circoscri-
zionale calcola il quoziente elettorale cir-
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coscrizionale come rapporto tra il totale
dei voti di tutte le liste della circoscrizione
e il numero di seggi spettanti alla circo-
scrizione (stabiliti con il decreto del Pre-
sidente della Repubblica contemporanea-
mente all’indizione dei comizi) aumentato
di 2 unità. Divide poi i voti ottenuti da
ciascuna lista per il quoziente così calco-
lato e ottiene il numero di quozienti
ottenuti da ciascuna lista.

Il metodo di calcolo previsto dalla pro-
posta di legge per il calcolo del « diritto di
tribuna » rientra tra i cosiddetti metodi del
quoziente corretto, con i quali si diminui-
sce il quoziente – diminuendo quindi il
numero dei voti necessari per ottenere un
seggio col quoziente intero – e si riducono
i seggi assegnati con i resti.

In particolare, con il metodo Quoziente
Imperiali, utilizzato dalla proposta di
legge, si divide il totale dei voti validi (V)
per il numero dei seggi da assegnare nella
circoscrizione più due. All’Ufficio eletto-
rale centrale nazionale (UCN) spetta
quindi di verificare se tra le liste che non
hanno superato le soglie di sbarramento,
vi siano delle liste che hanno ottenuto
almeno 3 quozienti in 2 regioni; in caso
affermativo, attribuisce a tali liste un seg-
gio per ciascun quoziente ottenuto nelle
circoscrizioni in cui le liste hanno ottenuto
quozienti loro assegnati.

Il numero di seggi assegnato ai fini del
diritto di tribuna non è di conseguenza un
numero fisso o predeterminabile, ma di-
pende dal numero delle liste che superano
tale requisito.

I seggi così attribuiti sono quindi sot-
tratti dai calcoli a livello di collegio unico
nazionale, quando l’UCN calcola il quo-
ziente nazionale per la ripartizione dei
seggi alle liste che hanno superato la soglia
del 5 per cento (articolo 83 lettera f) e, a
livello di circoscrizione, quando i seggi
attribuiti nel CUN sono ripartiti nelle
circoscrizioni (articolo 83, lettera h)).

Per l’elezione del Senato, in ogni re-
gione l’ufficio elettorale calcola il quo-
ziente elettorale circoscrizionale, per veri-
ficare se tra le liste che non abbiano
superato le soglie di sbarramento (5 per
cento nazionale e 15 per cento regionale)

ve ne sia una o più che abbia ottenuto
almeno un quoziente (nella regione). In
caso affermativo l’ufficio elettorale attri-
buisce a tali liste un seggio in corrispon-
denza di ciascun quoziente ottenuto. Pro-
cede quindi all’attribuzione dei restanti
seggi alle liste che hanno superato le soglie
di sbarramento.

Una volta assegnati gli eventuali seggi
del diritto di tribuna, l’attribuzione dei
seggi alle liste che hanno superato le soglie
di sbarramento avviene secondo il metodo
vigente, disciplinato per la Camera dagli
articoli 83 e 83-bis del TU per l’elezione
della Camera e Senato dall’articolo 17 del
TU per l’elezione del Senato. La proposta
di legge in esame sopprime, dalle norme
citate, tutti i riferimenti riguardanti le
coalizioni di liste ma conserva inalterata
l’intera procedura di attribuzione dei
seggi.

La proposta di legge interviene quindi
sulle disposizioni vigenti relative alle mo-
dalità con cui si procede alla proclama-
zione degli eletti in caso di esaurimento
della lista presentata nel collegio plurino-
minale: sono in particolare soppresse le
parti in cui si fa riferimento alla procla-
mazione dei candidati delle liste nei collegi
uninominali e al « recupero » nelle altre
liste della coalizione.

Per il resto viene mantenuta ferma la
disciplina vigente (articolo 84, comma 1,
del testo unico per l’elezione della Ca-
mera). In conseguenza del nuovo sistema,
la proposta di legge dispone la soppres-
sione del ricorso ad elezioni suppletive nel
caso in cui rimanga vacante un seggio
attribuito in un collegio uninominale. Re-
sta invece fermo quanto stabilito dall’ar-
ticolo 86, comma 4, del testo unico per
l’elezione della Camera che prevede che
alle elezioni suppletive si procede ai sensi
dei commi da 1 a 6 dell’articolo 21-ter del
testo unico per l’elezione del Senato in
quanto applicabili. Tali previsioni – che
attualmente si applicano alle elezioni sup-
pletive da svolgere nell’intero territorio
nazionale nel caso di vacanza in un col-
legio uninominale – disciplinano le ele-
zioni suppletive in Trentino-Alto Adige al
Senato e in Valle d’Aosta.

Martedì 14 gennaio 2020 — 46 — Commissione I



Restano ferme, sia ai fini della disci-
plina per l’elezione della Camera sia di
quella per l’elezione del Senato, le dispo-
sizioni speciali concernenti la Regione
Valle d’Aosta.

Per quanto riguarda la Regione Tren-
tino-Alto Adige, la proposta di legge pre-
vede che, per l’elezione del Senato, nella
Regione Trentino-Alto Adige sia mante-
nuta ferma l’attuale ripartizione del ter-
ritorio nei sei collegi uninominali previsti
dal decreto legislativo n. 422 del 1991, in
cui viene proclamato eletto – con metodo
maggioritario – il candidato che ottiene la
migliore cifra elettorale del collegio.

La proposta di legge dispone inoltre
che, al Senato, ove alla regione spetti un
numero di seggi superiore a sei, sono
proclamati eletti i candidati non vincenti
nei collegi uninominali che hanno conse-
guito la più alta percentuale di voti (co-
siddetti migliori perdenti). Ricorda che in
base al riparto proporzionale dei seggi tra
le circoscrizioni elettorali del territorio
nazionale al Senato i seggi spettanti al
Trentino-Alto Adige sono – a Costituzione
vigente – pari a 7 (tenuto conto della
popolazione risultante dal censimento
2011) mentre diverrebbero complessiva-
mente pari a 6 in base alle previsioni del
testo di riforma costituzionale, che speci-
fica – all’articolo 57, terzo comma, della
Costituzione – che ad ogni regione o
provincia autonoma spettano almeno tre
senatori, quindi tre per la Provincia au-
tonoma di Bolzano e tre per la Provincia
autonoma di Trento.

Per il Senato non trovano quindi ap-
plicazione le soglie di sbarramento previ-
ste a livello nazionale e regionale per il
riparto proporzionale e, come per la Valle
d’Aosta, i relativi voti non concorrono al
riparto dei seggi con metodo proporzio-
nale.

Per la Camera invece al Trentino-Alto
Adige si applicano le medesime disposi-
zioni previste per le altre circoscrizioni del
territorio nazionale e, quindi, i seggi sono
interamente attribuiti con metodo propor-
zionale ai sensi degli articoli 83 e 83-bis
del testo unico per l’elezione della Camera.

Diversamente dalla Valle d’Aosta,
quindi, per il calcolo dei voti e l’attribu-
zione dei seggi si applicano le disposizioni
previste per le altre circoscrizioni del
territorio nazionale e i relativi voti con-
corrono al riparto dei seggi con metodo
proporzionale.

Francesco FORCINITI (M5S), relatore,
richiama gli aspetti essenziali della pro-
posta in esame, volta all’introduzione di
un sistema elettorale di tipo proporzionale
(fatte salve le specifiche disposizioni pre-
viste per il Trentino-Alto Adige e la Valle
d’Aosta), eliminando i collegi uninominali
e le coalizioni, con una soglia di sbarra-
mento al 5 per cento e un diritto di
tribuna assicurato alle liste che abbiano
conseguito almeno tre quozienti circoscri-
zionali in due regioni.

Si sofferma, quindi, sull’articolo 3 della
proposta di legge che reca una delega al
Governo ai sensi della quale l’Esecutivo è
delegato ad adottare, entro 60 giorni dalla
data di entrata in vigore della legge, un
decreto legislativo per la determinazione
dei collegi plurinominali per l’elezione
della Camera dei deputati e del Senato
della Repubblica, tenuto conto delle mo-
difiche previste.

Rispetto al sistema vigente, le circoscri-
zioni elettorali in cui è suddiviso il terri-
torio nazionale sono infatti ripartite in
collegi plurinominali senza ulteriore ripar-
tizione in collegi uninominali (fatta ecce-
zione per la Valle d’Aosta e, al Senato, per
il Trentino-Alto Adige) e ciò rende neces-
sario la rideterminazione dei collegi elet-
torali.

I princìpi e i criteri direttivi sono in
gran parte corrispondenti a quelli previsti
dalla delega recata della legge n. 165 del
2017 relativamente ai collegi plurinomi-
nali, cui è stata data attuazione con il
decreto legislativo n. 189 del 2017. I me-
desimi criteri e princìpi direttivi sono
richiamati anche dall’articolo 3 della legge
n. 51 del 2019 (delega la cui applicazione
è prevista nel caso di entrata in vigore
della legge costituzione di riduzione dei
parlamentari).
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Nella disposizione di delega viene
quindi previsto che:

il numero dei collegi plurinominali
costituiti in ciascuna circoscrizione e il
territorio di ciascuno di essi sono deter-
minati in modo che in ciascun collegio
plurinominale, sulla base della popola-
zione residente come indicata dai risultati
dell’ultimo censimento generale della po-
polazione riportati dalla più recente pub-
blicazione ufficiale dell’ISTAT, sia asse-
gnato un numero di seggi, di norma, non
inferiore a tre e non superiore a otto, in
modo tale che tendenzialmente risulti mi-
nimo il numero di collegi plurinominali
nei quali è assegnato un numero di seggi
inferiore al valore medio;

la popolazione di ciascun collegio
può scostarsi dalla media della popola-
zione dei collegi plurinominali della cir-
coscrizione di non oltre il 20 per cento in
eccesso o in difetto;

nella formazione dei collegi sono ga-
rantite la coerenza del bacino territoriale
di ciascun collegio, tenendo altresì conto
delle unità amministrative su cui insistono
e, ove necessario, dei sistemi locali, e, di
norma, la sua omogeneità sotto gli aspetti
economico-sociale e delle caratteristiche
storico-culturali, nonché la continuità del
territorio di ciascun collegio, salvo il caso
in cui il territorio stesso comprenda por-
zioni insulari. I collegi, di norma, non
possono dividere il territorio comunale,
salvo il caso dei comuni che, per le loro
dimensioni demografiche, comprendano al
loro interno più collegi. Nelle zone in cui
siano presenti minoranze linguistiche ri-
conosciute, la delimitazione dei collegi,
anche in deroga ai princìpi e criteri di-
rettivi previsti, deve tenere conto dell’esi-
genza di agevolare la loro inclusione nel
minor numero possibile di collegi.

La proposta di legge stabilisce che, ai
fini della predisposizione dello schema del
decreto legislativo, il Governo si avvalga di
una Commissione di esperti composta dal
Presidente dell’ISTAT, che la presiede, e
da dieci esperti in materia attinente ai

compiti che la Commissione è chiamata a
svolgere, senza nuovi o maggiori oneri per
il bilancio dello Stato. Resta fermo, come
già previsto dalla legge n. 165 del 2017,
che il Governo aggiorna con cadenza
triennale la composizione della Commis-
sione. La Commissione, in relazione alle
risultanze del censimento generale della
popolazione, formula indicazioni per la
revisione dei collegi, secondo i criteri di
cui al presente articolo, e ne riferisce al
Governo. Per la revisione dei collegi il
Governo presenta un disegno di legge alle
Camere.

Analogamente alla vigente disposizione
di delega di cui alla legge n. 51 del 2019
e alla legge n. 165 del 2017 è previsto che
lo schema del decreto legislativo sia tra-
smesso alle Camere per l’espressione dei
pareri delle Commissioni parlamentari
competenti per materia, che si pronun-
ciano nel termine di 15 giorni dalla data
di trasmissione. Qualora il decreto legisla-
tivo non sia conforme al parere parlamen-
tare, il Governo, contemporaneamente alla
pubblicazione del decreto, deve inviare
alle Camere una relazione contenente ade-
guata motivazione. Come già previsto, in
caso di mancata espressione del parere di
cui al comma 3 nel termine previsto, il
decreto legislativo può comunque essere
emanato.

Sono infine abrogate le disposizioni di
delega legislativa previste, rispettivamente,
dall’articolo 3 della legge n. 165 del 2017
e dall’articolo 3 della legge 51 del 2019.
Come già ricordato, la delega recata dal-
l’articolo 3 della legge 165 del 2017 ha già
trovato attuazione con il decreto legislativo
n. 189 del 2017 che ha determinato i
collegi uninominali e plurinominali in at-
tuazione della legge elettorale vigente
(legge n. 165 del 2017), sulla cui base si
sono svolte le elezioni politiche del 4
marzo 2018.

I medesimi princìpi e criteri di delega
ivi previsti sono inoltre (ad eccezione delle
lettere a) dei commi 1 e 2, che individuano
i collegi elettorali in « numero fisso »)
richiamati per l’attuazione della delega di
cui all’articolo 3 della legge n. 51 del 2019,
con cui sono state apportate modifiche
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alla vigente disciplina elettorale al fine di
sostituire le previsioni numeriche con un
rapporto frazionario in grado di trovare
applicazione anche nel caso di modifica al
numero complessivo dei parlamentari da
eleggere, previsto dagli articoli 56 e 57
della Costituzione.

A sua volta, l’esercizio della delega
recata dall’articolo 3 della legge 51 del
2019 per la determinazione dei collegi –
uninominali e plurinominali – è previsto
entro 60 giorni dalla data di entrata in
vigore della legge costituzionale modifica-
tiva del numero dei parlamentari (« qua-
lora, entro 24 mesi, intervenga la promul-
gazione di una legge costituzionale modi-
ficativa del numero dei parlamentari »).

Ricorda che nella Gazzetta Ufficiale del
12 ottobre 2019 è stato pubblicato il testo
della legge costituzionale, approvata dal
Parlamento a maggioranza assoluta, che
riduce il numero dei parlamentari previsto
dalla Costituzione a 400 deputati e 200
senatori elettivi. Ai sensi dell’articolo 138
della Costituzione e della legge n. 352 del
1970, fino al 12 gennaio 2020 era consen-
tita la presentazione di richiesta di refe-
rendum su tale testo.

In data 10 gennaio risulta presentata
richiesta di referendum su tale testo da
parte del numero di parlamentari pre-
scritto dall’articolo 138 della Costituzione.

In base alla legge n. 352 del 1970
presso la Corte di cassazione è costituito
un ufficio centrale per il referendum, com-
posto dai tre presidenti di sezione della
Corte di cassazione più anziani nonché dai
tre consiglieri più anziani di ciascuna
sezione. Il più anziano dei tre presidenti
presiede l’ufficio e gli altri due esercitano
le funzioni di vicepresidente che verifica
che la richiesta di referendum sia con-
forme alle norme dell’articolo 138 della
Costituzione e della legge.

L’Ufficio centrale decide, con ordi-
nanza, sulla legittimità della richiesta en-
tro 30 giorni dalla sua presentazione. Esso
contesta, entro lo stesso termine, ai pre-
sentatori le eventuali irregolarità. Se, in
base alle deduzioni dei presentatori da
depositarsi entro 5 giorni, l’Ufficio ritiene
legittima la richiesta, l’ammette. Entro lo

stesso termine di 5 giorni, i presentatori
possono dichiarare all’Ufficio che essi in-
tendono sanare le irregolarità contestate,
ma debbono provvedervi entro il termine
massimo di venti giorni dalla data dell’or-
dinanza. Entro le successive 48 ore l’Uf-
ficio centrale si pronuncia definitivamente
sulla legittimità della richiesta.

L’ordinanza dell’Ufficio centrale che
decide sulla legittimità della richiesta di
referendum è immediatamente comunicata
al Presidente della Repubblica, ai Presi-
denti delle Camere, al Presidente del Con-
siglio dei Ministri ed al Presidente della
Corte costituzionale.

Il referendum è indetto con decreto del
Presidente della Repubblica, su delibera-
zione del Consiglio dei Ministri, entro 60
giorni dalla comunicazione dell’ordinanza
che lo abbia ammesso.

La data del referendum è fissata in una
domenica compresa tra il 50o e il 70o

giorno successivo all’emanazione del de-
creto di indizione.

Qualora sia intervenuta la pubblica-
zione del testo di un’altra legge di revi-
sione della Costituzione o di un’altra legge
costituzionale, il Presidente della Repub-
blica può ritardare, fino a sei mesi oltre il
termine, l’indizione del referendum, in
modo che i due referendum costituzionali
si svolgano contemporaneamente con
unica convocazione degli elettori per il
medesimo giorno.

La delega recata dalla proposta di legge
è quindi finalizzata a determinare i con-
fini dei nuovi collegi elettorali plurinomi-
nali. In ciascuna circoscrizione, devono
essere attribuiti da 3 a 8 seggi (alla Ca-
mera) e da 2 a 8 seggi (al Senato, dove al
Molise spettano 2 seggi ai sensi dell’arti-
colo 57 della Costituzione).

La delega prevista dall’articolo 3 della
proposta di legge, in relazione ai tempi di
esame della proposta di legge e a quelli di
conclusione dell’iter del testo costituzio-
nale, potrebbe dunque trovare applica-
zione sulla base del numero attuale dei
parlamentari – e quindi dei seggi da
assegnare – previsto dagli articoli 56 e 57
della Costituzione o sulla base del numero
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definito dal testo di legge costituzionale
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 12
ottobre 2019.

Annagrazia CALABRIA (FI) segnala an-
zitutto una questione di metodo, facendo
notare che la presentazione e il conse-
guente incardinamento della proposta di
legge in esame è stato preceduto da una
fase di confronto informale tra i gruppi di
maggioranza, svoltasi nel mese di dicem-
bre, dalla quale ritiene siano state sostan-
zialmente escluse le opposizioni. Rileva,
peraltro, come in quella fase i gruppi di
maggioranza, non riuscendo a raggiungere
un equilibrio al loro interno, abbiano
persino tentato di far breccia tra i membri
dei gruppi di opposizione, al fine di con-
seguire una convergenza di consensi su
tale delicata tematica, dimostrando una
certa scorrettezza. Giudica grave, dunque,
che, a dispetto delle dichiarazioni pubbli-
che, non sembra esservi la volontà di
elaborare regole condivise in una materia
così importante. Ritiene, inoltre, che siano
stati sbagliati i tempi con cui si è scelto di
avviare tale iter, dal momento che si è in
prossimità della pronuncia della Corte
costituzionale sull’ammissibilità del refe-
rendum promosso sulla legge elettorale
vigente, pronunciamento che, per sensibi-
lità istituzionale, a suo avviso, sarebbe
stato opportuno attendere.

Dopo aver fatto presente che il suo
gruppo ha intenzione di presentare un suo
provvedimento in materia elettorale suc-
cessivamente a tale pronuncia della Con-
sulta, si augura che sia data possibilità a
tutti i gruppi di formulare le proprie
proposte su tale delicata tematica, al fine
di dare luogo, quindi, ad un ampio ed
approfondito dibattito, trattandosi di do-
ver discutere norme fodamentali per il
funzionamento della democrazia rappre-
sentativa. Fa presente che una mancanza
di confronto su tale materia sarebbe an-
cora più grave, in quanto posta in essere
da schieramenti politici che, sulla base
degli ultimi risultati elettorali, non rap-
presentano la maggioranza dei cittadini.

Passando al merito della proposta in
esame, ritiene che un ritorno ad un si-

stema elettorale interamente proporzio-
nale non garantisca la governabilità del
Paese, giudicando necessario introdurre
correttivi appropriati in tale direzione,
come ad esempio la previsione di un
premio di maggioranza. Auspica quindi
che si dia preferenza ad un sistema elet-
torale più rispettoso dei cittadini, che
obblighi gli schieramenti a presentarsi in
coalizioni, con un proprio programma
elettorale, prima dello svolgimento delle
elezioni, ritenendo che la reale intenzione
dei gruppi della maggioranza sia esclusi-
vamente quella di mantenere l’attuale as-
setto di alleanze, al fine di acquisire dei
vantaggi elettorali.

Giuseppe BRESCIA, presidente, con ri-
ferimento alle osservazioni sul metodo
formulate dalla deputata Calabria, rileva
come il fatto che la proposta di legge in
esame rechi esclusivamente la propria
firma evidenzi il carattere istituzionale
della proposta medesima, che non va per-
tanto considerata quale proposta della
maggioranza, bensì come uno spunto of-
ferto al dibattito in Commissione su que-
sto tema.

Osserva, inoltre, come le iniziative di
dialogo da lui assunte, alle quali ha fatto
riferimento la deputata Calabria, abbiano
avuto lo scopo di promuovere un con-
fronto tra i gruppi e auspica che tale
confronto possa essere proseguito e svi-
luppato con le forze politiche di opposi-
zione in modo approfondito e proficuo.
Assicura che a tal fine sarà garantito tutto
il tempo necessario al dibattito e alla
presentazione di altre proposte di legge e
rileva come l’inizio dell’esame della pro-
posta di legge in titolo costituisca sempli-
cemente un punto di partenza di un
percorso che non potrà non coinvolgere
anche le opposizioni, atteso che le regole
del gioco dovrebbero essere scritte in-
sieme.

Igor Giancarlo IEZZI (LEGA), soffer-
mandosi su una questione di metodo, fa
notare che, contrariamente a quanto af-
fermato nella relazione illustrativa del
provvedimento in esame, non vi è stato
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alcun confronto dei gruppi di maggioranza
con quelli di opposizione, fatta eccezione
per un occasionale incontro informale che,
a suo avviso, non può essere certamente
rappresentato come momento di reale dia-
lettica. Dopo ever rilevato come il suo
gruppo sia disponibile a confrontarsi nel
merito, ritiene dunque importante fare
subito chiarezza su tale aspetto, ritenendo
grave avviare l’iter di esame su basi che
non siano quelle della verità, dell’onestà
intellettuale, del rispetto e della lealtà tra
i gruppi.

Passando al merito del provvedimento,
condivide le considerazioni volte dalla de-
putata Calabria, ritenendo che la proposta
di legge in esame, che giudica un enorme
passo indietro, in direzione della Prima
Repubblica, abbia un unico obiettivo, che
è quello di impedire la vittoria della Lega
e del centrodestra, fortemente temuta dai
gruppi di maggioranza. Ritiene quindi che
tale proposta non garantisca né governa-
bilità né rappresentatività, privando i cit-
tadini della libertà di scegliere i propri
rappresentanti, dal momento che questi
ultimi sarebbero invece indicati dalle se-
greterie dei partiti.

Federico FORNARO (LEU), riservan-
dosi di svolgere nel prosieguo dell’esame
considerazioni più ampie sul contenuto del
provvedimento nel suo complesso, ri-
chiama fin d’ora l’attenzione su alcuni
aspetti specifici ai quali annette partico-
lare rilevanza.

Osserva, in primo luogo, come la pre-
visione di una soglia di sbarramento sia di
per sé ragionevole, al fine di contrastare
l’eccessiva frammentazione della rappre-
sentanza politica, ma segnala come oc-
corra particolare attenzione nell’indivi-
duare l’entità di tale soglia, che la propo-
sta in esame fissa al 5 per cento. Ritiene
possa essere utile disporre al riguardo di
uno studio concernente la disciplina delle
soglie di sbarramento nei principali Paesi
europei, nonché della ricostruzione storica
delle soglie di sbarramento previste dalle
leggi elettorali italiane che si sono succe-
dute dal 1946 a oggi.

Rileva, inoltre, come la proposta in
esame mantenga inalterate le circoscri-
zioni previste dalla legge elettorale vigente
e come ciò – ai fini dell’attribuzione dei
seggi derivanti dal cosiddetto « diritto di
tribuna » riconosciuto alle liste che non
abbiano superato la soglia di sbarramento
ma che abbiano conseguito almeno tre
quozienti circoscrizionali in due regioni –
possa produrre effetti distorsivi, in quanto
vi sono regioni ripartite in più circoscri-
zioni che hanno sostanzialmente lo stesso
numero di abitanti di regioni che costi-
tuiscono invece un’unica circoscrizione.

Osserva, altresì, come la proposta in
esame non intervenga sulle norme previste
dalla legge elettorale vigente in materia di
presentazione delle liste elettorali, che
prevedono l’esenzione dalla raccolta delle
firme soltanto per le forze politiche costi-
tuite in gruppo parlamentare in entrambe
le Camere all’inizio della legislatura. Ri-
leva come tale assenza, unitamente alla
prevista soglia di sbarramento, comportino
un’eccessiva penalizzazione dell’accesso
alla rappresentanza politica.

Emanuele FIANO (PD), relatore, invita
gli esponenti dei gruppi di opposizione ad
una discussione razionale e concreta, evi-
tando rigide associazioni di idee nello
svolgimento delle proprie considerazioni,
laddove ad esempio si ritenga che a se-
guito della scelta di qualsivoglia sistema
elettorale conseguiranno effetti automatici
ed inevitabili, sia sulla rappresentanza sia
sulla governabilità. Ritiene opportuno evi-
tare di rimanere vincolati ad una idea
precostituita di modello elettorale, ricor-
dando, peraltro, che anche il senatore
Salvini, solo poche settimane fa, rilasciò
dichiarazioni pubbliche a favore del si-
stema proporzionale, salvo poi esprimersi
in senso contrario successivamente.

Pur rilevando come il sistema propor-
zionale favorisca la creazione di alleanze
in Parlamento, successivamente alle ele-
zioni, ritiene che l’efficacia concreta di un
sistema vada valutata nei fatti, nell’ambito
di un preciso quadro di riferimento sto-
rico, facendo notare che, in passato, ad
esempio, la prevalenza del sistema mag-
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gioritario non ha certo di per sé agevolato
la stabilità dei Governi di centrosinistra e
di centrodestra che si sono succeduti, che
si presentarono uniti in alleanze pre-elet-
torali per poi dissolversi successivamente,
a fronte della profonda l’eterogeneità degli
schieramenti di maggioranza.

Ricollegandosi ad alcune considerazioni
svolte nel dibattito odierno, nel condivi-
dere il fatto che occorre coniugare le
esigenze di rappresentatività e di governa-
bilità, rileva come una distorsione della
volontà dei cittadini sia stata piuttosto
rilevata dalla Consulta con riferimento ad
alcuni sistemi maggioritari, non certo al
sistema proporzionale, che, a suo avviso,
garantisce il massimo livello di rappresen-
tatività e appare il più adeguato nell’at-
tuale articolato scenario politico, che si
caratterizza per una struttura tripolare,
soprattutto laddove si prevedano oppor-
tuni correttivi all’eccesso di frammenta-
zione, come la previsione di una soglia di
sbarramento al 5 per cento.

Francesco BERTI (M5S) ritiene che lo
scopo di una legge elettorale debba essere
quello di trasformare in seggi i voti
espressi dagli elettori e di garantire il
rispetto della volontà degli elettori mede-
simi e che il sistema elettorale proporzio-
nale sia quello che risponde meglio a tale
scopo. Osserva, infatti, come il sistema
elettorale maggioritario comporti la for-
mazione di coalizioni che spesso vengono
meno nel corso della legislatura e come
pertanto gli elettori di una determinata
forza politica si trovino a votare per
candidati appartenenti ad altre forze po-
litiche in virtù di alleanze in ordine alle
quali non vi è alcuna garanzia di stabilità.
Contesta quindi l’argomento secondo il
quale una legge elettorale di impianto
maggioritario sarebbe più idonea a garan-
tire la governabilità, in quanto, a suo
avviso, il compito di garantire la governa-
bilità spetta alle forze politiche attraverso
la formazione di maggioranze coese e
stabili. Contesta, inoltre, l’argomento per
cui una legge elettorale di tipo proporzio-
nale comporterebbe un ritorno alla cosid-
detta « prima Repubblica » e cita l’esempio

della Svizzera, in cui vige dal 1919 un
sistema elettorale proporzionale, senza che
nessuno accusi tale disciplina di essere
eccessivamente antiquata.

Francesco FORCINITI (M5S), relatore,
in risposta ad alcune osservazioni svolte
nel corso del dibattito, dichiara di ritenere
illusoria l’idea che la scelta di uno speci-
fico sistema elettorale possa determinare
in assoluto una semplificazione del quadro
politico, che presenta, a suo avviso una sua
precisa complessità in ogni epoca storica.

Fa inoltre notare come in passato i
sistemi in prevalenza maggioritari non
abbiano garantito stabilità dei Governi,
osservando che le alleanze favorite da quei
sistemi elettorali venivano costituite esclu-
sivamente per scopi elettorali. Ritiene,
piuttosto, che il proporzionale valorizzi il
confronto democratico tra opinioni diffe-
renti, di cui, a suo avviso, non bisogne-
rebbe mai avere paura in politica, dal
momento che si rafforza in tal modo il
ruolo del Parlamento rispetto al Governo
e che la politica stessa non è litigio ma
confronto.

Respinge totalmente l’idea che con il
sistema proporzionale si possano espro-
priare i cittadini del voto, rilevando piut-
tosto come tale sistema elettorale, soste-
nuto da alcuni opportuni correttivi, garan-
tisca maggiormente la libertà di scelta dei
cittadini, nel pieno rispetto dell’articolo 48
della Costituzione.

Giuseppe BRESCIA, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia
quindi il seguito dell’esame ad altra se-
duta.

La seduta termina alle 15.55.

COMITATO PERMANENTE PER I PARERI

Martedì 14 gennaio 2020. — Presidenza
del presidente Alberto STEFANI.

La seduta comincia alle 15.55.
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DL 137/2019: Misure urgenti per assicurare la con-
tinuità del servizio svolto da Alitalia – Società Aerea
Italiana S.p.A. e Alitalia Cityliner S.p.A. in ammi-
nistrazione straordinaria.
C. 2284-A.
(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere).

Il Comitato inizia l’esame degli emen-
damenti riferiti al provvedimento.

Alberto STEFANI, presidente, rileva
come il Comitato permanente per i pareri
sia chiamato a esaminare, ai fini del
parere all’Assemblea, il fascicolo n. 1 degli
emendamenti presentati alla proposta di
legge C. 2284-A, recante Misure urgenti
per assicurare la continuità del servizio
svolto da Alitalia – Società Aerea Italiana
S.p.A. e Alitalia Cityliner S.p.A. in ammi-
nistrazione straordinaria.

Andrea DE MARIA (PD), relatore, se-
gnala come le proposte emendative tra-
smesse non presentino profili problematici
per quanto riguarda il riparto di compe-
tenze legislative tra Stato e Regioni ai
sensi dell’articolo 117 della Costituzione:
propone pertanto di esprimere su di esse
nulla osta.

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
del relatore.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di cooperazione

scientifica, tecnologica e innovazione tra il Governo

della Repubblica italiana e il Governo dell’Australia,

fatto a Canberra il 22 maggio 2017.

C 1676 Governo.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

Il Comitato inizia l’esame del provve-
dimento.

Alberto STEFANI, presidente, rileva
come il Comitato permanente per i pareri
sia chiamato a esaminare, ai fini del

parere alla III Commissione Affari esteri,
il disegno di legge C. 1676, recante ratifica
ed esecuzione dell’Accordo di coopera-
zione scientifica, tecnologica e innovazione
tra il Governo della Repubblica italiana e
il Governo dell’Australia.

Simona SURIANO (M5S), relatrice, se-
gnala preliminarmente come l’Accordo di
cui si propone la ratifica intenda svilup-
pare ulteriormente i rapporti di amicizia
bilaterali consolidando e approfondendo la
collaborazione e la ricerca pubblica e
privata in campo scientifico e tecnologico.
Esso, inoltre, è finalizzato a migliorare le
rispettive conoscenze tecnologiche e dota-
zioni infrastrutturali, anche a beneficio del
mutuo sviluppo economico.

In tale contesto, seppure la collabora-
zione in materia sia già prevista per grandi
linee dall’Accordo di cooperazione cultu-
rale tra l’Italia e l’Australia firmato a
Roma l’8 gennaio 1975, si è ravvisata
l’opportunità di strutturarne maggior-
mente la realizzazione, nel contesto di un
quadro giuridico formale che preveda la
possibilità di finanziare progetti e attività
congiunti.

Quanto al contenuto, l’Accordo si com-
pone di 14 articoli, preceduti da un pre-
ambolo, che contiene un riferimento al
Memorandum d’Intesa per la cooperazione
scientifica e tecnologica tra il Ministero
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca ed il Dipartimento australiano del-
l’industria, l’innovazione, cambiamenti cli-
matici, la scienza, la ricerca e l’istruzione
terziaria, firmato a Roma il 19 aprile 2013,
finalizzato alla promozione della coopera-
zione scientifica e tecnologica bilaterale.

L’articolo I definisce i termini utilizzati
nell’Accordo.

L’articolo II stabilisce:

1) che le Parti promuoveranno la
cooperazione in campo scientifico e tec-
nologico con scopi pacifici e con fini di
prosperità economica;

2) che le Parti, in conformità con le
loro leggi e i loro regolamenti, promuove-
ranno la cooperazione nel campo della
scienza e della tecnologia sulla base del-
l’eguaglianza e del mutuo vantaggio;
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3) che, nell’ambito dell’Accordo, le
Parti promuoveranno la cooperazione tra
i rispettivi enti e organismi di coopera-
zione, intendendosi per tali, sulla base
della definizione dell’articolo I, qualsiasi
università, istituzione, centro di ricerca,
società o impresa, stabilita nel territorio di
una delle Parti, che partecipi ad attività di
cooperazione nell’ambito dell’Accordo.

Ai sensi dell’articolo III le Parti, allo
scopo di facilitare le attività di coopera-
zione scientifica e tecnologica, potranno
incoraggiare e facilitare i contatti e la
cooperazione tra gli enti di cooperazione,
nonché la conclusione di accordi per lo
svolgimento di attività di cooperazione.

L’articolo IV individua, in maniera pe-
raltro non esclusiva, le forme di attività di
cooperazione scientifica e tecnologica, che
consistono in:

attuazione di ricerche e sviluppo di
programmi e progetti congiunti, che coin-
volgono sia le imprese sia i ricercatori;

scambio di informazioni scientifiche
e tecnologiche, inclusa la loro diffusione a
terze parti ai sensi dell’articolo VII;

scambi di rappresentanti governativi,
ricercatori, scienziati, studenti, rappresen-
tanti d’impresa ed esperti tecnici che par-
tecipano alle previste attività di coopera-
zione;

organizzazione di conferenze scienti-
fiche, seminari e workshop su argomenti
di mutuo interesse;

altre forme di cooperazione indivi-
duate di comune accordo tra le Parti.

L’articolo V stabilisce che scienziati,
esperti, società, agenzie governative e isti-
tuzioni di Paesi terzi od organizzazioni
internazionali potranno, in casi appro-
priati, essere invitati a partecipare alle
attività di cooperazione congiunte.

A norma dell’articolo VI le Parti attue-
ranno l’Accordo conformemente alle leggi
e ai regolamenti vigenti e compatibilmente
con la disponibilità di fondi a questo fine
destinati in ciascun Paese. I costi relativi

alle attività di cooperazione saranno presi
in carico a seconda di quanto stabilito di
comune accordo, in forma scritta.

L’articolo VII stabilisce che ricade sotto
la esclusiva responsabilità delle organizza-
zioni coinvolte nelle attività di coopera-
zione l’assunzione di tutte le misure ne-
cessarie, tra cui l’ottenimento di consu-
lenze di esperti e professionisti, al fine di
garantire che le loro posizioni legali e
commerciali siano adeguatamente ed effi-
cacemente protette e per garantire un’a-
deguata protezione legale e fisica anche
con riguardo al materiale, ai diritti di
proprietà intellettuale e alle informazioni
riservate. In tale contesto le Parti si ado-
pereranno per facilitare la diffusione delle
informazioni scientifiche e tecnologiche di
natura non proprietaria derivanti dalle
attività di cooperazione, salva diversa de-
cisione congiunta.

Si specifica che l’Accordo non viola i
diritti e gli obblighi derivanti da accordi
internazionali, compresi accordi regionali
di cui una o entrambe le Parti siano
contraenti, con particolare riferimento,
quanto alla Repubblica italiana, agli ob-
blighi derivanti dalla sua adesione all’U-
nione europea.

Si stabilisce inoltre che nessuna dispo-
sizione dell’Accordo dovrà essere interpre-
tata in modo da pregiudicare altri accordi
di cooperazione tra le due Parti, esistenti
alla data della sua firma o conclusi da
allora in poi e che la cessazione o la
scadenza dell’Accordo non dovranno pre-
giudicare i diritti e gli obblighi previsti da
qualsiasi accordo di attuazione.

Con l’articolo VIII si stabilisce che le
questioni riguardanti la protezione e il
possesso dei diritti di proprietà intellet-
tuale saranno di sola responsabilità delle
organizzazioni di cooperazione coinvolte.

Ai sensi dell’articolo IX ogni Parte
favorirà e faciliterà l’ingresso e l’uscita del
personale tecnico e scientifico partecipante
agli scambi, unitamente all’equipaggia-
mento e materiale al seguito.

L’articolo X stabilisce che le Parti, per
assicurare l’efficace realizzazione dell’Ac-
cordo, potranno incontrarsi regolarmente
per discutere di temi comuni, tra cui lo
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scambio di informazioni e la revisione di
attività di cooperazione. Per tali attività le
Parti potranno stabilire, tramite scambio
di lettere, l’istituzione di un Comitato
congiunto. Gli oneri derivanti dalle attività
che esso deciderà di svolgere saranno
sostenuti entro i limiti delle risorse dispo-
nibili.

L’articolo XI dispone che ogni diver-
genza o controversia relativa all’interpre-
tazione delle disposizioni dell’Accordo
sarà risolta in via amichevole, attraverso la
consultazione o la negoziazione tra le
Parti.

Ai sensi dell’articolo XII l’Accordo en-
trerà in vigore al ricevimento dell’ultima
notifica scritta, in cui le Parti comunicano
formalmente, per mezzo di nota diploma-
tica all’altra Parte, che le necessarie pro-
cedure interne sono state completate.

Ai sensi dell’articolo XIII le Parti pos-
sono modificare l’Accordo mediante con-
senso scritto, che assumerà efficacia se-
condo la procedura esplicitata dall’articolo
XII.

L’articolo XIV dispone che l’Accordo
rimarrà in vigore a tempo indeterminato,
salva notifica scritta dell’intenzione di
porvi fine, fatta pervenire da una delle
Parti, con sei mesi di preavviso, attraverso
i canali diplomatici, e che l’Accordo avrà
termine sei mesi dopo la ricezione della
notifica. I programmi e i progetti intra-
presi secondo l’Accordo, non ancora com-
pletati al momento del termine dello
stesso, dovranno essere gestiti attraverso
una decisione congiunta delle Parti, e tale
decisione potrà essere modificata dalla
volontà comune delle organizzazioni di-
rettamente coinvolte.

Passando ad esaminare il disegno di
legge di autorizzazione alla ratifica del-
l’Accordo in questione, il quale si compone
di 5 articoli, gli articoli 1 e 2 contengono,
rispettivamente, l’autorizzazione alla rati-
fica e l’ordine di esecuzione dell’Accordo.

L’articolo 3 riguarda la copertura fi-
nanziaria degli oneri derivanti dagli arti-
coli IV e X, relativi, rispettivamente, alle
attività nella quali si sostanzia la coope-
razione, e al Comitato congiunto; tali oneri
ammontano a euro 461.000 ad anni alterni

a decorrere dal 2019 (articolo IV) ed euro
468.200 ad anni alterni a decorrere dal
2020 (articolo IV ed articolo X).

A tali oneri si provvede mediante cor-
rispondente riduzione dello stanziamento
del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2019-
2021, nell’ambito dello stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2019, allo scopo parzialmente
utilizzando l’accantonamento relativo al
Ministero degli affari esteri e della coo-
perazione internazionale.

L’articolo 4 contiene una clausola di
invarianza finanziaria, in forza della quale
agli eventuali oneri derivanti dagli articoli
VI, XI e XIII dell’Accordo si farà fronte
con apposito provvedimento legislativo (si
tratta dell’implementazione dell’Accordo
al di là dei fondi disponibili, della solu-
zione di eventuali controversie e delle
conseguenze delle eventuali modifiche al-
l’Accordo).

L’articolo 5 prevede l’entrata in vigore
della legge di autorizzazione alla ratifica
per il giorno successivo a quello della
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Oltre che di relazione tecnica per la
quantificazione degli oneri, il provvedi-
mento è corredato di una relazione illu-
strativa e da una Analisi tecnico-norma-
tiva (ATN), dalla quale si evince che l’Ac-
cordo italo-australiano si conforma ai det-
tami della Costituzione italiana e si colloca
nel quadro normativo delineato dalle se-
guenti disposizioni dall’articolo 87 della
Costituzione e dall’articolo 11 della Con-
venzione di Vienna del 1969 sul diritto dei
trattati (ratificata dall’Italia con la legge
n. 112/1974 ) ai sensi del quale « il con-
senso di uno Stato ad essere vincolato da
un trattato può essere espresso con la
firma, lo scambio di strumenti che for-
mano il trattato, la ratifica, l’accettazione,
l’approvazione o l’adesione, o con ogni
altro mezzo convenuto ».

Per quanto concerne il rispetto delle
competenze legislative costituzionalmente
definite, si rileva come il provvedimento si
inquadri nell’ambito della materia « poli-
tica estera e rapporti internazionali dello
Stato », demandata alla competenza legi-
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slativa esclusiva dello Stato ai sensi del-
l’articolo 117, secondo comma, lettera a),
della Costituzione.

Formula quindi una proposta di parere
favorevole (vedi allegato 1).

Il Comitato approva la proposta di
parere formulata dalla relatrice.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di cooperazione

fra l’Unione europea e i suoi Stati membri, da una

parte, e la Confederazione svizzera, dall’altra, sui

programmi europei di navigazione satellitare.

C. 1677 Governo.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

Il Comitato inizia l’esame del provve-
dimento.

Alberto STEFANI, presidente, rileva
come il Comitato permanente per i pareri
sia chiamato a esaminare, ai fini del
parere alla III Commissione, il disegno di
legge C. 1677 recante ratifica ed esecu-
zione dell’Accordo di cooperazione fra
l’Unione europea e i suoi Stati membri, da
una parte, e la Confederazione svizzera,
dall’altra, sui programmi europei di navi-
gazione satellitare.

Simona SURIANO (M5S), relatrice, se-
gnala innanzitutto come, per la presta-
zione di servizi di GNSS (Global Naviga-
tion Satellite Systems), la Commissione
europea abbia lanciato, di concerto con
l’Agenzia spaziale europea (ESA), un pro-
gramma europeo di posizionamento glo-
bale satellitare costituito dalla componente
GALILEO – sistema di posizionamento
globale satellitare – e dalla componente
EGNOS (European Geostationary Naviga-
tion Overlay System), che si inserisce in
maniera complementare nei sistemi dedi-
cati alla navigazione globale già esistenti,
migliorandone e diffondendone i dati.

In tale contesto, rileva come il 18
dicembre 2013, l’Unione europea e la Sviz-
zera hanno firmato l’Accordo sui pro-
grammi europei di navigazione satellitare

che, in attesa della sua entrata in vigore,
viene applicato in via provvisoria dal 1o

gennaio 2014. La Svizzera l’ha ratificato
l’Accordo il 7 luglio 2015.

L’Accordo di cui si propone la ratifica
ha dunque l’obiettivo di formalizzare ed
approfondire la stretta integrazione della
Svizzera ai programmi europei di naviga-
zione satellitare. La Svizzera ha collabo-
rato al programma GALILEO fin dai suoi
inizi ed ha fornito un contribuito politico,
tecnico e finanziario a tutte le sue fasi in
quanto membro dell’Agenzia spaziale eu-
ropea (ESA), nonché attraverso la sua
partecipazione, a livello informale, alle
strutture comunitarie di governance spe-
cifiche del programma.

Segnala che nella XVII legislatura era
stato presentato al Senato un disegno di
legge recante ratifica ed esecuzione del-
l’Accordo in esame. L’esame del provve-
dimento, concluso dalla 3a Commissione in
sede referente, non ha tuttavia proseguito
il suo iter per la conclusione della Legi-
slatura.

Passando ad illustrare il contenuto del-
l’Accordo, esso si compone di 27 articoli e
di due allegati, che formano parte inte-
grante dell’Accordo stesso.

L’articolo 1 definisce l’obiettivo dell’Ac-
cordo, che è volto a rafforzare la coope-
razione a lungo termine tra le Parti nel
campo della navigazione satellitare, sotto
controllo civile, in particolare mediante la
partecipazione della Svizzera ai pro-
grammi GNSS.

L’articolo 2 reca le definizioni della
terminologia utilizzata dall’Accordo, al
fine di assicurarne la comprensione.

L’articolo 3 stabilisce i principi cui deve
ispirarsi l’attività di cooperazione: reci-
proco vantaggio, reciproca possibilità di
avviare attività di cooperazione, scambio
di informazioni, tutela dei diritti di pro-
prietà intellettuale, libertà di fornire ser-
vizi e commercio.

L’articolo 4 definisce i settori dell’atti-
vità di cooperazione: spettro radio; ricerca
e formazione scientifiche; appalti; coope-
razione industriale; diritti di proprietà
intellettuale; controllo delle esportazioni;
sviluppo del commercio e del mercato;
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norme; certificazione e misure di regola-
mentazione; sicurezza; scambio di infor-
mazioni classificate; scambi di personale e
accesso ai servizi.

Precisa inoltre che l’Accordo non pre-
giudica l’autonomia istituzionale dell’U-
nione europea relativamente alla regola-
mentazione dei programmi GNSS, né la
struttura stabilita per le operazioni con-
nesse ai programmi GNSS.

L’articolo 5 riguarda lo spettro radio e
la cooperazione sulle questioni ad esso
attinenti nell’ambito dell’Unione interna-
zionale delle telecomunicazioni (UIT).

L’articolo 6 è relativo alla ricerca e
formazione scientifiche e prevede la pro-
mozione di attività comuni e l’impegno a
definire un meccanismo adeguato volto ad
assicurare effettivi contatti e partecipa-
zione ai programmi.

L’articolo 7 si riferisce agli appalti, nel
quadro degli accordi sottoscritti in mate-
ria.

L’articolo 8 interviene in materia di
cooperazione industriale, prevedendo che
le Parti si impegnano a sostenere le ri-
spettive industrie, anche mediante la cre-
azione di joint ventures e la partecipazione
della Svizzera alle pertinenti associazioni
industriali europee e viceversa, al fine del
buon funzionamento dei sistemi europei di
navigazione satellitare e lo sviluppo delle
applicazioni e dei servizi di Galileo.

L’articolo 9 riguarda la protezione dei
diritti di proprietà intellettuale conforme-
mente alle norme internazionali più rigo-
rose, stabilite dall’Accordo sugli aspetti dei
diritti di proprietà individuale attinenti al
commercio (TRIPS) dell’OMC.

L’articolo 10 tratta della politica di
controllo delle esportazioni e di non pro-
liferazione concernente i programmi eu-
ropei di GNSS.

L’articolo 11 riguarda lo sviluppo del
commercio e del mercato e prevede che le
parti incoraggino gli investimenti e le mi-
sure adeguate per agevolare tale espan-
sione.

L’articolo 12 interviene in materia di
norme, certificazione e misure di regola-
mentazione, prevedendo che le Parti so-
stengono lo sviluppo di norme Galileo ed

EGNOS e promuovono la loro applica-
zione su scala mondiale, privilegiando l’in-
teroperabilità con altri GNSS. Tra gli
obiettivi di tale coordinamento è compresa
la promozione dell’uso ampio e innovativo
dei servizi Galileo per scopi aperti, com-
merciali e la protezione della vita umana.
Si prevede altresì che le Parti adottino le
misure necessari per consentire un utilizzo
completo di GALILEO nei territori soggetti
alla loro rispettiva giurisdizione.

L’articolo 13 tratta della sicurezza e
delle misure da adottare dalle Parti a
garanzia dei servizi di navigazione satel-
litare, delle relative infrastrutture e delle
attività critiche sui rispettivi territori.

L’articolo 14 disciplina lo scambio di
informazioni classificate, in conformità
agli accordi che la Svizzera ha sottoscritto
a tale fine.

L’articolo 15 disciplina le modalità di
accesso della Svizzera ai servizi di GNSS.

L’articolo 16 disciplina la partecipa-
zione della Svizzera all’Agenzia dei GNSS
europei, alle condizioni che dovranno es-
sere stabilite in un accordo tra l’UE e la
Svizzera.

L’articolo 17 disciplina la partecipa-
zione della Svizzera ai comitati del pro-
gramma di GNSS, in qualità di osservatori
e senza diritto di voto.

L’articolo 18 riguarda i finanziamenti e
disciplina il contributo svizzero al finan-
ziamento dei programmi europei di GNSS,
stabilendo che viene calcolato proporzio-
nalmente al rapporto tra il PIL della
Svizzera e la somma dei PIL degli Stati
membri, calcolati a prezzi di mercato.

L’articolo 19 tratta della (non) respon-
sabilità della Svizzera derivante dalla
(non) proprietà dei GNSS.

L’articolo 20 tratta dell’istituzione di un
Comitato misto, responsabile della ge-
stione e della corretta applicazione del-
l’Accordo.

L’articolo 21 prevede consultazioni e
regolari scambi di informazioni tra le
Parti.

L’articolo 22 prevede misure di salva-
guardia, compresa la sospensione di una o
più attività di cooperazione.
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L’articolo 23 tratta della risoluzione
delle controversie inerenti all’interpreta-
zione o all’applicazione dell’Accordo, riso-
luzione che avverrà mediante consulta-
zione in sede di Comitato misto.

L’articolo 24 stabilisce che gli allegati
costituiscono parte integrante dell’Ac-
cordo.

L’articolo 25 prevede la possibilità di
revisione dell’Accordo.

L’articolo 26 disciplina le modalità di
denuncia dell’Accordo, attraverso la noti-
fica di tale decisione all’altra Parte.

L’articolo 27 prevede che l’Accordo en-
trerà in vigore il primo giorno del secondo
mese successivo alla data dell’ultima no-
tifica di approvazione.

Quanto agli allegati, l’allegato I defini-
sce le linee guida per il ricorso alla
procedura arbitrale, mentre l’allegato II
definisce le modalità di definizione, ge-
stione ed erogazione del contributo finan-
ziario da parte svizzera ai programmi
europei di GNSS.

Passando ad esaminare il contenuto del
disegno di legge di autorizzazione alla
ratifica, esso si compone di quattro arti-
coli: gli articoli 1 e 2 contengono, rispet-
tivamente, l’autorizzazione alla ratifica e
l’ordine di esecuzione della Convenzione.

L’articolo 3 contiene una clausola di
invarianza finanziaria, in forza della quale
dall’attuazione della legge non devono de-
rivare oneri per la finanza pubblica.

L’articolo 4 stabilisce che la legge entra
in vigore il giorno successivo alla pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale.

Per quanto concerne il rispetto delle
competenze legislative costituzionalmente
definite, rileva come il provvedimento si
inquadri nell’ambito della materia « poli-
tica estera e rapporti internazionali dello
Stato », demandata alla competenza legi-
slativa esclusiva dello Stato ai sensi del-
l’articolo 117, secondo comma, lettera a),
della Costituzione.

Formula quindi una proposta di parere
favorevole (vedi allegato 2).

Il Comitato approva la proposta di
parere formulata dalla relatrice.

Ratifica ed esecuzione della Convenzione tra il
Governo della Repubblica italiana e il Governo della
Repubblica di Colombia per eliminare le doppie
imposizioni in materia di imposte sul reddito e per
prevenire le evasioni e le elusioni fiscali, con Pro-
tocollo.
C. 1769 Governo.
(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

Il Comitato inizia l’esame del provve-
dimento.

Alberto STEFANI, presidente, rileva
come il Comitato permanente per i pareri
sia chiamato a esaminare, ai fini del
parere alla III Commissione Affari esteri,
il disegno di legge C. 1769, recante Ratifica
ed esecuzione della Convenzione tra il
Governo della Repubblica italiana e il
Governo della Repubblica di Colombia per
eliminare le doppie imposizioni in materia
di imposte sul reddito e per prevenire le
evasioni e le elusioni fiscali, con Proto-
collo.

Simona SURIANO (M5S), relatrice, se-
gnala innanzitutto come l’Accordo di cui si
propone la ratifica si inserisca nel contesto
generale di ampliamento della rete di
convenzioni per evitare le doppie imposi-
zioni stipulate dall’Italia, volte a realizzare
un’equilibrata ripartizione della materia
imponibile fra i due Stati contraenti e a
costituire un quadro giuridico stabile di
riferimento che consenta alle imprese ita-
liane di operare in Colombia in condizioni
pienamente concorrenziali e di intratte-
nere rapporti economici e finanziari con
soggetti di tale Paese in condizioni pari-
tarie o concorrenziali rispetto agli altri
investitori esteri, garantendo contestual-
mente gli interessi generali tutelati dal-
l’amministrazione finanziaria italiana.

La relazione illustrativa evidenzia come
la struttura dell’Accordo si conformi agli
standard più recenti del modello elaborato
dall’OCSE, nonché a quelli derivanti dalle
raccomandazioni del progetto dell’OCSE-
G20 in materia di contrasto dei fenomeni
di elusione e spostamento artificioso delle
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basi imponibili, comunemente detto
« BEPS » (Base Erosion and Profit
Shifting). Inoltre la relazione specifica che
il titolo e il preambolo della Convenzione
rispondono alle raccomandazioni di cui al
progetto BEPS, in particolare a quelle
contenute nella relazione sull’action 6 sul-
l’abuso dei trattati, e chiariscono che tra
gli scopi della Convenzione vi è anche
quello di non creare opportunità di elu-
sione o di abuso. Ciò è conforme alla
recente disciplina italiana sulla certezza
del diritto, di cui al decreto legislativo 5
agosto 2015, n. 128.

Per quanto riguarda il contenuto del-
l’Accordo, esso si compone di 31 articoli e
di un Protocollo che ne forma parte in-
tegrante e che contiene alcune precisazioni
relative a disposizioni recate da taluni
articoli.

L’articolo 1 delimita la sfera soggettiva
di applicazione dell’Accordo, costituita
dalle persone fisiche e giuridiche residenti
di uno o di entrambi gli Stati contraenti.

L’articolo 2 stabilisce, relativamente
alle imposte considerate dall’Accordo, che
per l’Italia sono considerate l’imposta sul
reddito delle persone fisiche (IRPEF), l’im-
posta sul reddito delle società (IRES) e
l’imposta regionale sulle attività produttive
(IRAP).

Al riguardo il punto 1 del Protocollo,
avente funzione interpretativa e integra-
tiva, chiarisce che tra le imposte italiane è
compresa anche l’imposta sul reddito di
impresa (IRI), introdotta dall’articolo 55-
bis del testo unico delle imposte sui red-
diti, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica n. 917 del 1986, applicabile
per alcune categorie di contribuenti in
luogo dell’IRPEF.

Al riguardo segnala come, successiva-
mente alla firma dell’Accordo, il citato
articolo 55-bis sia stato abrogato dall’ar-
ticolo 1, comma 1055, lettera a), numero
2), della legge n. 145 del 2018, a decorrere
dal periodo d’imposta successivo a quello
in corso al 31 dicembre 2017. La dispo-
sizione convenzionale non avrà di conse-
guenza alcun effetto; tuttavia non è pos-
sibile modificare conseguentemente il testo
di un atto internazionale già firmato, che

richiederebbe una nuova firma, anche per-
ché la controparte potrebbe avere già
completato l’iter di ratifica secondo le
procedure domestiche. Si provvederà co-
munque a informare la controparte della
modifica intervenuta nell’ordinamento ita-
liano in seguito alla firma dell’Accordo, ai
sensi del paragrafo 4 dell’articolo 2 del-
l’Accordo stesso.

In merito sottolinea come sia prassi
costante non procedere alla modifica dei
testi delle convenzioni fiscali al variare
delle modalità dell’imposizione diretta
sulle persone fisiche o giuridiche, atteso
che, come rappresentato anche al para-
grafo 6 del commentario sull’articolo 2 del
modello di convenzione fiscale dell’OCSE,
l’elencazione delle imposte da parte degli
Stati contraenti non ha carattere esau-
stivo.

L’articolo 3 riguarda le definizioni ge-
nerali relative alle espressioni utilizzate
nel testo dell’Accordo.

L’articolo 4 è relativo alla definizione di
« residenti di uno Stato contraente », ov-
vero ogni persona che, in virtù della legi-
slazione di detto Stato è assoggettata a
imposta a motivo della sua residenza,
domicilio, sede o altro criterio analogo, e
individua, secondo le più recenti racco-
mandazioni dell’OCSE, i criteri dirimenti
(cosiddette « tie-breaker rules »), finalizzati
a risolvere i casi di doppia residenza delle
persone fisiche, in conformità ai criteri
previsti nel citato modello di convenzione
dell’OCSE.

L’articolo 5 è relativo alla definizione di
« stabile organizzazione ».

L’articolo 6 è relativo ai redditi immo-
biliari e, conformemente alle disposizioni
dell’OCSE, stabilisce che sono imponibili –
anche se non in maniera esclusiva – nel
Paese in cui sono situati i beni immobili
da cui derivano tali redditi.

L’articolo 7 riguarda gli utili delle im-
prese e, conformemente al modello OCSE,
attribuisce il diritto esclusivo di tassazione
degli utili delle imprese allo Stato di
residenza dell’impresa stessa, fatto salvo il
caso in cui questa svolga attività nell’altro
Stato per mezzo di una stabile organiz-
zazione ivi situata; in quest’ultima ipotesi,
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lo Stato in cui è localizzata la stabile
organizzazione può tassare gli utili realiz-
zati sul proprio territorio mediante tale
stabile organizzazione.

L’articolo 8 prevede che gli utili deri-
vanti a un’impresa di uno Stato contraente
dall’esercizio, in traffico internazionale,
della navigazione marittima ed aerea sono
imponibili soltanto in detto Stato contra-
ente.

L’articolo 9 regola, conformemente al
modello OCSE, la tassazione degli utili
delle imprese associate qualora dette im-
prese appartengano all’uno e all’altro
Stato contrente.

Gli articoli 10, 11, 12 e 13 riguardano,
rispettivamente, la tassazione dei divi-
dendi, degli interessi, dei canoni (royalties)
e degli utili di capitale (capital gains).

L’articolo 14 prevede che i redditi de-
rivanti dall’esercizio di una professione
indipendente siano imponibili di norma
soltanto nel Paese di residenza; tuttavia,
essi sono imponibili anche nell’altro Stato
(limitatamente a quelli derivanti dall’atti-
vità ivi svolta) se il professionista dispone
di una base fissa in tale Paese o se vi
soggiorna per almeno 183 giorni l’anno.

L’articolo 15 regola il trattamento fi-
scale dei redditi derivanti da remunera-
zioni per lavoro subordinato (diverse dalle
pensioni), che sono di norma imponibili
soltanto nello Stato di residenza, a meno
che l’attività non venga svolta nell’altro
Stato (anche in quest’ultimo caso tuttavia
il reddito è imponibile soltanto nello Stato
di residenza qualora il dipendente sog-
giorni nell’altro Stato per non più di 183
giorni l’anno e le remunerazioni siano
pagate da un datore di lavoro non resi-
dente nell’altro Stato né in possesso di una
base fissa o di una stabile organizzazione
nell’altro Stato).

L’articolo 16 stabilisce che i compensi
degli amministratori di società e retribu-
zioni analoghe che un residente di uno
Stato contraente percepisce da società re-
sidenti dell’altro Stato contraente sono
imponibili in quest’ultimo.

L’articolo 17 riguarda i redditi di artisti
e sportivi, imponibili nello Stato di pre-
stazione dell’attività.

L’articolo 18 prevede che le pensioni e
remunerazioni analoghe siano imponibili
soltanto nello Stato di residenza (salvo il
caso in cui il beneficiario secondo la
legislazione di detto Stato non sia assog-
gettato a imposizione, nel qual caso sono
imponibili nello Stato dal quale proven-
gono).

L’articolo 19 in materia di redditi de-
rivanti da funzioni pubbliche, diversi dalle
pensioni, stabilisce che esse sono imponi-
bili soltanto nello Stato pagatore. Tali
remunerazioni, tuttavia, sono imponibili
nell’altro Stato qualora i servizi siano resi
in detto Stato, la persona fisica sia ivi
residente e ne abbia la nazionalità senza
avere quella dello Stato pagatore, ovvero –
senza avere la nazionalità dello Stato pa-
gatore – sia divenuta residente dell’altro
Stato al solo scopo di rendervi i servizi.

L’articolo 20 prevede le somme ricevute
da studenti e apprendisti per le spese
relative al proprio mantenimento, istru-
zione e formazione professionale siano
esenti da imposta nello Stato di soggiorno
dello studente o apprendista, a condizione
che esse provengano da fonti situate fuori
dallo Stato medesimo. Tuttavia tale bene-
ficio non può applicarsi per un periodo
superiore a sei anni consecutivi a partire
dalla data di arrivo nella Parte di sog-
giorno.

L’articolo 21 stabilisce che gli altri
redditi siano imponibili di norma soltanto
nello Stato di residenza.

L’articolo 22 disciplina le modalità di
eliminazione della doppia imposizione. Per
quanto concerne l’Italia, come di consueto
per i trattati della medesima specie, il
metodo adottato limita l’ammontare del
credito relativo all’imposta estera alla
quota di imposta italiana attribuibile agli
elementi di reddito imponibili in Colom-
bia, nella proporzione in cui gli stessi
concorrono alla formazione del reddito
complessivo. Al fine di tener conto delle
modalità di imposizione dei redditi di
natura finanziaria di fonte estera attual-
mente previste in Italia, la stessa disposi-
zione chiarisce che il credito per le im-
poste pagate all’estero non spetta nei casi
in cui i redditi siano sottoposti in Italia a
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imposta sostitutiva o a ritenuta alla fonte
a titolo d’imposta, anche su scelta del
contribuente.

L’articolo 23 stabilisce il principio di
non discriminazione, in conformità con il
modello convenzionale dell’OSCE e con la
prassi negoziale italiana, in virtù del quale
i cittadini di uno Stato contraente non
sono assoggettati nell’altro Stato contra-
ente ad alcuna imposizione od obbligo
diversi e più onerosi di quelli cui sono o
potranno essere assoggettati i cittadini di
detto altro Stato che si trovino nella stessa
situazione.

L’articolo 24 disciplina la procedura
amichevole di composizione delle contro-
versie, conformemente al modello OCSE.

L’articolo 25 regola lo scambio di in-
formazioni, anche in tal caso conforme-
mente al modello OCSE.

L’articolo 26 prevede, conformemente
al modello OCSE, un ulteriore istituto di
cooperazione amministrativa che si so-
stanzia nell’assistenza alla riscossione
delle imposte che uno Stato vanta nei
confronti di residenti dell’altro. La Colom-
bia risulta firmataria della Convenzione
dell’OCSE e del Consiglio d’Europa in tale
materia, ma con la riserva di definire tale
particolare aspetto di cooperazione a li-
vello bilaterale. L’Italia ha aderito alla
predetta Convenzione ai sensi della legge
10 febbraio 2005, n. 19.

L’articolo 27 reca la consueta clausola
per cui le disposizioni della Convenzione
non pregiudicano i privilegi fiscali di cui
beneficiano i membri delle missioni diplo-
matiche e degli uffici consolari in virtù del
diritto internazionale generale o pattizio.

L’articolo 28 regola i rimborsi delle
imposte eccedenti riscosse mediante rite-
nuta alla fonte.

L’articolo 29, in materia di disposizioni
antiabuso, stabilisce che il diritto ai be-
nefici previsti dalla Convenzione non sarà
concesso in relazione a un elemento di

reddito se è ragionevole valutare che l’ot-
tenimento di tale beneficio costituisce uno
degli scopi principali della transazione o
dell’accordo. Tale disposizione è conforme
alla disciplina italiana relativa alla cer-
tezza del diritto, di cui al decreto legisla-
tivo 5 agosto 2015, n. 128, e costituisce la
base giuridica per negare l’applicazione
della Convenzione nei confronti dei sog-
getti che abbiano posto in essere intese o
transazioni esclusivamente finalizzate ad
ottenere i benefìci convenzionali.

L’articolo 30 riguarda l’entrata in vi-
gore della Convenzione, stabilita alla data
dell’ultima notifica con cui ciascuno degli
Stati contraenti comunicherà all’altro il
completamento delle procedure interne di
ratifica.

L’articolo 31 disciplina le modalità di
denuncia della Convenzione.

Per quanto riguarda il contenuto del
disegno di legge di ratifica, esso si com-
pone di 3 articoli.

Gli articoli 1 e 2 contengono, rispetti-
vamente, l’autorizzazione alla ratifica e
l’ordine di esecuzione dell’Accordo.

L’articolo 3 regola l’entrata in vigore
della legge, stabilita nel giorno successivo
alla pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Per quanto concerne il rispetto delle
competenze legislative costituzionalmente
definite, rileva come il provvedimento si
inquadri nell’ambito della materia « poli-
tica estera e rapporti internazionali dello
Stato », riservata alla competenza legisla-
tiva esclusiva dello Stato ai sensi dell’ar-
ticolo 117, secondo comma, lettera a),
della Costituzione.

Formula quindi una proposta di parere
favorevole (vedi allegato 3).

Il Comitato approva la proposta di
parere formulata dalla relatrice.

La seduta termina alle 16.
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ALLEGATO 1

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di cooperazione scientifica, tec-
nologica e innovazione tra il Governo della Repubblica italiana e il
Governo dell’Australia, fatto a Canberra il 22 maggio 2017. C. 1676

Governo.

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 1676,
recante « Ratifica ed esecuzione dell’Ac-
cordo di cooperazione scientifica, tecnolo-
gica e innovazione tra il Governo della
Repubblica italiana e il Governo dell’Au-
stralia, fatto a Canberra il 22 maggio
2017 »;

evidenziato come l’Accordo di cui si
propone la ratifica intenda sviluppare ul-
teriormente i rapporti di amicizia tra
l’Italia e l’Australia, consolidando e appro-
fondendo la collaborazione e la ricerca
pubblica e privata in campo scientifico e
tecnologico, nonché migliorando le rispet-

tive conoscenze tecnologiche e dotazioni
infrastrutturali, anche a beneficio del mu-
tuo sviluppo economico;

rilevato, per quanto concerne il ri-
spetto delle competenze legislative costitu-
zionalmente definite, come il provvedi-
mento si inquadri nell’ambito della mate-
ria « politica estera e rapporti internazio-
nali dello Stato », riservata alla
competenza legislativa esclusiva dello
Stato ai sensi dell’articolo 117, secondo
comma, lettera a), della Costituzione,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di cooperazione fra l’Unione
europea e i suoi Stati membri, da una parte, e la Confederazione
svizzera, dall’altra, sui programmi europei di navigazione satellitare.

C. 1677 Governo.

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 1677,
recante « Ratifica ed esecuzione dell’Ac-
cordo di cooperazione fra l’Unione euro-
pea e i suoi Stati membri, da una parte,
e la Confederazione svizzera, dall’altra, sui
programmi europei di navigazione satelli-
tare, fatto a Bruxelles il 18 dicembre
2013 »;

evidenziato come l’Accordo di cui si
propone la ratifica abbia l’obiettivo di
formalizzare ed approfondire la stretta

integrazione della Svizzera ai programmi
europei di navigazione satellitare;

rilevato, per quanto concerne il ri-
spetto delle competenze legislative costitu-
zionalmente definite, come il provvedi-
mento si inquadri nell’ambito della mate-
ria « politica estera e rapporti internazio-
nali dello Stato », riservata alla
competenza legislativa esclusiva dello
Stato ai sensi dell’articolo 117, secondo
comma, lettera a), della Costituzione,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 3

Ratifica ed esecuzione della Convenzione tra il Governo della Re-
pubblica italiana e il Governo della Repubblica di Colombia per
eliminare le doppie imposizioni in materia di imposte sul reddito e
per prevenire le evasioni e le elusioni fiscali, con Protocollo. C. 1769

Governo.

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 1769,
recante « Ratifica ed esecuzione della Con-
venzione tra il Governo della Repubblica
italiana e il Governo della Repubblica di
Colombia per eliminare le doppie imposi-
zioni in materia di imposte sul reddito e
per prevenire le evasioni e le elusioni
fiscali, con Protocollo, fatta a Roma il 26
gennaio 2018 »;

evidenziato come l’Accordo si inseri-
sca nel contesto generale di ampliamento
della rete di convenzioni per evitare le
doppie imposizioni stipulate dall’Italia,
volte a realizzare un’equilibrata riparti-
zione della materia imponibile fra i due
Stati contraenti e a costituire un quadro
giuridico di riferimento che consenta alle
imprese italiane di operare in Colombia in

condizioni pienamente concorrenziali e di
intrattenere rapporti economici e finan-
ziari con soggetti di tale Paese in condi-
zioni paritarie o concorrenziali rispetto
agli altri investitori esteri, garantendo con-
testualmente gli interessi generali tutelati
dall’amministrazione finanziaria italiana;

rilevato, per quanto concerne il ri-
spetto delle competenze legislative costitu-
zionalmente definite, come il provvedi-
mento si inquadri nell’ambito della mate-
ria « politica estera e rapporti internazio-
nali dello Stato », riservata alla
competenza legislativa esclusiva dello
Stato ai sensi dell’articolo 117, secondo
comma, lettera a), della Costituzione,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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del presidente Claudio BORGHI. — Inter-

viene la sottosegretaria di Stato per l’eco-
nomia e le finanze Laura Castelli.

La seduta comincia alle 15.30.
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DL 137/2019: Misure urgenti per assicurare la con-
tinuità del servizio svolto da Alitalia – Società Aerea
Italiana S.p.A. e Alitalia Cityliner S.p.A. in ammi-
nistrazione straordinaria.
C. 2284-A Governo.
(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con condizione, volta a garantire il rispetto
dell’articolo 81 della Costituzione – Parere
su emendamenti).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento e delle proposte emenda-
tive ad esso riferite.

Giuseppe BUOMPANE (M5S), relatore,
ricorda che la Commissione bilancio ha
avviato l’esame del disegno di legge di
conversione del decreto-legge in titolo
nella seduta del 9 gennaio scorso, al fine
dell’espressione del parere alla Commis-
sione di merito. Rammenta altresì che, in
detta occasione, la rappresentante del Go-
verno ha depositato agli atti della Com-
missione bilancio una nota della Ragione-
ria generale dello Stato, relativa ad alcuni
aspetti del provvedimento per i quali
erano state formulate richieste di chiari-
mento. Ricorda inoltre che nella citata
seduta si era riservato di predisporre una
proposta di parere sulla base della citata
documentazione depositata dalla rappre-
sentante del Governo, nonché degli even-
tuali ulteriori elementi che avrebbero po-
tuto essere forniti dal Ministero dello
sviluppo economico e dal Dipartimento del
tesoro.

Segnala quindi che la Commissione
trasporti, pur in mancanza del parere
della Commissione bilancio, essendo il
provvedimento già calendarizzato in As-
semblea, ha concluso l’esame in sede re-
ferente del provvedimento nella seduta
dello stesso 9 gennaio 2020, approvando
alcuni emendamenti che non sembrano
presentare aspetti problematici dal punto
di vista finanziario. Sul tale aspetto ritiene
comunque opportuno acquisire una con-
ferma da parte del Governo.

La sottosegretaria Laura CASTELLI
conferma preliminarmente che le modifi-

che apportate nel corso dell’esame in sede
referente non comportano nuovi o mag-
giori oneri a carico della finanza pubblica.
Per quanto attiene invece al testo origina-
rio del decreto-legge ribadisce, con riferi-
mento alle richieste di chiarimento allora
formulate dal relatore, gli elementi di
risposta contenuti nella citata nota della
Ragioneria generale dello Stato depositata
nella seduta del 9 gennaio scorso, eviden-
ziando tuttavia la necessità di precisare,
all’articolo 1, comma 2, ai fini di una
maggiore chiarezza del testo del provve-
dimento in esame, che il finanziamento
concesso ad Alitalia Spa ed alle altre
società del medesimo gruppo anch’esse in
amministrazione straordinaria debba es-
sere restituito entro sei mesi dalla sua
erogazione. Osserva peraltro come tale
precisazione corrisponda non solo ad esi-
genze di carattere economico-finanziario,
posto che il testo iniziale del decreto-legge
non contiene alcun vincolo temporale in
ordine al termine di restituzione del fi-
nanziamento, ma tenga altresì conto del
dibattito sul punto specifico svoltosi presso
la Commissione di merito.

Giuseppe BUOMPANE (M5S), relatore,
preso atto della documentazione deposi-
tata dal Governo nella seduta dello scorso
9 gennaio nonché degli ulteriori chiari-
menti forniti dalla sottosegretaria Castelli
nella seduta odierna, formula la seguente
proposta di parere:

« La V Commissione,

esaminato il disegno di legge
C. 2284-A Governo, di conversione in
legge del decreto-legge n. 137 del 2019,
recante Misure urgenti per assicurare la
continuità del servizio svolto da Alitalia –
Società Aerea Italiana S.p.A. e Alitalia
Cityliner S.p.A. in amministrazione stra-
ordinaria, e gli emendamenti ad esso ri-
feriti contenuti nel fascicolo n. 1;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

l’operazione di cui al provvedi-
mento in oggetto, come già indicato dalla
relazione tecnica, ha natura finanziaria e
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pertanto non determina effetti sull’indebi-
tamento netto, tenuto conto della restitu-
zione in prededuzione del prestito, con
priorità rispetto ad ogni altro debito della
procedura;

il finanziamento medesimo è con-
cesso per l’esecuzione del piano delle ini-
ziative e degli interventi funzionali alla
tempestiva definizione delle procedure di
trasferimento dei complessi aziendali delle
società in amministrazione straordinaria;

l’erogazione del prestito è già av-
venuta nell’esercizio 2019 mediante anti-
cipazione di tesoreria che sarà regolariz-
zata sul capitolo già iscritto in bilancio;

la data di decorrenza del finanzia-
mento non è stabilita a priori, bensì a
partire dalla data di effettiva erogazione
del prestito;

appare comunque necessario pre-
cisare, ai fini di una maggiore chiarezza
del testo del provvedimento, che il finan-
ziamento deve essere restituito entro sei
mesi dalla erogazione dello stesso;

le entrate dovute al versamento
degli interessi non sono state considerate
ai fini dei tendenziali in quanto, succes-
sivamente all’acquisizione delle stesse al-
l’entrata del bilancio dello Stato, è prevista
una successiva riassegnazione alla spesa
del Ministero dell’economia e delle finanze
in considerazione del loro possibile im-
piego per le operazioni di acquisizione di
partecipazioni;

l’ultimo periodo del comma 5 del-
l’articolo 1 fa salvi gli effetti del versa-
mento all’entrata effettuato nel 2019 e
riassegnato alla spesa per un importo pari
a 200 mila euro, per consentire al Mini-
stero dell’economia e delle finanze di av-
valersi, nei limiti del predetto importo, di
primarie istituzioni finanziarie e legali ai
fini della partecipazione azionaria nel ca-
pitale di Alitalia;

pertanto, poiché gli atti eventual-
mente posti in essere in attuazione del-
l’articolo 37, comma 1, del decreto-legge
n. 34 del 2019 fanno riferimento a tale

possibilità, non si determinano nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica,

esprime sul testo del provvedimento in
oggetto

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione, volta a ga-
rantire il rispetto dell’articolo 81 della Co-
stituzione:

All’articolo 1, comma 2, primo pe-
riodo, aggiungere in fine le seguenti parole:
entro sei mesi dall’erogazione ».

La sottosegretaria Laura CASTELLI
concorda con la proposta di parere del
relatore.

Massimo GARAVAGLIA (LEGA) ritiene
precondizione necessaria ad un utile con-
fronto sul provvedimento in esame acqui-
sire le motivazioni in base alle quali il
Governo dimostra di confidare ragionevol-
mente che, nella presente circostanza, l’ul-
teriore finanziamento concesso in favore
di Alitalia Spa possa essere autorizzato
dalla Commissione europea, chiamata tra
l’altro ad assicurare il puntuale rispetto
della normativa comunitaria in materia di
aiuti di Stato.

Claudio BORGHI, presidente, si limita
ad osservare che il meccanismo richiamato
dal deputato Garavaglia ricalca, nella so-
stanza, le soluzioni già adottate dai pre-
cedenti Governi in occasione di provvedi-
menti che in passato hanno disposto la
concessione di finanziamenti a favore di
Alitalia Spa.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Giuseppe BUOMPANE (M5S), relatore,
avverte che l’Assemblea ha trasmesso, in
data odierna il fascicolo n. 1, degli emen-
damenti. In proposito, con riferimento alle
proposte emendative la cui quantificazione
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o copertura appare carente o inidonea
segnala le seguenti:

Maccanti 1.21, che rende permanente
la destinazione dell’incremento dell’addi-
zionale comunale sui diritti di imbarco, di
cui all’articolo 6-quater del decreto-legge
n. 7 del 2005, nella misura del 50 per
cento, al Fondo di solidarietà per il settore
del trasporto aereo e del sistema aeropor-
tuale, dalla normativa vigente prevista per
il solo anno 2019, senza provvedere alla
quantificazione dell’onere e alla relativa
copertura;

Sozzani 1.02, che prevede l’istitu-
zione di un Comitato parlamentare per il
controllo sul trasferimento dei complessi
aziendali facenti capo ad Alitalia Spa,
composto da cinque senatori e cinque
deputati, ponendo a carico dei bilanci
interni di Senato e Camera, in eguale
misura, i relativi oneri di funzionamento,
che non risultano tuttavia quantificati.

Con riferimento, invece, alle proposte
emendative sulle quali ritiene opportuno
acquisire l’avviso del Governo segnala le
seguenti:

Silvestroni 1.9, prevede che le proce-
dure poste in atto dall’organo commissa-
riale ai fini del trasferimento dei complessi
aziendali facenti capo ad Alitalia Spa
debbano assicurare altresì la salvaguardia
dei livelli occupazionali. Al riguardo, con-
sidera necessario acquisire l’avviso del Go-
verno in merito agli effetti finanziari de-
rivanti dall’attuazione della proposta
emendativa in esame. In particolare, do-
vrebbe essere chiarito se le nuove attività
dalla stessa previste risultino suscettibili di
pregiudicare la compiuta realizzazione del
Piano delle iniziative e degli interventi di
cui all’articolo 1, comma 3, con conse-
guenti riflessi negativi in ordine alla ef-
fettiva restituzione del finanziamento di-
sposto dal presente provvedimento ai fini
della realizzazione del Piano stesso;

Mollicone 1.11, che prevede che le
procedure poste in atto dall’organo com-
missariale ai fini del trasferimento dei
complessi aziendali facenti capo ad Alita-

lia Spa debbano altresì riconsiderare il
Piano nazionale degli aeroporti, preve-
dendo opportuni investimenti infrastruttu-
rali al fine di rafforzare la capacità logi-
stica degli scali strategici e i collegamenti
degli stessi con l’alta velocità/capacità fer-
roviaria. Al riguardo, reputa necessario
acquisire l’avviso del Governo in merito
agli effetti finanziari derivanti dall’attua-
zione della proposta emendativa in esame.
In particolare, dovrebbe essere chiarito se
le nuove attività dalla stessa previste ri-
sultino suscettibili di pregiudicare la com-
piuta realizzazione del Piano delle inizia-
tive e degli interventi di cui all’articolo 1,
comma 3, con conseguenti riflessi negativi
in ordine alla effettiva restituzione del
finanziamento disposto dal presente prov-
vedimento ai fini della realizzazione del
Piano stesso;

Mollicone 1.8, che prevede che le
procedure poste in atto dall’organo com-
missariale ai fini del trasferimento dei
complessi aziendali facenti capo ad Alita-
lia Spa debbano altresì tenere conto del
potenziamento delle tratte a lungo raggio,
attraverso l’acquisizione e la riappropria-
zione degli slot ceduti e l’acquisto o il
leasing di nuovi velivoli. Al riguardo, ri-
tiene necessario acquisire l’avviso del Go-
verno in merito agli effetti finanziari de-
rivanti dall’attuazione della proposta
emendativa in esame. In particolare, do-
vrebbe essere chiarito se le nuove attività
dalla stessa previste risultino suscettibili di
pregiudicare la compiuta realizzazione del
Piano delle iniziative e degli interventi di
cui all’articolo 1, comma 3, con conse-
guenti riflessi negativi in ordine alla ef-
fettiva restituzione del finanziamento di-
sposto dal presente provvedimento ai fini
della realizzazione del Piano stesso;

Scagliusi 1.54, che prevede, da un
lato, che l’incremento dell’addizionale co-
munale sui diritti di imbarco, di cui al-
l’articolo 6-quater del decreto-legge n. 7
del 2005, sia destinato, a decorrere dal
2021, all’alimentazione del Fondo di soli-
darietà per il settore del trasporto aereo,
nella misura del 10 per cento, dall’altro,
che a decorrere dal 2021, le maggiori
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somme derivanti dal citato incremento
siano versate alla gestione INPS nella
misura del 90 per cento, provvedendo alla
copertura del relativo onere, quantificato
in 25 milioni di euro dal 2021, mediante
corrispondente riduzione del Fondo per
interventi strutturali di politica economica.
Al riguardo, ritiene necessario acquisire
l’avviso del Governo in merito alla con-
gruità della quantificazione degli oneri e
della relativa copertura finanziaria.

Segnala, inoltre, che le restanti propo-
ste emendative contenute nel fascicolo
n. 1 non sembrano presentare profili pro-
blematici dal punto di vista finanziario.

Avverte, infine, che l’Assemblea ha tra-
smesso l’emendamento 1.100 della Com-
missione, evidenziando come la prima
parte dello stesso risulta assorbita dalla
condizione contenuta nel parere sul testo
del provvedimento testé approvato dalla
Commissione bilancio, in ragione della
loro identità di contenuto. Per quanto
concerne invece la parte conseguenziale
del citato emendamento 1.100, volta a
prevedere che, con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze, di concerto
con il Ministro dello sviluppo economico,
siano determinate le condizioni e le mo-
dalità di restituzione del finanziamento,
ritiene opportuno acquisire un chiari-
mento da parte del Governo in ordine ad
eventuali conseguenze di carattere finan-
ziario.

La sottosegretaria Laura CASTELLI
esprime parere contrario sul complesso
degli emendamenti puntualmente richia-
mati dal relatore, in quanto suscettibili di
determinare nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica privi di idonea quantifi-
cazione e copertura, ad eccezione dell’e-
mendamento 1.100 della Commissione,
parte conseguenziale, sul quale si riserva
di effettuare una verifica ulteriore, anche
al fine di valutare l’opportunità di corre-
dare la previsione in commento di un
esplicito termine per l’adozione del de-
creto ministeriale volto a determinare le
condizioni e le modalità di restituzione del
finanziamento, mentre per quanto con-

cerne la prima parte dello stesso emen-
damento 1.100 segnala che, concorde-
mente a quanto già evidenziato dal rela-
tore, essa risulta assorbita dalla condi-
zione contenuta nel parere sul testo del
provvedimento testé approvato dalla Com-
missione bilancio. Esprime, infine, nulla
osta sulle restanti proposte emendative
contenute nel fascicolo n. 1 trasmesso dal-
l’Assemblea.

Giuseppe BUOMPANE (M5S), relatore,
preso atto dei chiarimenti forniti dal Go-
verno, ritiene opportuno che al momento
la Commissione non pronunci il proprio
parere in relazione all’emendamento 1.100
della Commissione. Per quanto riguarda
invece gli emendamenti contenuti nel fa-
scicolo n. 1 trasmesso dall’Assemblea, alla
luce dei citati chiarimenti, propone di
esprimere parere contrario sugli emenda-
menti 1.8, 1.9, 1.11, 1.21 e 1.54 e sull’ar-
ticolo aggiuntivo 1.02, in quanto suscetti-
bili di determinare nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica privi di idonea
quantificazione e copertura, nonché di
esprimere nulla osta sulle restanti propo-
ste emendative contenute nel predetto fa-
scicolo.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di cooperazione

scientifica, tecnologica e innovazione tra il Governo

della Repubblica italiana e il Governo dell’Australia,

fatto a Canberra il 22 maggio 2017.

C. 1676 Governo.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Luigi MARATTIN (IV), relatore, in me-
rito ai profili di quantificazione, osserva
preliminarmente che tutti gli oneri stimati
dalla relazione tecnica sono qualificati
come « spese autorizzate » e, quindi, come
limiti di spesa: ritiene dunque necessario
acquisire l’avviso del Governo circa l’ef-

Martedì 14 gennaio 2020 — 69 — Commissione V



fettiva prudenzialità di configurare quali
spese autorizzate – e non valutate – oneri
derivanti da impegni obbligatori ai sensi di
trattati internazionali, fra i quali, in par-
ticolare, le spese per missioni che in
analoghi provvedimenti sono configurate
quali oneri valutati.

Inoltre, in merito al Comitato previsto
dall’articolo X dell’Accordo, che si riunisce
una volta all’anno, alternativamente in Ita-
lia e in Australia, rileva che la relazione
tecnica assume che la prima riunione si
tenga nel 2020 in Australia. Osserva che
tale ipotesi, che condiziona la modulazione
temporale del relativo onere, è riportata
nella relazione tecnica, ma non emerge
espressamente dal testo dell’Accordo, né
dal disegno di legge. La quantificazione ap-
pare quindi corretta, a suo avviso, nel pre-
supposto – sul quale andrebbe acquisita
conferma – che trovi effettiva applicazione
la predetta ipotesi, relativa alla tempistica
delle riunioni del Comitato.

In merito ai profili di copertura finan-
ziaria, segnala che l’articolo 3 provvede
alla copertura degli oneri derivanti dagli
articoli IV e X dell’Accordo oggetto di
ratifica, quantificati in 461.000 euro ad
anni alterni a decorrere dall’anno 2019 e
in 468.200 euro ad anni alterni a decor-
rere dall’anno 2020, mediante corrispon-
dente riduzione dell’accantonamento del
fondo speciale di parte corrente di com-
petenza del Ministero degli affari esteri e
della cooperazione internazionale relativo
al bilancio triennale 2019-2021, che reca le
occorrenti disponibilità.

Ciò posto, rileva che, come precisa la
relazione tecnica, parte degli oneri deri-
vanti dal provvedimento non appaiono
delimitabili nell’ambito di un limite mas-
simo di spesa, in quanto corrispondenti a
spese di missione. In considerazione di ciò,
tali oneri dovrebbero pertanto, a suo pa-
rere, essere espressi in termini meramente
previsionali. In tale quadro, segnala quindi
la necessità di riformulare il comma 1
dell’articolo 3 nel senso di specificare gli
oneri derivanti da spese di missione e
quelli derivanti da altre spese. Sul punto
reputa comunque opportuno acquisire
l’avviso del Governo.

Inoltre, tenuto conto che la disposi-
zione in commento fa riferimento, quale
anno iniziale di insorgenza dell’onere, al-
l’esercizio finanziario 2019, oramai con-
cluso, e dei tempi occorrenti per la con-
clusione dell’iter legislativo e per la con-
seguente entrata in vigore del provvedi-
mento in esame, ritiene necessario
posporre la decorrenza dell’onere mede-
simo all’anno 2020, adeguando contestual-
mente la relativa copertura finanziaria, nel
presupposto che il primo invio in Australia
di rappresentanti italiani avvenga nel-
l’anno 2020. Anche su questo aspetto giu-
dica comunque necessario acquisire l’av-
viso del Governo.

Fa presente che il comma 1 dell’arti-
colo 4 reca la clausola di invarianza fi-
nanziaria relativa all’attuazione delle di-
sposizioni dell’Accordo, ad esclusione degli
articoli IV e X dell’Accordo medesimo, alla
cui copertura si provvede ai sensi del
precedente articolo 3. Al riguardo non ha
osservazioni da formulare.

Analogamente non ha osservazioni da
formulare in merito al comma 2 dell’ar-
ticolo in commento, atteso che – secondo
quanto ivi previsto – agli ulteriori oneri
derivanti dall’attuazione di talune specifi-
che disposizioni dell’Accordo oggetto di
ratifica, di carattere meramente eventuale,
si provvederà tramite apposito provvedi-
mento legislativo.

La sottosegretaria Laura CASTELLI si
riserva di fornire i chiarimenti richiesti
dal relatore.

Claudio BORGHI, presidente, non es-
sendovi obiezioni, rinvia quindi il seguito
dell’esame ad altra seduta.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo

della Repubblica italiana e il Governo del Turkme-

nistan sulla promozione e protezione degli investi-

menti, fatto a Roma il 25 novembre 2009.

C. 1956 Governo.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.
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Giorgio TRIZZINO (M5S), relatore, os-
serva che il disegno di legge, corredato di
relazione tecnica, ha ad oggetto la Ratifica
ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo
della Repubblica italiana e il Governo del
Turkmenistan sulla promozione e prote-
zione degli investimenti, fatto a Roma il 25
novembre 2009.

In merito ai profili di quantificazione,
prende atto di quanto evidenziato dalla
relazione tecnica circa la natura mera-
mente eventuale degli oneri correlati al
risarcimento dei danni derivanti, nel ter-
ritorio italiano, da guerra, altre forme di
conflitto armato, stato di emergenza, con-
flitti civili o altri analoghi eventi (articolo
IV) ovvero da nazionalizzazioni o espropri
(articolo V): a tali eventuali fattispecie
dannose, e ai conseguenti nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica, si
farà fronte con apposito provvedimento
legislativo.

Allo stesso modo, prende atto di quanto
evidenziato in merito al ricorso al tribu-
nale arbitrale (articoli X e XI) dalla rela-
zione tecnica, in base alla quale ove dal
ricorso a tale tribunale arbitrale dovessero
derivare spese a carico dell’erario, esse
saranno quantificate con apposito provve-
dimento normativo, non avendo pertanto
al riguardo osservazioni da formulare.

Tutto ciò considerato, propone pertanto
di esprimere sul testo del provvedimento
in esame un parere favorevole.

La sottosegretaria Laura CASTELLI
concorda con la proposta di parere favo-
revole sul testo del provvedimento testé
formulata dal relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

DL 142/2019: Misure urgenti per il sostegno al

sistema creditizio del Mezzogiorno per la realizza-

zione di una banca di investimento.

C. 2302 Governo.

(Parere alla VI Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Stefano FASSINA (LEU), relatore, os-
serva che il disegno di legge, corredato di
relazione tecnica, dispone la conversione
del decreto-legge 16 dicembre 2019,
n. 142, recante misure urgenti per il so-
stegno al sistema creditizio del Mezzo-
giorno e per la realizzazione di una banca
di investimento.

Riguardo all’articolo 1, che reca dispo-
sizioni sulla ricapitalizzazione della Banca
del Mezzogiorno – Mediocredito Centrale,
relativamente ai profili di quantificazione,
con riferimento al finanziamento di cui al
comma 1, cui la relazione tecnica attri-
buisce effetti esclusivamente in termini di
saldo netto da finanziare e di fabbisogno
in quanto finalizzato all’acquisizione di
partecipazioni azionarie, prende atto che
la norma espressamente dispone che le
operazioni da effettuare utilizzando i con-
tributi previsti dal medesimo comma 1
siano svolte secondo logiche, criteri e con-
dizioni di mercato.

Ritiene peraltro che andrebbero acqui-
siti elementi di maggior dettaglio riguardo
alle caratteristiche delle operazioni da
porre in essere con il predetto finanzia-
mento e alla conformità delle stesse ai
requisiti prescritti dal sistema contabile
europeo (sec 2010) per la configurazione
dell’intervento in esame quale operazione
di carattere finanziario, in quanto tale
priva di impatto sul saldo di indebita-
mento netto. Detti requisiti riguardano,
oltre allo svolgimento delle operazioni a
prezzi di mercato, anche ulteriori condi-
zioni, di seguito riepilogate.

Considera tali elementi di valutazione e
conferma necessari ai fini di un’esaustiva
considerazione dell’impatto finanziario
delle norme in esame nonché al fine di
escludere eventuali riclassificazioni conta-
bili, con conseguente impatto sul saldo di
indebitamento netto.

Per quanto riguarda il comma 2, rileva
che lo stesso contempla la possibilità di
disporre – con decreto del Ministro del-
l’economia di concerto con il Ministro
dello sviluppo economico – la scissione
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della Banca del Mezzogiorno con costitu-
zione di una nuova società, alla quale sono
assegnate le attività e partecipazioni ac-
quisite con i contributi erogati ai sensi del
comma 1 e il cui capitale sociale è inte-
ramente attribuito al MEF, senza corri-
spettivo. In proposito, considerato che l’e-
sercizio di tale facoltà è interamente ri-
messo ad un provvedimento successivo di
carattere attuativo della norma, ai fini
della verifica parlamentare dei profili fi-
nanziari delle disposizioni in esame, ri-
tiene utile acquisire ulteriori elementi in-
formativi e di valutazione volti ad esclu-
dere l’assunzione da parte del MEF di
eventuali rischi connessi alla situazione
patrimoniale e gestionale della società di
nuova costituzione, da cui possano deri-
vare implicazioni per il comparto finan-
ziario della pubblica amministrazione.

Non ha osservazioni da formulare per
quanto riguarda il comma 3, posto che alla
normativa di cui viene limitata l’applica-
bilità non sono stati ascritti effetti finan-
ziari, e in merito al comma 4, posto che
le esenzioni ivi descritte sono configurabili
come rinuncia a maggior gettito. Per
quanto riguarda il comma 5, evidenzia che
le eventuali somme residue vengono rias-
segnate a spesa: poiché le risorse mede-
sime risultano già assegnate a spesa ai
sensi del comma 1, non formula osserva-
zioni in merito a tale profilo, nel presup-
posto, su cui considera utile acquisire
conferma, che la riassegnazione avvenga
nel corso del medesimo esercizio finan-
ziario – posto che, secondo la relazione
tecnica, lo stanziamento rileva per intero
sull’esercizio 2020 – e che la riassegna-
zione, in quanto espressamente disposta
sul capitolo di provenienza, riguardi fina-
lità di spesa cui non siano ricollegabili
effetti in termini di indebitamento netto.

In relazione all’articolo 2, concernente
le risorse finanziarie, in merito ai profili di
quantificazione, ritiene che andrebbe con-
fermato che le risorse utilizzate a coper-
tura – capitolo 7175 del MEF, cui sono
assegnate le risorse derivanti dall’autoriz-
zazione di spesa dell’articolo 1, comma
170, della legge n. 228 del 2012 – siano

idonee a compensare gli effetti delle
norme anche in termini di fabbisogno.

In merito ai profili di copertura finan-
ziaria, rileva che l’articolo 2 provvede alla
copertura degli oneri derivanti dalla rica-
pitalizzazione della Banca del Mezzo-
giorno – Mediocredito Centrale S.p.A. di-
sposta dall’articolo 1, pari a 900 milioni di
euro per l’anno 2020, mediante corrispon-
dente utilizzo delle risorse iscritte sul
capitolo 7175 dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze
destinate alla partecipazione al capitale di
banche e fondi internazionali, come da
ultimo rifinanziate per il medesimo anno
2020 con la Sezione II della legge n. 145
del 2018 (legge di bilancio per il 2019).

In proposito, ricorda che il capitolo
7175 dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze, denominato
« Oneri derivanti dalla partecipazione a
banche, fondi ed organismi internazio-
nali », nel decreto di ripartizione in capi-
toli – piani gestionali del bilancio di
previsione dello Stato per l’anno finanzia-
rio 2020 e per il triennio 2020-2022, reca
una dotazione di 1,3 miliardi di euro per
l’anno 2020. Ricorda altresì che il citato
capitolo è stato rifinanziato, nella misura
di un miliardo di euro per ciascuno degli
anni 2019 e 2020, dalla Sezione II della
citata legge di bilancio per il 2019 e che il
rifinanziamento in tal modo disposto per
l’anno 2019 è stato integralmente utiliz-
zato a parziale copertura degli oneri de-
rivanti dal decreto-legge n. 1 del 2019,
recante Misure urgenti a sostegno della
Banca Carige S.p.a. – Cassa di risparmio
di Genova e Imperia. Per quanto riguarda
invece l’anno 2020, ricorda altresì che, a
fronte del predetto rifinanziamento, l’ar-
ticolo 1, comma 536, della legge n. 160 del
2019 (legge di bilancio per il 2020) ha
previsto un definanziamento, nella misura
di 100 milioni di euro. Da ciò ne consegue
che il capitolo in esame presenta la ne-
cessaria capienza, come risulta anche da
un’apposita interrogazione al sistema in-
formativo della Ragioneria generale dello
Stato. Considera tuttavia necessario che il
Governo assicuri che l’utilizzo delle risorse
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oggetto di copertura non sia suscettibile di
pregiudicare impegni derivanti dalla legi-
slazione vigente.

Dal punto di vista formale segnala che
la clausola di copertura finanziaria po-
trebbe essere più puntualmente formulata
facendo riferimento « alle risorse derivanti
dall’autorizzazione di spesa di cui all’ar-
ticolo 1, comma 170, della legge 24 di-
cembre 2012, n. 228 », iscritte sul capitolo
7175, prevedendo altresì « la riduzione »
delle medesime risorse anziché il loro
« utilizzo », come peraltro sembrerebbe
implicare il fatto che il comma 2 del
medesimo articolo 2 prevede l’autorizza-
zione al Ministro dell’economia e delle
finanze ad apportare le occorrenti varia-
zioni di bilancio. In sostanza, l’articolo 2,
comma 1, potrebbe essere riformulato nei
seguenti termini: « Agli oneri derivanti dal-
l’articolo 1, pari a 900 milioni di euro per
l’anno 2020, si provvede mediante corri-
spondente riduzione delle risorse derivanti
dall’autorizzazione di spesa di cui all’ar-
ticolo 1, comma 170, della legge 24 di-
cembre 2012, n. 228, iscritte sul capitolo
7175 dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze ». Peraltro il
riferimento più generale « alle risorse de-
rivanti dall’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 1, comma 170, della legge 24
dicembre 2012, n. 228 », senza l’esplicito
riferimento al rifinanziamento disposto
dalla Sezione II della legge di bilancio per
l’anno 2019, consentirebbe di tener conto
anche del definanziamento della mede-
sima autorizzazione di spesa che, come
detto, è stato recentemente disposto dalla
Sezione I della legge di bilancio per l’anno
2020 (legge n. 160 del 2019), in particolare
dall’articolo 1, comma 536, della mede-
sima legge, non ancora in vigore all’atto
dell’adozione del presente decreto. Sul
punto ritiene comunque necessario acqui-
sire l’avviso del Governo.

La sottosegretaria Laura CASTELLI si
riserva di fornire i chiarimenti richiesti
dal relatore.

Claudio BORGHI, presidente, non es-
sendovi obiezioni, rinvia quindi il seguito
dell’esame ad altra seduta.

Disposizioni per la valorizzazione della produzione
enologica e gastronomica italiana.
Nuovo testo C. 1682.
(Parere alla XIII Commissione).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 9 gennaio 2020.

Claudio BORGHI, presidente, avverte
che non risulta ancora pervenuta la rela-
zione tecnica richiesta dalla Commissione
bilancio nella seduta dello scorso 19 no-
vembre 2019. Non essendovi obiezioni,
rinvia quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 15.50.

ATTI DEL GOVERNO

Martedì 14 gennaio 2020. — Presidenza
del presidente Claudio BORGHI. — Inter-
viene la sottosegretaria di Stato per l’eco-
nomia e le finanze Laura Castelli.

La seduta comincia alle 15.50.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni

integrative e correttive del decreto legislativo 2

gennaio 2018, n. 1, recante « Codice della protezione

civile ».

Atto n. 137.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del Regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno.

Giorgio LOVECCHIO (M5S), relatore, in
merito ai profili di quantificazione, nell’e-
videnziare che lo schema di decreto legi-
slativo in esame è corredato di una clau-
sola generale di neutralità finanziaria e
che le relative disposizioni sono per lo più
di carattere ordinamentale e appaiono
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comunque prive di effetti finanziari diretti,
non ha osservazioni da formulare.

Claudio BORGHI, presidente, pur pren-
dendo atto delle valutazioni testé espresse
dal relatore circa la non onerosità del
provvedimento in esame, avverte tuttavia
che sullo schema di decreto non risultano
ancora pervenuti i prescritti pareri della
Conferenza unificata e del Consiglio di
Stato. Non essendovi obiezioni, rinvia per-
tanto il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.55.

DELIBERAZIONE DI RILIEVI

SU ATTI DEL GOVERNO

Martedì 14 gennaio 2020. — Presidenza
del presidente Claudio BORGHI. — Inter-
viene la sottosegretaria di Stato per l’eco-
nomia e le finanze Laura Castelli.

La seduta comincia alle 15.55.

Schema di decreto ministeriale recante regolamento

in materia di assunzione dei testimoni di giustizia.

Atto n. 120.

(Rilievi alle Commissioni II e XI).

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
96-ter, comma 2, del Regolamento, e rin-
vio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto ministeriale in oggetto,
rinviato, da ultimo, nella seduta del 9
gennaio 2020.

La sottosegretaria Laura CASTELLI
chiede un ulteriore rinvio dell’esame del
provvedimento, giacché sulla relazione tec-
nica predisposta dal Ministero dell’interno
sono ancora in corso le verifiche da parte
della Ragioneria generale dello Stato.

Claudio BORGHI, presidente, non es-
sendovi obiezioni, rinvia il seguito dell’e-
same ad altra seduta.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni

integrative e correttive al decreto legislativo 15

novembre 2017, n. 183, di attuazione della direttiva

(UE) 2015/2193 relativa alla limitazione delle emis-

sioni nell’atmosfera di taluni inquinanti originati da

impianti di combustione medi, nonché per il rior-

dino del quadro normativo degli stabilimenti che

producono emissioni nell’atmosfera.

Atto n. 138.

(Rilievi alla VIII Commissione).

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
96-ter, comma 2, del Regolamento, e rin-
vio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo in oggetto,
rinviato, da ultimo, nella seduta del 9
gennaio 2020.

Claudio BORGHI, presidente, ricorda
che nella seduta dello scorso 9 gennaio il
rappresentante del Governo si era riser-
vato di fornire risposte alle richieste di
chiarimento del relatore. Avverte tuttavia
che sullo schema di decreto non risulta
ancora pervenuto il prescritto parere della
Conferenza unificata. Non essendovi obie-
zioni, ne rinvia pertanto il seguito dell’e-
same ad altra seduta.

La seduta termina alle 16.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
16 alle 16.05.
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SEDE REFERENTE

Martedì 14 gennaio 2020. — Presidenza
della presidente Carla RUOCCO. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per l’eco-
nomia e le finanze Alessio Mattia Villarosa.

La seduta comincia alle 11.35.

DL 142/2019: Misure urgenti per il sostegno al

sistema creditizio del Mezzogiorno e per la realiz-

zazione di una banca di investimento.

C. 2302 Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
19 dicembre scorso.

Carla RUOCCO, presidente, avverte in-
nanzitutto che sul provvedimento in esame
sono state presentate 86 proposte emen-
dative, che saranno allegate al resoconto
della seduta odierna (vedi allegato), e che
sono a disposizione dei colleghi.

Con riferimento all’ammissibilità delle
proposte emendative presentate, ricorda
che, trattandosi di un decreto-legge, il
regime di ammissibilità è stabilito dall’ar-
ticolo 96-bis, comma 7, del Regolamento,

ai sensi del quale non possono ritenersi
ammissibili le proposte emendative che
non siano strettamente attinenti alle ma-
terie oggetto del decreto-legge. A tal fine,
la materia delle proposte emendative deve
essere valutata con riferimento « ai singoli
oggetti e alla specifica problematica af-
frontata dall’intervento normativo » (let-
tera circolare del Presidente della Camera
del 10 gennaio 1997).

Evidenzia che il criterio adottato per i
decreti-legge risulta più restrittivo di quello
previsto per gli ordinari progetti di legge,
per i quali, ai sensi dell’articolo 89 del Re-
golamento, l’inammissibilità è limitata all’e-
straneità di emendamenti e articoli aggiun-
tivi all’oggetto del provvedimento.

La necessità di rispettare rigorosa-
mente i criteri illustrati si impone anche a
seguito delle sentenze della Corte costitu-
zionale n. 32 del 2014, 22 del 2012, del-
l’ordinanza n. 34/2013 e di alcuni richiami
del Presidente della Repubblica nel corso
della precedente Legislatura.

Alla luce di tali considerazioni devono
considerarsi inammissibili per estraneità di
materia le seguenti proposte emendative:

Buratti 1.04, che introduce l’educa-
zione finanziaria tra le materie di inse-
gnamento nelle scuole;
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Buratti 1.05 e 1.06, che modificano la
disciplina del rimborso anticipato del fi-
nanziamento nel contratto di credito al
consumo;

Currò 1.07 e Ruggiero 1.08, che im-
pongono la stipula di un’assicurazione ob-
bligatoria per i consiglieri di amministra-
zione di società di capitali;

Buratti 1.015, che apporta modifiche
alla disciplina del lavoro agile e della
relativa disciplina sulla sicurezza sul la-
voro;

Buratti 1.016, che esenta da imposi-
zione i redditi derivanti da obbligazioni e
titoli emessi all’estero e percepiti da sog-
getti non residenti;

Buratti 1.029 e Ungaro 1.030, che
introducono disposizioni in favore dei la-
voratori che aderiscono a Fondi di soli-
darietà, consentendo la sospensione del-
l’utilizzo delle detrazioni per ristruttura-
zioni edilizie e riqualificazione energetica
per il periodo di incapienza;

Centemero 1.031, che elimina la pos-
sibilità per l’intermediario di recedere dal
contratto avente ad oggetto la prestazione
di servizi finanziari quando i saldi sono in
attivo;

Currò 1.033, che consente di conver-
tire il bene immobile pignorato con il
controvalore in denaro della nuda pro-
prietà sul medesimo bene;

Currò 1.034, che modifica le carat-
teristiche delle cd. società di investimento
semplice (SIS) previste dal Testo unico
finanziario;

Buratti 1.037, che modifica alcune
disposizioni, anche civiliste, relative alla
redazione dei bilanci societari, anche con
riguardo ai rapporti transfrontalieri;

Buratti 1.038, 1.039 e 1.040, che
recano modifiche alla disciplina della car-
tolarizzazione dei crediti;

Buratti 1.041, che elimina i poteri di
intervento dell’Ivass sulla salvaguardia
della stabilità del sistema finanziario;

Buratti 1.042, che modifica i coeffi-
cienti relativi al calcolo delle riserve tec-
niche delle imprese assicurative;

Zanettin 2.01, 2.02, 2.03, 2.05, 2.06 e
Buratti 2.07, che modificano la disciplina
del Fondo indennizzo risparmiatori;

Mulè 2.08, che impone al Governo di
presentare un disegno di legge di riforma
della disciplina dei reati bancari e finan-
ziari;

Giacomoni 2.012, che prevede l’intro-
duzione con decreto del Presidente del
Consiglio dei Ministri di disposizioni per la
classificazione dei crediti deteriorati;

Giacomoni 2.013, che introduce un
complesso di norme volto allo smaltimento
dei crediti deteriorati da parte degli istituti
bancari tramite istituzione del cd. Fondo
patrimonio Italia;

Giacomoni 2.014 e 2.015, che inter-
vengono sul Testo unico delle disposizioni
in materia di intermediazione finanziaria,
escludendo talune fattispecie dall’ambito
di applicazione degli artt. 21, 23 e 24-bis
del medesimo Testo unico in materia di
obblighi di trasparenza e informazione al
cliente;

Buratti 2.016, che reca agevolazioni
fiscali sulle cessioni di immobili oggetto di
contratti di leasing posseduti da società
controllate dalle banche;

Centemero 2.017, che equipara il
trattamento fiscale dei project bonds alle
obbligazioni ai del calcolo dei redditi di
capitale derivanti dalla partecipazione ad
organismi di investimento collettivo del
risparmio;

Centemero 2.018, che modifica la
disciplina degli effetti delle trascrizioni
immobiliari nei confronti dei soggetti terzi;

Trano 2.019, che eleva il limite dei
finanziamenti concedibili in regime di mi-
crocredito;

Trano 2.020, che consente agli ope-
ratori di microcredito in possesso del
requisito di micro, piccola e media im-
presa, a specifiche condizioni, di accedere
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alle prestazioni del Fondo di garanzia PMI
per le operazioni di microcredito da essi
effettuate.

Avverte che il termine per la presen-
tazione dei ricorsi sulla pronuncia di am-
missibilità delle proposte emendative è
fissato per le ore 14 della giornata odierna
e che la seduta già prevista alle ore 15.30

non avrà luogo. Preannuncia infine che
nella seduta già convocata domani mattina
alle 9.30 darà risposta alle richieste di
riammissione pervenute.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia quindi il seguito dell’esame.

La seduta termina alle 11.40.
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ALLEGATO

DL 142/2019: Misure urgenti per il sostegno al sistema creditizio
del Mezzogiorno e per la realizzazione di una banca di investimento

(C. 2302 Governo)

EMENDAMENTI

ART. 1.

Al comma 1, dopo le parole: contributi
in conto aggiungere le parole: aumento di.

1. 1. Martino, Giacomoni, Baratto, Cat-
taneo, Angelucci, D’Ettore, Porchietto,
Giacometto, Nevi, D’Attis, Labriola.

Al comma 1, dopo le parole: secondo
logiche, criteri e condizioni di mercato
inserire le seguenti: nonché nel rispetto dei
principi di pubblicità, trasparenza e non
discriminazione.

1. 2. Tateo, Bitonci, Cavandoli, Cente-
mero, Covolo, Gerardi, Gusmeroli,
Alessandro Pagano, Paternoster, Taran-
tino.

Al comma 1, dopo le parole: di mercato,
aggiungere le seguenti: il mantenimento dei
livelli occupazionali e delle garanzie so-
ciali,.

1. 3. Pastorino.

Al comma 1, dopo le parole: di mercato,
aggiungere le seguenti: il mantenimento dei
livelli occupazionali,.

1. 4. Pastorino.

Al comma 1, dopo le parole: anche a
sostegno delle imprese nel Mezzogiorno,
aggiungere le seguenti: previa notifica alla
Commissione europea, ai fini della valu-
tazione della compatibilità con la disci-
plina dell’Unione europea in materia di
aiuti di Stato,.

1. 5. Ianaro.

Apportare le seguenti modifiche:

a) al comma 1, dopo le parole: da
realizzarsi inserire le seguenti: entro il 31
dicembre 2020;

b) al comma 2, dopo le parole: può
essere disposta inserire le seguenti: entro il
31 dicembre 2020.

1. 6. Del Barba, Marattin, Ungaro.

Al comma 1, dopo le parole: di norma
società per azioni inserire le seguenti: e
comunque costituite in società per azioni
per quelle con un attivo superiore a quat-
tro miliardi di euro.

1. 7. Marattin, Del Barba, Ungaro.

Al comma 1, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Le assegnazioni dei con-
tributi in conto capitale in favore dell’A-
genzia Nazionale per l’attrazione degli in-
vestimenti e lo sviluppo d’impresa S.p.A.
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di cui al presente comma devono inten-
dersi come aumenti del capitale sociale
dell’Agenzia stessa.

1. 8. Martino, Giacomoni, Baratto, Cat-
taneo, Angelucci, D’Ettore, Porchietto,
Giacometto, Nevi, D’Attis, Labriola.

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

1-bis. Le acquisizioni di partecipazioni
al capitale di cui al comma 1 possono
essere effettuate esclusivamente previa re-
dazione, da parte del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, di una relazione
contenente i dati relativi all’andamento
delle suddette operazioni, da trasmettere
alle Camere per l’espressione del parere
delle Commissioni competenti per i profili
di carattere finanziario.

1-ter. A decorrere dalla data di entrata
in vigore della presente legge, il Ministero
dell’economia e delle finanze redige e
trasmette alle Camere, per l’espressione
del parere delle Commissioni competenti
per i profili di carattere finanziario, una
relazione semestrale sull’andamento delle
operazioni finanziarie di cui al comma 1
e diverse da quelle di cui al comma 1-bis.

1. 9. Del Barba, Marattin, Ungaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Le operazioni finanziarie di cui
al comma 1, qualora comportino il ricorso
alla cessione di partecipazioni del capitale
di società bancarie e finanziarie, sono
realizzate attraverso progetti di ristruttu-
razione e rilancio industriale idonei a
garantire la tutela dei risparmiatori e la
massima salvaguardia dei livelli occupa-
zionali delle società direttamente coin-
volte, senza pregiudizio del valore territo-
riale della vicinanza e della relazione con
il tessuto imprenditoriale e sociale di ri-
ferimento.

1. 10. Nevi, Martino, Giacomoni, Baratto,
Cattaneo, Angelucci, D’Ettore, Por-
chietto, Giacometto, D’Attis, Labriola.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Le acquisizioni di partecipazioni
al capitale di cui al comma 1 possono
essere effettuate esclusivamente previa re-
dazione, da parte del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, di una relazione
contenente i dati relativi all’andamento
delle suddette operazioni, da trasmettere
alle Camere per l’espressione del parere
delle Commissioni competenti per i profili
di carattere finanziario.

1. 11. Del Barba, Marattin, Ungaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Il Ministro dell’economia e delle
finanze, sulla base degli elementi forniti
dalla Banca d’Italia, presenta alle Camere
una relazione trimestrale sulle operazioni
finanziarie realizzate nel periodo dalla
Banca del Mezzogiorno – Mediocredito
Centrale S.p.A. anche mediante acquisi-
zione di partecipazioni al capitale di so-
cietà bancarie e finanziarie, con cui sono
fornite informazioni riguardo eventuali
emissioni di strumenti garantiti, l’ammon-
tare della commissione effettivamente ap-
plicata con riferimento a ciascuna emis-
sione, le caratteristiche degli strumenti
finanziari di debito non garantiti emessi
dalla banca beneficiaria.

1. 23. Trano.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Il Ministro dell’economia e delle
finanze trasmette alle Camere una rela-
zione quadrimestrale relativa alle opera-
zioni finanziarie disciplinate dal parente
articolo. Nella relazione sono indicati, con
riferimento agli interventi, effettuati nel
quadrimestre, i dettagli delle operazioni
finanziarie effettuate anche al fine di va-
lutare l’evoluzione del profilo finanziario
di Banca del Mezzogiorno – Mediocredito
Centrale Spa.

1. 22. Giacomoni, Martino, Baratto, Cat-
taneo, Angelucci, D’Ettore, Porchietto,
Giacometto, Nevi, D’Attis, Labriola.
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Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. Il Ministro dell’economia e delle
finanze, di concerto con il Ministro dello
sviluppo economico, entro il 30 giugno
2020 presenta alle Camere una relazione
relativa agli interventi effettuati a norma
del presente articolo, nella quale sono
indicati l’ammontare delle risorse asse-
gnate ed effettivamente erogate e le fina-
lità di spesa. Nella relazione sono indicate,
con riferimento agli interventi effettuati
nel periodo a sostegno di società bancarie
e finanziarie, le informazioni attinenti al
profilo di rischio e al merito di credito,
riferite alla data nella quale sono stati
concessi i finanziamenti, dei soggetti nei
cui confronti le società bancarie e finan-
ziarie vantano crediti, classificati in soffe-
renza, per un ammontare pari o superiore
all’1 per cento del patrimonio netto, non-
ché eventuali rapporti commerciali o pro-
fessionali dei membri del Consiglio di
Amministrazione e delle controparti cre-
ditrici della società relativi ai 5 anni
precedenti agli interventi di cui al presente
decreto.

1. 24. Zanichelli.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. A decorrere dalla data di entrata
in vigore della presente legge, il Ministero
dell’economia e delle finanze redige e
trasmette alle Camere, per l’espressione
del parere delle Commissioni competenti
per i profili di carattere finanziario, una
relazione semestrale sull’andamento delle
operazioni finanziarie di cui al comma 1.

1. 12. Marattin, Del Barba, Ungaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Entro centoventi giorni dall’en-
trata in vigore del presente decreto il
Presidente della Banca del Mezzogiorno –
Mediocredito Centrale relaziona alle com-
petenti Commissioni parlamentari di Ca-
mera e Senato sul piano di sviluppo e sugli
obbiettivi previsti.

1. 13. Osnato, Bignami.

Al comma 2, dopo le parole: alla quale
sono assegnate le attività e partecipazioni
acquisite ai sensi del comma 1, aggiungere
le seguenti: e compatibilmente con le di-
sponibilità finanziarie e di bilancio, con il
trasferimento di personale già impiegato
alla Banca del Mezzogiorno – Mediocre-
dito Centrale S.p.A.

1. 14. Ianaro.

Sostituire il comma 3 con il seguente:

3. Le società di nuova costituzione di
cui al comma 2 sono disciplinate dalle
disposizioni del decreto legislativo 19 ago-
sto 2016, n. 175. La nomina del Consiglio
di amministrazione della società è effet-
tuata dalla base sociale, secondo, le pre-
visioni dello Statuto e dell’atto costitutivo
delle società medesime.

1. 15. Tateo, Bitonci, Cavandoli, Cente-
mero, Covolo, Gerardi, Gusmeroli,
Alessandro Pagano, Paternoster, Taran-
tino.

Al comma 3, primo periodo, sopprimere
le parole: Alla società di nuova costitu-
zione di cui al comma precedente non si
applicano le disposizioni del decreto legi-
slativo 19 agosto 2016, n. 175.

1. 16. Ianaro.

Al comma 3, primo periodo, aggiungere,
in fine, le seguenti parole: , con esclusione
della disciplina riguardo ai requisiti di
onorabilità, professionalità e autonomia e
dei limiti dei compensi per gli ammini-
stratori previsti dalla norma.

1. 17. Osnato, Bignami.

Il comma 5 è sostituito dal seguente:

5. Le eventuali risorse di cui al comma
1 non più necessarie alle finalità di cui al
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presente decreto sono quantificate con
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze e trasferite al Fondo indennizzo
risparmiatori (FIR).

1. 18. Ianaro.

Al comma 5, sostituire le parole: al
capitolo di provenienza con le seguenti: al
Fondo « Cresci al Sud », di cui all’articolo
1, comma 321, della legge 27 dicembre
2019, n. 160.

1. 19. Pastorino.

Dopo il comma 5 aggiungere i seguenti:

5-bis. Entro 180 giorni dalla realizza-
zione delle operazioni finanziarie a soste-
gno di società bancarie e finanziarie a
norma del comma 1, la Guardia di finanza
provvede a trasmettere al Ministero del-
l’economia e delle finanze una Relazione
redatta a seguito di ispezione analitica,
anche sulla base, degli elementi forniti
dagli Organi di Amministrazione, Dire-
zione e Controllo della Banca, con l’analisi
delle cause delle perdite finanziarie mag-
giormente rilevanti e degli effetti finanziari
delle principali cessioni di attività. Nella
Relazione sono indicati, in via prioritaria,
i crediti deteriorati di importo più elevato
e il loro iter di approvazione, le cessioni di
portafogli crediti deteriorati e i relativi
prezzi, i contratti di cessione di attività in
prossimità di aumenti di capitale, i con-
flitti di interesse dei vertici apicali della
stessa banca, gli esiti delle ispezioni della
Banca d’Italia e della Banca Centrale Eu-
ropea.

5-ter. Il Ministero dell’economia e delle
finanze, a seguito della Relazione di cui al
comma 5-bis, può promuovere e prose-
guire in ogni stato e grado di giudizio
eventuali azioni revocatorie ed azioni di
responsabilità nei confronti degli organi di
amministrazione e di controllo della so-
cietà bancaria o finanziaria.

1. 20. Currò.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Ogni semestre per i successivi tre
anni dall’entrata in vigore del decreto o
comunque dall’ultima erogazione di finan-
ziamento da parte dello Stato, il Presi-
dente della Banca del Mezzogiorno –
Mediocredito Centrale ovvero della even-
tuale società di nuova costituzione prevista
dal comma 2 del presente articolo pre-
senta una relazione sul funzionamento
della banca alle competenti Commissioni
parlamentari di Camera e Senato.

1. 21. Osnato, Bignami.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Dichiarazione di carattere non finanziario)

1. All’articolo 2 del decreto legislativo
n. 254 del 30 dicembre 2016 il comma 1
è sostituito dal seguente:

« Gli enti d’interesse pubblico redigono
per ogni esercizio finanziario una dichia-
razione conforme a quanto previsto, dal-
l’articolo 3 qualora abbiano avuto, in me-
dia durante l’esercizio finanziario un nu-
mero di dipendenti superiore a 250 e, alla
data di chiusura del bilancio, abbiano
superato almeno uno dei due seguenti
limiti dimensionali:

a) totale dello stato patrimoniale:
10.000.000 di euro;

b) totale dei ricavi netti delle vendite
e delle prestazioni: 20.000.000 di euro ».

2. Il medesimo obbligo di redigere una
dichiarazione conforme a quanto previsto
dall’articolo 3 sussiste per le altre imprese
qualora abbiano avuto, in media durante
l’esercizio finanziario, un numero di di-
pendenti superiore a 500.

3. A partire dal 1o gennaio 2023 il
medesimo obbligo si estende alle altre
imprese qualora abbiano avuto, in media
durante l’esercizio finanziario, un numero
di dipendenti superiore a 250.
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4. Le disposizioni di cui al comma 1 e
2 si applicano con riferimento alle dichia-
razioni e relazioni relative agli esercizi
finanziari aventi inizio a partire dal 1o

gennaio 2020.
5. Le disposizioni di cui al comma 3 si

applicano con riferimento alle dichiara-
zioni e relazioni relative agli esercizi fi-
nanziari aventi inizio a partire dal 1o

gennaio 2023.

1. 01. Buratti, Topo.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Dichiarazione di carattere non finanziario)

1. All’articolo 2 del decreto legislativo
n. 254 del 30 dicembre 2016 il comma 1
è sostituito dai seguenti:

« 1. Gli enti d’interesse pubblico redi-
gono per ogni esercizio finanziario una
dichiarazione conforme a quanto previsto
dall’articolo 3 qualora abbiano avuto, in
media durante l’esercizio finanziario un
numero di dipendenti superiore a 250 e,
alla data di chiusura del bilancio, abbiano
superato almeno uno dei due seguenti
limiti dimensionali:

a) totale dello Stato patrimoniale:
10.000.000 di euro;

b) totale dei ricavi netti delle vendite
e delle prestazioni: 20.000.000 di euro ».

« 1-bis. L’obbligo di cui al comma 1
sussiste anche per le altre imprese qualora
abbiano avuto, in media durante l’eserci-
zio finanziario, un numero di dipendenti
superiore a 500. A decorrere dall’anno
2023 il limite al numero di dipendenti di
cui al presente comma è ridotto a 250 ».

2. Le disposizioni di cui al comma 1 e
1-bis dell’articolo 2, del decreto legislativo
n. 254 del 30 dicembre 2016 come, novel-
lati dalla presente legge, si applicano con

riferimento alle dichiarazioni e relazioni
relative agli esercizi finanziari aventi inizio
a partire dal 1o gennaio 2020.

1. 02. Buratti, Topo.

Dopo l’articolo 1, inserire il seguente:

Art. 1-bis.

(Dichiarazione di carattere non finanziario)

1. Nell’ambito delle attività preordinate
ad assicurare una adeguata valorizzazione
delle iniziative di cui al presente articolo,
all’articolo 2 del decreto legislativo n. 254
del 30 dicembre 2016 il comma 1 è
sostituito dal seguente:

« 1. Gli enti d’interesse pubblico redi-
gono per ogni esercizio finanziario una
dichiarazione conforme a quanto previsto
dall’articolo 3 qualora abbiano avuto, in
media durante l’esercizio finanziario un
numero di dipendenti superiore a 250 e,
alla data di chiusura del bilancio, abbiano
superato almeno uno dei due seguenti
limiti dimensionali:

a) totale dello stato patrimoniale:
10.000.000 di euro;

b) totale dei ricavi netti delle vendite
e delle prestazioni: 20.000.000 di euro ».

2. Le disposizioni di cui al comma 1 si
applicano con riferimento alle dichiara-
zioni e relazioni relative, agli esercizi fi-
nanziari aventi inizio a partire dal 1o

gennaio 2020.

1. 03. Buratti, Topo.

Dopo l’articolo 1, inserire il seguente:

Art. 1-bis.

(Promozione dell’educazione finanziaria)

1. Alla legge 20 agosto 2019, n. 92, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 1, comma 1, dopo le
parole: « vita civica » inserire la seguente:
« economica »;
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b) all’articolo 1, comma 2, dopo le
parole: « attiva e digitale » inserire le se-
guenti: « educazione finanziaria »;

c) all’articolo 3, comma 1, inserire la
seguente lettera:

« i) educazione finanziaria »;

d) all’articolo 3, comma 2, dopo le
parole: « cittadinanza attiva » inserire le
seguenti: « l’educazione finanziaria »;

e) all’articolo 4, comma 1, dopo le
parole: « della partecipazione » inserire le
seguenti: « dell’educazione finanziaria »;

f) all’articolo 6, comma 1, le parole:
« 4 milioni di euro » sono sostituite dalle
seguenti: « 4 milioni e 200 mila euro ».

2. Agli oneri di cui al comma 1, pari a
euro 200.000 euro, a decorrere dall’anno
2020 si provvede mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento del fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2020-2022, nell’am-
bito del programma « Fondi di riserva e
speciali » della missione « Fondi da ripar-
tire » dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2020 allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al Mi-
nistero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca. Il Ministro dell’economia e
delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni
di bilancio.

1. 04. Buratti, Topo.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 1, inserire il seguente:

Art. 1-bis.

(Modifica dell’articolo 125-sexies del de-
creto legislativo 1o settembre 1993, n. 385)

1. All’articolo 125-sexies, comma 1, del
decreto legislativo 1o settembre 1993,
n. 385, le parole da: « pari a » fino a:
« contratto », sono sostituite dalle seguenti:
« che include tutti i costi posti a suo

carico, ad eccezione delle imposte e dei
costi corrisposti dal finanziatore a terzi
per prestazioni già integralmente svolte, ad
eccezione dei costi chiaramente definiti e
indicati nei contratti come non rimborsa-
bili in caso di estinzione anticipata, nei
confronti dei quali si rimette al prudente
apprezzamento degli intermediari la de-
terminazione del criterio di rimborso, in
considerazione di un criterio proporzio-
nale rispetto alla durata. Il presente
comma si applica ai soli contratti stipulati
a decorrere dall’11 novembre 2019. ».

1. 05. Buratti, Topo.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 1, inserire il seguente:

Art. 1-bis.

(Modifica dell’articolo 125-sexies del de-
creto legislativo 1o settembre 1993, n. 385)

1. All’articolo 125-sexies, comma 1, del
decreto legislativo 1o settembre 1993,
n. 385, le parole da: « pari a » fino a:
« contratto », sono sostituite dalle seguenti:
« Il consumatore può rimborsare anticipa-
tamente in qualsiasi momento, in tutto o
in parte, l’importo dovuto al finanziatore.
In tal caso il consumatore ha diritto a una
riduzione del costo totale del credito, che
include tutti i costi posti a suo carico, ad
eccezione delle imposte e dei costi corri-
sposti dal finanziatore a terzi per presta-
zioni già integralmente svolte. Il presente
comma si applica ai soli contratti stipulati
a decorrere dall’11 novembre 2019 ».

1. 06. Buratti, Topo.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Assicurazione obbligatoria per i consiglieri
d’amministrazione di società di capitali)

1. All’articolo 3, comma 5, del decreto-
legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito
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dalla legge 14 settembre 2011, n. 148,
dopo la lettera e) è aggiunta la seguente:

e-bis) Il rappresentante legale pro
tempore della società di capitali è obbli-
gato a stipulare idonea assicurazione per i
rischi derivanti dall’esercizio dell’attività
svolte da ciascun soggetto che ricopre la
carica di consigliere di amministrazione.
Tale assicurazione deve essere stipulata
per l’intero periodo di durata della carica
societaria e con decorrenza dalla data
d’inizio dell’incarico di ciascun consigliere.
Il rappresentante legale della società deve,
entro il termine di 30 giorni dalla sotto-
scrizione del contratto, rendere noti a tutti
gli organi societari gli estremi della polizza
stipulata per la responsabilità e il relativo
massimale. Dalla data d’entrata in vigore
della presente legge, tutti i premi assicu-
rativi versati dalla società, relativi al con-
tratto di assicurazione sottoscritto per le
attività svolte da ciascun consigliere di
amministrazione, sono interamente dedu-
cibili. Le disposizioni del presente comma
si applicano dal periodo d’imposta in
corso.

e-ter) Qualora la società non adempia
a tale obbligo, e comunque entro il termine
perentorio di 30 giorni dalla nomina, il
soggetto che ricopre la carica di consigliere
di amministrazione di società di capitali è
obbligato a stipulare idonea assicurazione
per i rischi derivanti dall’esercizio dell’atti-
vità inerenti detta carica societaria. Tale
assicurazione deve essere stipulata per l’in-
tero periodo di durata della carica societa-
ria e con decorrenza dalla data d’inizio
dell’incarico. Il soggetto deve, entro il ter-
mine di 30 giorni dalla sottoscrizione del
contratto, rendere noti a tutti gli organi
societari gli estremi della polizza stipulata
per la responsabilità e il relativo massimale.
Dalla data d’entrata in vigore della presente
legge, i premi assicurativi versati, relativi al
contratto di assicurazione sottoscritto in
qualità di consigliere d’amministrazione,
sono interamente deducibili. Le disposi-
zioni del presente comma si applicano dal
periodo d’imposta in corso.

1. 07. Currò.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Riduzione dell’onere delle crisi bancarie
per il bilancio dello Stato)

1. Dopo l’articolo 54 del Testo Unico
Bancario di cui al decreto legislativo 1o

settembre 1993, n. 385, è inserito il se-
guente:

« Art. 54-bis.

(Assicurazione a copertura della responsa-
bilità civile derivante dall’attività bancaria)

1. I membri degli organi, di ammini-
strazione e di controllo, i direttori gene-
rali, i direttori centrali e i direttori di
filiale delle banche, a copertura della re-
sponsabilità civile derivante dall’esercizio
dell’attività, stipulano apposita polizza as-
sicurativa per l’intera durata dell’incarico,
con un massimale di copertura non infe-
riore a 5 milioni di euro. La polizza, a
decorrere dalla data di nomina, copre la
responsabilità, anche per colpa grave e
assicura ogni genere di danno derivante
dall’esercizio dell’attività nello svolgimento
dell’incarico, patrimoniale, non patrimo-
niale, diretto e indiretto, temporaneo o
permanente causati a clienti, a terzi e alla
banca. Il relativo premio è a carico del-
l’interessato e non può essere posto a
carico, direttamente o indirettamente,
della banca o di altre società del gruppo.

2. Le condizioni essenziali e i massimali
minimi delle polizze di cui al comma 1,
sono stabiliti e aggiornati ogni cinque anni
dal Ministro dell’economia e delle finanze,
sentita la Banca d’Italia e l’Associazione
Bancaria Italiana.

3. La mancata osservanza delle dispo-
sizioni di cui al comma 1 comporta la
decadenza dall’incarico, nonché l’obbligo
di restituire alla Banca le somme corri-
sposte dalla medesima all’interessato negli
ultimi cinque anni a titolo di indennità,
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retribuzione, premio, parcella, provvigione
o altro compenso ».

1. 08. Ruggiero.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Inasprimento delle pene e delle sanzioni
per reati commessi nell’esercizio di attività

bancaria)

1. Al decreto legislativo 1o settembre
1993, n. 385, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 136, comma 2, le pa-
role: « da uno a tre anni e con la multa da
206 a 2.066 euro. » sono sostituite dalle
seguenti: « da due a sei anni e con la multa
da 412 a 4.132 euro. »;

b) all’articolo 137, comma 2, le pa-
role: « da uno a tre anni e con l’ammenda
fino a euro 10.329. » sono sostituite dalle
seguenti: « da due a sei anni e con l’am-
menda fino a euro 20.658. »;

2. Al codice civile, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’articolo 2621, in fine, aggiun-
gere il seguente comma: « Nel caso di
banche e intermediari finanziari, la pena
per i fatti previsti dal primo comma è da
quattro a otto anni »;

b) all’articolo 2622, primo comma,
sostituire le parole: « da tre » con le se-
guenti: « da quattro »;

c) all’articolo 2627, primo comma, le
parole: « fino a un anno » sono sostituite
dalle seguenti: « da tre a sei anni, raddop-
piati nel caso in cui il fatto sia commesso
da amministratori di società emittenti
strumenti finanziari ammessi alla negozia-
zione in un mercato regolamentato ita-
liano o di altro Paese dell’Unione euro-
pea. »;

d) all’articolo 2632 del codice civile
sono apportate le seguenti modificazioni:
le parole: « fino a un anno » sono sostituite
dalle seguenti: « da tre a sei anni. » e alla
fine, è aggiunto il seguente periodo: « La
pena è raddoppiata nel caso in cui il fatto
sia commesso da amministratori e soci di
società emittenti strumenti finanziari am-
messi alla negoziazione in un mercato
regolamentato italiano o di altro Paese
dell’Unione europea »;

e) all’articolo 2634 del codice civile,
primo comma, le parole: « da sei mesi a
tre anni » sono sostituite dalle seguenti:
« da tre a sei anni »;

f) all’articolo 2636 del codice civile, le
parole: « da sei mesi a tre anni » sono
sostituite dalle seguenti: « da tre a sei
anni »;

g) all’articolo 2637, sostituire le pa-
role: « da uno a cinque anni » con le
seguenti: « da quattro a otto anni ».

4. Al decreto legislativo 24 febbraio
1998, n. 58, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 167, sono sostituite le
parole: « da uno a tre anni » con le se-
guenti: « da due a quattro anni »;

b) all’articolo 185, comma 1, le pa-
role: « da due », sono sostituite dalle se-
guenti: « da quattro ».

5. Al codice penale sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’articolo 648-ter. 1, quinto
comma, dopo le parole: « è aumentata »
sono aggiunte le seguenti: « nel minimo a
quattro anni e nel massimo a dodici
anni, »;

b) dopo l’articolo 640-bis è aggiunto il
seguente:

« 640-ter. La pena è della reclusione da
tre a sei anni e della multa da euro 516,
a euro 2.582 e si procede d’ufficio se il
fatto di cui all’articolo 640 è commesso
nell’esercizio dell’attività bancaria o di
intermediazione finanziaria ».

1. 09. Martinciglio, Zanichelli.
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Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Misure volte alla riduzione dei compensi
degli amministratori e dei dirigenti delle
banche partecipate dalla Banca del Mezzo-
giorno – Mediocredito Centrale S.p.A.)

1. L’acquisizione di partecipazioni al
capitale di società bancarie e finanziarie,
da parte della Banca del Mezzogiorno –
Mediocredito Centrale S.p.A., a norma
dell’articolo 1, determina, dalla data della
sottoscrizione, la definizione di limiti al
trattamento economico annuo onnicom-
prensivo da corrispondere agli ammini-
stratori e ai dirigenti, che non può co-
munque eccedere il limite massimo stabi-
lito per i compensi per gli amministratori
e per i dipendenti delle società controllate
direttamente o indirettamente dalle pub-
bliche amministrazioni di cui all’articolo
23-bis del decreto-legge 6 dicembre 2011,
n. 201.

2. La differenza del trattamento eco-
nomico annuo onnicomprensivo di cui al
comma 1, rispetto al trattamento corri-
sposto prima della data di sottoscrizione,
confluisce in apposito Fondo di Solidarietà
per i dipendenti delle Banche in crisi
istituito contestualmente nello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze. Il licenziamento per giusta
causa del dirigente dell’Emittente implica
altresì il versamento della buona uscita
stabilita nel contratto di assunzione del
dirigente nel medesimo Fondo di Solida-
rietà.

1. 010. Migliorino, Zennaro.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Operazioni Gruppo Iva)

1. All’articolo 70-quinquies del decreto
del Presidente della Repubblica 26 ottobre

1972, n. 633, dopo il comma 3, inserire i se-
guenti:

« 3-bis. Alle prestazioni di servizi effet-
tuate nei confronti di un soggetto parte-
cipante a un gruppo IVA da consorzi, ivi
comprese le società consortili e le società
cooperative con funzioni consortili, a cui
lo stesso soggetto è consorziato, non par-
tecipanti al medesimo gruppo IVA, si ap-
plica il comma 2 dell’articolo 10 del pre-
sente decreto.

3-ter. Ai fini dell’applicazione del
comma 3-bis, la verifica della condizione
prevista dall’articolo 10, comma 2, ai sensi
della quale, nel triennio solare precedente,
la percentuale di detrazione di cui all’ar-
ticolo 19-bis, anche per effetto dell’opzione
di cui all’articolo 36-bis, sia stata non
superiore al 10 per cento, va effettuata
sulla base della percentuale determinata:

a) in capo al consorziato, per ognuno
degli anni antecedenti al primo anno di
efficacia dell’opzione per la costituzione
del gruppo IVA, compresi nel triennio di
riferimento;

b) in capo al gruppo IVA, per ognuno
degli anni di validità dell’opzione per la
costituzione del gruppo medesimo, com-
presi nel triennio di riferimento. ».

* 1. 011. Buratti, Topo.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Operazioni Gruppo Iva)

1. All’articolo 70-quinquies del decreto
del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, dopo il comma 3, inserire i
seguenti:

« 3-bis. Alle prestazioni di servizi effet-
tuate nei confronti di un soggetto parte-
cipante a un gruppo IVA da consorzi, ivi
comprese le società consortili e le società
cooperative con funzioni consortili, a cui
lo stesso soggetto è consorziato, non par-
tecipanti al medesimo gruppo IVA, si ap-
plica il comma 2 dell’articolo 10 del pre-
sente decreto.
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3-ter. Ai fini dell’applicazione del
comma 3-bis, la verifica della condizione
prevista dall’articolo 10, comma 2, ai sensi
della quale, nel triennio solare precedente,
la percentuale di detrazione di cui all’ar-
ticolo 19-bis, anche per effetto dell’opzione
di cui all’articolo 36-bis, sia stata non
superiore al 10 per cento, va effettuata
sulla base della percentuale determinata:

a) in capo al consorziato, per ognuno
degli anni antecedenti al primo anno di
efficacia dell’opzione per la costituzione
del gruppo IVA, compresi nel triennio di
riferimento;

b) in capo al gruppo IVA, per ognuno
degli anni di validità dell’opzione per la
costituzione del gruppo medesimo, com-
presi nel triennio di riferimento. ».

* 1. 012. Gebhard, Schullian, Plangger.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Operazioni Gruppo Iva)

1. All’articolo 70-quinquies del decreto
del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, dopo il comma 3, inserire i
seguenti:

« 3-bis. Alle prestazioni di servizi effet-
tuate nei confronti di un soggetto parte-
cipante a un gruppo IVA da consorzi, ivi
comprese le società consortili e le società
cooperative con funzioni consortili, a cui
lo stesso soggetto è consorziato, non par-
tecipanti al medesimo gruppo IVA, si ap-
plica il comma 2 dell’articolo 10 del pre-
sente decreto.

3-ter. Ai fini dell’applicazione del
comma 3-bis, la verifica della condizione
prevista dall’articolo 10, comma 2, ai sensi
della quale, nel triennio solare precedente,
la percentuale di detrazione di cui all’ar-
ticolo 19-bis, anche per effetto dell’opzione
di cui all’articolo 36-bis, sia stata non
superiore al 10 per cento, va effettuata
sulla base della percentuale determinata:

a) in capo al consorziato, per ognuno
degli anni antecedenti al primo anno di

efficacia dell’opzione per la costituzione
del gruppo IVA, compresi nel triennio di
riferimento;

b) in capo al gruppo IVA, per ognuno
degli anni di validità dell’opzione per la
costituzione del gruppo medesimo, com-
presi nel triennio di riferimento. ».

* 1. 013. Del Barba, Marattin, Ungaro.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Operazioni Gruppo Iva)

1. All’articolo 70-quinquies del decreto
del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, dopo il comma 3, inserire i
seguenti:

« 3-bis. Alle prestazioni di servizi effet-
tuate nei confronti di un soggetto parte-
cipante a un gruppo IVA da consorzi, ivi
comprese le società consortili e le società
cooperative con funzioni consortili, a cui
lo stesso soggetto è consorziato, non par-
tecipanti al medesimo gruppo IVA, si ap-
plica il comma 2 dell’articolo 10 del pre-
sente decreto.

3-ter. Ai fini dell’applicazione del
comma 3-bis, la verifica della condizione
prevista dall’articolo 10, comma 2, ai sensi
della quale, nel triennio solare precedente,
la percentuale di detrazione di cui all’ar-
ticolo 19-bis, anche per effetto dell’opzione
di cui all’articolo 36-bis, sia stata non
superiore al 10 per cento, va effettuata
sulla base della percentuale determinata:

a) in capo al consorziato, per ognuno
degli anni antecedenti al primo anno di
efficacia dell’opzione per la costituzione
del gruppo IVA, compresi nel triennio di
riferimento;

b) in capo al gruppo IVA, per ognuno
degli anni di validità dell’opzione per la
costituzione del gruppo medesimo, com-
presi nel triennio di riferimento. ».

* 1. 014. Centemero, Bitonci, Cavandoli,
Covolo, Gerardi, Gusmeroli, Alessandro
Pagano, Paternoster, Tarantino, Tateo.
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Dopo l’articolo 1, inserire il seguente:

Art. 1-bis.

(Lavoro agile)

1. Alla legge 22 maggio 2017, n. 81
sono apportate le seguenti modifiche:

a) all’articolo 18, comma 2, le parole:
« sicurezza e del buon funzionamento »
sono sostituite dalle seguenti: « sicurezza,
conformità, adeguatezza e buon funziona-
mento »;

b) all’articolo 22, comma 1, dopo le
parole: « un’informativa scritta » sono in-
serire le seguenti: « e illustrata laddove
necessario per attività di carattere opera-
tivo »;

c) all’articolo 22, dopo il comma 2, è
aggiunto il seguente:

« 2-bis. Con la consegna dell’informa-
tiva di cui al comma 1, le disposizioni di
cui all’articolo 3, comma 10, e all’articolo
174 del decreto legislativo del 9 aprile
2008, n. 81, con riferimento gli obblighi
del datore di lavoro, trovano applicazione
in quanto compatibili con la disciplina
della prestazione lavorativa svolta all’e-
sterno dei locali aziendali oggetto dell’ac-
cordo sulle modalità di lavoro agile stipu-
lato per iscritto di cui all’articolo 19. Le
disposizioni di cui agli articoli 69, 70 e 71,
commi 1 e 2 lettera a), c), d), e 72 del
decreto legislativo del 9 aprile 2008, n. 81,
continuano ad applicarsi in ogni caso. ».

1. 015. Buratti, Topo.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 1, inserire il seguente:

Art. 1-bis.

(Regime fiscale degli interessi su obbliga-
zioni destinate ad investitori esteri)

1. All’articolo 1 del decreto legislativo
1o aprile 1996, n. 239, dopo il comma
1-quater è aggiunto il seguente:

« 1-quinquies. Non sono soggetti all’im-
posta sostitutiva di cui al comma 1, né

all’imposta sul reddito delle persone fisi-
che, all’imposta sulle società e all’imposta
regionale sulle attività produttive, i redditi
di cui all’articolo 44, comma 1, lettera b)
derivanti dalle obbligazioni e titoli similari
emessi all’estero da banche e da società
per azioni con azioni negoziate in mercati
regolamentati o sistemi multilaterali di
negoziazione degli Stati membri dell’U-
nione europea e degli Stati aderenti al-
l’Accordo sullo spazio economico europeo
inclusi nella lista di cui al decreto mini-
steriale emanato ai sensi dell’articolo 11,
comma 4, lettera c) del presente decreto
legislativo, percepiti da soggetti non resi-
denti nel territorio dello Stato.

2. Le disposizioni di cui al precedente
comma si applicano alle obbligazioni e
titoli similari emessi a decorrere dalla data
di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto ».

1. 016. Buratti, Topo.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Estensione per le BCC di aderire a un
sistema di tutela istituzionale)

1. All’articolo 2-bis del decreto-legge 14
febbraio 2016, n. 18, convertito, con mo-
dificazioni, con legge 8 aprile 2016, n. 49,
sono apportate le seguenti modifiche:

a) al comma 1, sono aggiunte, in fine,
le seguenti parole: « Tale obbligo è altresì
assolto dalle banche di credito cooperativo
aventi sede legale nelle province autonome
di Trento e di Bolzano, di cui all’articolo
37-bis, comma 1-bis del decreto legislativo
12 settembre 1993, n. 385, che, in alter-
nativa alla costituzione del gruppo banca-
rio cooperativo, hanno esercitato la facoltà
di adottare sistemi di tutela istituzionale,
in coerenza con quanto previsto dall’arti-
colo 113, paragrafo 7, del regolamento
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(UE) n. 575/2013, fino alla data di ade-
sione ad un sistema di tutela istituzionale
di cui all’articolo 113, paragrafo 7, del
regolamento (UE) n. 575/2013, dall’ade-
sione delle stesse al Fondo temporaneo di
cui al presente comma. »;

b) il comma 3 è sostituito dal se-
guente:

« 3. L’adesione al Fondo avviene entro
trenta giorni dalla data di approvazione
del relativo statuto. L’adesione di una
banca di credito cooperativo al Gruppo
bancario cooperativo, ovvero, per una
banca di credito cooperativo avente sede
legale nelle province autonome di Trento e
di Bolzano, al sistema di tutela istituzio-
nale, non comporta il venir meno dell’a-
desione della stessa al Fondo temporaneo.
Al più tardi alla data dell’adesione dell’ul-
tima banca di credito cooperativo al
gruppo bancario cooperativo o al sistema
di tutela istituzionale, gli organi del Fondo,
previa consultazione con le capogruppo
dei gruppi bancari cooperativi e con l’ente
gestore del sistema di tutela istituzionale
di cui all’articolo 37-bis, comma 1-bis, del
decreto legislativo 19 settembre 1993,
n. 385, convocano l’Assemblea per delibe-
rare sulle modalità di scioglimento dello
stesso. »

2. All’articolo 150-ter, del decreto legi-
slativo 1o settembre 1993, n. 385, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 4-bis sono aggiunte,
dopo le parole: « anche dalla capogruppo
del gruppo bancario cooperativo a cui
appartiene l’emittente », le seguenti: « o
dall’ente gestore del sistema di tutela isti-
tuzionale di cui all’articolo 37-bis, comma
1-bis, del presente decreto a cui aderisce
l’emittente »; e dopo le parole: « della sin-
gola banca di credito cooperativo emit-
tente e del gruppo », le seguenti: « bancario
cooperativo o del sistema di tutela istitu-
zionale »;

b) al comma 4-ter, aggiungere, in fine,
i seguenti periodi: « Le maggioranze ri-
chieste per la costituzione delle assemblee
delle banche di credito cooperativo emit-

tenti azioni di finanziamento e per la
validità delle deliberazioni sono determi-
nate dallo statuto e sono calcolate secondo
il numero dei voti spettanti ai soci coo-
peratori e ai soci finanziatori. Alle modi-
fiche statutarie necessarie per l’adegua-
mento degli statuti delle banche di credito
cooperativo emittenti azioni di finanzia-
mento ai fini del presente comma non si
applica l’articolo 2437, primo comma, let-
tera g) del codice civile. »;

c) dopo il comma 4-ter, è aggiunto,
infine, il seguente:

« 4-quater. Ai fini di cui all’articolo 57
e di cui agli articoli 2501-ter e 2506 del
codice civile, in caso di fusioni o scissioni
alle quali partecipano banche di credito
cooperativo che abbiano emesso azioni di
finanziamento, le banche di credito coo-
perativo incorporanti, risultanti dalla fu-
sione o beneficiarie del trasferimento per
scissione possono emettere azioni di fi-
nanziamento ai sensi del comma 4-bis
quando le azioni di finanziamento prece-
dentemente emesse non siano state oggetto
di rimborso ai sensi del comma 4. I diritti
patrimoniali e amministrativi spettanti ai
soci finanziatori sono stabiliti dallo sta-
tuto, anche in deroga a quanto previsto dal
comma 3 ».

3. Al decreto legislativo 1o settembre
1993, n. 385, all’articolo 37-bis, dopo il
comma 1-bis è aggiunto il seguente:

« 1-ter. Le banche di credito coopera-
tivo non aventi sede legale nelle province
autonome di Trento e di Bolzano hanno la
facoltà di adottare, in alternativa alla
costituzione del Gruppo bancario coope-
rativo, sistemi di tutela istituzionale, in
coerenza con quanto previsto dall’articolo
113, paragrafo 7, del Regolamento n. 575
del 2013. Tali sistemi prevedono un sog-
getto gestore costituito in forma di società
per azioni o di società cooperativa in caso
di sistemi a valenza provinciale. Nel primo
caso, il soggetto gestore è autorizzato al-
l’esercizio dell’attività bancaria e il capi-
tale è detenuto per almeno il sessanta per
cento dalle banche di credito cooperativo
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aderenti al sistema di tutela istituzionale.
Nel secondo caso, il soggetto gestore è
affiancato da una società per azioni au-
torizzata all’esercizio dell’attività bancaria
il cui capitale è detenuto per almeno il 60
per cento dalle banche di credito coope-
rativo aderenti al sistema di tutela istitu-
zionale. »;

4. Al decreto legislativo 1o settembre
1993, n. 385, all’articolo 37, dopo il
comma 2, inserire il seguente:

« 2-bis. Una quota fino a un massimo
del dieci per cento degli utili netti annuali
può essere corrisposta al sistema di tutela
istituzionale a cui la banca di credito
cooperativo aderisce. »

5. Al decreto legislativo 1o settembre
1993, n. 385, dopo l’articolo 37-ter, è ag-
giunto il seguente:

« Art. 37-ter 1.

(Trasformazione dei Gruppi Bancari Coo-
perativi in sistemi di tutela istituzionale)

1. La Banca d’Italia autorizza la tra-
sformazione in sistemi di tutela istituzio-
nale dei Gruppi Bancari Cooperativi già
autorizzati e operativi purché la Capo-
gruppo assuma il ruolo di soggetto gestore
del sistema, siano adottati meccanismi di
contribuzione analoghi ai dispositivi di
determinazione della garanzia incrociata
vigenti all’epoca della trasformazione e
siano rispettati gli stessi obblighi di fornire
prontamente i mezzi finanziari necessari
per gli interventi di sostegno alle banche
aderenti al sistema.

2. I sistemi di tutela istituzionale na-
scenti dalla trasformazione dei Gruppi
Bancari Cooperativi mantengono i mede-
simi processi di classificazione, monitorag-
gio e controllo dei rischi delle banche
aderenti. Esse affidano all’ente gestore
l’esercizio delle funzioni aziendali di con-
trollo sulla base di appositi contratti di
esternalizzazione.

3. L’ente gestore esercita poteri di in-
tervento proporzionati alla rischiosità

delle banche aderenti, incluso il potere di
nominare, opporsi alla nomina e revocare
uno o più componenti, fino a concorrenza
della maggioranza, degli organi di ammi-
nistrazione e controllo delle banche ade-
renti.

4. Al fine di assicurare la sostenibilità
e la stabilità del sistema di tutela istitu-
zionale, economie di scopo ed efficaci
processi di gestione, l’ente gestore indica
alle banche aderenti gli indirizzi strategici
e le politiche di gestione e assunzione dei
rischi cui debbono adeguarsi. Stabilisce
altresì per le stesse banche aderenti co-
muni standard organizzativi, ivi compresi
quelli inerenti al sistema informativo e
fornisce indirizzi vincolanti in ordine agli
assetti di governo societario, ai modelli
operativi e alle tipologie di prodotti che
esse possono offrire. Le banche aderenti al
sistema di tutela istituzionale che, sulla
base del sistema di classificazione del
rischio adottato dall’ente gestore, si collo-
cano nelle classi di rischio migliori: a)
definiscono in autonomia i propri piani
strategici e operativi, nel quadro degli
indirizzi impartiti dall’ente gestore è sulla
base delle metodologie da quest’ultimo
definite; b) comunicano tali piani all’ente
gestore; nominano i componenti dei propri
organi di amministrazione e controllo e, in
caso di mancato gradimento dell’ente ge-
store, sottopongono alla stessa, ai fini della
sostituzione di ogni componente non gra-
dito, una lista di tre candidati diversi da
quelli già indicati nella medesima proce-
dura di nomina, fermi restando i requisiti
di cui al decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze adottato ai sensi del-
l’articolo 26. L’ente gestore emette dispo-
sizioni in ordine alle misure organizzative
a presidio dei conflitti d’interesse.

5. Le decisioni di rilievo strategico quali
fusioni, scissioni, investimenti partecipativi
e immobiliari, apertura, trasferimento o
chiusura di dipendenze, vanno preventiva-
mente comunicate all’ente gestore che, nel
caso di nocumento agli equilibri economici
e patrimoniali delle banche aderenti, può
motivatamente negarne l’attuazione.

6. La Banca d’Italia detta disposizioni
di attuazione del presente articolo, con
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particolare riferimento alle modalità di
esercizio dei poteri di revoca e opposizione
alla nomina dei componenti degli organi di
amministrazione e controllo delle società
aderenti di cui al comma 2, alle previsioni
attinenti agli indirizzi del comma 4 e alle
comunicazioni del comma 5 ».

1. 017. Ruggiero.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Banche di credito cooperativo)

1. All’articolo 2-bis del decreto-legge 14
febbraio 2016, n. 18, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 8 aprile 2016, n. 49,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Tale obbligo è altresì
assolto dalle banche di credito cooperativo
aventi sede legale nelle province autonome
di Trento e di Bolzano, di cui all’articolo
37-bis, comma 1-bis, del testo unico di cui
al decreto legislativo 1o settembre 1993,
n. 385, che, in alternativa alla costituzione
del gruppo bancario cooperativo, hanno
esercitato la facoltà di adottare sistemi di
tutela istituzionale, in coerenza con
quanto previsto dall’articolo 113, para-
grafo 7, del regolamento (UE) n. 575/2013,
del Parlamento europeo e del Consiglio,
del 26 giugno 2013, fino alla data di
adesione ad un sistema di tutela istituzio-
nale di cui allo stesso articolo 113, para-
grafo 7, del regolamento (UE) n. 575/2013,
dall’adesione delle stesse al Fondo tempo-
raneo di cui al presente comma. »;

b) il comma 3 è sostituito dal se-
guente:

« 2. L’adesione al Fondo avviene entro
trenta giorni dalla data di approvazione
del relativo statuto. L’adesione di una
banca di credito cooperativo al gruppo
bancario cooperativo, ovvero, per una
banca di credito cooperativo avente sede
legale nelle province autonome di Trento e
di Bolzano, al sistema di tutela istituzio-

nale, non comporta il venir meno dell’a-
desione della stessa al Fondo temporaneo.
Al più tardi alla data dell’adesione dell’ul-
tima banca di credito cooperativo al
gruppo bancario cooperativo o al sistema
di tutela istituzionale, gli organi del Fondo,
previa consultazione con le capogruppo
dei gruppi bancari cooperativi e con l’ente
gestore del sistema di tutela istituzionale
di cui all’articolo 37-bis, comma 1-bis, del
testo unico di cui al decreto legislativo 1o

settembre 1993, n. 385, convocano l’As-
semblea per deliberare sulle modalità di
scioglimento dello stesso ».

2. All’articolo 150-ter del testo unico di
cui al decreto legislativo 1o settembre
1993, n. 385, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 4-bis, dopo le parole:
« anche dalla capogruppo del gruppo ban-
cario cooperativo a cui appartiene l’emit-
tente » sono inserite le seguenti: « o dal-
l’ente gestore del sistema di tutela istitu-
zionale di cui all’articolo 37-bis, comma
1-bis del presente decreto a cui aderisce
l’emittente » e dopo le parole: « della sin-
gola banca di credito cooperativo emit-
tente e del gruppo » sono inserite le se-
guenti: « bancario cooperativo o del si-
stema di tutela istituzionale »;

b) al comma 4-ter sono aggiunti, in
fine, i seguenti periodi: « Le maggioranze
richieste per la costituzione delle assem-
blee delle banche di credito cooperativo
emittenti azioni di finanziamento e per la
validità delle deliberazioni sono determi-
nate dallo statuto e sono calcolate secondo
il numero dei voti spettanti ai soci coo-
peratori e ai soci finanziatori. Alle modi-
fiche statutarie necessarie per l’adegua-
mento degli statuti delle banche di credito
cooperativo emittenti azioni di finanzia-
mento ai fini del presente comma non si
applica l’articolo 2437, primo comma, let-
tera g), del codice civile. »;

c) dopo il comma 4-ter è aggiunto il
seguente:

« 4-quater. Ai fini di cui all’articolo 57
del presente decreto e di cui agli articoli
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2501-ter e 2506 del codice civile, in caso di
fusioni o scissioni alle quali partecipano
banche di credito cooperativo che abbiano
emesso azioni di finanziamento, le banche
di credito cooperativo incorporanti, risul-
tanti dalla fusione o beneficiarie del tra-
sferimento per scissione, possono emettere
azioni di finanziamento ai sensi del
comma 4-bis quando le azioni di finan-
ziamento precedentemente emesse non
siano state oggetto di rimborso ai sensi del
comma 4. I diritti patrimoniali e ammi-
nistrativi spettanti ai soci finanziatori sono
stabiliti dallo statuto, anche in deroga a
quanto previsto dal comma 3 ».

* 1. 018. Marattin, Del Barba, Ungaro.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Banche di credito cooperativo)

1. All’articolo 2-bis del decreto-legge 14
febbraio 2016, n. 18, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 8 aprile 2016, n. 49,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, è aggiunto, in fine,
il seguente periodo: « Tale obbligo è al-
tresì assolto dalle banche di credito co-
operativo aventi sede legale nelle province
autonome di Trento e di Bolzano, di cui
all’articolo 37-bis, comma 1-bis, del testo
unico di cui al decreto legislativo 1o

settembre 1993, n. 385, che, in alterna-
tiva alla costituzione del gruppo bancario
cooperativo, hanno esercitato la facoltà di
adottare sistemi di tutela istituzionale, in
coerenza con quanto previsto dall’articolo
113, paragrafo 7, del regolamento (UE)
n. 575/2013, del Parlamento europeo e
del Consiglio, del 26 giugno 2013, fino
alla data di adesione ad un sistema di
tutela istituzionale di cui allo stesso ar-
ticolo 113, paragrafo 7, del regolamento
(UE) n. 575 del 2013, dall’adesione delle
stesse al Fondo temporaneo di cui al
presente comma. »;

b) il comma 3 è sostituito dal se-
guente:

« 2. L’adesione al Fondo avviene entro
trenta giorni dalla data di approvazione
del relativo statuto. L’adesione di una
banca di credito cooperativo al gruppo
bancario cooperativo, ovvero, per una
banca di credito cooperativo avente sede
legale nelle province autonome di Trento e
di Bolzano, al sistema di tutela istituzio-
nale, non comporta il venir meno dell’a-
desione della stessa al Fondo temporaneo.
Al più tardi alla data dell’adesione dell’ul-
tima banca di credito cooperativo al
gruppo bancario cooperativo o al sistema
di tutela istituzionale, gli organi del Fondo,
previa consultazione con le capogruppo
dei gruppi bancari cooperativi e con l’ente
gestore del sistema di tutela istituzionale
di cui all’articolo 37-bis, comma 1-bis, del
testo unico di cui al decreto legislativo 1o

settembre 1993, n. 385, convocano l’As-
semblea per deliberare sulle modalità di
scioglimento dello stesso ».

2. All’articolo 150-ter del testo unico di
cui al decreto legislativo 1o settembre
1993, n. 385, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 4-bis, dopo le parole:
« anche dalla capogruppo del gruppo ban-
cario cooperativo a cui appartiene l’emit-
tente » sono inserite le seguenti: « o dal-
l’ente gestore del sistema di tutela istitu-
zionale di cui all’articolo 37-bis, comma
1-bis del presente decreto a cui aderisce
l’emittente » e dopo le parole: « della sin-
gola banca di credito cooperativo emit-
tente e del gruppo » sono inserite le se-
guenti: « bancario cooperativo o del si-
stema di tutela istituzionale »;

b) al comma 4-ter sono aggiunti, in
fine, i seguenti periodi: « Le maggioranze
richieste per la costituzione delle assem-
blee delle banche di credito cooperativo
emittenti azioni di finanziamento e per la
validità delle deliberazioni sono determi-
nate dallo statuto e sono calcolate se-
condo il numero dei voti spettanti ai soci
cooperatori e ai soci finanziatori. Alle
modifiche statutarie necessarie per l’ade-
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guamento degli statuti delle banche di
credito cooperativo emittenti azioni di
finanziamento ai fini del presente comma
non si applica l’articolo 2437, primo
comma, lettera g), del codice civile. »;

c) dopo il comma 4-ter è aggiunto il
seguente:

« 4-quater. Ai fini di cui all’articolo 57
del presente decreto e di cui agli articoli
2501-ter e 2506 del codice civile, in caso di
fusioni o scissioni alle quali partecipano
banche di credito cooperativo che abbiano
emesso azioni di finanziamento, le banche
di credito cooperativo incorporanti, risul-
tanti dalla fusione o beneficiarie del tra-
sferimento per scissione, possono emettere
azioni di finanziamento ai sensi del
comma 4-bis quando le azioni di finan-
ziamento precedentemente emesse non
siano state oggetto di rimborso ai sensi del
comma 4. I diritti patrimoniali e ammi-
nistrativi spettanti ai soci finanziatori sono
stabiliti dallo statuto, anche in deroga a
quanto previsto dal comma 3 ».

* 1. 019. Giacomoni, Martino, Baratto,
Cattaneo, Angelucci, D’Ettore, Por-
chietto, Giacometto, Nevi, D’Attis, La-
briola.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Banche di credito cooperativo)

1. All’articolo 2-bis del decreto-legge 14
febbraio 2016, n. 18, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 8 aprile 2016, n. 49,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Tale obbligo è altresì
assolto dalle banche di credito cooperativo
aventi sede legale nelle province autonome
di Trento e di Bolzano, di cui all’articolo
37-bis, comma 1-bis, del testo unico di cui
al decreto legislativo 1o settembre 1993,
n. 385, che, in alternativa alla costituzione
del gruppo bancario cooperativo, hanno
esercitato la facoltà di adottare sistemi di

tutela istituzionale, in coerenza con
quanto previsto dall’articolo 113, para-
grafo 7, del regolamento (UE) n. 575/2013,
del Parlamento europea e del Consiglio,
del 26 giugno 2013, fino alla data di
adesione ad un sistema di tutela istituzio-
nale di cui allo stesso articolo 113, para-
grafo 7, del regolamento (UE) n. 575/2013,
dall’adesione delle stesse al Fondo tempo-
raneo di cui al presente comma. »;

b) il comma 3 è sostituito dal se-
guente:

« 2. L’adesione al Fondo avviene entro
trenta giorni dalla data di approvazione
del relativo statuto. L’adesione di una
banca di credito cooperativo al gruppo
bancario cooperativo, ovvero, per una
banca di credito cooperativo avente sede
legale nelle province autonome di Trento e
di Bolzano, al sistema di tutela istituzio-
nale, non comporta il venir meno dell’a-
desione della stessa al Fondo temporaneo.
Al più tardi alla data dell’adesione dell’ul-
tima banca di credito cooperativo al
gruppo bancario cooperativo o al sistema
di tutela istituzionale, gli organi del Fondo,
previa consultazione con le capogruppo
dei gruppi bancari cooperativi e con l’ente
gestore del sistema di tutela istituzionale
di cui all’articolo 37-bis, comma 1-bis, del
testo unico di cui al decreto legislativo 1o

settembre 1993, n. 385, convocano l’As-
semblea per deliberare sulle modalità di
scioglimento dello stesso ».

2. All’articolo 150-ter del testo unico di
cui al decreto legislativo 1o settembre
1993, n. 385, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 4-bis, dopo le parole:
« anche dalla capogruppo del gruppo ban-
cario cooperativo a cui appartiene l’emit-
tente » sono inserite le seguenti: « o dal-
l’ente gestore del sistema di tutela istitu-
zionale di cui all’articolo 37-bis, comma
1-bis del presente decreto a cui aderisce
l’emittente » e dopo le parole: « della sin-
gola banca di credito cooperativo emit-
tente e del gruppo » sono inserite le se-
guenti: « bancario cooperativo o del si-
stema di tutela istituzionale »;
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b) al comma 4-ter sono aggiunti, in
fine, i seguenti periodi: « Le maggioranze
richieste per la costituzione delle assem-
blee delle banche di credito cooperativo
emittenti azioni di finanziamento e per la
validità delle deliberazioni sono determi-
nate dallo statuto e sono calcolate secondo
il numero dei voti spettanti ai soci coo-
peratori e ai soci finanziatori. Alle modi-
fiche statutarie necessarie per l’adegua-
mento degli statuti delle banche di credito
cooperativo emittenti azioni di finanzia-
mento ai fini del presente comma non si
applica l’articolo 2437, primo comma, let-
tera g), del codice civile. »;

c) dopo il comma 4-ter è aggiunto il
seguente:

« 4-quater. Ai fini di cui all’articolo 57
del presente decreto e di cui agli articoli
2501-ter e 2506 del codice civile, in caso di
fusioni o scissioni alle quali partecipano
banche di credito cooperativo che abbiano
emesso azioni di finanziamento, le banche
di credito cooperativo incorporanti, risul-
tanti dalla fusione o beneficiarie del tra-
sferimento per scissione, possono emettere
azioni di finanziamento ai sensi del
comma 4-bis quando le azioni di finan-
ziamento precedentemente emesse non
siano state oggetto di rimborso ai sensi del
comma 4. I diritti patrimoniali e ammi-
nistrativi spettanti ai soci finanziatori sono
stabiliti dallo statuto, anche in deroga a
quanto previsto dal comma 3 ».

* 1. 020. Buratti, Topo.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Banche di credito cooperativo)

1. All’articolo 2-bis del decreto-legge 14
febbraio 2016, n. 18, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 8 aprile 2016, n. 49,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, è aggiunto, in fine,
il seguente periodo: « Tale obbligo è al-
tresì assolto dalle banche di credito co-

operativo aventi sede legale nelle province
autonome di Trento e di Bolzano, di cui
all’articolo 37-bis, comma 1-bis, del testo
unico di cui al decreto legislativo 1o

settembre 1993, n. 385, che, in alterna-
tiva alla costituzione del gruppo bancario
cooperativo, hanno esercitato la facoltà di
adottare sistemi di tutela istituzionale, in
coerenza con quanto previsto dall’articolo
113, paragrafo 7, del regolamento (UE)
n. 575/2013, del Parlamento europeo e
del Consiglio, del 26 giugno 2013, fino
alla data di adesione ad un sistema di
tutela istituzionale di cui allo stesso ar-
ticolo 113, paragrafo 7, del regolamento
(UE) n. 575/2013, dall’adesione delle
stesse al Fondo temporaneo di cui al
presente comma. »;

b) il comma 3 è sostituito dal se-
guente:

« 2. L’adesione al Fondo avviene entro
trenta giorni dalla data di approvazione
del relativo statuto. L’adesione di una
banca di credito cooperativo al gruppo
bancario cooperativo, ovvero, per una
banca di credito cooperativo avente sede
legale nelle province autonome di Trento e
di Bolzano, al sistema di tutela istituzio-
nale, non comporta il venir meno dell’a-
desione della stessa al Fondo temporaneo.
Al più tardi alla data dell’adesione dell’ul-
tima banca di credito cooperativo al
gruppo bancario cooperativo o al sistema
di tutela istituzionale, gli organi del Fondo,
previa consultazione con le capogruppo
dei gruppi bancari cooperativi e con l’ente
gestore del sistema di tutela istituzionale
di cui all’articolo 37-bis, comma 1-bis, del
testo unico di cui al decreto legislativo 1o

settembre 1993, n. 385, convocano l’As-
semblea per deliberare sulle modalità di
scioglimento dello stesso ».

2. All’articolo 150-ter del testo unico di
cui al decreto legislativo 1o settembre
1993, n. 385, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 4-bis, dopo le parole:
« anche dalla capogruppo del gruppo ban-
cario cooperativo a cui appartiene l’emit-
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tente » sono inserite le seguenti: « o dal-
l’ente gestore del sistema di tutela istitu-
zionale di cui all’articolo 37-bis, comma
1-bis del presente decreto a cui aderisce
l’emittente » e dopo le parole: « della sin-
gola banca di credito cooperativo emit-
tente e del gruppo » sono inserite le se-
guenti: « bancario cooperativo o del si-
stema di tutela istituzionale »;

b) al comma 4-ter sono aggiunti, in
fine, i seguenti periodi: « Le maggioranze
richieste per la costituzione delle assem-
blee delle banche di credito cooperativo
emittenti azioni di finanziamento e per la
validità delle deliberazioni sono determi-
nate dallo statuto e sono calcolate secondo
il numero dei voti spettanti ai soci coo-
peratori e ai soci finanziatori. Alle modi-
fiche statutarie necessarie per l’adegua-
mento degli statuti delle banche di credito
cooperativo emittenti azioni di finanzia-
mento ai fini del presente comma non si
applica l’articolo 2437, primo comma, let-
tera g), del codice civile. »;

c) dopo il comma 4-ter è aggiunto il
seguente:

« 4-quater. Ai fini di cui all’articolo 57
del presente decreto e di cui agli articoli
2501-ter e 2506 del codice civile, in caso
di fusioni o scissioni alle quali parteci-
pano banche di credito cooperativo che
abbiano emesso azioni di finanziamento,
le banche di credito cooperativo incor-
poranti, risultanti dalla fusione o bene-
ficiarie del trasferimento per scissione,
possono emettere azioni di finanziamento
ai sensi del comma 4-bis quando le
azioni di finanziamento precedentemente
emesse non siano state oggetto di rim-
borso ai sensi del comma 4. I diritti
patrimoniali e amministrativi spettanti ai
soci finanziatori sono stabiliti dallo sta-
tuto, anche in deroga a quanto previsto
dal comma 3 ».

* 1. 021. Centemero, Bitonci, Cavandoli,
Covolo, Gerardi, Gusmeroli, Alessandro
Pagano, Paternoster, Tarantino, Tateo.

Dopo l’articolo 1, inserire il seguente:

Art. 1-bis.

(Banche di credito cooperativo)

1. All’articolo 1-bis del decreto-legge 14
febbraio 2016, n. 18, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 8 aprile 2016, n. 49,
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Tale obbligo è altresì
assolto dalle banche di credito cooperativo
aventi sede legale nelle province autonome
di Trento e di Bolzano, di cui all’articolo
37-bis, comma 1-bis, del testo unico di cui
al decreto legislativo 1o settembre 1993,
n. 385, che, in alternativa alla costituzione
del gruppo bancario cooperativo, hanno
esercitato la facoltà di adottare sistemi di
tutela istituzionale, in coerenza con
quanto previsto dall’articolo 113, para-
grafo 7, del regolamento (UE) n. 575 del
2013, del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 26 giugno 2013, fino alla data di
adesione ad un sistema di tutela istituzio-
nale di cui allo stesso articolo 113, para-
grafo 7, del regolamento (UE) n. 575/2013,
dall’adesione delle stesse al Fondo tempo-
raneo di cui al presente comma. »;

b) il comma 3 è sostituito dal se-
guente:

« 3. L’adesione al Fondo avviene entro
trenta giorni dalla data di approvazione
del relativo statuto. L’adesione di una
banca di credito cooperativo al gruppo
bancario cooperativo, ovvero, per una
banca di credito cooperativo avente sede
legale nelle province autonome di Trento e
di Bolzano, al sistema di tutela istituzio-
nale, non comporta il venir meno dell’a-
desione della stessa al Fondo temporaneo.
Al più tardi alla data dell’adesione dell’ul-
tima banca di credito cooperativo al
gruppo bancario cooperativo o al sistema
di tutela istituzionale, gli organi del Fondo,
previa consultazione con le capogruppo
dei gruppi bancari cooperativi e con l’ente
gestore del sistema di tutela istituzionale
di cui all’articolo 37-bis, comma 1-bis, del
testo unico di cui al decreto legislativo 1o
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settembre 1993, n. 385, convocano l’As-
semblea per deliberare sulle modalità di
scioglimento dello stesso ».

1. 022. Gebhard, Schullian, Plangger.

Dopo l’articolo 1, inserire il seguente:

Art. 1-bis.

(Banche di credito cooperativo)

1. All’articolo 150-ter del testo unico di
cui al decreto legislativo 1o settembre
1993, n. 385, apportare le seguenti modi-
ficazioni:

a) al comma 4-bis dopo le parole:
« anche dalla capogruppo del gruppo ban-
cario cooperativo a cui appartiene l’emit-
tente » inserire le seguenti: « o dall’ente
gestore del sistema di tutela istituzionale
di cui all’articolo 37-bis, comma 1-bis del
presente decreto a cui aderisce l’emit-
tente » e dopo le parole: « della singola
banca di credito cooperativo emittente e
del gruppo » inserire le seguenti: « banca-
rio cooperativo o del sistema di tutela
istituzionale »;

b) al comma 4-ter aggiungere, in fine,
i seguenti periodi: « Le maggioranze ri-
chieste per la costituzione delle assemblee
delle banche di credito cooperativo emit-
tenti azioni di finanziamento e per la
validità delle deliberazioni sono determi-
nate dallo statuto e sono calcolate secondo
il numero dei voti spettanti ai soci coo-
peratori e ai soci finanziatori. Alle modi-
fiche statutarie necessarie per l’adegua-
mento degli statuti delle banche di credito
cooperativo emittenti azioni di finanzia-
mento ai fini del presente comma non si
applica l’articolo 2437, primo comma, let-
tera g), del codice civile. »;

c) dopo il comma 4-bis aggiungere il
seguente: « 4-quater. Ai fini di cui all’ar-
ticolo 57 del presente decreto e di cui agli
articoli 2501-ter e 2506 del codice civile, in
caso di fusioni o scissioni alle quali par-
tecipano banche di credito cooperativo che
abbiano emesso azioni di finanziamento,

le banche di credito cooperativo incorpo-
ranti, risultanti dalla fusione o beneficiarie
del trasferimento per scissione, possono
emettere azioni di finanziamento ai sensi
del comma 4-bis quando le azioni di
finanziamento precedentemente emesse
non siano state oggetto di rimborso ai
sensi del comma 4. I diritti patrimoniali e
amministrativi spettanti ai soci finanzia-
tori sono stabiliti dallo statuto, anche in
deroga a quanto previsto dal comma 3 ».

1. 023. Gebhard, Schullian, Plangger.

Dopo l’articolo 1, inserire il seguente:

Art. 1-bis.

(Obbligo di predisposizione dei criteri di
merito creditizio e sistema sanzionatorio)

1. È fatto obbligo, a tutte le imprese
bancarie, in qualsiasi forma costituita, ad
eccezione delle casse rurali o banche di
credito cooperativo aventi massimo 5
sportelli, di erogare il credito di importo
superiore a 10.000 euro, sotto qualsiasi
forma, previa redazione di criteri di me-
rito per l’accesso al credito in condizioni
di uguaglianza e nel rispetto del principio
di trasparenza e non discriminazione, resi
pubblici nei locali della banca e sul pro-
prio sito internet con richiamo evidente in
prima pagina.

2. Gli organi di controllo contabile delle
imprese bancarie sono tenute a verificare
che i criteri di merito per l’accesso al
credito siano stati rispettati e sono obbli-
gati a segnalare alla CONSOB tutte le
violazioni dei criteri medesimi.

3. L’omissione di tali segnalazioni da
parte degli organi di controllo contabile,
comporta una sanzione amministrativa, da
parte della CONSOB, variabile da euro
5.000 ad euro 200.000.

4. Le imprese bancarie che abbiano
erogato il credito in violazione dei criteri
di merito, dalle medesime fissati, e resi
pubblici ovvero abbiano posto in essere
ingiustificati rifiuti di concessione del cre-
dito, in violazione dei princìpi di traspa-
renza e non discriminazione, possono es-
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sere sanzionate, dalla CONSOB, con san-
zioni amministrative variabili nella misura
dall’1 per cento al 5 per cento del credito
erogato ovvero ingiustamente rifiutato.

5. Tali sanzioni potranno essere ridotte
ad un terzo, ove le imprese bancarie
tenute a predisporre criteri di merito per
l’accesso al credito, si siano dotate di
appositi strumenti informatici per verifi-
care il rispetto dei criteri di accesso ac-
credito in modo Oggettivo e secondo pa-
rametri matematici di intelligenza artifi-
ciale, comunicati preventivamente alla
CONSOB e da questa pubblicati sul pro-
prio sito.

1. 024. Tateo, Bitonci, Cavandoli, Cente-
mero, Covolo, Gerardi, Gusmeroli,
Alessandro Pagano, Paternoster, Taran-
tino.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Norma interpretativa in materia
di banche di credito cooperativo)

1. Le disposizioni di cui all’articolo 100,
comma 2, lettera o-ter) del decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, e all’articolo 11, comma 1,
lettera a), n. 1-bis) del decreto legislativo
15 dicembre 1997, n. 446, relative alla
deducibilità, rispettivamente ai fini del-
l’imposta sul reddito delle società e del-
l’imposta regionale sulle attività produt-
tive, dei contributi versati, anche su base
volontaria, al fondo istituito, con mandato
senza rappresentanza, presso uno dei con-
sorzi cui le imprese aderiscono in ottem-
peranza ad obblighi di legge, si interpre-
tano nel senso che sono deducibili anche
le somme versate ai fondi istituiti presso
consorzi costituiti al fine di perseguire in
modo esclusivo i medesimi scopi di con-
sorzi cui le imprese aderiscono in ottem-
peranza ad obblighi di legge.

* 1. 025. Buratti, Topo.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Norma interpretativa in materia
di banche di credito cooperativo)

1. Le disposizioni di cui all’articolo 100,
comma 2, lettera o-ter) del decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, e all’articolo 11, comma 1,
lettera a), n. 1-bis) del decreto legislativo
15 dicembre 1997, n. 446, relative alla
deducibilità, rispettivamente ai fini del-
l’imposta sul reddito delle società e del-
l’imposta regionale sulle attività produt-
tive, dei contributi versati, anche su base
volontaria, al fondo istituito, con mandato
senza rappresentanza, presso uno dei con-
sorzi cui le imprese aderiscono in ottem-
peranza ad obblighi di legge, si interpre-
tano nel senso che sono deducibili anche
le somme versate ai fondi istituiti presso
consorzi costituiti al fine di perseguire in
modo esclusivo i medesimi scopi di con-
sorzi cui le imprese aderiscono in ottem-
peranza ad obblighi di legge.

* 1. 026. Centemero, Bitonci, Cavandoli,
Covolo, Gerardi, Gusmeroli, Alessandro
Pagano, Paternoster, Tarantino, Tateo.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Norma interpretativa in materia
di banche di credito cooperativo)

1. Le disposizioni di cui all’articolo 100,
comma 2, lettera o-ter) del decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, e all’articolo 11, comma 1,
lettera a), n. 1-bis) del decreto legislativo
15 dicembre 1997, n. 446, relative alla
deducibilità, rispettivamente ai fini del-
l’imposta sul reddito delle società e del-
l’imposta regionale sulle attività produt-
tive, dei contributi versati, anche su base
volontaria, al fondo istituito, con mandato
senza rappresentanza, presso uno dei con-
sorzi cui le imprese aderiscono in ottem-
peranza ad obblighi di legge, si interpre-
tano nel senso che sono deducibili anche
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le somme versate ai fondi istituiti presso
consorzi costituiti al fine di perseguire in
modo esclusivo i medesimi scopi di con-
sorzi cui le imprese aderiscono in ottem-
peranza ad obblighi di legge.

* 1. 027. Gebhard, Schullian, Plangger.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Norma interpretativa in materia di banche
di credito cooperativo)

1. Le disposizioni di cui all’articolo 100,
comma 2, lettera o-ter) del decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, e all’articolo 11, comma 1,
lettera a), n. 1-bis) del decreto legislativo
15 dicembre 1997, n. 446, relative alla
deducibilità, rispettivamente ai fini del-
l’imposta sul reddito delle società e del-
l’imposta regionale sulle attività produt-
tive, dei contributi versati, anche su base
volontaria, al fondo istituito, con mandato
senza rappresentanza, presso uno dei con-
sorzi cui le imprese aderiscono in ottem-
peranza ad obblighi di legge, si interpre-
tano nel senso che sono deducibili anche
le somme versate ai fondi istituiti presso
consorzi costituiti al fine di perseguire in
modo esclusivo i medesimi scopi di con-
sorzi cui le imprese aderiscono in ottem-
peranza ad obblighi di legge.

* 1. 028. Del Barba, Marattin, Ungaro.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Disposizioni in favore dei lavoratori che
intendono aderire ai Fondi di solidarietà)

1. I soggetti interessati da processi di
agevolazione all’esodo in quanto dipen-
denti di imprese o gruppi di imprese
coinvolti in processi di ristrutturazione o
fusione, rientranti nei settori destinatari
dei Fondi di solidarietà di cui all’articolo
26 del decreto legislativo 14 settembre

2015, n. 148, possono optare per una
sospensione delle quote annuali costanti
delle detrazioni delle spese indicate negli
articoli 14 e 16 del decreto-legge 4 giugno
2013, n. 63, convertito, con modificazioni,
dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, spettanti
per i periodi di permanenza ai Fondi
medesimi pari o superiori a sei mesi
nell’anno solare. La sospensione ha effetto
fino all’anno precedente a quello di ac-
cesso alla prestazione pensionistica INPS,
se la decorrenza della pensione è stabilita
tra il 1o gennaio ed il 1o giugno di
quest’ultimo. Se la decorrenza della pen-
sione è fissata nel secondo semestre del-
l’anno, la sospensione è applicata fino
all’anno medesimo. Al termine del periodo
di sospensione la detrazione delle quote
annuali costanti residue riprende a decor-
rere a partire dalla prima quota sospesa e
per gli anni successivi. Con provvedimento
del Direttore dell’Agenzia delle entrate, da
emanarsi entro 60 giorni dall’entrata in
vigore della presente legge sono stabilite le
modalità di esercizio dell’opzione.

2. Il Fondo per interventi strutturali di
politica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307, è ridotto di 4,6 milioni di euro
nell’anno 2025, di 6,2 milioni di euro
nell’anno 2026, di 8,1 milioni di euro nel
2027, di 2 milioni di euro nel 2028, di 0,5
milioni di euro nel 2029 ed è incrementato
di 1,5 milioni di euro nell’anno 2030.

1. 029. Buratti, Topo.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Fondo di solidarietà)

1. I soggetti interessati da processi di
agevolazione all’esodo in quanto dipen-
denti di imprese o gruppi di Imprese
coinvolti in processi di ristrutturazione o
fusione, rientranti nei settori destinatari
dei Fondi di solidarietà di cui all’articolo
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26 del decreto legislativo 14 settembre
2015, n. 148, possono optare per una
sospensione delle quote annuali costanti
delle detrazioni delle spese indicate negli
articoli 14 e 16 del decreto-legge 4 giugno
2013, n. 63, convertito, con modificazioni,
dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, spettanti
per i periodi di permanenza ai Fondi
medesimi pari o superiori a sei mesi
nell’anno solare. La sospensione ha effetto
fino all’anno precedente a quello di ac-
cesso alla prestazione pensionistica INPS,
se la decorrenza della pensione è stabilita
tra il 1o gennaio ed il 1o giugno di
quest’ultimo. Se la decorrenza della pen-
sione è fissata nel secondo semestre del-
l’anno, la sospensione è applicata fino
all’anno medesimo. Al termine del periodo
di sospensione la detrazione delle quote
annuali costanti residue riprende a decor-
rere a partire dalla prima quota sospesa e
per gli anni successivi. Con provvedimento
del direttore dell’Agenzia delle entrate, da
emanarsi entro 60 giorni dall’entrata in
vigore della presente legge sono stabilite le
modalità di esercizio dell’opzione.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1,
pari a 4,6 milioni di euro per l’anno 2025,
6,2 milioni di euro per l’anno 2026, 8,1
milioni di euro per l’anno 2027, 2 milioni
di euro per l’anno 2028 e 0,5 milioni di
euro per l’anno 2029, si provvede me-
diante utilizzo delle risorse iscritte nel
Fondo per interventi strutturali di politica
economica, di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307.

1. 030. Ungaro, Fregolent.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 1, inserire il seguente:

Art. 1-bis.

(Ulteriori disposizioni per il sostegno al
sistema creditizio)

1. All’articolo 33 del decreto legislativo
6 settembre 2005, n. 206, al comma 3, la
lettera a) è abrogata.

2. All’articolo 1845 del codice civile,
primo comma, aggiungere il seguente pe-
riodo: « In ogni caso la Banca non può
recedere dal contratto prima della sca-
denza del termine quando i saldi siano in
attivo ».

1. 031. Centemero, Bitonci, Cavandoli,
Covolo, Gerardi, Gusmeroli, Alessandro
Pagano, Paternoster, Tarantino, Tateo.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Divieto di pressione sulle vendite)

1. L’acquisizione di partecipazioni al
capitale di società bancarie e finanziarie,
da parte della Banca del Mezzogiorno –
Mediocredito Centrale S.p.A., a norma
dell’articolo 1, determina, dalla data della
sottoscrizione, l’applicazione del divieto,
per tali società bancarie e finanziarie, di
vincolare quota parte della retribuzione
dei dipendenti alla promozione e al col-
locamento di prodotti finanziari e di
prevedere un regime di incentivazione
alla progressione di carriera dei dipen-
denti correlato, in modo mediato o di-
retto, alla vendita di prodotti finanziari.
Sono nulli i patti sottoscritti in violazione
dei suddetti divieti. La nullità può essere
fatta valere anche da Banca d’Italia e da
Consob.

2. Dalla data della sottoscrizione delle
partecipazioni di cui al comma 1, il profilo
finanziario è assegnato alla clientela dalla
banca e dalla società finanziaria sulla base
di dati e informazioni oggettive fornite dal
cliente, quali la misura del reddito; la
composizione del nucleo familiare; le pro-
prietà immobiliari e quant’altro e in re-
lazione alle dichiarazioni di intenti rese
dal medesimo in merito alla propensione
al rischio negli investimenti.

1. 032. Giuliodori.
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Dopo l’articolo 1, inserire il seguente:

Art. 1-bis.

(Conversione del pignoramento nella ven-
dita della nuda proprietà)

1. In alternativa a quanto previsto al-
l’articolo 495 del codice di procedura
civile, quando le cose pignorate siano
costituite da beni immobili, il debitore può
chiedere di sostituire al bene pignorato il
controvalore economico della nuda pro-
prietà del bene, mediante l’intervento di
un investitore, purché l’iniziativa non re-
chi pregiudizio agli interessi dei creditori,
come previsto dall’articolo 2913 del codice
civile.

2. L’istanza di cui al comma 1 dovrà
prevedere la sostituzione del bene immo-
bile pignorato con la somma ricavata dalla
vendita della nuda proprietà, anche per un
importo inferiore a quello dovuto al cre-
ditore pignorante e ai creditori intervenuti,
comprensivo delle spese di esecuzione.
L’importo offerto non potrà essere comun-
que inferiore al 40 per cento dell’ammon-
tare complessivo dei crediti fatti valere
nella procedura esecutiva.

3. Unitamente all’istanza, dev’essere de-
positata in cancelleria, a pena di inam-
missibilità, una somma non inferiore ad
un sesto dell’importo relativo al controva-
lore della nuda proprietà o dell’importo
stabilito con accordo tra le parti, oltre ad
una proposta irrevocabile di acquisto, au-
tenticata da un notaio o da un pubblico
ufficiale.

4. In alternativa a quanto previsto al
comma 3 e nei medesimi termini, è con-
cesso al debitore chiedere l’immediata
apertura di un’asta competitiva sulla nuda
proprietà del bene pignorato, che si svol-
gerà nelle forme previste dagli articoli 534
e seguenti del codice di procedure civile e
con un termine di svolgimento massimo
contenuto in novanta giorni, con possibi-
lità di tre incanti.

1. 033. Currò.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 1, inserire il seguente:

Art. 1-bis.

(Società di investimento semplice)

1. All’articolo 1 del decreto legislativo
24 febbraio 1998, numero 58, la lettera
i-quater) del comma 1 è sostituita dalla
seguente:

i-quater) società di investimento sem-
plice (SiS): il FIA italiano costituito in
forma di Sicaf che gestisce direttamente il
proprio patrimonio e che rispetta tutte le
seguenti condizioni:

1) il patrimonio netto non ecceda
euro 50 milioni;

2) ha per oggetto esclusivo l’inve-
stimento diretto del patrimonio raccolto in
PMI non quotate su mercati regolamentati
di cui all’articolo 2 paragrafo 1, lettera f),
primo alinea, del regolamento (UE) 2017/
1129 del Parlamento europeo e del Con-
siglio del 14 giugno 2017 che si trovano
nella fase di sperimentazione, di costitu-
zione e di avvio dell’attività, in deroga
all’articolo 35-bis, comma 1, lettera f);

3) non ricorre alla leva finanziaria;

4) dispone di un capitale sociale
almeno pari a quello previsto dall’articolo
2327 del codice civile, in deroga all’articolo
35-bis, comma 1, lettera c).

1. 034. Currò.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Prescrizioni per i soggetti che svolgono
funzioni di amministrazione, direzione e
controllo presso banche partecipate da Me-

diocredito Centrale S.p.a.)

1. L’acquisizione di partecipazioni al
capitale di società bancarie e finanziarie,
da parte della Banca del Mezzogiorno –
Mediocredito Centrale S.p.A., a norma
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dell’articolo 1, determina, dalla data della
sottoscrizione, l’applicazione del divieto,
per coloro che svolgono funzioni di am-
ministrazione, direzione e controllo presso
tali società bancarie e finanziarie di con-
trarre obbligazioni di qualsiasi natura o di
compiere atti di compravendita, diretta-
mente od indirettamente, con la banca o la
società finanziaria che amministrano, di-
rigono o controllano, fermi restando gli
obblighi previsti dal codice civile in ma-
teria di interessi degli amministratori e di
operazioni con parti correlate. Previa de-
liberazione dell’organo di amministrazione
presa all’unanimità con l’esclusione del
voto dell’esponente interessato e col voto
favorevole di tutti i componenti dell’or-
gano di controllo, possono essere concessi
finanziamenti ai membri degli organi di
amministrazione, direzione e controllo che
non abbiano segnalazioni alla Centrale
Rischi interbancaria per insolvenza con-
clamata e certa.

1. 035. Maniero.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Modifiche all’articolo 474 del codice di
procedura civile)

1. Al codice di procedura civile, articolo
474, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) al secondo comma, dopo il numero
3) è aggiunto il seguente:

4) le decisioni dell’Arbitro Bancario
Finanziario e dell’Arbitro per le Contro-
versie Finanziarie di cui all’articolo 128-
bis del decreto legislativo 1o settembre
1993, n. 385, all’articolo 32-ter del decreto
legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 e al
decreto legislativo 6 agosto 2015 n. 130.

b) al terzo comma, le parole: « di cui
ai numeri 1) e 3) del secondo comma »
sono sostituite dalle seguenti: « di cui ai
numeri 1), 3) e 4) del secondo comma ».

1. 036. Martinciglio.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

1. All’articolo 111-duodecies delle di-
sposizioni di attuazione del codice civile e
disposizioni transitorie, dopo il comma 1 è
aggiunto il seguente:

« 2. Quanto previsto dal primo comma
si applica anche qualora i soci illimitata-
mente responsabili siano società di capitali
soggette al diritto di un altro Stato mem-
bro dell’Unione europea oppure società
soggette al diritto di un altro Stato ma
assimilabili giuridicamente alle imprese a
responsabilità limitata disciplinate dal di-
ritto di uno Stato membro dell’Unione
europea. ».

2. Al codice civile sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al sesto comma dell’articolo 2423-
ter del codice civile, dopo il primo periodo
è aggiunto il seguente: « Nei casi in cui la
compensazione è ammessa dalla legge
sono indicati nella nota integrativa gli
importi lordi oggetto di compensazione. »;

b) al quinto comma dell’articolo
2435-bis, le parole: « e quinto comma
dell’articolo 2423-ter, » sono sostituite
dalle seguenti: « , quinto e sesto comma
dell’articolo 2423-ter, »;

c) all’articolo 2435-ter del codice ci-
vile dopo il quarto comma è aggiunto il
seguente: « Agli enti di investimento e alle
imprese di partecipazione finanziaria non
si applicano le disposizioni previste:

1) dal presente articolo;

2) dal settimo comma dell’articolo
2435-bis; e

3) dal secondo comma dell’articolo
2435-bis con riferimento alla facoltà di
ricomprendere la voce D dell’attivo nella
voce CII e la voce E del passivo nella voce
D. »;

d) al secondo comma dell’articolo
2361 del codice civile, dopo le parole:
« integrativa del bilancio » sono inserite le
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seguenti: « , indicando il nome, la sede
legale e la forma giuridica di ciascuna
partecipazione ».

3. Al decreto legislativo 9 aprile 1991,
n. 127, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) All’articolo 26 del decreto legisla-
tivo 9 aprile 1991, n. 127, dopo il comma
3 sono aggiunti i seguenti:

« 3-bis. Ai medesimi fini dei commi 1 e
2, la totalità dei diritti di voto dei soci
dell’impresa partecipata è ridotta dei di-
ritti di voto inerenti alle azioni o quote
proprie detenute dall’impresa partecipata
stessa, o da una sua controllata o detenute
da terzi per conto di tali imprese.

3-ter. Le imprese controllate sono
oggetto di consolidamento a prescindere
dal luogo in cui sono costituite. ».

b) All’articolo 27 del decreto legisla-
tivo 9 aprile 1991, n. 127, sono apportate
le seguenti modificazioni:

1) al comma 1, dopo le parole:
« non abbiano superato, » sono inserite le
seguenti: « su base consolidata, »;

2) dopo il comma 1 è inserito il
seguente:

« 1-bis. La verifica del superamento dei
limiti numerici indicati al comma prece-
dente può essere effettuata su base aggre-
gata senza effettuare le operazioni di con-
solidamento. In tale caso, i limiti numerici
indicati al comma 1 lettere a) e b) sono
maggiorati del venti per cento. »;

3) al comma 2 le parole: « comma
precedente » sono sostituite dalle seguenti:
« primo comma ».

c) Dopo il comma 1 dell’articolo 39
del decreto legislativo 9 aprile 1991,
n. 127, è inserito il seguente:

« 1-bis. L’elenco previsto nell’articolo
38, comma 2, lettera d), deve altresì indi-
care, per ciascuna impresa, l’importo del
patrimonio netto e dell’utile o della per-
dita risultante dall’ultimo bilancio appro-
vato. Tali informazioni possono essere

omesse, quando l’impresa controllata non
è tenuta a pubblicare il suo stato patri-
moniale in base alle disposizioni della
legge nazionale applicabile. ».

4. Le disposizioni del presente articolo
si applicano per la prima volta al bilancio
dell’impresa e al bilancio consolidato re-
lativi al primo esercizio successivo a quello
chiuso o in corso al 31 dicembre 2019.

5. Dalle disposizioni del presente arti-
colo non devono derivare nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica.

1. 037. Buratti, Topo.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Misure in materia di cartolarizzazione)

1. All’articolo 1, della legge 30 aprile
1999, n. 130, comma 1-ter sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) dopo le parole: « 1 e 1-bis del
presente articolo » sono aggiunte le se-
guenti: « ovvero all’articolo 7, comma 1,
lettera »;

b) dopo le parole: « inferiore ad euro
2 milioni, » sono aggiunte le seguenti: « di-
rettamente ovvero per il tramite di una
banca o intermediario finanziario iscritto
nell’albo di cui all’articolo 106 del decreto
legislativo 1o settembre 1993, n. 385 che
agisce in nome proprio, »;

c) è aggiunto il seguente ultimo pe-
riodo: « Nel caso il finanziamento abbia
luogo per il tramite di una banca o
intermediario finanziario iscritto nell’albo
di cui all’articolo 106 del decreto legisla-
tivo 1o settembre 1993, n. 385, ai crediti
nascenti dal finanziamento concesso dalla
banca ovvero dall’intermediario finanzia-
rio, ai relativi incassi e ai proventi deri-
vanti dall’escussione o realizzo dei beni e
diritti che in qualunque modo costitui-
scano la garanzia del rimborso di tali
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crediti si applica altresì l’articolo 7,
comma 2-octies della presente legge ».

2. All’articolo 4, della legge 30 aprile
1999, n. 130 sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 2-bis, dopo le parole:
« derivanti da aperture di credito » sono
aggiunte le seguenti: « o altre forme di
concessione di credito a breve termine o
con modalità rotative »;

b) al comma 4-ter:

1) dopo le parole: « derivanti da
aperture di credito in qualunque forma »
sono aggiunte le seguenti: « o altre forme
di concessione di credito a breve termine
o con modalità rotative »;

2) dopo le parole: « contrattual-
mente previste. Gli incassi » sono aggiunte
le seguenti: « e i proventi derivanti dall’e-
scussione o realizzo dei beni e diritti che
in qualunque modo costituiscano la ga-
ranzia del rimborso di tali crediti »;

3) dopo le parole: « da parte di
creditori diversi dai portatori dei titoli »
sono aggiunte le seguenti: « e, nel loro
interesse, dalla società di cui all’articolo 3,
comma 1, »;

4) dopo le parole: « cessionarie de-
gli impegni o delle facoltà di erogazione »
sono aggiunte le seguenti: « se non per
l’eccedenza delle somme incassate e do-
vute a tali soggetti ».

1. 038. Buratti, Topo.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Misure in materia di cartolarizzazione)

1. All’articolo 7, della legge 30 aprile
1999, n. 130, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 2-quater, le parole: « le
disposizioni dell’articolo 1, 2, 3, 5, 6 e 7 »

sono sostituite dalle seguenti: « le disposi-
zioni dell’articolo 1,2,3,4, 5, 6,7 e 7.1. »;

b) al comma 2-octies, le parole: « an-
che effettuando la segregazione dei mede-
simi crediti, diritti e beni, con facoltà di
costituire un pegno sui beni e sui diritti
predetti a garanzia dei crediti derivanti dal
finanziamento concesso dalla società di
cartolarizzazione » sono sostituite dalle se-
guenti: « . A tal fine il soggetto finanziato
adotta apposita deliberazione contenente
l’indicazione dei diritti e dei beni destinati,
anche individuabili in blocco, dei soggetti
a cui vantaggio la destinazione è effettuata,
dei diritti ad essi attribuiti e delle modalità
con le quali è possibile disporre, integrare
e sostituire elementi del patrimonio desti-
nato, nonché i limiti e le circostanze in cui
il soggetto finanziato può utilizzare le
somme derivanti dal patrimonio destinato.
La deliberazione deve essere depositata e
iscritta a norma dell’articolo 2436 del
codice civile. Dalla data di iscrizione della
deliberazione, tali crediti, beni, diritti e
rapporti giuridici sono destinati esclusiva-
mente al soddisfacimento dei diritti dei
soggetti a cui vantaggio la destinazione è
effettuata e costituiscono patrimonio se-
parato a tutti gli effetti da quello del
soggetto finanziato e dagli altri patrimoni
destinati. Fino al completo soddisfaci-
mento dei diritti dei soggetti al cui van-
taggio la destinazione è effettuata, sul
patrimonio oggetto di destinazione, così
come identificato nella deliberazione, sono
ammesse azioni soltanto a tutela dei diritti
dei predetti soggetti. Delle obbligazioni nei
confronti dei soggetti a cui vantaggio la
destinazione è effettuata il soggetto finan-
ziato risponde esclusivamente nei limiti
del patrimonio ad essi destinato e dei
crediti, beni e diritti ad essi attribuiti,
salvo che la deliberazione non disponga
diversamente. Per il caso di sottoposizione
del soggetto finanziato a qualsiasi proce-
dura concorsuale o di gestione delle crisi
applicabile, i contratti relativi a ciascun
patrimonio destinato e quelli ivi inclusi
continuano ad avere esecuzione e conti-
nuano ad applicarsi le previsioni conte-
nute nel presente comma. Gli organi della
procedura possono trasferire i diritti e i
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beni ricompresi in ciascun patrimonio de-
stinato e le relative passività, alla società
di cartolarizzazione o ad altro soggetto
identificato dalla società di cartolarizza-
zione stessa ».

c) al comma 2-novies, la parola:
« suddetta » è sostituita dalle seguenti: « di
cui al comma 1, lettera a). »

2. L’articolo 1, comma 1089, della legge
30 dicembre 2018, n. 145 è abrogato.

1. 039. Buratti, Topo.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Modifiche alla legge 30 aprile 1999, n. 130)

1. All’articolo 7, della legge 30 aprile
1999, n. 130, comma 1-ter, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al comma 2-octies, le parole: « ,
anche effettuando la segregazione dei me-
desimi crediti, diritti e beni, con facoltà di
costituire un pegno sui beni e sui diritti
predetti a garanzia dei crediti derivanti dal
finanziamento concesso dalla società di
cartolarizzazione » sono sostituite dalle se-
guenti: « , A tal fine il soggetto finanziato
adotta apposita deliberazione contenente
l’indicazione dei diritti e dei beni destinati,
anche individuabili in blocco, dei soggetti
a cui vantaggio la destinazione è effettuata,
dei diritti ad essi attribuiti e delle modalità
con le quali è possibile disporre, integrare
e sostituire elementi del patrimonio desti-
nato, nonché i limiti e le circostanze in cui
il soggetto finanziato può utilizzare le
somme derivanti dal patrimonio destinato.
La deliberazione deve essere depositata e
iscritta a norma dell’articolo 2436 del
codice civile. Dalla data di iscrizione della
deliberazione, tali crediti, beni, diritti e
rapporti giuridici sono destinati esclusiva-
mente al soddisfacimento dei diritti dei
soggetti a cui vantaggio la destinazione è
effettuata e costituiscono patrimonio se-

parato a tutti gli effetti da quello del
soggetto finanziato e dagli altri patrimoni
destinati. Fino al completo soddisfaci-
mento dei diritti dei soggetti al cui van-
taggio la destinazione è effettuata, sul
patrimonio oggetto di destinazione, così
come identificato nella deliberazione, sono
ammesse azioni soltanto a tutela dei diritti
dei predetti soggetti. Delle obbligazioni nei
confronti dei soggetti a cui vantaggio la
destinazione è effettuata il soggetto finan-
ziato risponde esclusivamente nei limiti
del patrimonio ad essi destinato e dei
crediti, beni e diritti ad essi attribuiti,
salvo che la deliberazione non disponga
diversamente. Per il caso di sottoposizione
del soggetto finanziato a qualsiasi proce-
dura concorsuale o di gestione delle crisi
applicabile, i contratti relativi a ciascun
patrimonio destinato e quelli ivi inclusi
continuano ad avere esecuzione e conti-
nuano ad applicarsi le previsioni conte-
nute nel presente comma. Gli organi della
procedura possono trasferire i diritti e i
beni ricompresi in ciascun patrimonio de-
stinato e le relative passività, alla società
di cartolarizzazione o ad altro soggetto
identificato dalla società di cartolarizza-
zione stessa. »

b) al comma 2-novies, la parola:
« suddetta » è sostituta dalle seguenti; « di
cui al comma 1, lettera a) ».

2. L’articolo 1, comma 1089, della legge
30 dicembre 2018, n. 145, è soppresso.

1. 040. Buratti, Topo.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

1. All’articolo 188, comma 3-bis, del
decreto legislativo n. 209 del 2005 sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) all’alinea:

1) dopo le parole: « articolo 47-
quinquies » sono soppresse le seguenti:
« ovvero, ai fini della salvaguardia della
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stabilità del sistema finanziario nel suo
complesso e del contrasto di rischi siste-
mici, ai sensi di quanto previsto dalle
disposizioni dell’ordinamento europeo re-
lative alla vigilanza macroprudenziale del
sistema finanziario dell’Unione europea, »
e dopo le parole: « nei confronti » è sop-
pressa la seguente: « anche »;

b) alla lettera b) sono soppresse le
seguenti parole: « o di prevedere limita-
zioni, restrizioni temporanee o differi-
menti per determinate tipologie di opera-
zioni o di facoltà esercitabili dai contra-
enti ».

1. 041. Buratti, Topo.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

1. All’articolo 36-septies del decreto
legislativo 7 settembre 2005, n. 209, il
comma 9 è sostituito dal seguente:

« 9. A decorrere dall’esercizio 2019,
fatte salve le disposizioni di cui all’articolo
36-octies, comma 1, l’aumento di cui al
comma 8 è applicato quando la differenza
descritta al medesimo comma sia positiva
e lo spread nazionale corretto per il ri-
schio superi gli 85 punti base ».

1. 042. Buratti, Topo.

(Inammissibile)

ART. 2.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Modifiche alla legge 27 dicembre 2019,
n. 160 in materia di indennizzo per gli

azionisti)

1. All’articolo 1, comma 238, lettera b)
della legge 27 dicembre 2019 n. 160 dopo

le parole: « prezzo medio » è aggiunta la
seguente: « ponderato ».

2. 01. Zanettin, Giacomoni, Martino, Ba-
ratto, Cattaneo, Angelucci, D’Ettore,
Porchietto, Giacometto, Nevi, D’Attis,
Labriola.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Equiparazione percentuale di indennizzo
obbligazionisti subordinati e risparmiatori

obbligazioni convertibili)

1. All’articolo 1 della legge 30 dicembre
2018, n. 145, al comma 496, ovunque
ricorrano, le parole: « 30 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « 95 per cento ».

2. 02. Zanettin, Giacomoni, Martino, Ba-
ratto, Cattaneo, Angelucci, D’Ettore,
Porchietto, Giacometto, Nevi, D’Attis,
Labriola.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Modifiche alla legge 30 dicembre 2018,
n. 145 in materia di prestazione di colla-
borazione nella presentazione della do-

manda di indennizzo)

1. All’articolo 1 della legge 30 dicembre
2018, n. 145, al comma 501, sopprimere
l’ultimo periodo.

2. 03. Zanettin, Giacomoni, Martino, Ba-
ratto, Cattaneo, Angelucci, D’Ettore,
Porchietto, Giacometto, Nevi, D’Attis,
Labriola.

(Inammissibile)
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Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Misure a tutela dei risparmiatori. Intro-
duzione dell’articolo 115-bis del testo unico
delle leggi in materia bancaria e creditizia,
di cui al decreto legislativo 1o settembre
1993, n. 385, in materia di chiarezza e
semplificazione dei contratti e dei docu-

menti informativi bancari)

1. Dopo l’articolo 115 del testo unico
delle leggi in materia bancaria e creditizia,
di cui al decreto legislativo 1 settembre
1993, n. 385, e successive modificazioni, è
inserito il seguente:

« Art. 115-bis.

(Criteri per la redazione dei contratti ban-
cari e dei documenti informativi)

1. I contratti bancari e i documenti
informativi devono essere formulati in ma-
niera chiara e facilmente intellegibile.
Nella redazione delle clausole è necessario
utilizzare una sintassi semplice ed un
lessico di uso comune.

2. La terminologia utilizzata non deve
essere connotata da espressioni ad elevato
tasso di tecnicismo. I termini tecnici più
importanti e ricorrenti, le sigle e le ab-
breviazioni sono spiegati, con un linguag-
gio preciso e semplice, in un glossario o in
una legenda.

3. Ciascuna clausola reca un titolo
esplicito e indicativo del contenuto della
medesima. A tal fine, la dimensione e il
formato del carattere di scrittura utiliz-
zato deve consentire una lettura agevole.

4. Le clausole che rechino condizioni
più onerose per il cliente o che ricono-
scano diritti o facoltà in capo allo stesso
sono opportunamente evidenziate attra-
verso l’impiego dei diversi stili del carat-
tere.

5. I contratti bancari e i documenti
informativi devono specificare dettagliata-
mente tutti i servizi oggetto della proposta
contrattuale dell’intermediario.

6. La mancata osservanza delle prescri-
zioni indicate ai precedenti commi è san-
zionata con la nullità ».

2. Le banche e gli altri istituti di credito
sono tenuti ad adeguarsi alle prescrizioni
di cui al comma del presente articolo
entro il termine di nove mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge.

2. 04. Giacomoni, Martino, Baratto, Cat-
taneo, Angelucci, D’Ettore, Porchietto,
Giacometto, Nevi, D’Attis, Labriola.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Disposizioni a tutela dei risparmiatori)

1. All’articolo 1 della legge 30 dicembre
2018, n. 145, al comma 496, aggiungere in
fine il seguente periodo: « In ogni caso per
coloro che abbiano un reddito IRPEF non
superiore a 35.000 euro o disponibilità
mobiliare non superiori a 100.000 euro,
nonché la base di calcolo per l’indennizzo
di importo inferiore a 40.000 euro, ed una
età superiore a 75 anni o abbia una
invalidità pari o superiore all’80 per cento,
o abbia a carico un disabile con percen-
tuale pari o superiore all’80 per cento la
misura dell’indennizzo è elevata dal 30 per
cento all’80 per cento ».

2. 05. Zanettin, Giacomoni, Martino, Ba-
ratto, Cattaneo, Angelucci, D’Ettore,
Porchietto, Giacometto, D’Attis, La-
briola, Nevi.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Disposizioni a tutela dei risparmiatori)

1. Al fine di garantire un’immediata
erogazione dell’indennizzo in favore dei
risparmiatori con contestuale liquidazione
dell’importo dovuto, la documentazione
necessaria per avviare la procedura di
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domanda al Fondo Indennizzo Risparmia-
tori (FIR) di cui alla legge 30 dicembre
2018, n. 145 è rappresentata:

a) dall’attestato di possesso delle
azioni od obbligazioni e del prezzo medio
di carico al 30 giugno 2017.

b) dall’attestato di mantenimento del
possesso all’atto della domanda;

c) dall’IBAN dove accreditare l’inden-
nizzo con la dichiarazione della banca
sull’intestazione.

In caso di azioni ed obbligazioni
pervenute iure successione il prezzo per il
calcolo dell’indennizzo è il maggiore tra il
prezzo di carico del de cuius e quello
definito dall’erede con l’Agenzia delle En-
trate.

All’atto di presentazione della do-
manda, previo mero riscontro dei dati da
compiere entro dieci giorni, si procede
all’erogazione, in via provvisoria, dell’im-
porto in ordine cronologico, a far data da
1o febbraio 2020, con riserva di verifica da
parte del Fondo indennizzo Risparmiatori
(FIR) che può, acquisite ulteriori dati da
Consap e Sistema bancario. Decorsi tre
mesi dall’erogazione dell’indennizzo, la
domanda si considera perfezionata.

2. 06. Zanettin, Giacomoni, Martino, Ba-
ratto, Cattaneo, Angelucci, D’Ettore,
Porchietto, Giacometto, Nevi, D’Attis,
Labriola.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Disposizioni operative per il funziona-
mento del Fondo indennizzo risparmiatori

(FIR))

1. Alla fine del comma 501-bis previsto
dall’articolo 36, comma 2, lettera f), del
decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, con-
vertito dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, è
aggiunto il seguente periodo: « La Com-
missione tecnica di cui al comma 501,

attraverso la suddetta società, può effet-
tuare riscontri necessari a verificare la
sussistenza dei requisiti e delle condizioni
di cui al comma 502-bis dichiarati nella
domanda di indennizzo, avvalendosi a tal
fine delle informazioni risultanti dalle
banche dati detenute dall’Agenzia delle
Entrate, ivi comprese quelle della sezione
dell’anagrafe tributaria di cui all’articolo
7, commi 6 e 11, del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 605 e successive modificazioni, alimen-
tata ai sensi dell’articolo 11, comma 2, del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito con modificazioni dalla legge 22
dicembre 2011, n. 214, e successive mo-
dificazioni. Con provvedimento del Mini-
stero dell’economia e delle finanze, su
proposta della Commissione tecnica e sen-
tito il Garante per la protezione dei dati
personali, sono individuate le tipologie di
informazioni riscontrabili, le modalità di
effettuazione dei controlli e le misure di
sicurezza adeguate ai rischi di accesso non
autorizzato o di trattamento non consen-
tito o non conforme alle finalità della
raccolta. ».

2. 07. Buratti, Topo.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Nome per la tutela del sistema creditizio)

1. Entro 6 mesi dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, il Governo presenta alle
Camere un disegno di legge di riforma
della disciplina dei reati bancari e finan-
ziari, per realizzare i seguenti obiettivi:

a) attribuite le funzioni di cui all’ar-
ticolo 51 del codice di procedura penale
all’ufficio del pubblico, ministero presso il
tribunale del Capoluogo del distretto nel
cui ambito ha sede il giudice competente;

b) istituire in ciascuna procura della
Repubblica presso i tribunali dei capoluo-
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ghi di distretto una sezione specializzata
di polizia giudiziaria, alla quale sia asse-
gnato personale dotato di specifiche atti-
tudini e preparazione;

c) istituire presso i tribunali dei ca-
poluogo di distretto e le corti di appello
Sezioni specializzate in materia di reati
bancari e finanziari, scelti tra i magistrati
dotati di specifiche competenze.

2. 08. Mulè, Giacomoni, Martino, Baratto,
Cattaneo, Angelucci, D’Ettore, Por-
chietto, Giacometto, Nevi, D’Attis, La-
briola, Zanettin.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Cabina di regia per gli interventi
nel settore delle crisi bancarie)

1. Presso il Ministero dell’economia e
delle finanze, avvalendosi delle risorse
umane, strumentali e finanziarie disponi-
bili a legislazione vigente, senza nuovi o
maggiori oneri per il bilancio dello Stato,
è istituita la Cabina di regia per gli inter-
venti nel settore delle crisi bancarie, di
seguito denominata « Cabina di regia », con
il compito di individuare strumenti e so-
luzioni adeguati ad affrontare la gestione
delle crisi bancarie attraverso l’utilizzo di
risorse dei sistemi di assicurazione dei
depositi, fondi di risoluzione, risorse pub-
bliche nell’ambito di piani di risanamento
preventivi o forme di uscita delle crisi
attraverso il ricorso al mercato alternativi
alla risoluzione come definita dalla Bank
Recovery and Resolution Directive (Brrd)
di cui alla direttiva 2014/59/UE, presieduta
dal Ministro dell’economia e delle finanze.

2. La Cabina di regia costituisce, per il
settore delle crisi industriali, la sede di
confronto tra il Governo, le regioni, gli enti
locali, i membri del Parlamento, i rappre-
sentanti dei sindacati, del sistema bancario
e dell’amministrazione fiscale per garan-
tire l’unitarietà e il coordinamento tra gli
strumenti di programmazione e di attua-

zione di politica bancaria, nonché l’otti-
male e coordinato utilizzo delle relative
risorse finanziarie.

3. Per la realizzazione dell’obiettivo di
cui al comma 2, la Cabina di regia assicura
il raccordo politico, strategico e funzionale
per facilitare un’efficace integrazione tra
gli interventi e gli strumenti di sostegno
promossi, sostenerne l’accelerazione e ga-
rantire una più stretta correlazione con le
istanze e con le dinamiche di sviluppo dei
sistemi bancari.

4. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, da emanare entro
quarantacinque giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, è
disciplinato il funzionamento della Cabina
di regia.

2. 09. D’Ettore, Giacomoni, Martino, Ba-
ratto, Cattaneo, Angelucci, Porchietto,
Giacometto, Nevi, D’Attis, Labriola.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Linee guida per gli istituti di credito fina-
lizzate ad assicurare l’effettiva adeguatezza

delle operazioni)

1. Il Ministero dell’economia e delle
finanze, al fine di date piena attuazione
dell’articolo 47 della Costituzione e in
armonia con quanto previsto dalla nor-
mativa comunitaria e dall’articolo 21 del
Testo unico bancario di cui decreto legi-
slativo 1o settembre 1993, n. 385, entro
trenta giorni dall’entrata in vigore della
presente legge, predispone le linee guida
per gli istituti di credito volte a garantire
che l’azione dell’intermediario assicuri
l’effettiva adeguatezza delle operazioni dei
clienti, anche ai fini dell’imposizione al-
l’intermediario del divieto di far compiere
al proprio cliente operazioni finanziarie
oggettivamente inadeguate per il suo pro-
filo di rischio.

2. Nelle linee guida di cui al comma 1
sono indicate, con riferimento alla raccolta
delle informazioni che l’intermediario
deve raccogliere per costruire « il profilo
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di investitore » del cliente, le modalità
attraverso le quali valutare la propensione
al rischio dell’investitore tenendo conto, in
particolare, dei dati e delle informazioni
oggettive fornite dal cliente in relazione
alla misura del reddito, la composizione
familiare e le proprietà immobiliari che
assumono prevalenza rispetto alle dichia-
razioni soggettive di intenti rese dall’inve-
stitore interessato in riferimento alla pro-
pria propensione al rischio.

2. 010. D’Ettore, Giacomoni, Martino, Ba-
ratto, Cattaneo, Angelucci, Porchietto,
Giacometto, Nevi, D’Attis, Labriola.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Inversione dell’onere della prova ai fini
dell’accertamento della diligenza dell’inter-
mediario. Modifiche all’articolo 23 del Testo
Unico delle disposizioni in materia di in-
termediazione finanziaria di cui al decreto
legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 in ma-

teria di contratti)

1. Al comma 6 dell’articolo 23 del Testo
Unico delle disposizioni in materia di
intermediazione finanziaria di cui al de-
creto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58
aggiungere in fine il seguente periodo:
« Nel caso di accertato inadempimento dei
soggetti abilitati di cui al presente comma
è presunta, salvo prova contraria, la sus-
sistenza del nesso di causalità tra inadem-
pimento e danno ».

2. 011. D’Ettore, Giacomoni, Martino, Ba-
ratto, Cattaneo, Angelucci, Porchietto,
Giacometto, Nevi, D’Attis, Labriola.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Misure per la classificazione e valutazione
dei crediti deteriorati)

1. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, da emanare entro ses-

santa giorni dall’entrata in vigore della
presente legge, su proposta del Ministro
dell’economia e delle finanze, previa deli-
berazione del Consiglio dei ministri e pre-
vio parere delle Commissioni parlamentari
competenti, sentita la Banca d’Italia, la
Consob e il Comitato interministeriale per
il credito e il risparmio (CICR), sono
adottate le disposizioni finalizzate ad eli-
minare le distorsioni sulla classificazione
dei crediti deteriorati che creano problemi
agli istituti di credito operanti in Italia sia
in termini di maggiore assorbimento di
capitale regolamentare, sia in termini di
ridotta propensione ad erogare nuovi cre-
diti alle imprese, nonché a definire le
verifiche e i controlli legati alla valuta-
zione dei suddetti crediti.

2. 012. Giacomoni, D’Ettore, Martino, Ba-
ratto, Cattaneo, Angelucci, Porchietto,
Giacometto, Nevi, D’Attis, Labriola.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Misure volte allo smaltimento dei crediti
deteriorati da parte degli istituti di credito
e alla prevenzione dell’emergenza abitativa
conseguente a procedimenti di esecuzione
forzata e per la valorizzazione del patrimo-

nio immobiliare)

1. Il presente articolo è volto a preve-
nire l’insorgere di una situazione di emer-
genza abitativa e di conseguente disagio
sociale determinata dal crescente numero
di unità immobiliari sottoposte a espro-
priazione forzata in conseguenza, del re-
cupero dei crediti deteriorati da parte
degli istituti di credito nel contesto del-
l’attuale congiuntura economica negativa.

2. Ai fini del presente articolo, per
« istituti di credito » si intendono le banche
e i gruppi bancari interessati da procedure
di risanamento, risoluzione o sostegno
economico-finanziario pubblico straordi-
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nario ai sensi della normativa vigente,
selezionati secondo i criteri definiti con il
decreto di cui al comma 6.

3. Ai fini del presente articolo, per
« crediti deteriorati » si intendono esclusi-
vamente i crediti iscritti nel bilancio e
classificati come crediti in sofferenza da
parte degli istituti di credito.

4. Il presente articolo si applica a tutte
le unità immobiliari oggetto di espropria-
zione forzata senza distinzione di catego-
ria catastale.

5. Nello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze è isti-
tuito, per gli anni 2020, 2021 e 2022, il
Fondo patrimonio Italia, di seguito deno-
minato « Fondo », con una dotazione mi-
nima di 500 milioni di euro per ciascun
anno del triennio 2020, 2021 e 2022. La
dotazione del Fondo è destinata all’attua-
zione degli interventi previsti dal presente
articolo.

6. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, adottato previo parere
delle competenti Commissioni parlamen-
tari, sono definiti i limiti di investimento
delle risorse del Fondo, secondo criteri
volti alla riduzione dei rischi di credito, di
concentrazione e di mercato e nel rispetto
di parametri di sostenibilità per la finanza
pubblica e di equilibrio finanziario nella
gestione del Fondo medesimo, nonché i
criteri per l’individuazione delle unità im-
mobiliari oggetto di espropriazione forzata
da acquistare ai sensi del comma 8. Con
il medesimo decreto sono altresì stabiliti i
criteri per la selezione degli istituti di
credito ammessi e le modalità di presen-
tazione della richiesta di intervento del
Fondo ai sensi del comma 8.

7. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, su proposta del Ministro
del lavoro e delle politiche sociali, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze e con il Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti, previa intesa
in sede di Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano,
da emanare entro novanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, sono individuati i criteri e le mo-

dalità per la gestione e la valorizzazione
delle unità immobiliari oggetto di espro-
priazione forzata acquisite dal Fondo, con
priorità per la loro utilizzazione per le
finalità di cui al comma 1. Con il mede-
simo decreto sono altresì indicati i criteri
per l’individuazione dei soggetti economi-
camente o socialmente deboli, ai fini del-
l’applicazione delle misure di tutela da
parte del Fondo.

8. Gli istituti di credito che intendono
chiedere l’intervento del Fondo allegano
alla richiesta l’elenco delle unità immobi-
liari oggetto di espropriazione forzata che
sono poste a garanzia dei propri crediti
deteriorati, indicando la classificazione
con cui il credito è iscritto nel bilancio, i
dati identificativi dell’unità immobiliare,
comprendenti la sua localizzazione, la ti-
pologia, i dati catastali e il valore aggior-
nato all’ultimo trimestre, nonché i dati
identificativi della procedura esecutiva in-
staurata, il valore dell’unità immobiliare
stimato dal consulente tecnico d’ufficio, la
data e il prezzo base della successiva asta.

9. Gli istituti di credito indicano altresì
i dati identificativi delle ipoteche iscritte a
proprio favore sulle unità immobiliari og-
getto di espropriazione forzata e i dati
identificativi dei soggetti debitori o garanti
proprietari delle stesse.

10. Gli istituti di credito, contestual-
mente alla presentazione della richiesta di
intervento del Fondo, ne inviano comuni-
cazione scritta a tutti i debitori e i garanti
dei crediti per i quali chiedono l’intervento
del Fondo. La comunicazione deve conte-
nere l’avvertenza, espressa in modo chiaro
e comprensibile, che il destinatario della
comunicazione può opporsi all’intervento
del Fondo, inviando comunicazione scritta
all’istituto di credito e in copia al Fondo
stesso entro trenta giorni dalla ricezione
della comunicazione.

11. L’intervento del Fondo è precluso
nel caso in cui il debitore o il garante
proprietario dell’unità immobiliare oggetto
di espropriazione forzata, ai sensi del
comma 8 e nel termine ivi previsto, co-
munichi la propria opposizione, senza ob-
bligo di motivazione.
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12. Entro sessanta giorni il Fondo va-
luta la conformità della richiesta alle fi-
nalità di cui al comma 1, nonché l’oppor-
tunità dell’operazione, esaminando, ove ri-
tenuto necessario, separatamente ogni
unità immobiliare oggetto di espropria-
zione forzata, anche avvalendosi della con-
sulenza di professionisti esterni. A seguito
di tale valutazione, il Fondo comunica
all’istituto di credito richiedente il rigetto
o l’accoglimento della richiesta di inter-
vento.

13. L’eventuale accoglimento della ri-
chiesta di intervento può riguardare tutte
le unità immobiliari oggetto di espropria-
zione forzata o parte di esse, sulla base
della valutazione dell’opportunità dell’in-
tervento effettuata in relazione a ciascuna
unità immobiliare.

14. Qualora accolga la richiesta di in-
tervento presentata dall’istituto di credito
ai sensi del comma 8, il Fondo comunica
le condizioni di acquisto delle unità im-
mobiliari oggetto di espropriazione for-
zata.

15. Il Fondo può acquistare in blocco
tutte le unità immobiliari oggetto di espro-
priazione forzata iscritte nell’elenco di cui
al comma 8 o partecipare alle singole aste
giudiziarie secondo le modalità descritte
dal presente articolo.

16. Nella valutazione della migliore mo-
dalità di acquisto delle unità immobiliari
oggetto di espropriazione forzata, il Fondo
effettua ogni analisi ritenuta necessaria e,
in particolare, tiene conto del numero
complessivo delle unità immobiliari, del
valore di ciascuna unità stimato dalla
consulenza tecnica d’ufficio depositata
nella relativa procedura esecutiva o con-
corsuale, del prezzo base della successiva
asta, nonché della presenza di altri cre-
ditori intervenuti.

17. Il Fondo può partecipare alle aste
soltanto dal secondo esperimento di ven-
dita e con un prezzo non superiore al
valore stimato dalla consulenza tecnica
d’ufficio, ridotto del 25 per cento.

18. Il Fondo, ove lo ritenga opportuno,
può procedete all’acquisto in blocco di più
unità immobiliari oggetto di espropria-
zione forzata. In tale caso, l’istituto di

credito, a proprie spese, entro il settimo
giorno successivo alla data dell’asta, co-
munica agli organi giudiziari di ciascuna
procedura esecutiva o concorsuale l’inter-
vento del Fondo finalizzato all’acquisto
delle unità immobiliari oggetto di vendita
giudiziaria e coadiuva il Fondo per gli
adempimenti relativi al saldo del prezzo e
all’emissione del decreto di trasferimento
della proprietà delle unità immobiliari al
Fondo stesso. Tutte le unità immobiliari
devono essere acquistate a un prezzo pari
all’offerta minima presentata nell’ultima
asta alla quale il Fondo non ha parteci-
pato. Tale asta non può comunque essere
antecedente all’esperimento di vendita di
età al presente articolo.

19. Il Fondo, ove lo ritenga opportuno,
può acquistare singolarmente ciascuna
unità immobiliare oggetto di espropria-
zione forzata partecipando separatamente
ad ogni asta, nel rispetto delle disposizioni
di cui al presente articolo e delle dispo-
sizioni vigenti in materia di procedure
esecutive e concorsuali, mediante parteci-
pazione, diretta ovvero tramite professio-
nisti esterni, enti pubblici, società stru-
mentali o istituzioni finanziarie controllate
dallo Stato o da altri enti pubblici. Tali
aste non possono comunque essere ante-
cedenti all’esperimento di vendita di cui al
presente articolo.

20. Il Fondo provvede alla gestione
ordinaria e straordinaria e alla valorizza-
zione delle unità immobiliari oggetto di
espropriazione forzata acquistate e può
delegare le attività a professionisti esterni,
enti pubblici, società strumentali o istitu-
zioni finanziarie controllate dallo Stato o
da altri enti pubblici.

21. Per garantite l’attuazione delle fi-
nalità di cui al comma 1, e per tutelare i
soggetti economicamente o socialmente
deboli, individuati in base ai criteri pre-
visti dal decreto di cui al presente articolo,
dal rischio di perdita della disponibilità
dell’unità immobiliare adibita ad abita-
zione principale o dell’immobile commer-
ciale nel quale è esercitata un’attività pro-
fessionale fondamentale per il sostenta-
mento del soggetto e del suo nucleo fa-
miliare, il Fondo può concedere in
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locazione a canone agevolato le unità
immobiliari oggetto di espropriazione for-
zata da esso acquistate. Nel concedere in
locazione le unità immobiliari è data prio-
rità all’originario proprietario o al soggetto
che occupava con titolo idoneo le unità
immobiliari stesse. Il Fondo può procedere
alla vendita delle unità immobiliari oggetto
di espropriazione forzata da esso acqui-
state, effettuando, ove opportuno, attività
dirette alla valorizzazione delle unità im-
mobiliari per la realizzazione del massimo
valore di vendita. Il Fondo, nella determi-
nazione delle attività di valorizzazione e
delle decisioni di vendita, considera, oltre
alla realizzazione del massimo valore di
vendita, anche le esigenze sociali del ter-
ritorio nel quale sono ubicate le singole
unità immobiliari.

22. Agli oneri derivanti dal presente
articolo pari a 500 milioni di euro annui
per ciascun anno del triennio 2020, 2021
e 2022 si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all’arti-
colo 1, comma 255, primo periodo, della
legge 30 dicembre 2018, n. 145.

2. 013. Giacomoni, Martino, Baratto, Cat-
taneo, Angelucci, D’Ettore, Porchietto,
Giacometto, Nevi, D’Attis, Labriola.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Procedure semplificate)

1. All’articolo 20, comma 2-ter, del
decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17
dicembre 2018, n. 136, dopo le parole
« dai soggetti di cui agli articoli » è ag-
giunta la seguente: « 29 ».

2. 014. Giacomoni, Martino, Baratto, Cat-
taneo, Angelucci, D’Ettore, Porchietto,
Giacometto, Nevi, D’Attis, Labriola.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Procedure semplificate)

1. Gli articoli 21, 23 e 24-bis del testo
unico di cui al decreto legislativo 24 feb-
braio 1998, n. 58, non si applicano all’of-
ferta ed alla consulenza aventi ad oggetto
azioni emesse dai soggetti di cui all’arti-
colo 29 del testo unico di cui al decreto
legislativo 1o settembre 1993, n. 385,
quando la sottoscrizione o l’acquisto sia di
importo non superiore a 3.000 euro ov-
vero, se superiore a tale importo, rappre-
senti la quota minima stabilita nello sta-
tuto della banca per diventare socio pur-
ché la stessa non ecceda l’importo di 4.000
euro. Ai fini del rispetto dei limiti suddetti
si tiene conto degli acquisti e delle sotto-
scrizioni effettuati nei ventiquattro mesi
precedenti.

2. 015. Giacomoni, Martino, Baratto, Cat-
taneo, Angelucci, D’Ettore, Porchietto,
Giacometto, Nevi, D’Attis, Labriola.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Imposte sui trasferimenti di beni posti in
essere dalle società immobiliari possedute

dagli intermediari finanziari)

1. Alle cessioni di immobili oggetto di
contratti di leasing risolti o altrimenti
cessati per fatto dell’utilizzatore si applica
comunque l’articolo 35, comma 10-ter.1,
del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223,
convertito, con modificazioni, dalla legge 4
agosto 2006, n. 248, anche se effettuate da
una società immobiliare specializzata, a
condizione che tale società sia controllata
dall’intermediario finanziario già titolare
del contratto di leasing. Per le trascrizioni
nei pubblici registri e volture catastali
effettuate a qualunque titolo in relazione
ai beni e diritti acquisiti e ceduti dalla
società immobiliare specializzata, le impo-
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ste di registro, ipotecaria e catastale sono
dovute in misura fissa.

2. Agli oneri derivanti dal presente
articolo, valutati in 1 milione di euro
annuo a decorrere dall’anno 2020, si prov-
vede con corrispondente riduzione delle
risorse di cui all’articolo 28, comma 2,
lettera b) del decreto-legge 28 gennaio
2019, n. 4, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 marzo 2019, n. 26.

2. 016. Buratti, Topo.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 2, inserire il seguente:

Art. 2-bis.

1. All’articolo 31 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 601 del 1973,
rubricato « Interessi delle obbligazioni
pubbliche », è aggiunto il seguente comma:

« 2. Ai fini del calcolo dei redditi di
capitale derivanti dalla partecipazione ad
organismi di investimento collettivo del
risparmio di cui agli articoli 26-quinquies
del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 600 e 10-ter
della legge 23 marzo 1983, n. 77 o dal-
l’investimento in contratti di assicurazione
sulla vita e di capitalizzazione, tra i titoli
equiparati alle obbligazioni e agli altri
titoli similari di cui al comma precedente
rientrano anche i project bond emessi ai
sensi dell’articolo 184 del decreto legisla-
tivo del 18 aprile 2016, n. 50 ».

2. 017. Centemero, Bitonci, Cavandoli,
Covolo, Gerardi, Gusmeroli, Alessandro
Pagano, Paternoster, Tarantino, Tateo.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 2, inserire il seguente:

Art. 2-bis.

1. All’articolo 2652 del codice civile,
comma 1, è aggiunto, in fine, il seguente
periodo:

« 1-bis. Se la domanda, presentata ai
sensi dei precedenti numeri 1,4, 5 e 6, è

trascritta dopo cinque anni dalla data
della trascrizione dell’atto oggetto del giu-
dizio, la sentenza che l’accoglie non pre-
giudica i diritti sugli immobili acquistati
dai terzi e loro aventi causa in base a un
atto contenente accollo, anche parziale,
ovvero estinzione del mutuo bancario, ga-
rantito da ipoteca volontaria di primo
grado iscritta anteriormente alla do-
manda. ».

2. 018. Centemero, Bitonci, Cavandoli,
Covolo, Gerardi, Gusmeroli, Alessandro
Pagano, Paternoster, Tarantino, Tateo.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 2, inserire il seguente:

Art. 2-bis.

(Misure in favore del Microcredito)

1. Il limite dei finanziamenti di cui al
comma 1, lettera a), dell’articolo 111 del
decreto legislativo 1 settembre 1993,
n. 385, come modificato dal decreto legi-
slativo 14 dicembre 2010, n. 218, nonché
all’articolo 4, comma 1, primo periodo del
decreto 17 ottobre 2014, n. 176, è fissato
a 50.000 euro.

Conseguentemente:

a) all’articolo 4, comma 1, del decreto
17 ottobre 2014, n. 176, il secondo periodo
è soppresso;

b) all’articolo 4, comma 2, del decreto
17 ottobre 2014, n. 176, le parole: non
superi il limite di 25.000 euro o, nei casi
previsti dal comma 1, di 35.000 euro sono
sostituite dalle seguenti: non superi il limite
di 50.000 euro.

2. 019. Trano.

(Inammissibile)
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Dopo l’articolo 2, inserire il seguente:

Art. 2-bis.

(Sostegno all’attività degli operatori
di microcredito)

1. Gli operatori di microcredito iscritti
nell’elenco di cui all’articolo 111 del Testo
unico bancario di cui al decreto legislativo
13 agosto 2010, n. 141, in possesso del
requisito di micro piccola media impresa,
beneficiano, a titolo gratuito e nella mi-
sura massima dell’80 per cento dell’am-
montare del finanziamento e, relativa-
mente alle nuove imprese costituite o che
hanno iniziato la propria attività non oltre
tre anni prima della richiesta della garan-

zia del Fondo e non utilmente valutabili
sulla base degli ultimi due bilanci appro-
vati, senza valutazione del merito di cre-
dito, della garanzia del Fondo di cui
all’articolo 2, comma 100, lettera a), della
legge 23 dicembre 1996, n. 662, sui finan-
ziamenti concessi da banche e interme-
diari finanziari finalizzati alla concessione,
da parte dei medesimi operatori, di ope-
razioni di microcredito in favore di bene-
ficiari come definiti dal medesimo articolo
111 e dal decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze 17 ottobre 2014,
n. 176.

2. 020. Trano.

(Inammissibile)
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SEDE REFERENTE

Martedì 14 gennaio 2020. — Presidenza
del presidente Luigi GALLO. — Interviene
la sottosegretaria di Stato per i beni e le
attività culturali e per il turismo Lorenza
Bonaccorsi.

La seduta comincia alle 15.10.

Sulla pubblicità dei lavori.

Luigi GALLO, presidente, ricorda che è
stato chiesto che la pubblicità dei lavori
sia assicurata anche mediante gli impianti
audiovisivi a circuito chiuso. Non essen-
dovi obiezioni, ne dispone l’attivazione.

Istituzione del Sistema nazionale a rete degli osser-

vatori dello spettacolo.

C. 1582 Carbonaro.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Michele NITTI (M5S), relatore, riferisce
che la proposta di legge di cui oggi si avvia
l’esame istituisce il Sistema nazionale a

rete degli osservatorii dello spettacolo, con
l’obiettivo di favorire il dialogo e la coo-
perazione fra l’osservatorio dello spetta-
colo costituito presso il MIBACT e gli
osservatori regionali dello spettacolo. L’in-
tento è quello di fornire al legislatore uno
strumento di monitoraggio sul settore.

Ricorda preliminarmente che l’articolo
5 della legge n. 163 del 1985 ha previsto
l’istituzione, nell’ambito dell’ufficio studi e
programmazione del Ministero per i beni
e le attività culturali, di un osservatorio
dello spettacolo avente il compito di rac-
cogliere e aggiornare dati e notizie relativi
all’andamento dello spettacolo, nelle sue
diverse forme, in Italia e all’estero; acqui-
sire elementi di conoscenza sulla spesa
annua complessiva in Italia, compresa
quella delle regioni e degli enti locali, e
all’estero, destinata al sostegno e alla in-
centivazione dello spettacolo; elaborare
documenti di raccolta e analisi di tali dati
e notizie, idonei a consentire di indivi-
duare le linee di tendenza dello spettacolo
nel complesso e nei suoi singoli settori sui
mercati nazionali e internazionali. Le
spese per la dotazione di mezzi e stru-
menti necessari allo svolgimento di questi
compiti sono appostate su un capitolo
afferente al FUS. Al contempo, la SIAE si
è dotata di un proprio osservatorio per lo
spettacolo, il cui compito è di monitorare
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l’attività dello spettacolo e dell’intratteni-
mento in Italia con analisi riguardanti
concerti, cinema, teatro, lirica, commedie
musicali, ballo, mostre, sport, attrazioni
dello spettacolo viaggiante. Un protocollo
d’intesa fra SIAE e MIBACT ha originato
il progetto « panorama spettacolo » fina-
lizzato a produrre informazione statistica
territoriale.

Segnala che il quadro normativo di
riferimento per lo spettacolo dal vivo –
come già la relazione di accompagnamento
della proposta di legge evidenzia – è
incompleto e privo di strumenti di analisi
e di coordinamento delle politiche pubbli-
che nel settore. In particolare, gli osser-
vatorii regionali dello spettacolo sono del
tutto slegati fra loro e rispetto all’osser-
vatorio nazionale che è stato a lungo
sottoutilizzato e appare uno strumento
obsoleto, il che determina forti differenze
di attività fra le regioni e la mancanza di
coordinamento fra i soggetti coinvolti.
Quindi appare necessario, al fine di valu-
tare l’andamento del settore e consentire
una programmazione più efficace degli
interventi pubblici, offrire nuovi strumenti
a sostegno dell’azione di Governo nonché
nuovi ed efficienti sedi di raccolta ed
elaborazione dati.

Passando al testo, riferisce che l’arti-
colo 1, commi da 1 a 7, enuncia principi
generali in materia di spettacolo dal vivo.
In particolare, stabilisce che la Repubblica
riconosce lo spettacolo dal vivo quale li-
bera espressione del pensiero artistico,
parte fondamentale del patrimonio cultu-
rale e artistico della nazione, elemento di
coesione e identità nazionale, strumento di
diffusione della cultura italiana in Europa
e all’estero, di integrazione culturale nel
rispetto delle diversità nazionali e regio-
nali, e di integrazione multietnica, di cre-
scita dei cittadini e del Paese, nonché un
valore economico, di promozione dell’eco-
nomia. Dispone inoltre che la Repubblica
promuove e sostiene le attività di spetta-
colo svolte in maniera professionale e
riconosce il valore delle pratiche amato-
riali.

L’articolo 2 indica gli obiettivi che la
proposta di legge intende raggiungere con

l’istituzione del Sistema nazionale a rete
degli osservatori dello spettacolo. Si tratta,
in particolare, di ottenere una program-
mazione nazionale degli interventi, degli
obiettivi e delle priorità; di rafforzare
l’impegno, anche finanziario, delle istitu-
zioni nazionali e territoriali nel settore e
di definire le modalità di utilizzo delle
risorse finanziarie disponibili. Al con-
tempo, si tratta di sostenere l’attuazione di
economie di scala; di avere strumenti di
verifica e di valutazione degli interventi
realizzati; di promuovere il coordinamento
tra i soggetti operanti nel settore dello
spettacolo dal vivo, per assicurare sup-
porto tecnico e scientifico e sostegno alla
formazione del personale, nonché la pre-
disposizione di protocolli comuni per lo
svolgimento delle attività. Si tratta infine
di promuovere relazioni e collaborazioni
con altri organismi che operano nel set-
tore.

L’articolo 3 istituisce il Sistema nazio-
nale a rete degli osservatori dello spetta-
colo, stabilendo che ne facciano parte
l’osservatorio nazionale dello spettacolo e
gli osservatori dello spettacolo delle re-
gioni e delle province autonome.

L’articolo 4 attribuisce all’osservatorio
nazionale dello spettacolo funzioni ulte-
riori rispetto a quelle vigenti e, in parti-
colare, funzioni consultive nei confronti
della Conferenza unificata e prevede che
esso instauri rapporti continuativi con re-
gioni ed enti locali, nonché con gli osser-
vatori regionali dello spettacolo. Inoltre,
stabilisce che l’osservatorio svolga funzioni
di orientamento, informazione e consu-
lenza – in particolare per quanto riguarda
i finanziamenti, anche dell’Unione euro-
pea, e i servizi di supporto e tutoraggio –
in favore dei soggetti che intendono intra-
prendere attività di spettacolo dal vivo.
L’osservatorio nazionale potrà avvalersi
della collaborazione di vari enti, tra cui le
università. A sua volta, l’osservatorio na-
zionale collaborerà con istituzioni omolo-
ghe estere, in particolare europee, per
consentire la diffusione e integrazione
delle attività italiane dello spettacolo dal
vivo nell’ambito dell’Unione europea.
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La SIAE è chiamata a fornire all’os-
servatorio nazionale una relazione an-
nuale contenente i dati sull’andamento
delle attività di spettacolo dal vivo richiesti
dal medesimo osservatorio.

L’articolo 5 individua ulteriori funzioni
dell’osservatorio nazionale da svolgere con
la collaborazione degli osservatori regio-
nali, nonché del Consiglio superiore dello
spettacolo. Si tratta, in particolare, di
provvedere all’istruttoria tesa all’indivi-
duazione dei livelli essenziali delle presta-
zioni relative allo spettacolo dal vivo; de-
finire le modalità operative per lo svolgi-
mento di attività a supporto degli osser-
vatori regionali « o in collaborazione » con
essi, nel territorio di loro competenza; di
individuare strumenti, modalità e criteri
per il monitoraggio delle attività dello
spettacolo, nonché le modalità per la va-
lutazione periodica e l’analisi dei dati
raccolti; di coordinare le proprie attività
con gli organismi europei e internazionali
competenti in materia di spettacolo dal
vivo, con specifico riferimento al trasferi-
mento dei dati e all’adeguamento agli
standard internazionali.

L’articolo 6 dispone che le regioni con-
corrono all’attuazione dei principi generali
di cui all’articolo 1, istituendo osservatorii
per la condivisione e lo scambio di dati e
di informazioni sulle attività di spettacolo
dal vivo. Inoltre, le regioni verificano, in
rapporto ai risultati conseguiti, l’efficacia
dell’intervento pubblico nel territorio, an-
che attraverso attività di monitoraggio e
valutazione, in collaborazione con l’osser-
vatorio nazionale dello spettacolo; e pro-
muovono e sostengono, con la partecipa-
zione di province, città metropolitane e
comuni, le attività di spettacolo dal vivo
assicurando la trasparenza, l’equità e l’e-
quilibrio nella programmazione degli spet-
tacoli e nella loro diffusione nel territorio.
In sei regioni (Veneto, Basilicata, Campa-
nia, Sardegna, Puglia ed Emilia-Romagna)
sono già attivi gli osservatori regionali
dello spettacolo e proprio per avviare una
collaborazione tra questi era stato attivato
il cosiddetto « programma ORMA », un

progetto la cui attuazione è stata affidata
a Torino (Fitzcarraldo), ATER di Modena
e all’ECCOM di Roma.

L’articolo 7 stabilisce che i livelli es-
senziali delle prestazioni dello spettacolo
dal vivo – intesi come i livelli qualitativi e
quantitativi delle attività che devono es-
sere garantiti in modo omogeneo nel ter-
ritorio nazionale – costituiscono i para-
metri funzionali, operativi, programmatici,
strutturali, quantitativi e qualitativi delle
prestazioni. Dispone, inoltre, che gli stessi
livelli essenziali delle prestazioni devono
essere individuati, entro un mese dalla
data di entrata in vigore della legge, con
decreto del ministro per i beni e le attività
culturali e per il turismo.

L’articolo 8 prevede che l’osservatorio
nazionale dello spettacolo predisponga il
programma triennale delle attività del Si-
stema nazionale a rete degli osservatori
dello spettacolo e trasmetta una relazione
annuale al Presidente del Consiglio dei
Ministri, alle Camere e alla Conferenza
Stato-regioni. L’osservatorio, in base al-
l’articolo 9, provvede, avvalendosi degli
osservatori regionali e nell’ambito delle
risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente, a realiz-
zare e gestire il Sistema informativo na-
zionale dello spettacolo. Al Sistema infor-
mativo concorrono tutti i sistemi informa-
tivi in materia di spettacolo dal vivo esi-
stenti alla data di entrata in vigore della
legge.

Gli articoli 10 e 11 dispongono in
merito all’incidenza finanziaria della legge
(è prevista l’invarianza di spesa) e all’en-
trata in vigore della stessa prevedendo che
per gli oneri derivanti dall’articolo 4 si
provveda a valere sulle risorse del FUS.

Luigi GALLO, presidente, evidenzia
come l’avvio dell’esame della proposta di
legge in titolo confermi l’interesse della
Commissione per il settore dello spetta-
colo, già dimostrato con lo svolgimento
dell’indagine conoscitiva attualmente in
corso con l’XI Commissione sul lavoro e la
previdenza in questo settore.

Alessandra CARBONARO (M5S) ritiene
importante che la VII Commissione inizi a
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riflettere per intervenire a livello legisla-
tivo sullo spettacolo dal vivo. Sottolinea
quanto sia utile l’istituzione di una rete
degli osservatori regionali, la quale si è
anzi resa indispensabile a seguito del de-
potenziamento dell’osservatorio operante
dal 1985, che aveva dato origine al pro-
getto ORMA, la cui azione già aveva fatto
emergere l’esigenza di costruire una rete
di Osservatori regionali dello spettacolo.
Rappresenta, quindi, la necessità di dare
organicità al sistema degli osservatori, in-
staurando una forma di collegamento tra
le regioni. Auspica che si riesca a lavorare
per elaborare un testo il più possibile
partecipato e trasversale, anche con la
collaborazione delle forze di opposizione.
Ritiene opportuno un ciclo di audizioni di
soggetti qualificati, per acquisire le neces-
sarie informazioni, anche in merito alle
best practice realizzate in Francia e Gran
Bretagna. Occorre fare in modo che gli
osservatori non si limitino al monitoraggio,
ma siano in grado di offrire un servizio di

sportello per tutti gli utenti del settore.
Dopo aver quindi riportato una citazione
di Antonio Taormina sul ruolo di media-
zione degli Osservatori quali strumenti a
supporto dei processi decisionali delle isti-
tuzioni pubbliche, conclude richiamando
quanto emerso nell’odierna audizione di
associazioni dello spettacolo, nell’ambito
dell’indagine conoscitiva in corso di svol-
gimento con la XI Commissione, in merito
alle difficili problematiche del lavoro nel
campo dello spettacolo e alle sperequa-
zioni territoriali che si evidenziano nel
settore delle manifestazioni culturali. In-
fine, segnala l’opportunità da lei ravvisata
di introdurre nell’ordinamento la defini-
zione dei livelli essenziali delle prestazioni
(LEP) del settore della cultura, come già
previsto per la sanità e la scuola.

Luigi GALLO, presidente, nessun altro
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.25.
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IX COMMISSIONE PERMANENTE

(Trasporti, poste e telecomunicazioni)

S O M M A R I O

COMITATO DEI NOVE:

DL 137/2019: Misure urgenti per assicurare la continuità del servizio svolto da Alitalia –
Società Aerea Italiana S.p.A. e Alitalia Cityliner S.p.A. in amministrazione straordinaria.
Esame emendamenti C. 2284-A Governo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 119

COMITATO DEI NOVE

Martedì 14 gennaio 2020.

DL 137/2019: Misure urgenti per assicurare la con-

tinuità del servizio svolto da Alitalia – Società Aerea

Italiana S.p.A. e Alitalia Cityliner S.p.A. in ammi-

nistrazione straordinaria.

Esame emendamenti C. 2284-A Governo.

Il Comitato si è riunito dalle 15.25 alle
15.40.
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X COMMISSIONE PERMANENTE

(Attività produttive, commercio e turismo)

S O M M A R I O

SEDE CONSULTIVA:

Variazione nella composizione della Commissione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 120

DL 142/2019 recante misure urgenti per il sostegno al sistema creditizio del
Mezzogiorno e per la realizzazione di una banca di investimento. C. 2302 Governo (Parere
alla VI Commissione) (Esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 120

SEDE CONSULTIVA

Martedì 14 gennaio 2020. — Presidenza
della presidente Barbara SALTAMARTINI.

La seduta comincia alle 15.15.

Variazione nella composizione della Commissione

Barbara SALTAMARTINI, presidente,
comunica che il deputato Davide Bendi-
nelli cessa di far parte della Commissione.

DL 142/2019 recante misure urgenti per il sostegno

al sistema creditizio del Mezzogiorno e per la

realizzazione di una banca di investimento.

C. 2302 Governo.

(Parere alla VI Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Marco RIZZONE (M5S), relatore, os-
serva che il decreto-legge, di cui oggi la
Commissione avvia l’esame in sede con-
sultiva, reca una serie di misure di carat-
tere finanziario che, secondo quanto evi-

denziato dal Governo nel comunicato
stampa, relativo al consiglio dei Ministri
del 13 dicembre 2019, nel corso quale è
stato varato il provvedimento, si inseri-
scono nell’azione di rilancio della Banca
Popolare di Bari (BPB).

Il decreto-legge si compone di tre ar-
ticoli.

L’articolo 1 concerne la ricapitalizza-
zione della Banca del Mezzogiorno – Me-
diocredito Centrale. Il comma 1, che in-
teressa in modo particolare le competenze
della X Commissione, dispone che, con
uno o più decreti del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, siano assegnati in
favore di Invitalia (Agenzia Nazionale per
l’attrazione investimenti e lo sviluppo
d’impresa S.p.A.) uno o più contributi in
conto capitale, fino all’importo comples-
sivo massimo di 900 milioni di euro per
l’anno 2020, interamente finalizzati al raf-
forzamento patrimoniale, mediante versa-
menti in conto capitale, a favore della
società Banca del Mezzogiorno – Medio-
credito Centrale S.p.A. (MCC). La finalità
dell’operazione è che Banca del Mezzo-
giorno – MCC promuova, secondo logiche,
criteri e condizioni di mercato, lo sviluppo
di attività finanziarie e di investimento,
anche a sostegno delle imprese nel Mez-
zogiorno, da realizzarsi con operazioni
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finanziarie, anche mediante il ricorso al-
l’acquisizione di partecipazioni al capitale
di banche e società finanziarie, di norma
società per azioni, e nella prospettiva di
ulteriori possibili operazioni di razionaliz-
zazione di tali partecipazioni. Il comma 2
prevede che, a seguito delle operazioni
realizzate dalla MCC in attuazione delle
predette norme, con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze, di concerto
con il Ministro dello sviluppo economico,
possa essere disposta la scissione di Banca
del Mezzogiorno – Mediocredito Centrale
S.p.A. e la costituzione di una nuova
società, alla quale sono assegnate le atti-
vità e partecipazioni acquisite da banche e
società finanziarie ai sensi del comma 1.
Le azioni rappresentative dell’intero capi-
tale sociale della società così costituita
sono attribuite, senza corrispettivo, al Mi-
nistero dell’economia e delle finanze. Il
comma 3 esclude l’applicazione a tale
nuova società del Testo Unico sulle società
a partecipazione pubblica, di cui al de-
creto legislativo n. 175 del 2016; prevede
inoltre che la nomina del relativo consiglio
di amministrazione sia affidata al Ministro
dell’economia delle finanze, di concerto
con il Ministro dello sviluppo economico.
Il comma 4 esenta da ogni imposta tutti gli
atti e le operazioni poste in essere per
l’operazione. Il comma 5 consente di ri-
versare, previa quantificazione da parte
del Ministro dell’economia e delle finanze,
le risorse stanziate per l’intervento e non
effettivamente utilizzate al bilancio dello
Stato. Segnala che nella relazione illustra-
tiva si afferma che, in ragione dell’amplia-
mento del divario tra le regioni del Mez-
zogiorno e il resto d’Italia, a seguito della
crisi economico-finanziaria, nonché delle
relative ripercussioni sull’economia reale e
sul tessuto imprenditoriale, prevalente-
mente finanziato dal canale bancario, l’in-
tervento posto in essere intende contri-
buire al superamento degli ostacoli strut-
turali del Mezzogiorno e a ridurre il
predetto divario di sviluppo economico. Si

afferma inoltre che l’urgenza dell’inter-
vento è giustificata dalle recenti evoluzioni
e situazioni di crisi. Al riguardo, con il
citato comunicato stampa del 13 dicembre
2019, il Governo ha annunciato che in
base al decreto verrà disposto un aumento
di capitale che consentirà a MCC, insieme
con il Fondo Interbancario di Tutela dei
Depositi (FITD) e ad eventuali altri inve-
stitori, di partecipare al rilancio della
Banca Popolare di Bari (BPB), sottoposta
alla procedura di Amministrazione stra-
ordinaria da parte della Banca d’Italia. Il
Governo riferisce inoltre che gli ammini-
stratori straordinari della BPB stanno pro-
seguendo le negoziazioni già avviate con il
MCC e il FITD per la stipula di un
Accordo quadro contenente, tra l’altro, le
linee strategiche del piano industriale per
il rilancio della banca, il recupero del suo
equilibrio economico e patrimoniale, e
l’assunzione da parte della stessa di un
ruolo centrale nel finanziamento dell’eco-
nomia del Mezzogiorno.

L’articolo 2 concerne la copertura fi-
nanziaria del provvedimento. In partico-
lare il comma 1 prevede che all’onere
derivante dall’operazione di cui all’articolo
1, si provvede mediante corrispondente
utilizzo delle risorse, iscritte sul capitolo
7175 dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze, destinate
alla partecipazione al capitale di banche e
fondi internazionali, come rifinanziate per
il medesimo anno da ultimo con la Se-
zione II della legge di bilancio per il 2019,
la legge 30 dicembre 2018, n. 145.

L’articolo 3 dispone, in base al dettato
costituzionale, che il decreto-legge entri in
vigore il 17 dicembre 2019, giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione in Gazzetta
Ufficiale.

Barbara SALTAMARTINI, presidente,
nessuno chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta

La seduta termina alle 15.20.
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XI COMMISSIONE PERMANENTE

(Lavoro pubblico e privato)
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AUDIZIONI INFORMALI:

Audizioni nell’ambito dell’esame della proposta di legge C. 1266 Speranza, recante modifiche
al decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, e altre disposizioni concernenti la vigilanza e
la sicurezza sul lavoro nonché prevenzione e assicurazione contro gli infortuni sul lavoro
e le malattie professionali.

Audizione di rappresentanti dell’INAIL . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 123

Audizione di rappresentanti dell’INL . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 123

ATTI DEL GOVERNO:

Proposta di nomina del professor Paolo Lazzara a vice presidente dell’Istituto nazionale per
l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL) Nomina n. 41 (Esame, ai sensi
dell’articolo 143, comma 4, del Regolamento, e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 123

AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 14 gennaio 2020.

Audizioni nell’ambito dell’esame delle proposte di

legge C. 707 Polverini, recante norme in materia di

rappresentanza sindacale nei luoghi di lavoro, di

rappresentatività delle organizzazioni sindacali e di

efficacia dei contratti collettivi di lavoro, nonché

delega al Governo per l’introduzione di disposizioni

sulla collaborazione dei lavoratori alla gestione delle

aziende, in attuazione dell’articolo 46 della Costitu-

zione, e C. 788 Gribaudo, recante norme sull’accer-

tamento della rappresentatività delle organizzazioni

sindacali dei lavoratori e dei datori di lavoro privati.

Audizione di rappresentanti dell’INPS.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 13.30 alle 14.05.

Audizione di rappresentanti del CNEL.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 14.10 alle 14.30.

AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 14 gennaio 2020.

Audizioni nell’ambito dell’esame della proposta di

legge C. 1266 Speranza, recante modifiche al decreto
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legislativo 9 aprile 2008, n. 81, e altre disposizioni

concernenti la vigilanza e la sicurezza sul lavoro

nonché prevenzione e assicurazione contro gli in-

fortuni sul lavoro e le malattie professionali.

Audizione di rappresentanti dell’INAIL.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 14.50 alle 15.25.

Audizione di rappresentanti dell’INL.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 15.30 alle 15.40.

ATTI DEL GOVERNO

Martedì 14 gennaio 2020. — Presidenza
del vicepresidente Davide TRIPIEDI.

La seduta comincia alle 15.40.

Proposta di nomina del professor Paolo Lazzara a

vice presidente dell’Istituto nazionale per l’assicura-

zione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL).

Nomina n. 41.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del Regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame della
proposta di nomina all’ordine del giorno.

Davide TRIPIEDI (M5S), presidente e
relatore, avverte che la Commissione avvia
l’esame della proposta di nomina del pro-
fessor Paolo Lazzara, designato dal Mini-
stro del lavoro e delle politiche sociali
quale vice presidente dell’Istituto nazio-
nale per l’assicurazione contro gli infor-
tuni sul lavoro (INAIL), ai fini dell’espres-
sione del parere di competenza.

Passa, quindi, a illustrare, in qualità di
relatore, la proposta di nomina in oggetto,
rilevando che si tratta di un’occasione
estremamente importante sia perché è la
prima designazione a tale carica, dopo la
sua reintroduzione nella struttura orga-
nizzativa dell’Istituto, unitamente al con-

siglio di amministrazione, ad opera del-
l’articolo 25 del decreto-legge n. 4 del
2019, convertito, con modificazioni, dalla
legge n. 26 del 2019, sia perché il vice
presidente designato vanta una grande
competenza e una solida esperienza nel
campo del diritto amministrativo, materia
che insegna dal 2002 presso il Diparti-
mento di Economia dell’Università degli
Studi « Roma Tre » (dal maggio 2015 in
qualità di professore ordinario). Nello
stesso Dipartimento impartisce gli insegna-
menti di Diritto pubblico dell’economia e
di Diritto dell’ambiente.

Venendo, quindi, a illustrare più nel
dettaglio il curriculum vitae allegato alla
proposta di nomina, a cui rinvia, rileva che
il professor Lazzara è iscritto all’Ordine
degli avvocati di Roma dal 1998 ed è
abilitato al patrocinio innanzi alle Magi-
strature superiori. La sua carriera acca-
demica si completa con la partecipazione
al Collegio dei docenti del Dottorato in
diritto pubblico, presso la Facoltà di Giu-
risprudenza dell’Università di Roma « La
Sapienza ».

Dal curriculum vitae risulta che il pro-
fessor Lazzara ha ricoperto numerosi in-
carichi, tra i quali cita: consulente di enti
pubblici; consigliere di amministrazione
dell’Università del Molise; coordinatore di
corsi di formazione e di aggiornamento
professionali; già componente del Consi-
glio didattico della Scuola superiore di
Polizia, Dipartimento della pubblica sicu-
rezza.

Rileva che il professore Lazzara, oltre
a vantare una solida produzione scienti-
fica, fatta di pubblicazioni sulle più im-
portanti riviste di settore, fa parte di
comitati scientifici e di redazione di alcune
delle più prestigiose riviste di diritto am-
ministrativo.

Infine, ricorda che il vice presidente
designato ha ricoperto, nel 2018, il ruolo
di consulente giuridico e vice Capo di
Gabinetto presso il Ministero del lavoro e
delle politiche sociali.

Vista, pertanto, la solida competenza
vantata dal professor Lazzara nel campo
dell’amministrazione, ritiene che vi siano
le condizioni per esprimere un giudizio
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positivo sulla proposta di nomina. Si ri-
serva, comunque, di formulare la proposta
di parere anche alla luce degli elementi
che saranno acquisiti nel corso dell’audi-
zione informale, che si svolgerà nella gior-
nata di domani.

Quindi, nessuno chiedendo di interve-
nire, rinvia il seguito dell’esame alla se-
duta convocata per la giornata di domani,
mercoledì 15 gennaio.

La seduta termina alle 15.45.
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XII COMMISSIONE PERMANENTE

(Affari sociali)

S O M M A R I O

AUDIZIONI INFORMALI:

Audizione di esperti della materia, nell’ambito della discussione congiunta delle risoluzioni
7-00045 Sarli e 7-00372 Siani sulle iniziative volte al riordino della pet therapy . . . . . . . 125

AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 14 gennaio 2020.

Audizione di esperti della materia, nell’ambito della

discussione congiunta delle risoluzioni 7-00045 Sarli

e 7-00372 Siani sulle iniziative volte al riordino della

pet therapy.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 14.30 alle 15.40.
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XIII COMMISSIONE PERMANENTE
(Agricoltura)

S O M M A R I O

AUDIZIONI INFORMALI:

Nell’ambito dell’esame della proposta di legge C. 1824 Liuni, recante disposizioni per la
disciplina, la promozione e la valorizzazione delle attività del settore florovivaistico.

Audizione di rappresentanti di Federfiori-Confcommercio . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 126

Audizione di rappresentanti dell’Associazione italiana professionisti del verde (AIPV) . . . . . 126

AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 14 gennaio 2020.

Nell’ambito dell’esame della proposta di legge C.

1824 Liuni, recante disposizioni per la disciplina, la

promozione e la valorizzazione delle attività del

settore florovivaistico.

Audizione di rappresentanti

di Federfiori-Confcommercio.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 14.05 alle 14.20.

Audizione di rappresentanti dell’Associazione

italiana professionisti del verde (AIPV).

L’audizione informale è stata svolta
dalle 14.25 alle 14.30.
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S O M M A R I O

SEDE CONSULTIVA:
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 14 gennaio 2020. — Presidenza
del presidente Sergio BATTELLI.

La seduta comincia alle 15.05.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di cooperazione

fra l’Unione europea e i suoi Stati membri, da una

parte, e la Confederazione svizzera, dall’altra, sui

programmi europei di navigazione satellitare, fatto a

Bruxelles il 18 dicembre 2013.

C. 1677 Governo.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Sergio BATTELLI, presidente e relatore,
in sostituzione del relatore De Luca, im-
possibilitato ad essere presente alla seduta,
ricorda, preliminarmente, che l’Accordo in
titolo, in attesa della sua entrata in vigore,
viene applicato in via provvisoria dal 1o

gennaio 2014 e che la Svizzera lo ha già

ratificato in data 7 luglio 2015. Esso ha
l’obiettivo di formalizzare ed approfondire
la stretta integrazione della Svizzera ai
programmi europei di navigazione satelli-
tare. La Svizzera, Paese terzo rispetto
all’Unione europea – di cui è partner
attraverso un elevato numero di accordi
settoriali –, ha collaborato al programma
GALILEO fin dai suoi inizi ed ha fornito
un contribuito politico, tecnico e finanzia-
rio a tutte le sue fasi in quanto membro
dell’Agenzia spaziale europea (ESA), non-
ché attraverso la sua partecipazione, a
livello informale, alle strutture comunita-
rie di governance specifiche del pro-
gramma. Per motivi tecnologici, geografici
e finanziari la Svizzera riveste un ruolo
importante nell’ambito dei programmi eu-
ropei di GNSS (Global Navigation Satellite
Systems).

Rammenta che per la prestazione di
servizi di GNSS la Commissione europea
ha lanciato, di concerto con l’Agenzia
spaziale europea, un programma europeo
di posizionamento globale satellitare co-
stituito dalla componente GALILEO – si-
stema di posizionamento globale satelli-
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tare – e dalla componente EGNOS (Eu-
ropean Geostationary Navigation Overlay
System), che si inserisce in maniera com-
plementare nei sistemi dedicati alla navi-
gazione globale già esistenti, miglioran-
done e diffondendone i dati. GALILEO è
un sistema basato su una costellazione di
satelliti artificiali in grado di fornire, con
estrema precisione, le coordinate geogra-
fiche (longitudine, latitudine e quota) e la
velocità di qualsiasi mezzo fisso o mobile
in ogni punto in prossimità della superficie
della Terra e nell’atmosfera, con conti-
nuità temporale. Evidenzia che si tratta di
un programma strategico per l’Unione eu-
ropea, con potenzialità di impiego in quasi
tutti i settori, suscettibile di consentirle di
collocarsi sul mercato della radionaviga-
zione via satellite e di mantenerne una
quota rilevante.

Passando ad illustrare l’Accordo, fa
presente che questo si compone di 27
articoli e di due allegati, che ne formano
parte integrante, ed è diretto a stabilire i
princìpi alla base della cooperazione tra le
Parti in molti settori, quali lo spettro
radio, la ricerca e formazione scientifiche,
lo sviluppo del mercato, la cooperazione
industriale e gli appalti, la standardizza-
zione e certificazione, lo scambio di in-
formazioni classificate e gli scambi di
personale. Esso consente, inoltre, all’U-
nione europea di fissare princìpi generali,
fra cui misure di salvaguardia, in materia
di sicurezza e di controllo delle esporta-
zioni.

Sottolinea che le Parti sono impegnate
a improntare la cooperazione nei suddetti
ambiti al rispetto dei princìpi di reciproco
vantaggio, su una base di parità di diritti
e di obblighi, di scambio tempestivo di
informazioni, di adeguata tutela dei diritti
di proprietà intellettuale, di libertà nel
fornire servizi di navigazione satellitare
nei territori delle Parti stesse, nonché di
commercio senza restrizioni dei prodotti
di GNSS.

Ricorda che si tratta di un accordo di
competenza mista dell’Unione europea e
dei suoi Stati membri e, pertanto, da
sottoporre anche alla firma dei rappre-
sentanti dei singoli Stati membri e alla

relativa ratifica da parte di questi ultimi.
Evidenzia che l’allargamento alla Svizzera
– come già alla Norvegia – della parteci-
pazione a GALILEO amplierà la platea dei
Paesi utilizzatori dei sistemi GNSS, con
benefìci sia dal punto di vista della ripar-
tizione dei costi tra gli Stati membri, sia
dell’ampliamento del bacino dei potenziali
utenti dei servizi, commerciali e criptati.

Per quanto concerne il disegno di legge
di autorizzazione alla ratifica, il cui esame
era stato avviato durante la scorsa legi-
slatura presso la Commissione Affari
esteri del Senato, fa presente che esso
consta di quattro articoli concernenti, ri-
spettivamente, l’autorizzazione alla ratifica
(articolo 1), l’ordine di esecuzione (articolo
2), la clausola di invarianza finanziaria
(articolo 3) e l’entrata in vigore (articolo
4). Osserva che il disegno di legge è
corredato di una relazione tecnica, nella
quale si precisa che la ratifica dell’accordo
non dà luogo a oneri finanziari aggiuntivi.

Nel rinviare alla documentazione di
dettaglio predisposta dagli uffici per la
disamina del contenuto dell’Accordo, se-
gnala che la III Commissione, nella seduta
del 6 novembre 2019, ha rinunciato al
termine per la presentazione degli emen-
damenti e rileva che, per quanto di com-
petenza della Commissione, non sussistono
profili ostativi all’ulteriore corso del dise-
gno di legge.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

DL 142/2019: Misure urgenti per il sostegno al

sistema creditizio del Mezzogiorno e per la realiz-

zazione di una banca di investimento.

C. 2302 Governo.

(Parere alla VI Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in titolo.

Sergio BATTELLI, presidente, ricorda
che, in relazione ai tempi di esame stabiliti
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dalla Commissione di merito, la Commis-
sione è chiamata a rendere il parere entro
la seduta già prevista per domani.

Daniela TORTO (M5S), relatrice, rileva
come il provvedimento, pur non citandola
espressamente, prenda le mosse e ravvisi i
suoi presupposti di urgenza, dalla situa-
zione di crisi che si è venuta a determi-
nare con riferimento alla Banca Popolare
di Bari (BPB), che il 13 dicembre scorso è
stata sottoposta alla procedura di ammi-
nistrazione straordinaria da parte della
Banca d’Italia. Al contempo, esso si pre-
figge, nondimeno, il conseguimento di
obiettivi di carattere strutturale, in quanto
s’innesta in uno scenario più ampio, che
registra, a seguito della crisi economico-
finanziaria, un ampliamento del divario
dimensionale, produttivo e finanziario tra
le regioni del Mezzogiorno e il resto d’I-
talia, le cui relative ripercussioni sull’eco-
nomia reale e il tessuto imprenditoriale,
prevalentemente finanziato dal canale
bancario, hanno reso necessario, ad avviso
del Governo, un intervento che oltre ad
inserirsi nell’azione congiunturale di rilan-
cio della BPB, risulti funzionale nel suo
complesso a contribuire alla riduzione del
predetto divario di sviluppo e, in defini-
tiva, al rilancio dello stesso tessuto eco-
nomico del Sud Italia.

Evidenzia, quindi, che in questa pro-
spettiva, il decreto-legge in esame sottende
una complessa operazione finanziaria, che
vede protagonisti INVITALIA, ossia l’Agen-
zia nazionale per l’attrazione degli inve-
stimenti e lo sviluppo d’impresa, la sua
controllata Banca del Mezzogiorno-Medio-
credito Centrale (MCC), il Fondo interban-
cario per la tutela dei depositi (FITD) e
potenziali investitori privati, nonché una
nuova, ma eventuale, entità societaria, in-
teramente partecipata dal Ministero del-
l’economia e delle finanze (MEF), deri-
vante dalla – eventuale – scissione della
Banca del Mezzogiorno a seguito delle
operazioni finanziarie da questa poste in
essere.

Fa presente, in particolare, che ai sensi
del comma 1 dell’articolo 1, ad INVITALIA
– che, ricorda, è una società in house, ente

strumentale del Ministero dello sviluppo
economico (MISE), con azioni interamente
detenute dal MEF – sono attribuiti nel
2020 uno o più contributi in conto capi-
tale, fino a 900 milioni di euro, intera-
mente finalizzati al rafforzamento patri-
moniale, mediante versamenti in conto
capitale, della Banca del Mezzogiorno-
Mediocredito Centrale, società a sua volta
controllata da INVITALIA con una parte-
cipazione al 100 per cento e avente il
compito di operare a supporto della pic-
cola e media impresa del Sud con stru-
menti creditizi. Lo scopo dell’operazione è
che Banca del Mezzogiorno-MCC pro-
muova, secondo logiche, criteri e condi-
zioni di mercato, lo sviluppo di attività
finanziarie e di investimento, anche a
sostegno delle imprese nel Mezzogiorno,
da realizzarsi con operazioni finanziarie,
anche mediante il ricorso all’acquisizione
di partecipazioni al capitale di banche e
società finanziarie, di norma società per
azioni, e nella prospettiva di ulteriori pos-
sibili operazioni di razionalizzazione di
tali partecipazioni. In tal senso, il decreto-
legge appare inteso a predisporre la do-
tazione patrimoniale per l’operatività a
regime di una banca di proprietà pubblica,
che secondo criteri e logiche di mercato
sia capace, anche attraverso la promo-
zione di aggregazioni o di altre operazioni
di sistema, di sostenere la crescita delle
imprese del Mezzogiorno e di contribuire
così a ridurre il predetto divario di svi-
luppo economico.

A seguito delle predette operazioni fi-
nanziarie, il comma 2 dell’articolo 1 pre-
vede che con decreto del Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, di concerto con il
Ministro dello sviluppo economico,
« possa » essere disposta la scissione di
Banca del Mezzogiorno-MCC e la costitu-
zione di una nuova società, alla quale
assegnare le attività e partecipazioni ac-
quisite da banche e società finanziarie ai
sensi del comma 1. Le azioni rappresen-
tative dell’intero capitale sociale della so-
cietà così costituita verrebbero attribuite,
senza corrispettivo, al MEF; evidenzia
quindi come tale possibilità di istituire la
nuova società sia connessa all’eventualità
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in cui sorgano esigenze di razionalizza-
zione dell’assetto operativo e organizzativo
di MCC.

Ricorda poi che il successivo comma 3
esclude l’applicazione a tale nuova società
del Testo Unico sulle società a partecipa-
zione pubblica, di cui al decreto legislativo
19 agosto 2016, n. 175, prevedendo, inol-
tre, che la nomina del relativo consiglio di
amministrazione sia affidata al Ministro
dell’economia delle finanze, di concerto
con il Ministro dello sviluppo economico.

Rammenta, inoltre, che ai sensi del
medesimo articolo 1, comma 4, tutti gli
atti e le operazioni poste in essere per
realizzare quanto disposto dall’articolo 1,
commi da 1 a 3, vengono esentati da ogni
imposizione fiscale, diretta e indiretta e da
tassazione, mentre ai sensi del successivo
comma 5 le risorse stanziate per l’inter-
vento – 900 milioni di euro per l’anno
2020 – ed eventualmente non effettiva-
mente utilizzate sono riversate, previa
quantificazione, al bilancio dello Stato,
con successiva riassegnazione al capitolo
di spesa di provenienza. Ai sensi dell’ar-
ticolo 2, comma 1, ai predetti oneri si
provvede mediante corrispondente utilizzo
delle risorse, iscritte sul capitolo 7175
dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze, destinate
alla partecipazione al capitale di banche e
fondi internazionali, come rifinanziate per
il medesimo anno da ultimo con la Se-
zione II della legge di bilancio per il 2019,
che aveva stanziato ai predetti fini 1
miliardo di euro sia per il 2019 che per il
2020. Il successivo comma 2 autorizza il
Ministro dell’economia e delle finanze ad
apportare le occorrenti variazioni di bi-
lancio, mentre l’articolo 3 dispone l’en-
trata in vigore del decreto-legge, avvenuta
il 17 dicembre 2019, per il giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione in Gazzetta
Ufficiale.

Per quanto concerne più nel dettaglio il
quadro della vicenda in esame, segnala
anzitutto come il comunicato stampa re-
lativo al Consiglio dei Ministri del 15
dicembre 2019, nel corso quale è stato
varato il provvedimento in oggetto, abbia
annunciato che in base ad esso verrà

disposto un aumento di capitale che con-
sentirà a MCC, insieme con il FITD e ad
eventuali altri investitori, di partecipare al
rilancio della BPB, confermando così la
determinazione del Governo nel tutelare i
risparmiatori, le famiglie, e le imprese
supportate da un istituto di credito che
riveste grande importanza per tutto il
Mezzogiorno.

Ricorda inoltre come il Governo abbia
riferito che gli amministratori straordinari
della BPB stanno proseguendo le negozia-
zioni già avviate con il MCC e il FITD, per
la stipula di un Accordo Quadro conte-
nente, tra l’altro, le linee strategiche del
piano industriale per il rilancio della
banca, il recupero del suo equilibrio eco-
nomico e patrimoniale, e l’assunzione da
parte della stessa di un ruolo centrale nel
finanziamento dell’economia del Mezzo-
giorno; segnala quindi come tale Accordo
Quadro sia stato in seguito effettivamente
sottoscritto.

Ricorda, inoltre, che la Banca Popolare
di Bari risulta nella lista delle cosiddette
less significant institutions della Banca
centrale europea (BCE) e dunque, per le
sue caratteristiche dimensionali e struttu-
rali, non è direttamente vigilata dalla BCE
bensì dall’Autorità nazionale, ovvero dalla
Banca d’Italia. Sottolinea, tuttavia, che la
non significatività ai fini della vigilanza
non esclude la rilevanza dell’operazione in
esame ai fini della disciplina comunitaria.
Rammenta, al riguardo, come nel corso
degli ultimi anni il sistema bancario sia
stato oggetto di diversi interventi, anche
sotto forma di provvedimenti d’urgenza,
volti a fronteggiare le difficoltà delle ban-
che italiane nel quadro della disciplina
dell’Unione europea relativa agli aiuti di
Stato al settore creditizio.

Dopo aver richiamato le vicende degli
istituti bancari oggetto dei più recenti
interventi pubblici di sostegno, evidenzia
come essi siano stati adottati previa inter-
locuzione e autorizzazione dell’Unione eu-
ropea ai sensi della disciplina degli aiuti di
Stato al settore bancario, la quale è stata
oggetto di rilevanti novità emerse negli
ultimi anni. Al riguardo, ricorda che l’U-
nione europea, per gestire con modalità
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ordinate le crisi bancarie e ricondurre
l’onere del risanamento degli istituti di
credito in seno al medesimo settore ban-
cario, ha dettato una compiuta disciplina
per il risanamento e la risoluzione degli
enti creditizi e delle imprese di investi-
mento, e dato indicazioni precise in ma-
teria di aiuti di Stato.

Dopo aver richiamato il contenuto del
regolamento UE/2014/806, con il quale è
stato introdotto il Meccanismo di risolu-
zione unico delle banche e delle società di
intermediazione mobiliare, si sofferma sul
tema degli aiuti di Stato, rilevando, in via
preliminare, come il nuovo regime euro-
peo per la gestione delle crisi bancarie,
introdotto prima con la Comunicazione
sul settore bancario del 2013 e completato
poi con la direttiva sulla risoluzione delle
banche, segni una netta discontinuità ri-
spetto alle modalità di gestione dei dissesti
bancari, riducendo significativamente lo
spazio per misure di intervento pubblico,
anche nel caso di messa in liquidazione
delle banche. In particolare, ricorda che il
10 luglio 2013 la Commissione europea ha
adottato una Comunicazione sugli aiuti di
Stato in favore delle banche nel contesto
della crisi finanziaria, che si basa sui
seguenti principi: le banche non possono
ricevere misure di ricapitalizzazione o di
tutela degli attivi senza autorizzazione
preliminare di un piano di ristrutturazione
da parte della Commissione europea; in
caso di carenza di capitale, azionisti e
creditori subordinati sono tenuti, in prima
soluzione, a condividere gli oneri della
crisi prima di qualsiasi iniezione di denaro
pubblico (cosiddetto burden sharing); le
banche in crisi devono applicare politiche
di remunerazione severe per gli organi
apicali. Osserva che la Comunicazione
reca, inoltre, specifiche indicazioni su pre-
supposti, condizioni e procedure per l’a-
iuto pubblico agli istituti bancari, a se-
conda del tipo di intervento disposto. Con
riferimento ai rapporti con l’Unione eu-
ropea, essa richiede che, non appena sia
stata identificata una carenza di capitale
che potrebbe determinare una richiesta di
aiuti di Stato, siano applicate tutte le
misure necessarie per ridurre al minimo i

costi a carico delle finanze pubbliche e
dunque, a tal fine, gli Stati membri sono
invitati ad avviare contatti con la Com-
missione europea prima della notifica: lo
Stato membro deve dunque notificare un
piano di ristrutturazione alla Commissione
europea e ottenere l’approvazione degli
aiuti di Stato prima di adottare qualsiasi
misura di ricapitalizzazione o di sostegno
a fronte di attività deteriorate.

Segnala, quindi, come in relazione al
provvedimento in oggetto, né la relazione
illustrativa, né il citato comunicato stampa
del Governo, diano conto dell’avvio di
interlocuzioni preliminari con l’Unione eu-
ropea ai sensi della predetta disciplina.

Cionondimeno rileva, peraltro, come
l’impianto del decreto-legge, rinviando ad
altri atti di rango secondario e di natura
gestionale la ricapitalizzazione della Banca
del Mezzogiorno-MCC, le operazioni fi-
nanziarie che saranno da questa poste in
essere e l’eventuale scissione di quest’ul-
tima e costituzione di una nuova entità
societaria pubblica alla quale assegnare le
attività e partecipazioni acquisite, non
sembrerebbe, allo stato, costituire in sé
una fattispecie oggetto di obbligo di noti-
fica all’Unione europea e autorizzazione
preventiva da parte di quest’ultima: i det-
tagli della complessa operazione saranno,
infatti, chiariti in seguito, quando si con-
soliderà la prospettiva dell’aumento di ca-
pitale che consentirà a Banca del Mezzo-
giorno-MCC, insieme con il Fondo inter-
bancario di tutela dei depositi (FITD) e ad
eventuali altri investitori, di partecipare al
rilancio della Banca Popolare di Bari; solo
quando i commissari straordinari di BPB,
il FITD e l’MCC avranno dettagliato il
piano di rilancio della banca e saranno
definiti i contorni dell’aumento di capitale,
potrà intervenire la valutazione della
Commissione europea, la quale dovrà ve-
rificare che gli investimenti e le operazioni
finanziarie poste in essere rispondano ef-
fettivamente a criteri, condizioni e logiche
di un’economia di mercato e risultino
pertanto rispettosi della disciplina europea
in materia di aiuti di Stato.

Infine, per completezza di esposizione e
al fine di meglio inquadrare la questione
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in oggetto, ritiene necessario segnalare
come nell’ambito delle articolate vicende
che hanno interessato l’intermediario pu-
gliese – tra cui la sua mancata trasfor-
mazione in società per azioni – sia an-
noverabile anche l’acquisizione, da parte
di BPB, del controllo della Cassa di Ri-
sparmio della Provincia di Teramo (banca
Tercas), nell’ambito di un intervento di
salvataggio accompagnato da un contri-
buto a favore di BPB di 330 milioni da
parte del FITD.

Ricorda, in proposito, che tale inter-
vento, nella primavera del 2015, è stato
oggetto di contestazione da parte della
Commissione europea per la sua presunta
configurabilità come aiuto di Stato vietato
ai sensi dell’articolo 107, comma 1, del
Trattato sul funzionamento dell’Unione
europea (TFUE), atteso che secondo la
Commissione le misure adottate dal FITD
dovevano considerarsi aiuti a fondo per-
duto imputabili allo Stato italiano, costi-
tuendo dunque un aiuto di Stato incom-
patibile con le regole del mercato interno
in quanto non accompagnate da misure di
condivisione degli oneri a carico di azio-
nisti e creditori subordinati (burden sha-
ring) come previsto dalla « direttiva
BRRD ». Ciò ha determinato l’istituzione
di uno « schema volontario » (ossia una
parte del FITD alimentato da contributi
volontari), che ha peraltro dilatato i tempi
di integrazione tra BPB e Tercas, in
quanto la Commissione europea ha as-
sunto una posizione negativa rispetto al-
l’utilizzo delle contribuzioni obbligatorie
in interventi di sostegno, sostenendo, per
altro verso, che operazioni effettuate dal
FITD su base volontaria e con fondi pri-
vati, mediante uno schema costituito an-
che al suo interno, non avrebbero sollevato
obiezioni sotto il profilo degli aiuti di
Stato.

Ricorda quindi come la Repubblica
italiana, la Banca popolare di Bari e il
FITD, con l’intervento ad adiuvandum
della Banca d’Italia, abbiano impugnato la
decisione, ritenendo che le misure adottate
e oggetto della decisione della Commis-
sione europea, non rientrassero nel divieto
di cui all’articolo 107 TFUE. Il Tribunale

di primo grado dell’Unione europea, con
sentenza del 19 marzo 2019, ha accolto il
ricorso dell’Italia, poiché ha escluso che
l’intervento di sostegno da parte del FITD
potesse essere imputato allo Stato italiano.
Al riguardo, segnala che il Tribunale ha –
sì – riconosciuto (conformemente alla giu-
risprudenza della Corte di giustizia) che
nella nozione di aiuto di Stato rientrano
eventuali forme di sostegno anche solo
indirettamente attuate con risorse pubbli-
che o che possano attribuirsi all’influenza
determinante di poteri pubblici ma che,
tuttavia, qualora l’ente che concede il
sostegno sia privato, occorre che la prova
del coinvolgimento dello Stato nella deci-
sione sia offerta in modo giuridicamente
adeguato. Evidenzia quindi come in questo
caso il Tribunale dell’UE abbia constatato
che il FITD è un’istituzione privata con-
sortile, cui partecipano diversi enti credi-
tizi, dotato di propri organi decisionali che
agiscono in modo indipendente, salve le
autorizzazioni della Banca d’Italia previste
dalla legge, e abbia pertanto condiviso i
rilievi delle parti ricorrenti annullando la
decisione della Commissione europea sugli
aiuti a Banca Tercas.

Sottolinea, al riguardo, come tale con-
troversia – che non si è peraltro ancora
conclusa poiché la Commissione europea
ha deciso di ricorrere in appello alla Corte
di giustizia – aiuti a comprendere meglio
quali possano essere i margini per gli
interventi di sostegno in materia di crisi
bancarie, rilevando come a seguito del
nuovo e più stringente quadro normativo
europeo tali interventi debbano essere po-
sti in essere, per quanto possibile, in uno
stadio precoce delle crisi, al fine di mini-
mizzarne i costi per il sistema bancario e
la stessa collettività. Ritiene, infatti, evi-
dente che qualora la predetta sentenza del
Tribunale dell’Unione europea su Tercas
fosse stata adottata prima, l’esito di alcune
recenti crisi bancarie sarebbe stato di-
verso, posto che fu proprio la decisione
della Commissione europea di qualificare
come aiuti di Stato gli interventi preventivi
del FITD a indurre le autorità italiane, nel
novembre 2015, a decretare con urgenza
la risoluzione di quattro banche locali in
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amministrazione straordinaria, ponendo
rilevanti oneri a carico degli azionisti e
degli obbligazionisti subordinati.

In tal senso, osserva come per la so-
luzione delle crisi, in particolare delle
banche di dimensioni più contenute, sia
del tutto condivisibile la posizione del
Governo italiano – ribadita anche dal
Ministro dell’economia e delle finanze in-
tervenuto in audizione presso la Commis-
sione di merito – fautrice in sede europea
di proposte dirette a valorizzare le poten-
zialità dell’utilizzo in via preventiva, o
alternativa rispetto alla risoluzione o alla
liquidazione, dei fondi di garanzia dei
depositi alimentati dalle stesse banche,
sulla scorta del modello statunitense della
Federal Deposit Insurance Corporation.

Ritiene, infatti, che anche nella vicenda
in oggetto, l’intervento del Fondo inter-
bancario di tutela dei depositi appare
dirimente per la messa in sicurezza della
banca e per la realizzazione di un progetto
strategico di ristrutturazione e rilancio che
prevede, a regime, la trasformazione della
BPB in una società per azioni e la sua
ricapitalizzazione da parte di MCC, dello
stesso FITD e di altri investitori privati che
potranno auspicabilmente essere indivi-
duati.

In tal senso, al pari della già prevista
partecipazione all’aumento di capitale di
Carige, il prefigurato nuovo intervento del
FITD appare in linea con i principi con-
solidati affermati dalla Corte di giustizia
dell’Unione europea e ribaditi nella citata
sentenza del Tribunale dell’Unione euro-
pea relativa al caso Tercas, atteso che le
risorse del Fondo sono private e il contesto
normativo italiano assicura la sua assoluta
autonomia sia dall’Autorità di vigilanza
che dal Governo.

Per quanto concerne, invece, l’inter-
vento di MCC, come affermato dalla stessa
banca nel proprio comunicato stampa del
31 dicembre scorso – in cui ha reso noto
di aver deliberato la sottoscrizione del
citato Accordo Quadro con BPB e FITD –,
segnala che questo sarà subordinato al
verificarsi di una serie di condizioni, fra le
quali viene citata espressamente « la man-
canza di indicazioni contrarie all’opera-

zione da parte della Commissione europea
sotto il profilo della disciplina degli aiuti
di Stato ». Fa, inoltre, presente che l’im-
porto dell’intervento di MCC, che avverrà
all’esito dell’elaborazione da parte di BPB
di un piano industriale, sarà definito,
sempre secondo quanto affermato dalla
banca, « in funzione di una remunerazione
attesa del capitale investito coerente con
normali condizioni di investimento e an-
corata a parametri e logiche di mercato ».
Osserva quindi come tali indicazioni, se
attuate con rigore, appaiano coerenti con
i vincoli previsti dalla disciplina europea
in materia di aiuti di Stato, atteso che
MCC potrà definire la dimensione e le
modalità del proprio intervento per il
rilancio della BPB nel quadro della pro-
pria autonoma valutazione imprendito-
riale che non potrà che svolgersi secondo
logiche di mercato e nel rispetto della
disciplina in materia di aiuti di Stato.

Rinviando, per ulteriori eventuali ap-
profondimenti, alla documentazione pre-
disposta dagli uffici, conclude rimettendosi
al dibattito in Commissione, all’esito del
quale si riserva di presentare la sua pro-
posta di parere.

Marco MAGGIONI (LEGA) nell’osser-
vare, preliminarmente, come la XIV Com-
missione politiche dell’Unione europea sia
chiamata ad esprimersi su materie assai
eterogenee, similmente alle cosiddette
Commissioni « filtro » affari costituzionali
e bilancio, auspica che il parere che essa
si appresta a rendere sul provvedimento in
esame non si limiti ad aspetti settoriali di
competenza ma possa anche rappresen-
tare uno stimolo per il dibattito presso la
Commissione competente nel merito.

Per quanto il provvedimento in oggetto,
evidenzia la necessità di tutelare, in primo
luogo, i risparmiatori rimasti convolti in
situazioni di crisi imputabili non certo a
loro bensì alla cattiva gestione delle ban-
che. A tal fine ritiene essenziale affrontare
adeguatamente il tema dell’efficacia dei
controlli e della vigilanza, sia da parte
degli organismi di controllo interni alle
banche – dal collegio sindacale alle società
di revisione – sia da parte delle autorità
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nazionali, quali la Banca d’Italia e la
Consob, onde prevenire il reiterarsi delle
molteplici situazioni di crisi e di dissesto
che si sono succedute negli ultimi anni,
talvolta anche a causa di indebite inge-
renze da parte della politica. Ritiene inol-
tre necessario evitare una logica secondo
la quale le perdite del settore bancario
vengono ripartite sulla collettività, mentre
gli utili restano sempre privati, rilevando,
peraltro, come in Parlamento sembri ser-
peggiare uno spirito antiliberista secondo
il quale la mano pubblica dovrebbe risol-
vere i problemi di aziende private, con
l’esiziale risultato di trasferire le ineffi-
cienze del settore privato al settore pub-
blico.

Nel merito dell’impianto sotteso al de-
creto-legge, è dell’avviso che non sia con-
vincente la trasformazione di una banca
commerciale in una banca di investimento
per il Mezzogiorno, anche perché l’espe-
rienza testimonia come analoghi casi ab-
biano dato esiti fallimentari; tale conside-
razione, osserva, va al di là di logiche di
appartenenza politica, atteso che l’istitu-
zione di una Banca del Mezzogiorno ri-
sale, in origine, ad un Governo di centro-
destra.

Evidenzia poi come la vicenda della
Banca popolare di Bari evidenzi la neces-
sità di avviare quanto prima i lavori della
Commissione parlamentare d’inchiesta
sulle banche, che è allo stato in una
situazione di stallo a causa dei dissensi
interni alla maggioranza di governo.

Da ultimo, ritiene di non pronunciarsi
sulla questione della compatibilità del
provvedimento con la disciplina in materia
di aiuti di Stato, limitandosi ad osservare
come diversi altri Paesi dell’Unione Euro-
pea, ivi compresa la Germania, siano già
intervenuti con robusti interventi di soste-
gno al proprio sistema bancario.

Guido Germano PETTARIN (FI) in
considerazione del fatto che la priorità più
urgente consiste nella tutela dei rispar-
miatori incolpevoli, vittime della cattiva
gestione delle banche, preannuncia che, in
sede di votazione della proposta di parere,
il suo gruppo si esprimerà a favore del

provvedimento, pur esprimendo perples-
sità in ordine alla logica ad esso sottesa. A
tale riguardo, richiama brevemente le vi-
cende del settore bancario e industriale
pubblico a partire dai processi di priva-
tizzazione avviati nei primi anni ’90, os-
servando come oggi sembrino per certi
versi ripresentarsi, sotto mentite spoglie,
l’Istituto per la Ricostruzione Industriale
(IRI) e la Cassa del Mezzogiorno, consi-
derata la tendenza verso processi di ri-
nazionalizzazione o di maggiore intervento
della mano pubblica che non ritiene con-
divisibili.

Per quanto riguarda la tematica della
compatibilità con gli aiuti di Stato, sotto-
linea come laddove le risorse desinate agli
interventi di sostegno al settore creditizio
siano di origine privata, in quanto confe-
rite da altre banche, non dovrebbero sus-
sistere criticità. Rileva, inoltre, come
debba valutarsi con attenzione un even-
tuale intervento pubblico di nazionalizza-
zione e chiedersi se esso possa davvero
costituire un passo in avanti per risolvere
una crisi bancaria. Conclude ribadendo la
necessità che i risparmiatori siano comun-
que tutelati e non incorrano in perdite a
causa di episodi di mala gestione degli
amministratori delle banche.

Sergio BATTELLI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

Sull’ordine dei lavori.

Augusta MONTARULI (FdI) facendo ri-
ferimento ai lavori relativi al provvedi-
mento concernente ratifica ed esecuzione
dell’Accordo di cooperazione fra l’Unione
europea e i suoi Stati membri, da una
parte, e la Confederazione svizzera, dal-
l’altra, sui programmi europei di naviga-
zione satellitare (C. 1677 Governo), esa-
minato ad inizio seduta, osserva come sia
già la seconda volta nell’arco di un breve
periodo che vengono rinviati discussione e
voto di provvedimenti all’esame a causa
dell’assenza del relatore designato. È del-
l’avviso che quanto avvenuto non sia ca-
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suale, bensì determinato dal fatto che i
commissari appartenenti ai gruppi di mag-
gioranza fossero in numero inferiore ri-
spetto a quelli di minoranza. Richiama
quindi ad osservare un maggiore rispetto
delle prerogative dei commissari medesimi
e chiede di riprendere l’esame del suddetto
provvedimento onde esprimere il parere di
competenza.

Sergio BATTELLI, presidente, ricorda
che raramente la Commissione ha concen-
trato l’avvio dell’esame, la discussione e la
votazione di un provvedimento in un’unica
seduta, osservando come il rinvio dell’e-
same del disegno di legge di ratifica alla
seduta di domani sia motivato dall’oppor-
tunità di consentire la partecipazione alla
medesima seduta del relatore designato.

Filippo SCERRA (M5S) fa presente che
in ben poche occasioni i lavori concernenti
un provvedimento sono stati concentrati in
un’unica seduta della Commissione e che
laddove ciò è accaduto i gruppi di mino-
ranza hanno avuto motivo di lamentar-
sene, ritenendo opportuno avere a dispo-
sizione il tempo necessario per l’appro-
fondimento degli atti all’esame. Evidenzia,
peraltro, che la proposta di parere sul

provvedimento in questione non risulta
essere stata ancora definita.

Guido Germano PETTARIN (FI) ricor-
dando che domani Giulio Regeni, seque-
strato e ucciso in Egitto tra la fine di
gennaio e l’inizio di febbraio 2016, avrebbe
compiuto 32 anni, essendo nato a Trieste
il 15 gennaio del 1988, rende omaggio alla
sua memoria ed esprime vicinanza alla
sua famiglia.

Alessandro GIGLIO VIGNA (LEGA) as-
sociandosi ai rilievi della deputata Mon-
taruli, osserva che qualora i deputati della
minoranza parlamentare si fossero assen-
tati la Commissione non sarebbe stata in
grado di proseguire i suoi lavori. Esorta
quindi i capigruppo di maggioranza ad
assicurare una maggiore partecipazione
dei commissari dei rispettivi gruppi onde
evitare episodi analoghi. Coglie inoltre
l’occasione per ricordare che nella gior-
nata di domani ricorre il cinquantesimo
anniversario della regione Piemonte, cui
indirizza i migliori auguri auspicando, pe-
raltro, che alle regioni venga sempre più
riconosciuto un loro ruolo centrale tanto
nel sistema politico nazionale che in
quello europeo.

La seduta termina alle 15.35.
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AUDIZIONI

Martedì 14 gennaio 2020. – Presidenza
del presidente Raffaele VOLPI.

La seduta comincia alle 9.05.

Audizione del Direttore dell’Agenzia Informazioni

per la Sicurezza Esterna (AISE), generale Luciano

CARTA.

(Svolgimento e conclusione).

Raffaele VOLPI, presidente, introduce
l’audizione del Direttore dell’Agenzia In-
formazioni per la Sicurezza Esterna
(AISE), generale Luciano Carta.

Luciano CARTA, direttore dell’Agenzia
Informazioni per la Sicurezza Esterna
(AISE), svolge una relazione sui temi og-
getto dell’audizione.

Intervengono, formulando domande e
richieste di chiarimenti, Raffaele VOLPI,
presidente, il deputato Elio VITO (FI), il

senatore Adolfo URSO (FdI), il deputato
Enrico BORGHI (PD) ed il senatore Fran-
cesco CASTIELLO (M5S), ai quali risponde
Luciano CARTA, direttore dell’Agenzia In-
formazioni per la Sicurezza Esterna (AISE).

Raffaele VOLPI, presidente, dopo aver
ringraziato il generale Carta, dichiara con-
clusa l’audizione.

La seduta termina alle 11.55.

AVVERTENZA

I seguenti punti all’ordine del giorno
non sono stati trattati:

Esame, ai sensi dell’articolo 32, comma 1,
della legge n. 124 del 2007, di uno schema

di regolamento.

Esame, ai sensi dell’articolo 32, comma 1,
della legge n. 124 del 2007, del Piano
annuale per l’attività dell’Ufficio ispettivo

del DIS per l’anno 2020.
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di forme obbligatorie di previdenza e assistenza sociale

S O M M A R I O

Sulla pubblicità dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 137

PROCEDURE INFORMATIVE:

Indagine conoscitiva sulla funzionalità del sistema previdenziale obbligatorio e complemen-
tare, nonché del settore assistenziale, con particolare riferimento all’efficienza del servizio,
alle prestazioni fornite e all’equilibrio delle gestioni.

Audizione del Presidente dell’Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS) . . . . . . . . . . . 137

Sulla pubblicazione di documenti acquisiti nel corso delle audizioni . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 141

Martedì 14 gennaio 2020. — Presidenza
del presidente PUGLIA. — Interviene per
l’Istituto nazionale della previdenza sociale
(INPS) il Presidente, dott. Pasquale Tridico,
accompagnato dal Coordinatore generale
statistico-attuariale, dott. Gianfranco San-
toro.

La seduta comincia alle 11.39.

(La Commissione approva il processo
verbale della seduta precedente).

Sulla pubblicità dei lavori.

Il PRESIDENTE avverte che della se-
duta odierna verrà redatto il resoconto
sommario ed il resoconto stenografico e
che, ai sensi dell’articolo 33, comma 4, del
Regolamento del Senato, è stata richiesta
l’attivazione dell’impianto audiovisivo, con
contestuale registrazione audio, e che la
Presidenza del Senato ha fatto preventi-
vamente conoscere il proprio assenso.

I lavori della Commissione, che sa-
ranno oggetto di registrazione, potranno
essere quindi seguiti – dall’esterno – sulla
web TV della Camera.

Non essendovi osservazioni, tale forma
di pubblicità è dunque adottata per il
prosieguo dei lavori.

PROCEDURE INFORMATIVE

Indagine conoscitiva sulla funzionalità del sistema pre-

videnziale obbligatorio e complementare, nonché del

settore assistenziale, con particolare riferimento all’ef-

ficienza del servizio, alle prestazioni fornite e all’equi-

librio delle gestioni.

Audizione del Presidente dell’Istituto nazionale della

previdenza sociale (INPS).

Prosegue l’indagine conoscitiva, sospesa
nella seduta del 3 dicembre 2019.

Il PRESIDENTE ringrazia il presidente
Tridico e il dottor Santoro per la loro
disponibilità a partecipare ai lavori della
Commissione. Ricorda che il Presidente
dell’Istituto nazionale della previdenza so-
ciale (INPS) è chiamato, in questa sede, a
fornire il suo autorevole contributo sul

Martedì 14 gennaio 2020 — 137 — Commissione bicamerale



tema della funzionalità del sistema previ-
denziale obbligatorio e complementare,
nonché del settore assistenziale, con par-
ticolare riferimento all’efficienza del ser-
vizio, alle prestazioni fornite e all’equili-
brio delle gestioni.

Chiede che il contributo del presidente
Tridico si concentri sulla valutazione degli
effetti di provvedimenti, quali Reddito di
cittadinanza e la cosiddetta « Quota
cento », che hanno riguardato più da vi-
cino la gestione dell’INPS nel 2019. Chiede
di acquisire elementi di informazione sulla
tempistica di erogazione delle prestazioni
e sulla capacità di garantire un servizio
efficace, senza significativi disallineamenti
su base territoriale, nonché quali iniziative
potranno essere messe in campo sul ver-
sante dell’adeguatezza delle prestazioni,
alla luce dell’incompiuto sviluppo di un
sistema di previdenza complementare.
Quanto al processo di riorganizzazione
dell’attività dell’INPS in corso, chiede ele-
menti utili a comprenderne le finalità,
oltre che la concreta attuazione. Infine,
considerata l’opportunità di approfondire
l’evoluzione dei rapporti fra l’Istituto e i
soggetti, quali patronati e professionisti,
che a vario titolo supportano i soggetti
titolari di prestazioni, chiede di valutare
quali iniziative possano essere messe in
campo per recuperare efficacia ed effi-
cienza del sistema nel suo complesso.

Il presidente TRIDICO introduce
quanto da lui stesso definito un’anticipa-
zione del rapporto annuale dell’INPS per
l’anno 2019, che sarà presentato a luglio
prossimo. Rappresenta i dati principali
che qualificano la dimensione dell’attività
dell’INPS, il più grande ente previdenziale
d’Europa, che nell’anno 218 ha registrato
entrate 231 miliardi di euro e uscite per
prestazioni per 318 miliardi di euro, di cui
217 relativi a prestazioni pensionistiche,
per un valore vicino al 12 per cento del
prodotto interno lordo dell’Italia. Ricorda
che la differenza fra entrate e uscite grava
sulla fiscalità generale e fa riferimento sia
a prestazioni pensionistiche che assisten-
ziali. Sottolinea come ogni mese l’Istituto
è impegnato a gestire 41 milioni di rap-

porti in entrata e in uscita. Con riferi-
mento a « quota cento », al reddito di
cittadinanza e ad altri strumenti che
hanno rappresentato le principali novità
del 2019 fornisce alcuni dati quantitativi
rinviando per ulteriori dettagli alla docu-
mentazione che sarà pubblicato sul sito
Internet della Commissione. Evidenzia
l’aumento delle domande di pensiona-
mento presentate nel 2019, il quale è
risultato tuttavia inferiore a quello pre-
ventivato nelle relazioni tecniche elaborate
sulla « quota cento ». Fornisce alcuni dati
sull’efficienza dell’Istituto nell’erogazione
prestazioni. Sottolinea come alcune ge-
stioni siano più critiche, poiché hanno
bisogno di una maggiore lavorazione dei
dati ai fini della corretta ricostruzione
della prestazione da erogare, specificando
che tali situazioni spesso riguardano la
liquidazione delle pensioni relative al pub-
blico impiego. Fa presente che, per affron-
tare tali problematiche, è stato istituto un
cosiddetto « polo virtuale » per la lavora-
zione delle liquidazioni relative a pensioni
pubbliche. Fa presente che l’INPS conta su
30.000 dipendenti grazie alle recenti as-
sunzioni che hanno invertito una tendenza
alla riduzione del personale, la quale
aveva aggravato i problemi di efficacia
dell’operatività dell’Ente. Fornisce alcuni
dati su « quota 100 », spiegando che, in
base ai dati INPS, con riferimento all’ef-
fetto sul mercato del lavoro, si osserva un
aumento dell’occupazione dipendente pari
all’1,8 per cento. Fa presente, quindi,
« quota cento » non ha avuto un impatto
negativo ma lievemente positivo, anche se
non ritiene possibile determinarlo se non
sulla base di analisi più approfondite.
Aggiunge che nel 2019 è possibile osser-
vare una trasformazione di rapporti di
lavoro da tempo determinato a tempo
indeterminato, segnalando che su tale fe-
nomeno possono aver inciso positivamente
alcune modifiche normative recate dal
cosiddetto « decreto dignità ». Per quanto
riguarda il reddito di cittadinanza, segnala
che la scala di equivalenza scelta per lo
strumento, secondo un criterio non pie-
namente coerente con le rilevazioni Istat
in merito alla soglia di povertà, incide
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sulle valutazioni quantitative che potranno
essere effettuate sull’efficacia della misura.
Con le risorse disponibili non è infatti
possibile coprire tutte le situazioni di po-
vertà rilevate, soprattutto al Nord e, in
particolar modo, quanto si ha a che fare
con famiglie numerose.

Il PRESIDENTE, alla luce della neces-
sità di concludere la seduta a un orario
specifico, chiede all’audito di poter racco-
gliere alcune domande, completando il
proprio intervento in replica.

L’onorevole DI SARNO (M5S) chiede
chiarimenti in merito all’operazione Po-
seidone.

Il senatore LANNUTTI (M5S) chiede al
presidente Tridico una valutazione sulla
riforma Fornero. Chiede inoltre un giudi-
zio sulle proposte che prevedono una
maggiore flessibilità sull’età di pensiona-
mento con conseguente riduzione dell’im-
porto della prestazione. Infine chiede al
presidente Tridico la sua posizione relati-
vamente al diritto alla ricongiunzione, an-
che alla luce di quanto stabilito dalla
sentenza n. 26039 del 2019.

L’onorevole BUBISUTTI (Lega) chiede
informazioni in merito al nuovo assetto
organizzativo dell’INPS, ponendo dubbi
sull’opportunità delle tempistiche del rias-
setto e sulle modalità con le quali è stato
definito. Chiede di chiarire i dubbi circa la
legittimità e congruenza del provvedi-
mento in questione e a dare contezza alla
Commissione di come e in che termini il
nuovo assetto organizzativo secondo il
principio di appropriata rotazione ri-
sponda a obiettivi di miglioramento della
gestione secondo indicatori oggettivi e mi-
surabili e tenuto conto delle competenze
dei dirigenti interessati per la loro otti-
male valorizzazione a servizio del bene
comune, quali sono le economie attese
dirette ed indirette e dopo quale intervallo
temporale ne sia prevista la verifica e
quali le conseguenze in caso di mancata
performance. Sul piano della stretta legit-
timità chiede delucidazioni circa le reali

prerogative ed attribuzioni di gestione del
presidente. Chiede di indicare se e come si
è tenuto conto nella programmazione di
periodo dell’attività di ricostruzione delle
carriere previdenziali e quali siano le
misure correttive specificamente finaliz-
zate rispetto alla riorganizzazione appena
definita. Chiede informazioni sull’imple-
mentazione del Progetto nazionale estratto
conto dipendenti pubblici (Progetto ECO),
come pure lo stato dell’arte dei cosiddetti
accordi di collaborazione con le ammini-
strazioni pubbliche sui tempi per la defi-
nizione delle domande, che portano en-
trata contributiva all’INPS, ancora giacenti
prima del subentro dell’INPS. Chiede un
approfondimento sulla proposta di isti-
tuire un fondo di previdenza complemen-
tare gestito dall’INPS annunciata nel corso
della presentazione del rapporto annuale
dell’INPS per il 2018. Infine, chiede notizie
in merito agli errori informatici relativi al
calcolo delle pensioni riscontrati di re-
cente in Friuli-Venezia Giulia.

Il senatore FAZZOLARI (FdI) vorrebbe
che i dati relativi all’aumento dell’occupa-
zione dipendente venissero forniti come
ore lavorate e non come numero di per-
sone coinvolte. Vorrebbe, inoltre, che tali
dati venissero rapportati a quelli del mer-
cato europeo. Quanto al reddito di citta-
dinanza, vorrebbe sapere quali sono i
controlli svolti dall’INPS sulle autocertifi-
cazioni presentate considerato che,
quando sono emerse delle irregolarità, ciò
è avvenuto grazie a controlli paralleli che
esulano dall’attività dell’Istituto. Chiede,
inoltre, di sapere quante aziende hanno
fatto richiesta all’INPS delle agevolazioni
connesse al reddito di cittadinanza, quante
proposte di lavoro sono state presentate
dai navigator e quante sono state accettate.
Fa presente che tali dati non sono facil-
mente reperibili ma sono necessari per
valutare gli effetti del provvedimento. Sot-
tolinea, infine, un’anomalia concernente il
reddito di cittadinanza, ovvero il fatto che
venga erogato anche a chi ha precedenti
penali come i due brigatisti Federica Sa-
raceni e Raimondo Etro, e chiede se sia
stata loro fatta qualche offerta di lavoro.
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La senatrice PIRRO (M5S) considera il
reddito di cittadinanza una grande con-
quista di civiltà. Fa presente che i tempi di
erogazione delle pensioni per sopravve-
nuta inabilità possono essere superiori ai
sei mesi e chiede di valutare misure in
grado di ridurre i tempi o rendere meno
onerosa l’attesa.

L’onorevole TONDO (Misto-NCI-USEI-
C-AC) ritiene che l’INPS rappresenti un
patrimonio per il Paese. Rappresenta che
sarebbe utile in audizioni come questa
avere i dati a disposizione in via preven-
tiva. Chiede di avere informazioni sul
patrimonio immobiliare dell’Istituto,
quanto costa il sistema INPS e, infine, se
tale sistema sia sostenibile, ovvero a
quanto ammonterà la pensione dei nostri
figli.

L’onorevole BARELLI (FI) e la sena-
trice CANTÙ (L-SP-PSd’Az) invitano il
presidente Tridico a fornire nuovamente il
proprio contributo per rispondere ai que-
siti che, per esigenze di tempo, non po-
tranno trovare risposta.

Il presidente TRIDICO rappresenta che
intende rispondere subito alle domande a
suo avviso più spinose. Fa presente che la
riorganizzazione dell’Ente è stata control-
lata da tre Ministeri vigilanti ed è frutto di
un processo ampio e condiviso. Tale pro-
cesso ha contribuito alla nascita di nuove
unità organizzative responsabili di ambiti
che in precedenza non formavano oggetto
di autonome direzioni, quali la povertà,
l’innovazione, l’antifrode e la formazione.
Sottolinea che la procedura ha visto la
partecipazione di una commissione for-
mata da docenti universitari esterni all’i-
stituto ed è stata basata sul principio di
rotazione, considerato dall’ANAC una mi-
sura fondamentale contro la corruzione.
La legittimità di tale riorganizzazione è
stata avallata dai Ministeri vigilanti e dagli
atti che hanno attribuito al Presidente
dell’INPS i poteri del consiglio di ammi-
nistrazione. Per quanto riguarda la pro-
blematica segnalata dall’onorevole Bubi-
sutti in Friuli-Venezia Giulia, fa presente

che si è trattato di un problema informa-
tico che verrà risolto a febbraio.

Quanto alle informazioni richieste dal
senatore Fazzolari in merito alle offerte di
lavoro fornite dai navigator fa presente
che i dati sulle politiche attive rivolte al
mercato del lavoro sono gestite dall’AN-
PAL e non dall’INPS. Fa presente che non
è con una legge che si creano posti di
lavoro ma con gli investimenti. Il reddito
di cittadinanza può facilitare l’incontro di
domanda e offerta di lavoro e in questo
senso, favorire un aumento dell’occupa-
zione. Fa comunque presente che non
spetta all’INPS fare valutazioni di impatto.
Quanto al numero di ore lavorate, rispetto
al 2007 queste si sono sicuramente ridotte.
In ogni caso, pur concordando sull’impor-
tanza del dato relativo alle ore lavorate,
considerato che quando si parla di mer-
cato europeo i dati vengono espressi con
riferimento al numero di soggetti impie-
gati, le ore lavorate non possono rappre-
sentare il criterio di base delle statistiche
dell’Istituto.

Fa presente che ogni richiesta di sus-
sidio viene avanzata all’INPS per mezzo di
autocertificazioni e che i controlli sono
favoriti dalla possibilità di incrociare di-
verse banche dati. Ad esempio, cita il fatto
che con riferimento alle misure basate
sull’ISEE e non sul reddito è più facile
effettuare controlli sulla veridicità.

Quanto ai tempi di concessione delle
pensioni di invalidità, questi dipendono
dalle Regioni. Spesso c’è un doppio con-
trollo, svolto sia dalle ASL sia dall’INPS.
Quando tale controllo è affidato esclusi-
vamente all’Istituto, i tempi di erogazione
si dimezzano.

Per quanto riguarda il patrimonio im-
mobiliare dell’Ente, fa presente che il 60
per cento è stato venduto. L’INPS è co-
stretta, però, ad affittare delle sedi in
quanto gli immobili posseduti non sono
idonei ad ospitarne gli uffici. Si progetta
comunque l’acquisto di altre sedi, per
sostituire quelle in affitto, utilizzando i
proventi del patrimonio immobiliare ven-
duto.

Quanto alla sostenibilità dell’Ente, fa
presente che le pensioni di vecchiaia sa-

Martedì 14 gennaio 2020 — 140 — Commissione bicamerale



ranno sempre sostenibili, anche se non è
possibile sapere quale sarà il rapporto tra
la pensione e l’ultimo stipendio preso.
Facendo una proiezione, un ragazzo di 25
anni che si inserisce adesso nel mondo del
lavoro, fra 40 anni potrebbe avere una
pensione corrispondente al 75 per cento
del suo ultimo stipendio. L’istituzione di
un Fondo integrativo pensionistico pub-
blico potrebbe costituire un ottimo stru-
mento per colmare questo gap fra reddito
e pensione. Evidenzia che l’INPS potrebbe
gestire direttamente un fondo complemen-
tare a contribuzione volontaria abbattendo
le spese di amministrazione, con vantaggi
per la fascia debole della popolazione.

Il seguito dell’indagine conoscitiva è
quindi rinviato.

Sulla pubblicazione di documenti acquisiti

nel corso delle audizioni.

Il PRESIDENTE informa che, nel corso
dell’audizione informale di rappresentanti
dell’Istituto nazionale della previdenza so-
ciale (INPS) del 10 dicembre 2019 e nel
corso della seduta odierna, è stata conse-
gnata della documentazione che sarà di-
sponibile per la pubblica consultazione
sulla pagina web della Commissione.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle 13.13.
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